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GRAMMATICA 

DELLA     LINGUA    SPAGNUOLA 
PARTE    PRIMAo  ; 

CAPITOLO  PRIMO. 


DELLA  PRONUNZIA  E  DELL'OR TOGRAFU. 

L'alfabetospagauolo  è  composto  di  28  lettere  ,  tutte 
di  genere  Jfemminino  : 

A,B,     G,     CH,     D,     E,      F,     G,     H,I, 

a,     be  ,   se ,     cce  ,     de  ,     e  ,    cfc  ,    «  ,  accia  ,     i  , 
J,        K,     L,     LL,     M,    N,     N,    0,      P,     Q, 
sciota,  ca  ,    eie ,  eglie ,  eme ,  ene  ,  egne  ^  o  ^    p&  ,     qu  , 
R,      S,      T,    U,    V,       X,      Y,       Z. 
erre,  esse  ^  te,  Uy    ve,  ecGÌns,ignega,  zetta. 

La  pronunzia  non  si  può  apprendere  che  coll'uso. 
Noi  dunque  non  faremo  qui ,  che  alcune  generali 
osservazioni  sopra  le  lettere,  che  sole  od  accom- 
pagnate, più  s'allontanano  della  pronunzia  italiana. 

Le  lettere  dividonsi  in  Vocali  e  Consonnanti. 

Le  Vocali  sono"  a,  e  ,i ,  o,  u,  invariabili  in  quan- 
to al  suono,  non  ammettono  ,  in  ispagnuolo  ,  dis- 
tinzione veruna  circa  la  pronunzia.  L'unione  di 
due  o  di  tre  vocali  in  una  sola  sillaba ,  si  chiama 
Dittongo  o  Trittongo  ;  sotto  lo  stesse  regole  nelle* 
due  lingue,  alcune  Consonanti  si  pronunciano  comu 
nell'italiano  ;  parleremo  brevemente  di  quelle  delle 
quali  la  pronunzia   è  diversa  : 
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B.  Il  suono  di  questa  lettera  non  è  tanto  deciso, 
né  le  labbra  impiegano  tanta  forza  nel  pronunziar- 
la come  la  b  italiana  : 

Barbara,    Babilonia,    Babor,     Babuino, 
Beber,         Biblia ,          Bobo ,      Buia, 

C,  con  le  vocali  cf,  o,u,  si  pronunzia  come  in 
italiano  ca,  co ,  cu  : 

Cabal,  Cacao,  Coco,  Cuculia. 

Con  le  vocali  e,  i,  ha  un  suono,  che  si  appros- 
sima a  quello  della  z  italiana  ;  ma  nel  produrre 
questo  suono,  gli  spagnuoli  spingono  l'estremità 
della  lingua  leggermente  fra  i  denti  : 

Cecial.        Cenceno.        Cicatricula.        Cocina. 

11  C  trovasi  spesso  raddoppiato  nel  mezzo  delle 
parole,  e  seguito  dalle  vocali  e,  i,  formando  due 
sillabe  ;  in  tal  caso  il  primo  e  riceve  il  suono  della 
k,  ed  il  secondo  quello  che  poc'anzi  abbiam  detto 
appartenergli  : 

Acccsion  ,  accidente  ,  acceder  ,  accion  ,  coleccion. 

CH  si  pronunzia  sempre  come  in  italiano  ce  nelle 
sillabe  ccia,  ccie,  cciy  ccio,  cciu. 

Chacara.  Chacho.  Chevron.  Hechicèro.  Chicheria. 
Chichon.   Chocho.  Chuchero.  Chuchumeco.  Leche. 

D.  Si  pronunzia  sempre  con  molta  soavità ,  allon- 
tanandolo il  più  possibile  dal  suono  del  ^;  al  fin 
delle  voci  appena  si  deve  far  sentire. 

Beldad.   Calidad.  Deidad.  Sed,   Verdad. 

G,  seguito  delle  vocali  a,  o,  u  ,  si  pronunzia  come 
in  italiano  ga,  go  ,  gu. 

Quando  (t  s'incontra  immediatamente  con  le  vocali 
e,  i  produce  un  suono  gutturale  che  un  fiorentino 
fa  un  poco  sentire  ,  ma  che  la  sola  voce  d'uno 
spagnuolo  potrà  far  intendere  :  V.  la  j. 

Gengibre.  Genealogia.  Geologia.  Gorgeo.  Congelacion. 
Congio. 
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Gue ,  gui  si  prommziano  ghe  ,  ghi ,  ritenendo  il 
suono  soave  del  ga  ,  go ,  gu. 

Guedeja.  Guerra.  Guia.  Guinda.  Guindo.  Ceguedad 
Reguera. 

La  U  tuttavia  si  pronunzierà  in  queste  combi- 
nazioni come  in  italiano  semprechè  le  si  trovino 
soprapposli  due  punti  (il)  come  : 

Àguero.  Arguir.  Unguento.  Vergiienza. 

Gn  ricevono  in  ispagnuolo  un  suono  distinto? 
formando  due   sillabe  differenti ,  come  : 

Ag-nacion.  Cog-nomento.  Insig-ne.  Jg-nito.  Mag- 
nanimo. Dig-nidad. 

H.  Questa  lettera  non  ha  alcun  suono ,  vi  sono 
frattanto  alcune  voci  nelle  quali  Vh  precode  la  silla- 
ba uè  come  :  hueso,  huevo  ^  huerta,  orihuela.  In 
queste  combinazioni  Vh  riceve  una  certa  aspira- 
zione. 

J.  Ja^  fe^ji,  jo,  ju,  sì  pronunziano  sempre  col 
medesimo  suona  gutturale  di  gè, gì  ,  ritenendo  ogni 
vocale  che  Faccompagna   il  suo  suono  naturale. 

Jaljacoti,  jamas,  jambage^jengibre,  jijallo  ^  jijona, 
jocoso ,  jornal ,  junta ,  Juan ,  juicio ,  Mìo ,  hoja ,  consejo. 

LL.  Questa  lettera  si  trova  sempre  unita  a  una 
vocale;  Ila,  Ile,  Ili,  Ilo,  llu ,  si  pronunziano  come 
in  italiano  glia,  glie,  gli,    glio,  gliu  : 

Llaga,  Uave,  Ueno,  alla,  allegado,  collar,  ballena  , 
Uìivia ,  pellejo,  llorar. 

Na,  ne,  ni,  ho,  nu,  si  pronunziano  come  in 
italiano  gna,  gne,  gni ,   gno,  gnu. 

Ahadir,  ano ,  baho,  canamo,  ahejo,  Espaha,ahil, 
grehudo,  pano,  tahedor,    sehor,  pahito. 

Que,  gui,  si  pronunziano  come  un  italiano  dice 
che  ,  chi. 

Querer ,  quicio,  quijo ,  pequehez ,  queso,  equidad, 
equipar. 
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S.T  Queste  lettere  hanno  quasi  lo  slesso  suono 
delle  due  ss  e  delle  due  tt  italiane. 

Àsa,  besOfCasiy  caso,  desasosegar,  mesurar ,  resu- 
citar. 

Alar,  batatin^  bautisterio  y  catedratico,  detrimento ^ 
tutoria. 

X.  Quando  non  si  trova  alla  fine  d'una  voce 
ha  il  fsuono  suave  del  cs. 

Exprimir  ,  experiencia  ,  sexto ,  existir ,  examen  , 
maxima,  exhumar  ,  exiMr^extranar^  extremo,  extasis, 

La  X  che  si  trova  alla  fine  d'alcune  voci  si 
pronunzia    col    suono  gutturale  dell'  J  (jota). 

Box  ,  relox,  carcax,  relex,  dix,  almoradux, 

Y,  Questa  lettera  è  consonante  tutte  le  volte  che 
precede  una  vocale  sulla  qualle  appoggia  la  sua 
pronunzia ,  formando  colla  medesima  una  sola 
sillaba  ,  ya  y  ye  ,  yi ,  yo  ,  yu.  In  questo  caso  ha 
Io  stesso  suono  dell' j  italiano  : 

Play  a ,  leyes ,  ayuno  ,  rayo ,  yugo ,   hoyito* 

Non  ritiene  Tufficio  di  vocale  che  alla  fine  di 
poche  voci,  nelle  quali  la  pronunzia  deve  appog- 
giarsi sulla  vocale ,  che   sempre  la  precede  : 

Estoy,  hay,    ley,  muy,  rey,  voy,  ecc. 

La  Z  ha  con  tutte  le  vocali  il  medesimo  suono 
del  e  spagnuolo  con  le  vocali  e,  i: 

Àzuly  caza,  zagal,  zefiro,  zizaha ,  zorzal ,  zumo. 

Le  Consonanti  in  fine  delle  parole  non  si  devono 
pronunziare  intieramente  ;  ma  basterà  soltanto  ac- 
cennarle con  molta  leorgerezza. 


^OO" 


CAPITOLO    IL 

Le  riforme  adattate  dalla  Accademia  di  Madrid 
neir  ortografia  della  lingua  spagnuola  non  devono 
punto  imbarrazzare  riguardo  alla  lettura  de'  libri 
stampali  prima   di  quest'  epoca  (1815),  poiché  le 
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voci  rese  più  semplici  sotto  il  rapporto  ortografico, 
conservano  tuttavia  il  loro  proprio  ed  antico  suono. 
^wa,ecc.  o  gite  ,  g'ito  antico,  corrisponde  perfetta- 
mente al  cwa,  cue  o  cuo  moderno  ;  il  oce ,  xi,  al  gè, 
ji,  ecc. 

C,  N,  R  sono  le  sole  consonanti  che  si  trovino 
raddoppiate  in  alcune  voci  spagauole. 

Si  deve  appoggiare  la  voce  sulla  penultima  vocale 
0  sillaba  nelle  parole  che  Qniscono  in  vocale  : 
piuma  ,  Unterò  ,  dìptongo ,  visita ,  medita  ,  certifico  , 
mortifica.  Le  voci  che  si  allontanano  da  questa  re- 
gola si  troveranno  nei  libri  contrassegnate  con 
Taccento  :  alidi  café,  jabali,  Jericó,  ecc. 

Nelle  parole  che  finiscono  in  consonante  si  deve 
appoggiar  la  voce  sopra  Tullima  vocale  o  sillaba  : 
coronel ,  gobernador  ,  pajar  ,  raiz ,  relox  ,  tenor  ,  vo- 
luntad.  Si  eccettuano  i  plurali  de'  nomi  e  pronomi  ; 
le  persone  de' verbi  che  terminano  in  n  H  in  s ,  ed  i 
nomi  di  famiglia  terminanti  in';s.  Tutte  le  parole  che 
si  allontanano  da  questa  regola  sono  accentuate:  Hi(«s- 
ped,  drbol  f  origen,  azucar  y  dósis ,  exàmen,  ecc. 

Quando  la  parola  termina  con  due  vocali,  delle 
quali  la  prima  è  un  i  od  un  w  ,  si  appoggia  la  voce 
suir  antepenultima  vocale  o  sillaba,  come  in  ciencia  , 
seridy  mutua^  imperio  ^  continuo^  ecc.  Sono  eccettuati 
da  questa  regola  i  preteriti  imperfetti  dell'indicativo  e 
congiuntivo,  nei  quali  si  appoggia  la  voce  sopra  Vi  : 
Decia,  hacia,  vendria^  diria  >  haria ,  ecc.  Le  eccezioni 
sono  accentuate  ,  come  :  filosofia ,  desafio  ,  continua  , 
gradito. 

Se  la  parola  termina  con  due  vocali  ,  delle  quali  la 
prima  è  un  fl,  e  od  o,  la  pronunzia  deve  appoggiarsi 
su  queste  vocali  :  bacalao»  correo,  Lisboa.Le  eccezioni 
sono  accentuate  :  héroe ,  ddnao,  linea,  ecc. 

Non  duplicando  mai  gli  Spagnuoli  la  lettera  m,  in 
molte  di  quelle  parole  che  in  italiano  hanno  due  mm, 
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melloDO  nm  :  inmortai ,  inmensoy  enmendar ,   ecc. 

Quando  le  particelle  congiuntive  y,ó,  sono  se- 
guite da  una  parola  cbc  comincia  coni  odo,  le  si 
sostituiscono  (alle  congiunzioni)  la  e  o  la  u  :  Juan  é 
Ignacio  vana  Madrid,  tarde  ò  temprano  llegard  uno 
n  atro.. 

Alla  z  che  termina  alcuni  nomi  si  sostituisce  il  e 
nella  formazione  del  plurale  :  paz,  paces ,  luz  ,  luces; 
feliz,  feìices ,  ecc. 


CAPÌTOLO  III. 

DELL'  ACCENTO. 

Gli  Spagnuoli  non  usano  altro  accento  che  l'acuto  {') 
1^.  Niun  monosillabo  spagnuolo,  deve   essere  ac- 
centuato. 

Sono  eccettuati  quei  monosillabi,  che  avendo  un 
doppio  significato  potrebbero  confondersi  tra  loro. 
Cosi  bisognerà  accentuare  1  monosillabi  :  si ,  si; 
sé  y  so;  de,  dia;  til ,  tu;  mi,  me;  e7 ,  egli,  per 
distinguerli  da  si,  se;  se,  si;  de,  di;  tu,  tuo;  «u, 
mio;  el,  il.  Si  accentueranno,  eziandio  la  preposizio- 
ne a,  e  lì  congiunzioni  e,  ó,  ti. 

2^.  Essendo  generalmente  lunga  la  penultima  sillaba 
nelle  voci  polisillabe  terminate  in  una  sola  vocale  , 
queste  voci  non  verranno  accentuate.  Sono  eccettuati  : 
alla ,  café,  Perii ,  Bercebu  ,  e  le  prime  e  terze  persone 
del  singolare  ne'  preteriti  futuri  deir  indicativo  ,  le 
quali  sono  accentuate  nell'  ultima  sillaba  ,  perchè  in 
essa  poggia  la  pronunzia  :  amé,  conociy  amò,  amare, 
conoceré,  amarci,  conocem,  ecc.  Ne  perderanno  quest' 
accento  per  l'addizione  di  qualche  pronome  :  conocile, 
ecc.  Sono  egualmente  eccettuate  le  voci  sdrucciole,  le 
quali    vengono  accentuate  in  quella   sillaba ,  dove 
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■poggia  la  pronunzia  :  cdmara,  célèbre,  càntico,  espirìtu, 
mirarne,  óyeme,  buscamele,  ecc.;  e  gliavverbj  in  mente 
formali  dagli  sdruccioli  :  càndidamente,  bàrbaramente, 
intrèpidamente,  ecc. 

3^.  Le  voci  che  terminano  con  due  vocali  e  sono 
composte  di  due  sole  sillabe  non  si  devono  accentuare 
nella  prima,  quantunque  vi  si  appoggi  la  pronunzia  : 
nao,  cae,  §ea,  lea,  reo,  mio,  duo,  ecc.  Né  quelle  voci  si 
accentueranno  che  finiscono  in  ià ,  ie  ,  io ,  uà  ,  ne  ,  uo , 
e  che  essendo  pronunziate  come  dittonghi ,  restano 
nella  classe  delle  voci  di  due  sillabe,  come  India,  serie, 
Jalio  ,  agiia ,  frague,  mutuo ,  ecc. 

Ma  tanto  le  prime  quanto  le  seconde  saranno  accen- 
tuate neir  ultima  vocale  ,  semprechè  vi  sia  appoggia- 
ta la  pronunzia  :  minué,  menjui,  e  nelle  prime  e  terze 
persone  de'  preteriti  perfetti  de'  verbi  che  si  trovano 
in  questocaso,comeZei,rd,  roi ,pidió,fragué, fragno, ecc. 

4^.  Le  voci  di  tre  o  più  sillabe  che  finiscono  eoa  due. 
vocali,  come  puntapié ,  tirapié,  si. accentueranno  in 
quella  vocale  sulla  quale  poggerà  la  pronunzia.  Neil' 
ultima,  per  esempio,  si  accentueranno  le  prime  e  terze 
persone  del  singolare  nel  preterito  perfetto  dell'  indi- 
cativo, come  :  acarreé  ,  continue,  distribuì,  acanoneó  , 
codició,  esceptuó. 

Nella  penultima  verranno  accentuati  i  nomi  e  le 
persone  dei  verbi  in  ee  ,  ia,  ie ,  io ,  uà,  uè  ,  uo  ;  provée, 
filosofia  desvia,  envie,  desafio ,  ganzila,  redilue,  graduo, 
ecc.  e  le  voci  che  finiscono  en  ea  ,  eo  quando  queste 
due  vocali  formano  una  sola  sillaba  o  dittongo  :  Ce- 
sàreo, etèrea  f  linea  ,  cutàneo,  virgineo,  momentàneo, 
ecc.  e  con  queste  la  voce  héroe. 

Neil'  antepenultima  finalmente  i  pochi  sdruccioli , 
che  finiscono  con  due  vocali  ,  come  multilocua  ,  anti- 
locua,  ventrilocuo. 

Sono  eccettuate  :  1^  le  voci  terminanti  in  y  :  Para- 
guay ,  guiriguay,  garibay,  ecc.;  2«  le  prime  e  terze 


42 

persone  del  singolare  ne'  preteriti  imperfetti  dell'  in- 
dicativo e  soggiuntivo ,  che  finiscono  in  ia  :  come 
yo  convenia  ,  aquel  convenia  :  yo  tomaria  ,  aquel  toma- 
rm.ecc.nelle  qualità  penultima  vocale  è  sempre  lunga. 
3^  Le  voci  composte  di  tre  o  più  sillabe,  che  finiscono 
in  due  vocali ,  e  che  si  pronunziano  insieme  forman- 
do dittongo  :  tali  sono  quelle  in  ia  ,  ie  ,  io  ,  uà  ,  uè,  uo  : 
esperiencia,  concordia y  enturbie ,  disturbio,  imperio, 
nicaragua  ,  desogiie ,  desagiio  .  Egualmente  andranno 
senz'  accento  le  voci  in  ae,  ao»  au,  ea,  eo,oa,  oe,  oo  ^ 
quantunque  non  formanti  dittongo  ,  avendo  comune- 
mente lunga  la  penultima  vocale  idecae^  bucalao, 
òusembau,  hermosea,  arcabuceo,  aldecoa ,  linaloe,  feijoa. 

5^.  Le  voci  terminanti  in  consonante  si  accentueran- 
no in  tutte  le  sillabe ,  dove  poggerà  la  pronunzia 
fuorché  neir  ultima.  Quindi  non  si  accentueranno  , 
penetrady  necesidad^  aquel,  tambien,  ayer,  hacer,  mejor, 
e<ìmpas ,  ecc. 

Si  accentueranno  nella  penultima  àrbol,  virgen  y 
màriir,  crisiSy  alférez,  ecc. 

E  neir  antepenultima  régimen,  Jupiter,  Aristóteles , 
énfasis,  éootasis,  Génesis,  ecc. 

J  plurali  seguono  comunemente  la  regola  del  sin- 
golare; eccettuasi  soltanto  il  plurale  caractéres,  che 
non  conserva  l'accento  dove  l'ha  nel  singolare,  arres- 
tandosi nel  plurale  la  pronunzia  su  di  una  sillaba 
differente. 

La  quinta  regola  non  ha  altra  eccezione  che  quella 
di  non  accentuare  i  patronimici  terminati  in  ez:  Perez, 
Fernandez  ,  Sanchez  ,  Enriquez ,  i  quali  avendo  lun- 
ga la  penullima ,  non  possono  riceTere  l'accento  suir 
ultima. 
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dell'  interpunzione. 

Le  regolce  i  segni  spettanti  alla  punteggiatura  sono 
gii  slessi  che  in  italiano.  Ma  ne'  periodi  un  po'  lunghi 
e  soltanto  ne'  libri,gliSpagnuoli  duplicano  i  segni  in- 
terroganti e  ammiranti;  uno  cioè,  inverso  (ij)nel 
principio  del  periodo  ,  ed  un  altro  naturale  nel  fine. 

Quando  nelle  sillabe  gue,gui  si  deve  pronunziar  e 
far  sentir  Vu ,  vi  si  sopprapongono  due  punti,  che  gli 
Spagnuoli  chiamano  trema  ,  come  nelle  voci  agiiero  o 
arguir,  unguento  ,  vergiienza . 

Gli  Spagnuoli  non  fanno  più  alcun  uso  dell'i  apos- 
trofe ,  quantunque  se  ne  siano  anticamente  servili 
nella  poesia. 


PARTE   SECONDA. 

DELLE   PARTI  DEL  DISCORSO. 

Nella  lingua  spagnuola  le  parti  del  discorso  si  ri- 
ducono a  nove,  cioè  ;  Articolo,  nome,  pronome, 
verbo,  participio,  avverbio , preposizione,  congiuH- 
zione,  interjezione. 

CAPITOLO    PRIMO. 

DELL'    ARTICOLO. 

61i  articoli  della  lingua  spagnuola  sono  :  el,  lo,la  nel 
singolare  :  los,  las  nel  plurale.  El,  lo ,  los ,  apparten- 
gono al  genere  mascolino  ;  la ,  las  al  feminino  :  El 
padre  le  amaro,  los  padres  ;  la  madre,  lasmadres.  Unito 
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al  segnacaso  1  articolo  serve  a  formare  la  declinazione 
del  nome. 

Il  segnacaso  è  una  delle  preposizioni  de,  d, por,  sin, 
con,  sobre,  ecc.  corrispondenti  all'  italiane  rfi,  a,  da , 
ecc.  e  come  in  italiano  servono  ad  ambedue  i  numeri 
nel  modo  seguente  : 

Singolare  mascoliuo.  Singolare  feiDiiiino. 

NoM.  el  ,lo ,  il ,  lo.  la,  la. 

Gen.   del,  de  lo,  del,dello.      de  la,  della. 

Dat.  aU    a  lo,  al,  allo.  a  la,  alla. 

Ac.     el ,  al,  lo,  il  ,  lo.  la,d  la,  la. 

Abl.  del, por  eì, de  lo,  da],  óaWo.  de  tO  porla,  dalla. 
por  lo. 

Plurale.  Plurale. 

NoM.  los  ,  i.  las,  le. 

Gen.  de  los,  de  i,  de'.  de  las,  delle. 

Dat.  dlos,  ai,   a'.  a  las,  alle. 

Ac.     los,  dlos,    i.  las,  d  las,        le. 

Abl.  de  los ,         da  i,  da'.  de  ,    ó por  las,  dalle. 

L'articolo  mascolino  lo  s'attribuisce  nella  lingua  spa- 
gnuola  a'  nomi  adiettivi  e  pronomi  sustantivati  ; 
lo  bueno,  lo  malo,  lo  dulce,  lo  amargo  ,  lo  verde,  lo  mio, 
lo  tuyo,  losmjo,  lonuestro.  Rispondendo  ad  alcuno  che 
domanda,  i  habeis  sabido  eso?  si  dirà  :  lo  he  sahido ,  lo 
he  entendido.  Lo  è  usato  co'  verbi ,  più  tosto  per  riem- 
pimento e  leggiadria  di  lingua,  che  per  necessità,  e 
si  dice  :  siendo  verdad  corno  lo  es,  dove  si  vede  que  lo 
si  potrebbe  tacere. 

L'articolo  mascolino  el,  s'attribuisce  in  ispagnuolo 
come  in  italiano  ad  alcuni  nomi  femminini  che  co- 
minciano con  a  :  el  agua, elave,  el  alma,  eldguila,elala, 
el  alba,  el  ama,  ecc. 

I  nomi  spagnuoli  ammettono  in  qualità  d'articoloun, 
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una,  unoSi  unas;  si  usano  per  Io  più  ^nos  unaSy  nel  qua 
caso  corrispondono  ai  pronomi  ìiaìidim  certi,  certe. 
Vogliono  ancora  l'articolo  maschile  gr  infiniti  de' 
verbi ,  allorché  fanno  le  veci  di  sostantivi  :  El  hablar 
de  noticias  es  cosa  agradaUe. 

El,  lo§\  la,  las  non  si  pongono  mai  in  castigliano  co' 
pronomi  mio,  tuyo,  nuestro,  vuestro ,  ma  si  dice:  mi 
hijo  es  bien  criado;  tu  caballo  corre  raucho;  vuestros  jar- 
dines  son  lindos ,  nuestros  palacios  son  grandss  ;  vuestra 
hija  es  hermosa,  nuestra  granja  està  cerca,  vuestras  hijas 
ion  hermosas,  nuestras  granjai  estdn  cerca. 

I  nomi  della  lingua  spagnuola  ricevono  l'articolo 
definito  ,  e  l'articolo  indefinito  in  tutte  quelle  circos- 
tanze in  cui  gli  ricevono  i  nomi  italiani. 

Usansi  talvolta  senza  l'articolo  i  n  italiano  i  nomi  di 
chiesa,  città,  corpo,  capo,  testa,  tavola,  mente, 
piazza,  ecc.  ecc.  come,  è  andato  in  chiesa,  ecc.  siffatte 
espressioni  vengono  tradotte  coir  articolo  definito  : 

haido  a  la  Iglesia ,  ecc. 

Usano  gì'  Italiani  di  mettere  l'articolo  detto  parti- 
tivo  del ,  della  ,  delti ,  ecc.  innanzi  a  certi  nominativi 
e  accusativi  retti  da  qualche  verbo  che  li  precede  :  il 
che  dagli  Spagnuolinon  viene  imitato,  usando  in  vece 
in  siffate  circostanze  di  porre  il  nome  senza  alcuna 
sorte  di  articolo ,  o  segnacaso  ;  vi  era  del  grano  e 
della  farina  ,  habia  frigo  y  harina. 

Gli  Spagnuoli  usano  anche  di  porre  l'articolo  del 
genitivo  in  alcune  interjezioni  :  Che  farò  misero  me  : 
iQueharépobre  de  mi\ 

Quando  il  soggetto  di  un'orazione,  o  la  dipendenza 
di  un  verbo  si  compone  di  molti  nomi, gli  Spagnuoli 
mettono  l'articolo  nel  primo  soltanto  de'  nomi. 
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CAPITOLO     IL 

DEL   NOME. 

Il  nome  è  una  parola  che  serve  a  nominare  o  qua- 
lificare le  persone  o  cose  delle  quali  si  parla.  Esso  è 
di  due  sorli  :  Sostantivo  ed  Aggettivo.  Il  sostantivo 
nomina  semplicemente  le  persone  o  cose  senza  tener 
conto  delle  loro  qualità  ,  come  Uomo  ,  Padre,  Pietra, 
Libro,  ecc.  L'aggettivo  ò  il  nome]che  significale  iqua- 
lità  delle  persone  o  cose  già  nominate  col  sostantivo  , 
come  docto,  bueno,  dura^  encuadernado . 

lì  nome  è  di  due  generi  mascolino  o  femminino. 
Mascolini  sonoi  nomi  di  mestieri',  impieghi ,  profes- 
sioni ed  esercizj  proprj  degli  uomini ,  o  che  Toso  fa 
tali  :  el  padre  ,  el  albanil ,  el  contador  ,  el  cìrujano ,  el 
procurador;  ì  nomi  appellativi,  reino,  imperio ,  ecc.  ; 
i  nomi  dei  fiumi  ,  dei  venti ,  ecc.  Mascolini  sono 
egualmente  tutti  i  nomi  che  terminano  in  o  ,  Z ,  n  : 
libro,  arcoy  cuello,papel,  pan,  ecc.,  tranne  mano,  nao, 
ed  altri  pochi  che  sonofemmenini.Sono  poi  femminini  i 
nomi  di  mestieri  appartenenti  a  donne;  i  nomi  di  arti  e 
scienze,  come  la  poesia , [la  pintura  ,  la  miisica  ,  ecc., 
i  nomi  delle  lettere  rtelr  alfabeto,  e  tutti  quelli  che 
finiscono  in  a,  come  palma,  benda,  teja,  ventana,  ecc., 
tranne antipoda,  clima,  dia,  idioma,  pianeta,  ì  quali 
sono  egualmente  mascolini  in  italiano.  Virgen ,  mar- 
tir,  testigo,homicida,  si  applican  ai  due  generi. 

I  nomi  aggettivi  che  sono  mascolini  se  finiscono  in 
o  ,  divengono  femminini  cangiando  Vo  in  a. 

Hermoso ,    corto,    largo,    bueno ,      malo,     ancho. 

Hermosa  ,    corta ,    larga ,    buena ,    mala ,     ancha. 

Se  l'aggettivo  non  finisce  in  o,  qualunque  sia  la 
sua  terminazione,  è  comune  ai  due  generi. 

Hombr»   alegre,  fiel^    ruin,  regular ,  capaz ,    feliz, 

Muger      alegre ,    fiel ,  ruin,   regular,  capaz,  feliz. 
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I  nomi  hanno  du^  numeri  :  singolare  q  plurale.  Sin- 
golare dicesi  il  numero  ,  che  indica  una  sola  persona 
o  cosa  come:  Padre,  libro.  Plurale  poi  dicesi  quello 
che ,  indica  più  persone  o  cose  come  :  Padres , 
libros. 

Tulli  i  nomi  spagnuoli  passano  dal  singolare  al 
plurale  nel  modo  seguente  : 

Se  il  nome  termina  in  una  delle  vocali ,  a,  e^o  ^ 
si  aggiunge  un'  s  : 

Alma ,    hombre  ,    pie  ,     bueno. 

Almas  ,   hombres  ,  pies  ,    buenos. 

Se  termina  in  vocale  accentuata  ,  o  in  consonante 
vi  si  aggiunge  es  : 

Albata ,        jabali ,      biricu ,      muger  ,       pajar  , 

Albaldes ,     jabalies  ,    biricùesj    mugeres  ,    pajares, 

Hazon,      verdadj      rey,     pan,     espahol,      fdcil, 

RazoneSj  verdades,  reyes^  panes,  espanoles,  fàciles. 
Maravedi  fa  maravedis ,  e  maravedises. 

Tutti  i  nomi  che  finiscono  en  z  trasformano  la  z  en 
ces  per  formare  il  plurale. 

Arcabuz,  capaz,  luz,  cruz.  Arcabuces,  capaceSj  luces, 
cruces. 

Molti  nomi  proprj ,  come  :  Achille ,  Ulisse  ,  Ercole, 
Archimede,  Palamede,  e  tutti  i  nomi  greci ,  che  in 
italiano  terminano  in  e,  hanno  nello  spagnuolo  la 
desinenza  in  es  tanto  nel  singolare  ,  quanto  nel  plu- 
rale :  Aquiles,  Ulises,  Hercules,  Arquimédes,  Palamédes  ; 
quei  che  finiscono  in  a  hanno  la  desinenza  in  as, 
come  Epaminonda^Pelopida,Hermagora,  Anassagora, 
che  fanno  Epaminóndas ,  Pelópidas ,  Hermdgoras , 
Anasdgoras. 

DECLINAZIONE  DEL  NOME  PROPRIO. 

NoM.  Fedro,  Catalina.  Pietro,  Caterina,  Madrid. 

Gin.  de  Fedro,  de  Catalina,'  di  Pietro,  di  Caterina,      de  Madrid. 
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a  Pietro,  a  Caterina,  d  Madrid. 

Pietro,  Caterina,  Madrid. 

0  Pietro,  0  Caterina,  Madrid. 

Abl.  por  Pedro,por  Catalina,  da  Pietro,  da  Caierina,  de  Madrid. 

DECLINAZIONE  DEL  NOME  SOSTANTIVO  CON  L'ARTICOLO. 

Singolare. 


Dat.  d  Fedro,  d  Catalina, 
Ac.  à  Fedro,  a  Catalina, 
Voc.   0  Fedro,  o  Catalina, 


'SoM'  elhombr Ci 
Gen.  del  hombre , 
Dat.  al  hombre , 
Ac.  al  hombre, 
Voc  0  hombre, 
Abl.  de  por  d  hombre  , 

NOM.  la  guerra, 
Gen.  (?e  la  guerra, 
Dat.  a  Jet  guerra, 
Ac     ^a  guerra, 
Voc  guerra  , 
Abl.  de,  en  la  guerra, 

NoM.  lo  dulce, 
Gen.  (^e  ?o  dw?ce, 
Dat.  d  Zo  duice, 
Ac    ?o  dw^ce, 
Abl.  con,  de  lo  dulce, 

NoM.  ?os  hombres, 
Gen.  de  ?os  hombres , 
Dat.  d  ifos  hombres  , 
A  e     d  /os  hombres  , 
Voc.  hombres  , 
Abl.  2?or  ?os  hombre$, 

NoM.  ^as  guerras , 
Gen.  de  te  guerras  , 
Dat.  d  te  guerras , 
Ac .    Zas  guerras , 


l'uomo, 
deir  uomo, 
air  uomo. 
r  uomo, 
uomo, 
dall'  uomo, 
la  guerra, 
della  guerra, 
alla  guerra, 
la  guerra, 
guerra, 
nella  guerra, 
il  dolce, 
del  dolco. 
al  dolce, 
il  dolce, 
col, dal  dolce. 

Plurale. 

gli  uomini, 
degli  uomini, 
agli  uomini, 
gli  uomini, 
uomini, 
dagli  uomini. 

le  guerre, 
delle  guerre, 
alle  guerre, 
le  guerre. 
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guerre, 
nelle  guerre. 


Voc.  guerras , 
Abl.  en  las  guerras, 

DECLINAZIONE  DEL  SOSTANTIVO  fiOLL'  AGGETTIVO 

Singolare. 


il  padre  ricco, 
del  padre  ricco, 
al  padre  ricco, 
il  padre  ricco, 
padre  ricco, 
dal  padre  ricco. 

la  donna  amabile, 
della  donna  amabile, 
alla  donna  amabile, 
la  ma  bile, 

donna  amabile, 
dalla  donna  amabile. 

Plurale. 

i  padri  ricchi, 
de' padri  ricchi, 
a^  padri  ricchi, 
i  padri  ricchi, 
padri  ricchi, 
da'  padri  ricchi. 

le  madri  amabili, 
delle  madri  amabili, 
alle  madri  amabili, 
le  madri  amabili, 
madri  amabili, 
dalle  madri  amabili. 


NoM.  el  padre  rico  , 
Gen.  del  padre  rico  , 
Dat.  al  padre  rico, 
Ac.    al  padre  rico  , 
Voc.  padre  rico , 
Abl.  del  padre  rico  , 
NoM.  la  muger  amable , 
Gen.  de  la  muger  amable, 
Dat.  a  la  muger  amable, 
A  e.    ala  muger  amable , 
\ oc.  muger  amable, 
Abl.  de  la  muger  amable^ 

NoM.  los  padres  ricos, 
Gen.  delos padres  ricos, 
Dat.  a  lospadres  ricos, 
Acc.  d  los  padres  ricos, 
Voc.  padres  ricos, 
Abl.  de  los  padres  ricos, 

NoM.  las  mugeres  amables, 
Gen.  de  lasmugeres amables, 
Dat.  a  las  mugeres  amables, 
Acc.  a  las  mugeres  amables, 
Voc.  mugeres  amables, 
Abl.  de  las  mugeres  amables, 

Al  nome  sostantivo  deve  posporsi  l'aggettivo,  es- 
sendoché da  questo  viene  dinotata  la  qualità  di  quello: 
El  hombre  bueno,  l'uomo  buono. 

Vi  sono   ciò  non    ostante  delle  combinazioni  in 
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cui  l'aggettivo  si  antepone  con  eleganza  al  sostan- 
tivo. El  buen  siervo  de  Dios.  La  bianca  nieve.  Il 
buon  servo  di  Dio.  La  bianca  neve. 

Otto  aggettivi  perdono  ruUìma  vocale  allorché 
vengono  anteposti  al  sostantivo  maschile  :  Bueno  , 
malo ,  uno  ,  alguno  ,  ninguno  ,  primero  ,  tercero  ,  pos- 
trero.  Tre  perdono  rultima  sillaba  nella  circostan- 
za medesima  :  Santo ,  dento ,  grande. 

L'aggettivo  grande  perde  la  sua  ultima  sillaba 
avanti  al  sostantivo  tanto  maschile,  quanto  femmi- 
nile ,  quando  significa  merito  o  'qualità  :  gran  reina, 
gran  capitan,  gran  gala  ,  gran  bribon,  ecc.  La  ritiene 
però  innanzi  ai  nomi  che  cominciano  con  vocale  : 
grande    amigo  ,  grande  odio  ,  su  grande  alma, 

CAPITOLO  in. 

DEGLI  AGGETTIVI  POSITIVI,COMP ARATIVI  E  SUPERLATIVI. 

L'aggettivo  positivo  è  quello  preso  nel  suo  sem- 
plice significato  :  vico,  dodo,  prudente. 

Il  COMPARATIVO  è  il  nome  positivo  con  l'aggiunta 
di  alcune  particelle  ,  le  quali  poste  avanti  al  mede- 
simo gli  danno  i  respetlivi  gradi  di  comparazione, 
sono  di  tre  sorti;  comparativo  di  eguaglianza,  di 
eccesso,  di  difetto. 

Il  comparativo  di  eguaglianza  si  forma  in  quanto 
al  1°  termine  coli'  avverbio  tan;  il  secondo  termine 
è  corno  :  Fedro]  es  tan  cruel  corno  Juan.  Pietro  è  tanto 
crudele  quanto  Giovanni. 

Il  comparativo  di  eccesso  si  forma  coli'  avverbio 
mas  e  la  congiunzione  que  :  El  es  mas  sabio  que  Pablo> 
è  più  dotto  di  Paolo.' 

Il  comparativo  di  difetto  si  forma  colle  particelle 
menos  e  que  :  ménos  mala  que  Ines  ,  meno  cattiva  di 
Agnese. 
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Il  SUPERLATIVO  dinota  la  maggior  grandezza  ed 
il  più  alto  grado  di  qualsivoglia  proprietà.  Egli  è 
di  due  sorti  :  assoluto  e  relativo. 

II  superlativo  assoluto,  come  in  italiano,  si  forma 
con  la  terminazione  in  isimo  : 

Dulce ,  fino,  mucho , 

Dulcisimo,  a,        finisimo,  a,        muchisìmo,  a, 
poco ,  amable , 

poquisimo,  a,        amabilisimo,  a. 

Tutti  i  positivi  in  ble ,  hanno  la  terminazione  in 
bilisimo  ,    come  in  italiano. 

Un  piccolo  numero  di  aggettivi  soffrono  un  leg- 
giero cambiamento  nel  superlativo,  sono  :  ardien- 
te,  bueno,  fiel,  fuerte,  nuevo,  tierno,  valiente,  che  fanno 
ardentisimo,  borimmo,  fidelisimo,  fortisimo ,  novisimo , 
ternisimo,  valentisimo. 

Il  superlativo  assoluto  si  forma  anche  colla  par- 
ticella mw?/,  molto  ;  muy  bueno,  ecc.  Gli  Spagnuoli  si 
servono  più  comunemente  di  quest'  ultima  forma- 
zione. 

Il  superlativo  relativo  formasi  con  la  particella 
comparativa  mas,  preceduta  dall'  articolo  definito , 
el  mas,  lo  mas,  la  mas. 

Esos  son  los  mas  usados,  Cotesti  sono  i  più  usati. 

Esio  es  lo  mas  accriado,  Questo  é    il  più  conveniente. 

COMPARATIVI  E  SUPERLATIVI  IRREGOLARI. 

Bueno, mej or, óptimo,  buono,  migliore,  ottimo. 

Malo,  peor,  pésimo,  malo,  peggiore,  pessimo. 

Grande,w.ayor,  mdximo,    grande,maggiore,massimo 

Pequeno,  menor, minimo,    piccolo ,  minore ,  minimo. 

Bajo,  inferior,  infimo,        basso,  inferiore,  infimo. 

Alto,  superior,  supremo,     alto,  superiore  ,  supremo. 

Havvi  un'  altra  sorta  di  comparativi  formati  co' 
sostantivine'  quali  in  vece  della  particella  tan  del 
primo  termine  ,  si  pone  l'aggettivo  di  quantità  tanto, 
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accordandolo  col  sostantivo  che  gli  viene  appresso, 
come.:  Hay  tantas  ventanas,  corno  dias  tiene  el  ano. 
Vi  sono' tante  finestre,  quanti  giorni  ha  l'anno. 
Ma  quando  alla  particella  italiana  quanto  siegue 
un  verbo ,  il  secondo  termine  si  traduce  coli'  ag- 
gettivo cuanto  accordandolo  come  in  italiano  :  Fue- 
ron  preparadas  tantas  camas^  cuantas  eran  las  per- 
sonas ,  furono  preparati  tanti  letti ,  quante  erano 
le  persone. 

Nei  superlativi  comparativi  usano  alcuni  italiani 
di  mettere  due  volte  l'articolo,  dicendo  :  L'uomo 
il  più  codardo,  gli  Spagnuoli  mettono  l'articolo  sol- 
tanto avanti  al  sostantivo  senza  mai  ripeterlo  avanti 
alla   particola  comparativa  :  el  hombre  mas  cobarde- 

FORMAZIONE  ED    USO  DEI  NOMI  ACCRESCITIVI. 

Se  il  nome  termina  in  vocale  accentuata  ,  ov- 
vero in  «/,  si  aggiungono  azo ,  on^  ote ,  pel  mas- 
colino, aza,'ona,  ota,  pel  femminino. 

Jabali,  jabaliazo,  jabalion,  jaballote,  Buey,  bueyazo, 
bueyone,  bueyoté,M^9^r,  mugeraza,mugerona^mugerota. 

Se  il  nome  termina  in  vocale ,  levisi  detta  vo- 
cale, ed  in  sua  vece  aggiungasi  le  medesime  ter- 
minazioni: 

Hombre ,  hombrazo ,  hombron,  hombrote.  Libro,  li- 
hrazo  ,  libron ,  librote.  Piuma  ,  plumaza  ,  plumona  , 
plumota. 

Se  il  nome  accresciuto  per  azo  è  relativo  ad  un' 
arma  o  a  qualunque  altra  cosa  con  la  quale  si 
possa  percuotere  altrui,  riceve  in  ispagnuolo  due 
significati  :  il  primo  ha  rapporto  alla  grandezza 
della  cosa,  il  secondo  al  colpo  dato  con  la  medesima. 

Canon,  canonazo ,  Cannone,  cannone  grosso, 
cannonata. 

Zapato ,   zapatazo  ,  Scarpa  ,  scarpone  ,    scarpata. 

SabUy  sablazot  Sciabla,  sciablone,  sciablata. 
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ilfarfi/io,mar<i?la^o,Martello,martellone, martellata. 
Siila,  sillaza,  siZ?a;so,  Sedia, sedione,  sediata. 

DEI  DIMINUTIVI. 

Le  stesse  regole  debbono  osservarsi  nella  forma- 
zione dei  diminutivi,  le  cui  terminazioni  sono  in 
ito,  ieo ,  ilio,  uelo,  ita,  ica,  illa,  uela.  Ico,  ica , 
ocOf  oca,  dinotano  la  stima  ;  mobilia  solamente  la 
diminuzione;  e  uelo,  uela,  la  diminuzione  ad  un 
tempo  ed  il  disprezzo. 

Sombrero,    sombrerito ,    sombrerico ,    sombrerillo, 

sombreruelo 

Cappello,    cappelletto,   cappellino,    cappellaccio. 

Mesa,    mesita,    mesica,    mesilla,    mesuela. 

Hoyo ,    hoyito,    hoytco,    hoyillo,    hoyuélo . 

Àmigo,  amiguito,  amiguico,  amiguillo ,  amiguelo. 

Relox,    relojito,    relojico.,    relojillo,    relojuelo. 

Almirez,almirecito,almirecico,almirecillo,almirezuelo. 

Se  il  nome  finisce  in  e,  er,  on,  le  terminazioni 
da  aggiungersi  saranno  in  cico ,  cito ,  cillo ,  zuelo  , 
cica,  cita,  cilla,  zuela  .* 

Hombre,  hombrecico,  hombrecito,  hombrecillo ,  hom- 
brezuelo. 

Muger,  muger  cica, muger  cita,  mugercilla,  mugerzuela. 

Gergon,  gergoncico,  gergoncito,  gergoncillo,  gergon- 
zuelo. 

Se  il  nome  termina  in  y ,  oppure  è  un  monosil- 
labo, che  finisce  in  consonante,  le  terminazioni 
sono  ecico,  ecito,  ecillo,  ezuelo. 

Rey,  reyecico,  reyecito,  reyeeillo,  reyezuelo. 

Pan,  panecico ,  panecito,  panecillo,  panezuelo, 

E  così  ancora  fior,  tos,  haz,  hoz,  nuez,  ecc. 

Oltre  la  terminazione  in  uelo  (disprezzativo),  un 
altra  ve  ne  ha,  ma  forse  poco  usata,  cioè  la  ter- 
minazione in  acho  ,  come  sembrerà  cho  ,  casacha  ^ 
cappellaccio, casaccia. 
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Queste  sono  le  terminazioni  le  più  ordinarie  de' 
diminutivi.  Alcune  ve  ne  sono  tuttavia  d'irregolari 
come  da  mozo,  mozalvete;  da  viejo,  vejete;  animai, 
animalejo;  yeluca,  peluquin,  ecc.  si  può  ancora  di 
minuire  un  nome  più  volte,  badando  però  a  va- 
riare con  attenzione  le  terminazioni. 

Caja,  cajita,  cajitica  cajitiquilla  ;  scatola  ,  scatoletta , 
scatolettina ,  scatoluccia. 

CAPITOLO   IV. 


de' NOMI  NUMERALI. 

Quattro  sorti  noi  abbiamo  di  nomi  numerali , 
cioè  :  Cardinali,  Ordinali ,    Distributivi,  e  Collelti\i. 

I  Cardinali  determinano  precisamente  il  numero 
delle  persone  o  cose  indicate,  come  uno^dos,  tres. 

Gli  Ordinali  determinano  l'ordine  in  cui  le  per- 
sone o  cose  indicate  sono  disposte  numericamente, 
come  primero,  segiindo,  tercero. 

I  Distributivi  indicano  distribuzione  nel  numero 
delle  cose  indicate  :  come  la  mitad,  el  tercio,  el  cuarto. 

I  Collettivi  indicano  approssimativamente  il  nu- 
mero delie  persone  o  cose;  come  decena,  docena, 
quincena. 

Cardinali. 


1  uno,  una. 

13  trece. 

25  veinte  ycinco. 

2dos. 

14  catorce. 

26  veinte  y  seis. 

3  tres. 

15  quince. 

27  veinte  y  siete. 

4  cuatrOs 

16  diez  y  seis. 

28  veinte  y  ocho. 

5  cincQ. 

1 7  diez  y  siete. 

29  veinte  y  nueve  . 

6  seis. 

1 8  diez  y  ocho. 

30  tr cinta. 

7  sieie. 

19  ditzy  nueve. 

51  treiniayunó.eee. 

8  ocho. 

20  veinte. 

40  cuaranta. 

9  nueve. 

21  veinle  y  uno. 

41  cuaranta  y  uno, ecc. 

10  diez. 

22  veinte  y  dos. 

50  cihcuenta. 

il   OUCtf, 

23  veinte  y  tres. 

5 1  cincuenta  y  uno. 

12  (foce. 

24  veinle  y  ciiatro. 

60  sesenta. 

70  setenta, 
80  ochetita, 
90  noventa. 
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201  doiciemos  yum. 
300  treicentos,  as. 
400  cuatrocienios,  as. 


9Ù0  novecientos,  as. 
1 000  mz7. 
'2000  dos  rnil,  ecc. 
3000  /re5  mil, 
4000  cuairo  mil. 


100  dento,  cien.  ^00  quinienios ,  as. 

ìOl  dento y  uno.  600  seiscientos,  as. 

1 02  cf«:;2/o  y  dos.  700  setedentos,  as.  1000000  un  millon. 

^00  dosdenlos,as.  800  ochodentos ,  as .  2000000  dos  mi Uones , 

'Avanti  airjjiUimo  numero  cardinale  si  deve  met- 
tere costantemente  la  congiunzione  y  :  Veinte  y  ciu- 
co ;  noventa  y  siete;  tres  mil  cuatro  cientos  Ireinta  y  ciuco. 

Osservazione.—  Cien  si  usa  ogni  volta  che  sì  pre- 
pone a'  nomi  di  qualsivoglia  sorte':  cien  amigos , 
cien  soldados  ,  cien  emperadores ,  ecc. 

dento  si  dice  nel  fine  delle  clausole,  e  avanti  un 
numero  minore  :  Cientoy  uno,  dento ydiez,  ecc. 


ORDINALI. 

1*^  primero,  a,  1^^  duodédmo, 

2^  segando,  13^  dedmoterdo, 

30  iercero,  14^  dédmociiarto , 

40  cuarCo,  1«^^  décimoquinto, 

5<^   quinio  ,  16^  décimosesto, 

60  sesto,  1''^  dédmosdìmo , 

7^  sdtimo,  18^  décimoociavo, 

8°  octavo,  19°  dedmonono, 

90  noHO,  20"  vige'simo, 

10^  dècimo,  21*^  vigésimoprimero, 

HO  undédmo,  22^  vigésimosegundo, 

Usasi  ancora  di   dire    CarZos  die;2,  Gregorio  once 

Leon  doce,  Luis  catorce. 

DISTRIBUTIVI. 

1/2   /<!  miìad,  1/8  wrw  octóya, 

1/3  el  tardo,         una    lercia.  1/10  el  diezmo   ecc. 

1/4  e^  cuarfó,  ecc.  wna  cuarta,  ecc. 


^"^^vigésimotevcero,  ecc 
50^  trigèsimo,  ecc. 
40^  cmdrag6simo,GQ,  c^ 
50^  quincuagés imo, ecc. 
OQO  sexagésimo,  ecc. 
7 00  setemèsimo, ecc. 
800  ochentésimo,  ecc. 
90»  noventésimo,  ecc. 
^00^  centesimo,  ecc. 
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COLLETTIVI. 


1 


Deeena,  veiniena,  miilon^  e€c 

dotami,  cenlena  ó  cenienar, 

quincena ,  miliare 

Sono  egualmente  considerali  come  nomi  collettivi  : 

Setenario,  oclava  o  oclavario  ,  novena  o  novenario  , 
trecenario,  ecc.;  i  nomi  terceto  ,  cuarteto  ^  cuarteia , 
g'uintilla,  dècima,  ecc.,  i  quali  nella  poesia  spagnuola 
significano  una  quantità   determinata  di  versi;  ed  . 
altri  che  dinotano  moltiplicità  di  quantità,  come:» 
duplo j  cuddruplo,  dècuplo,  centuplo,  ecc. 

I  nomi  cardinali  ed  ordinali  sono  aggettivi  :  dos 
hombres ,  seis  mugeres,  ecc.  Talvolta  però  si  adoprano 
come^soslanlivi  :  el  dost  et  tres,  el  cuatro;  un  dos,  ires 
cincoSf  cuatro  seis;  un  tercero,  un  cuarto, 

Pares,  nones.  Pari ,  dìspari. 

CAPITOLO  V. 

DEL  PUGNI  ME. 

II  pronome  è  di  quattro  sorte  :  personale  ,  di- 
mostrativo, possessivo  ,  e  relativo. 

Personali  sono  quelli  che  si  usano  in  luogo  d 
persona ,  o  di  cosa  la  quale  faccia  vece  di  persona, 
e  sono  i  seguenti  : 

Psrsona  prima. 
singolare.  plurale. 

mascolino,  femminine. 

N.  yo,  io.  nosotros,      nosotras,      noi, 

G.  demi,      dime,     de  nosotros,        —  as,      di  noi, 
D.  dmi,me,  ame,m\.d  nosotros,nos,  —  as,no5, anoi, 
Ac.dmi^me,  me,  mi.  a  nosotros,  nos,  —  as,nos,  noi,  ci, 
Ab. por  mi,    dame,   por  nosotros,     — as,        da  noi, 
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Seconda  persona. 
Singolare.  Plurale. 

N.  tu,  tu.        vòsotros,        — as,        voi. 

ij,  deti,  dite,    devosotros     —-as,        di  voi. 

D.  a  ti,  te,  a  te,ti.  a  vosotros,  os,  — as,  os,  a  voi,  vi. 
Ac.  dfiyie,  le,  ti.  a  vosotros,os,  —  a$,os,  voi,  vi, 
V.  tu,  tu.        vosotros,         — as,        voi. 

Ab.  por  ^i,        date,    por  vosotros,   —as,        da  voi-. 

Terza  persona. 
singolare  mascolino.  Singolare  femminino. 

N.  Él,  Egli, esso;  Ella,  eìla,essa. 

G.  de  él,        di  lui,  di  esso;    de  ella,        di  lei,  di  essa 
D.  a  él,le,     a  lui, ad  esso,gli,a  ella,  le,    alei,adessa,!e 
Ac.ae7,^e,;o,  lui,  esso,  lo;        a  ella,  la,    lei,  essa,  la. 
AB.porél,    da  lui,  da  esso;  por  d^a,       dalei,  da  essa. 

Plurale. 
N.  Ellos,         Eglino,  essi.  Elias,         Elleno,  esse. 

G.  de  ellos,     di  loro,  di  essi.  de  alias,       di  loro,  di  esse, 

D.  (lellos,les,  a  loro,  ad  essi, loro.  àellas,les,  a  loro,  ad  esse, loro. 
Ac.ae//rts,/o.s,  loro,  essi,  li.  a  ellasjas,  esserle. 

At.p:jr  ellos,    da  loro,  da  essi.         por  ellas,    da  loro,  da  esse. 

Pronome  reciproco  si. 
G.  de  si,  di  sé.        Ac.  a  si,  se,  sé,  si. 

D.  a  si,  se,  a  sé,  si,     Ab.  por  si,  da  sé. 

Il  pronome  si  non  ha  plurale  ,  e  con  le  stesse  voci 
serve  ai  due  generi. 

Me,  no$,  te,  os,  se,  le,  les,  los,  las,  se,  corrisponden- 
ti alle  particelle  italiane  mi,  ci,  ti,  vi,  si,  gli  ,  le, 
loro ,  li ,  si ,  vanno  aggiunte  al  dativo  ed  accu- 
sativo de'  rispettivi  pronomi  personali ,  sovente  ne 
fa  no  le  veci  : 

¥o  me  canso.  Vosotros  vos  podeis  Itamar  felices.  Me 
hizo  un  regalo. 

Tu  te  consuelas.  Yo  le  he  visto.  Nos  ha  maltraiado. 
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Ellos  $e  precian.  No  lo$  he  hallado.  No  te  veo  jama$. 

E l  maestro  nos  eìueha.  Les  he  hecho  un  regalo.  0$  he 
dicho  la  verdad. 

La  jusHcia  prendió  a  una  mnger,  le  formo  el  proceso, 
y  la  castigò. 

La  justicia  prendió  a  dos  mugeres  ,  les  formò  il  pro- 
ceso y  las  castigò. 

La  justicia  prendió  a  un  homòre,  le  formò  ti  pro- 
ceso, y  le  castigò. 

La  jvsticia  prendió  a  dos  hombres,  les  formò  el 
proceso,  y  loè  castigò. 

Ci  e  vi  oltre  l'uso  di  pronomi  congiuntivi  :  nos  e 
OS  .-hanno  quello  pure  di  parlicene  avverbiali  con  re- 
lazione a  luogo  0  cosa  di  già  espressa  :  vi  dimorò  ; 
ci  penserò  ;  si  traducono  per  mezzo  del  pronome 
spagnuolo  él ,  ella,  ellos,  ellas,  elio,  accordate  nel 
genere  coi  sostantivo  di  relazione.  Il  caso  del  sud- 
detto pronome  è  per  lo  più  l'ablativo  con  la  pre- 
posizione en,  de,  ecc.  Leggo  con  piacere  questo  libro, 
perchè  ci  trovo  delie  buone  riflessioni,  leocon  gus- 
to esie  libro  porque  hallo  {en  el)  reflexiones  buenas.  Mi 
ci  sono  avvezzato,  no  piense  Vm,  mas  (en  ellos),  en  el , 
en  ellos ,  si  suol  tacere  in  ispagnuolo. 

Altre  volte  ci  e  vi  sono  avverbj  di  luogo  corris- 
pondenti agli  avverbj  aqui,  alli  :  Di  giorno  e  di  notte 
ci  si  lavora,  aqui  se  trabaja  de  dia  ydenoche,  ecc. 

Me,  ììos,  te,  ecc,  le,  lo ,  lo§ ,  la ,  las ,  ecc. ,  si  trovano 
ancora  posposti  ed  affissi  al  verbo  senza  o  colle  parti- 
celle, come  dijome  ;  viéndose;  preguntonos,  ecc.  Dió- 
scle  ,  diómelo,  diònosla,  daréoslas,  dióselos ,  dijoselo,  pi- 
deseme,  iiosele,  dijoseos. 

Ai  pronome  personale  si  può  unire  ancora  il  re- 
lativo le,  los,  la,  las,  lo,  corrispondenti  al  relativo  ita- 
liano lo,  li,  la,  le,  ecc. 
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Me  kf    me  los,    me  la,    me  las,    me  lo  dljo. 

Te   le,    te    los,    te    la,    te   las,    te   lo  dijo. 

Se  le,    se  los,    se    la,    se  las,    se,  lo  envió, 

Nos  le,    nos  los,    nos  la^    nos  las,    nos  lo  mandò. 

Os  le,    OS  los,    OS  la,    os  las,    os  lo  pedi. 

Se  le  dijo,  se  los  pedió,  se  la  enviaré, 

Cogl*  imperativi,  gerundj  ed  infiniti  vanno  cos- 
tantemente posposte ,  notando  che  il  pronome  con- 
giuntivo nos,  posto  come  affisso  dopo  la  prima  per- 
sona del  plurale  di  qualunque  tempo ,  le  fa  per- 
dere Vs  finale ,  unamonos  in  luogo  di  unamosnos  ,  e 
che  il  pronome  congiuntivo  os  dopo  la  seconda 
persona  del  plurale  dell'  imperativo ,  le  leva  il  d  : 
onde  in  luogo  di  unidos,  '  venidos,  ecc.  si  dirà  uniosl, 
venios,  ecCo 

Hdblame ,  hablàndome,  habldrme. 

Limpiate,  limpidndote,  Umpiarte. 

Digame,  diciéndome,  decirme. 

Tómela,  tornandola,  tornarla. 

Siéntese,  sentandose^  sentarse, 

Déselas',  ddndoselas,  darselas. 

Póngaselos ,  poniéndoselos,  ponerselos. 

Unamonos ,  uniendonos,  unirnos. 

Vàmonos ,  yendonos ,  ir  nos. 

Vestios ,  vestiendoos ,  vestiros. 

Digales,  diciendoles,  decirles. 

Quédense ,  queddndose ,  quedarse . 
Comuniqueseme  ,comunicdndoseme ,  ecc. 

Magasele,  haciendosele ,  hacersele. 

LUvenselas ,  llevdndoselas ,  llevdrselas. 

Intimeseles ,  intimdndoseles,  intimdrseles. 

Osservisi  che  si  antepone  costantemente  se  agli 
altri  pronomi  personali. 

Q  uando  razione  del  verbo  ricade  sopra  il  sog- 
getto principale,  1  pronomi  primitivi  si  duplicano 
come    segue  : 
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Yo  me  culpo  d  mi  mi.imo.  Caion  se  tnató  a  si  mismo. 

Tu  te  alabas  à  ti  mismo.  Nadie  està  obUgado  a  accusane  a  si 

mismo» 

Il  pronome  personale  el,  ella,  ellos,  ellas,  si  adopera 
ancora  come  relativo  di  cosa  :  Aquel  soberano ,  due- 
no  absoluio  del  Reina  dispoma  de  él  d  su  arbitrio.  Ma  il 
più  delle  volte  il  pronome  si  suol  tacere  in  ispa- 
gniiolo.  Gli  dimandai  due  grazie,  e  me  ne  concesse 
una  ;  Le  pedi  dos  gracias ,  y  me  concedió  una. 

La  particella  italiana  *ie,  corrisponde  alcune  volte 
al  pronome  spagnuolo  elio  :  Egli  ne  rese  conto  , 
el  dio  esenta  de  elio.  Io  mene  pento,  yo  me  arrepieti- 
to  de  elio. 

CAPITOLO  VI. 

PRONOMI   DIMOSTRATITI. 

Nella  lingua  spagnuola  si  riducono  a  tre  : 
Si  declinano  senza  variazione  con  l'articolo  inde- 
finito. 

Mascolino.  Femminino. 

Sing.  Este,  ese,  aquel.  Sing.  Està,  esa,  aquella. 

Plur.  Estos,esos,  aquellos.      Piar.  Eslas,esas,  aquellas. 

Eslc  dinota  l'oggelto  prossimo  a  clii  parla,  gues  o. 

Ese  dinota  l'oggetto  prossimo  a  chi  ascolta,  cotesto. 

Aquel,  dinota  l'oggetto  egualmente  lontano  da  ambedue,  quello. 

Si  declinano  senza  variazione  con  Tarticolo  indefi- 
nito. 

Aquel  es  mi  hermano,  aquellos  no  vendran,  aquella  no 
trabaja,  aquellas  no  tran. 

Dair  unione  de'  pronomi  este,  ese,  coir  aggettivo 
otro,  risulta  il  pronome  estotro,  estotra,  esoiro,  esotra. 

Tutti  due,  tutte  due,  ambedue,  entrambos,  as;  amev» 
diie^ambosàdos,  amba$  a  dos,  ecc. 
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PRONOMI  POSSESSIVI. 

Gli  esempj  daranno  la  regola  per  conoscergli  : 

{Este  libro  es]  mio,  tuyo,  suyot         nuesfro,  vuestro. 
Questo  libro  è  mio,  tuo,  suo  o  loro,  nostro,  vostro. 

{Estoshbros  son)  mios,  tuyos,  suyos,  nuegtros,  vuestros, 
{Està  piuma  es)  mia  ,  tuya ,  suya  ,  finestra  ,  vuestra, 
(Estas  plumas  son)  micts  ,  tuyas ,  suyas ,  nuestras,  vue$- 
tras. 

I  pronomi  ?mo,  tuyo,  sayo;  mia,  tuya,  $uya,  quando 
precedono  il  nome  sostantivo,  perdono  rultlmasilla- 
ba  tanto  nel  singolare,  quanto  nel  plurale,  e  si  ridu- 
cono a  mi,  tu,  su  nel  singolare,  a  mis,  tus  ,  sus  ne 
plurale,  non  ostante  che  si  frapponga  loro  un  agget- 
tivo. Si  declinano  coli'  articolo  indefinito  : 

Mi  libro,  mi  hermana,  de  tus  hijos,  con  tus  plumas,  por 
su  mal  proceder  y  suspromesas  engaha  a  mis  parientes. 

Conservano  però  Tultima  sillaba  quando  si  pospon- 
gono al  sostantivo,  come  libro  mio,  hermanamia,  Di@s 
mio,  hijo  mio,  ecc. 

Nuestro ,  vuestro  perdono  mai  l'ultima  sillaba  :  si 
declinano  coli'  articolo  indefinito.  Vuestro  non  si  ado- 
pera parlando  ad  una  persona  sola.  L'uso  il  permette 
unicamente  allorcliè  si  parla  ad  una  persona  di  molta 
autorità  :  Vuestra  Beatitud,  vuestra  Magestad,  vuestra 
Àlteza,  ecc.  e  nelle  orazioni  che  si  fanno  a  Dio ,  come 
vuestra piedad,  vuestra  justicia,  ecc. 

La  particella  italiana  ne  fa  alcune  volte  le  veci  dì 
pronome  possessivo  corrispondente  al  pronome  spa- 
gnuolo  su,  sus  :  Platone  pensa  che  Dio  è  sommamente 
buono,  e  ne  riconosce  la  previdenza  ;  Platon  piensa 
gue  Bios  es  sumamente  bueno,  y  reconoce  su  providencia. 

Quando  i  pronomi  italiani  lui^  lei,  loro  si  trovano 
nel  genitivo  uniti  ad  un  sostantivo,  cioè,  quando  si 
parla  di  una  persona  terza,  si  traducono  colpossessivo 
Està  piuma  es  mia,  tuya  ,  suya,  nuestra,  vuestra. 
Estas  plumas  son  niias,  tuyas,  suyas,  nuestras  ,  vues- 
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su,  sus  ;  il  cuore  di  lui  o  di  lei ,  su  corazon,  ecc.  Le  loro 
espressioni ,    sus  espresiones. 

Quando  i  pronomi  possessivi  in  vece  di  essere  accom- 
pagnali da'  sostantivi ,  hanno  soltanto  relazione  ai  me- 
desimi ,  vanno  declinati  co'  loro  rispettivi  articoli 
definiti. 

Tu  has  dicho  tu  parecer,  yo  quiero  decir  el  mio.. 

Yo  he  pagado  mi  tasa,  pague  cada  uno  la  tuya. 

CAPITOLO  VIL 
de'  pronomi  relativi. 

Que,  quien,  cuah  cupo  ;  che,  chi,  quale  ,  cui. 

QuE  ha  relazione  a  cosa  e  a  persona  ,  è  invariabile. 

El  homhre  que,  lolque,  los  libro^  que  ;  la  muger  que  , 
las  plumas  que. 

Serve  per  tradurre  il  pronome  italiano  cui  in  tutti  i 
suoi  casi,  allorché  significa  cosa,  come  :  El  libro  de 
que  te  hablé,  il  libro  di  cui  ti  parlai ,  el  pais  en  que  me 
hallo,  il  paese  in  cui  mi  trovo,  ecc. 

Quien  ha  soltanto  relazione  a  persona  ;  serve  ai  due 
generi  ;  nel  plurale  fa  quienes.  Serve  a  tradurre  il  re- 
lativo obliquo  italiano  cui,  quando  dinota  persona. 

El  hombrc,  de  quien  te  quejas.  L'uomo  ,  di  cui  ti  1  imenli. 

ÌMS  mugcves  con  quiénes  hablabas,     Le  donne,  con  cui  parlavi. 

Guai,  corrisponde  a  quale,  ha  relazione  a  cosa  e  a 
persona;  serve  a  tutti  tre  i  generi;  il  suo  plurale  è 
invariabilmente  cuales.  Si  declina  coir  artìcolo  defi- 
nito :  el ,  lo,  los,  la,  las  ;  el  cual,  de  las  cuales,  ecc. 

Que,  quien,  cual  cessano  di  essere  relativi  in  alcune 
espressioni  interrogative,  ammirative  ,  ecc. 

Quando  il  relativo  nominativo  non  è  preceduto  da 
una  proposizione  completa  è  costantemente  ,  que  : 
Los  caballos  que  van  a  galope;  la  virtud  que  le  dis~ 
tingue ,  ecc. 
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Se  il  relativo  è  preceduto  da  una  proposizione  com- 
pleta, può  usarsi  il  que^  o  il  cual  allorché  ha  rela- 
zionea  cosa;e  il  que,o  ììquien  allorchèsignifica  persona 

Entramos  en  una  casa,  que  o  la  cual  hahia  sido 
saqueada. 

Ballar éìs  a  un  hombre ,  quien  ,  o  el  cual  o$  eme- 
nar d  el  camino. 

Ne'  casi  obliqui  si  usa  que  o  citai  (con  preferenza 
que)  quando  il  cui  italiano  ha  relazione  a  cosa,  e 
quien  o  ^we(con  preferenza  quien)  quando  ha  relazione 
a  persona  : 

El  libro  de  que  ó  del  cual  yo  hablo,     il  libro  di  cui  o  del  quale 

io  parlo. 
Loslibros de  que,ode los  cualesyo  hablo,   i  libri  dicui  io  parlo. 
La  piuma  de  que  o  de  la  cuoi,  ecc.  la  penna  di  cui,  ecc. 

Las  plumai  de  que  o  de  las  cuale-u  ecc.   le  penne  di  cui ,  ecc. 
FA  hombre  de  quien  o  del  cual,  ecc.        l'uomo  d i  cui ,  ecc. 
La  muger  de.  quien  o  de  la  cuàl,  ecc.     la  donna  dicui,  ecc. 
Los hombres de quienes 0  de  los  cuales, ecc.gìì  uomini  di  cui  ,  ecc. 
El  hombre  d  quien,  o  al  cual ,  ecc.  l'uomo  a  cui  ,  ecc. 

El  libro  d  que  o  al  cual  se  refiere  ,  illibroal  quale  si  .iferisce 

Pedro  por  quien  o  por  ci  cual  yo ,  ecc.    Pietro  da  cui  o  dal  quale 


io,  ecc. 


Elafmocon  que  o  con  el  cual  me,ecc.  L'affetto  con  cui  mi,  ecc. 

All'accusativo,  parlando  dipersone,si  possono  usa- 
re tutti  tre .  preferendo  quien  ;  mentre  parlando  di 
cose  si  adopera  solo  il  que. 

Quello  che ,  quella  che,  ciò  che,  si  traducono  come 
segue  : 

Elque ,  quello  che.  La  que,  quella  che. 

m  que,  di  quello  che.        De  la  che,  di  quella  che. 
^jl  que,  a  quello  che.  En  la  que M  quella  che 

^5yt^e,quelliche.  Xa.  ^Me,quelleche. 

^^/os^tie,  di  quelli  che.      D. /asg^.,  di  quelle    che 
Vara  los  que,^er  quelli  che.  Sin  la,  que,sema  quelle  che. 


Lo  que ,  quello  ,  o  ciò  che. 
De  lo  que,  di  quello,  ciò  che. 
a  lo  que  ,  a  quello,  ciò  che. 
lo  que ,  quello,  o  ciò  che. 
de  lo  que ,  da  quello,  ciò  che. 
Quello  ,  quella  di ,  quelli  ,  quelle  di ,   quello  del ,    si 
traducono  : 


El  de,  quello  di. 
Del  de,  di  quello  di. 
Aide,  a.  quello  di. 
Enel  de,  iaqiieWo  Ai. 
Los  de,  quelli  di. 
Delosde,  diquelli  di. 
Àlosde,  a  quelli  di. 
Eft  ios  de,  iu  quel  li  di. 

Lode,  quello  di. 
Delode,  di  quello  di. 
dio  de,  a  quello  di. 
d  lode,  quello  di. 
En  lo  de,  in  quello  di. 


La  de ,  quella  di, 

De  la  de,  di  quella  di. 

ala  de,  di  quella  di, 

Sin  la  de ,  senzdi  quella  di. 

Las  de,  quelle  di. 

De  las  de  ,  di  quelle  di. 

dlas  de,  a  quelle  di. 

Sin  las  de ,  senza  quelle  di. 

El  del,  quello  del. 
Del  de  la,  Ai  quello  della, 
d /a  de  ?o.s,  a  quella  degli. 
Sin  10%  de  ?as, senza  quelli  delle. 
Por  ks  de /as,per  quelle  delle. 
En  el  de  los,  in  quello  degli, 

Lo  de  la,  quello  della. 

a  lo  de  las,  a  quelli  delle. 


Lo  del,  quello  del. 

De  lo  de  los  ,di  quello  delli. 

Sin  lo  deZ, senza  quello  del. 

Cuyo  si  declina  in  tutti  i  casi  con  l'articolo  indeQnito, 
e  siaccorda  costantemente  in  genere,  numero,  e  caso 
col  nome  che  lo  siegue. 

Cuyo,  cuya,  il ,  la  cui.  cuyos,  cuyas,  i ,  le  cui. 

de  cuyo,  cuya,  del,  della  cui.  de    »       «    dei,  delle  cu| 
d  cuyo,  cuga,  al,  alla  cui.        d     »        »    a' ,  alle  cui. 
por  cuyo,  cuya,  dal,  dalla  cui.i^or  »        »    da',  dalle  cui. 

Cuyo  juicio  admiro ,  il  cui  giudizio  ammiro.  Cuye 
paciencia  es  heróica,  la  cui  pazienza  è  eroica. 

Quando  i  pronomi  dimostrativi  italiani  questo  , 
questa  ,   questi ,  queste ,    qual ,  hanno    relazione    ad 
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lina  frase  anteriore,  si  debbono  tradurre  con  il  prono- 
me cupo  :  per  questa  ,  o  per    la   cual    ragione  ,  por 

euyarazon. 

CAPITOLO  Vili. 

de'  pronomi  iMPsopaj  o  aggettivi  indeteuminati. 

Cadauno,  a;  cada  cual;  ciascunot  ciascheduno,  ognu- 
no ^  a. 

Alguno,  alguna;  qualcuno,   qualcheduno ,    alcuno  y 
taluno. 

Nadie ,  ninguno  ;  nessuno,  ninno  ,  veruno. 
A\g\iTìOshombres,algunasmuget'es,a\q^iis^nh  uomini, alquante  donne. 

^ingan  hombre,  ninguna  casa ,  nessun  uomo,  nessuna  casa. 

Alguna  aceioìi  buena  ,  una  qualche  azione  buona, 

Quienquiera  ,  cualquiera  ,  chiunque  ,  chicchessia. 

Cualqaier  medio  ,  cualesquier  qualunque    mezzo  ,     qualunque 

medios,  mezzi. 

Sea  cmàfuere  su  mèrito^  qualunque  sia  il  suo  merito. 

CdiàsL  soldado  era  un  general ,  ciascun  soldato  era  un   generale. 

En  cadaunade  Zaspar/e5,  in  ciascuna  delle  parli. 

Cada  casa  tiene  sufuenie,  ogni  casa  ha  la  sua  fontana. 

Setenta  escuìios  por  cada  6ajTz7,  settanta  scudi  per  ogni  barile. 

Todo  cristiano  debe  saber  ,  ogni  cristiano  deve  sapere. 

Teda  muger  debe  ser  honesta,  ogni  donna  dev'  essere  onesta. 

Todo  se  acabó,  ogni  cosa  è  finita  (lutto  è  finito). 

Un  hombre  ,  una  muger,  un  uomo  ,  una  donna. 

Unos  hómbres,  unas  mugeres  ,  certi  uomini ,  certe  donne. 

Seran  unos  cuarenta  mil  y  qui-  saranno   circa   quaranta  mille 

nientos  hombres ,  cinquecento  uomini. 

Unos   estaban  alegres  ,   y  otros  altri  erano  allegri  ,  ed  altri  ma- 

iristes;  unos  ,  bailaban,  otros       linconici  ;  altri  ballavano,  altr 

jugaban,  y  otros  bebian,  giocavano,  ed  altri  bevevano. 

He  tenido  alguna  ventaja,  ho  avuto  qualche  vantaggio. 
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Hubo  algunos  heridos, 
Sera  de  algun  pobre  , 
Donde  cstdn  los  demas  libros,laK 

demas  plumns. 
Traifjo  solamente  eslas,porqiie  las 

demas,  no... 
Los  demas  dijeron  queno, 
ilanana  traeré  las  demas, 
Lo  demas  cs  btieno 
Oiro  impostoi- 
Quìero  otto  par,  otro  libro,  olra 

siila, 
Olros  libros,  olras  pluwas, 
No  quiero,no  diga  Fm.otra  cosa, 

mas, 
f^o  se  queja  de  otra  cosa 
Las  desgracias  a^endiS,porculpa 

agena , 
En  casa  agena, 
Tales  o  semejanles  errores,  com- 

binaciones, 
El ,  la  tal  me  lo  dijo, 
Con  una  lai  cual  aplicacion, 
Yo  locuenio  tal  cual  lo  he  oido, 
Que  lai  ?  Que  tal  te  parece  ? 
Un  tal   Tenda  los  enganó 
Se  porlo  cual  ninguìi  otro, 
Cuale5/?^aM,  tal  es  Fedro, 
Cual  sutle  el  ruisehor  con  dulce 

canto, 
Vrocuraser  tal, cual  dc^ga*  pare- 

cer, 
Piensa  que  kabla  con  olro  tal 

corno  él , 
Ày  de  mt  cual  estaba  ! 
Soy  rnuy  amigo  de  dejar    G{ida  uno 
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•  vi   furono  alcuni  feriti. 

sarà  di  qualche  povero, 
dove  sono  gli  altri  libri ,  b   altre 
penne. 

porto  solamente  queste  ,  perchè 
le  altre  non.... 

gli  aliri  dissero  di  no. 

domani  porterò  le  altre. 

il  resto  è  buono. 

un  altro  impostore. 

voglio  un'  altro   pajo ,     un  »ltro 

libro,  un'  altra  sedia, 
altri  libri ,  altre  penne. 

non  voglio  altro,  non  dite  altro 

non  si  lamenta  di  allro. 
le  altrui  disgrazie, perTallrui  eolpa 

in  casa  altrui. 

siffatti  errori, siffa le  combinazioni- 

il  tale ,  la  tale  me  lo  disse , 

con   una  mediocre  applicazione. 

io  lo  raccon  to  tale  quale  l'ho  sentita 

come  ?  come  ti  pare? 

un  cerio  Teuda  gì'  ingannò. 

si  portò  qual  niun  allro. 

com'  è  Giovanni,  così     Pietro. 

qual  suole  il  rosignuol  con  dolce 
canto. 

procura  di  esser  tale, quale  deside- 
ri comparire. 

credi  di  parlare  con  un    suo   pari. 

oimè  come  si  ritrovava  I 

mi  piace  molto   di  lasciare  ognui.o 
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tal  cual  esypara  que  me  dejan  à        tale  quale  egli  e,  aeciocchè  gli 
mi  tal  cual  ioy,  altri  lascino  me  tale  quale    io 

sono, 
//oy  algocfe?jMei;o? /e  5e  oAw«  algo?  Y'è  qualche  cosa   di   nuovo  ?  li 

occorre   qualche  cosa  ? 
t)igaVm.:i\go^Ha  mcedidodX^o?    dite.,,  é  successa  qualche  cosa? 
Por  algo  lo  decia  yo,  per  qualche  cosa  lo  diceva  io. 

QuierolibrosbuenoSfqued&tnalos   voglio  ?libri  buoni  ,  che  di  catti? 

hartos  tengo,  ne  ho  troppi. 

Harlo  losiento.  mi  dispiace  molto. 

Demasiado(?5jt7ara  lo  que  merece,  è  troppo  per  quel  che  merita. 
No  Ieri go  nada,  non  ho  niente. 

Le  voci  unos ,  unas  poste  avanti  ai  numeri  cardinali 
significano  circa  :  ITaère  leido  unas  veinte  hojas  t  avrò 
letto  circa  venti  fogli. 

Uno  ,  presso  sostantivamente  denota  la  persona  che 
parlarlo  sabe  uno  que  hacerse^  uno  aon  sa  ehe  farsi,eoc. 
Dinoia  ancora  persona  terza  :  ha  venido  uno  ,  y  me 
ha  dicho ,  è  venuto  uno  ,  e  mi  lia  dello ,  ecc. 

Come  aggettivo  ed  accompagnaverbo ,  ha  singolare 
e  plurale  ,  ed  in  quest'  ultimo  numero  corrisponde 
loro  in  italiano  l'aggettivo  cer^i,  certe. 

Quando  in  un  periodo  il  pronome  italiano  altri  si 
trova  ripetuto  più  volte  la  prima  volta  viene  tra- 
dotto nello  spagnuolo  con  le  voci  w«o,  unos,  ecc.  Come 
correlativo  a  etra ,  atra ,  ecc  :  altri  leggeva ,  altri  scri- 
veva ,  ed  altri  faceva  de'  conti ,  uno  leia  ,  otro  escribia 
y  otro  hacia  cuentas. 

Succede  lo  stesso  coli'  avverbio  alle  volte  ,  il  quale 
se  più  fiate  viene  ripetuto  in  un  periodo ,  la  prima 
volta  si -traduce  coir  aggettivo  unos:  alle  volte 
allegro ,  alle  volte  inquieto ,  [unas  veces  alegre,  y 
otras  inquieto. 

DKLL4  VOCE  USTED      (Vui). 

Sincopa  dell'  antico   vuf^tra     merced  ,    corrisponde 
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al  pronome  ella,  o  vossignoria,  ed  è  impiegata 
laddove  gl'Italiani  si  servirebbero  del  lei  o  del  voi 
Tranne  i  titoli,  non  fanno  più  uso  gli  Spagnuoli 
che  del  tu  e  dell'  usted.  Accorciano  nella  scrittura 
quest'  ultima  parola  in  tre  maniere  ,  cioè  Vmd.  Vm- 
V.  nel  singolare,  e  Vmds.  Vms.  Vs.  nel  plurale, 
la  seconda  maniera  è  di  maggior  uso.  Il  tu  non  si  usa 
che  in  caso  di  stretta  amicizia  ,  tra  fratelli ,  ecc.  Vm' 
fìerve  ai  due  generi. 

Vm.  Ella,  voi.  De  Vm.  Di  lei  ,  di  voi.  d  Vm.  A  lei 
voi.  Lei ,  a  voi.  Por  Vm,  Da  lei ,  da  voi. 

Il  plurale  si  declina  nella  medesima  maniera.  F/??. 
€s  muy  bueno  o  buena  ;  sea  Vm.  Men  venido  ,  sean  Vms. 
hien  venidas. 

Quando  si  domanda,   si  prega,  o  si  comanda,  la 
i  Vm.  viene  posta  immediatamente  dopo  il  verbo 
e  deve  essere  costantemente  espressa  :  Ha  comido  Vm.P 
Lea  Vm.  està  carta.  Estdn  Vms.  huenast 

Il  pronome  italiano  vostro  ,  a  ,  ecc.  quando  ha  re- 
lazione a  persona  terza,  si  traduce  nello  spagnuolo  col 
genitivo  de  Vm.  de  Vms.  Es  de  Vm.  este  libro?  È  vostro 
questo  libro? 

Quando  i  pronomi  vostro ,  di  lei^  ecc.  che  accom- 
pagnano un  sostantivo  ,  sono  preceduti  dall'  articolo 
definito ,  sogliono  gli  Spagnuoli  premettere  al  sostan- 
tivo il  pronome  suyo ,  a,  ecc.  aggiungendovi  poi  il 
genitivo  de  Vm.  :  He  visto  a  su  hijo  de  Vm.  Ho  veduto 
il  vostro  figlio.  Su  hermano  de  Vm*  me  ha  ofendido ,  i[ 
fratello  di  lei  mi  ha  oQeso.  De  su  casa  de  Vm.  ha  salido 
alguno,  dalla  sua  casa  è  uscito  qualcuno.  Dice  quc  sus 
planes  de  Vm.  la  ofenden ,  dice  che  i  vostri  piani  le  of- 
fendono. Si  può  dire  ancora  :  al  hijo  de  Vm.,  los  plancg 
di  Vm.^  ecc. 

Fm.  si  suol  tacere  in  alcuni  periodi  lunghi  onde 
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evitare  una  repetizione  sg^radevole  all'  orrecchio,  e 
allora  basterà  accennarla  una  o  due  volte,  secondo 
la  lunghezza  del  periodo. 

Si  usa  ancora  di  tacere  VVm.  per  trattare  qualcuno 
con  impero  o  disprezzo  :  Vayase  en  hora  mala  ,  Vada 
in  malora ,  ecc. 

Nei  titoli  di  magestad  ,  excelencia ,  eminenda ,  ecc. 
gli."  aggettivi  0  participi  non  si  accordano  con  gli  attri- 
buti, ma  con  la  persona  o  mascolina  o  femminina  ,  a 
cui  siffatti  titoli  appartengono.  Quindi  trattandosi  con 
un  Ke  ,  un  principe ,  ecc.  si  deve  dire  :  V-  M-  ha  sido 
engahado.  Y.E.  sera  servido.  È  il  contrario  in  italiano, 
a  una  regina ,  principessa  ,  ecc.  si  deve  dire  ;  Sé  que 
V.  M.  està  dispuesta  a  favor ccerme.  Stento  que  V.  À.  se 
halle  incomodada. 

CAPITOLO   IX. 

DEL  VERBO. 

Il  verbo  serve  ad  indicare  lo  stato  in  cui  una  cosa 
o  persona  si  ritrova. 

Se  il  verbo  indica  Fazione  che  un  soggetto  fa  diret- 
tamente su  di  una  persona  o  cosa  diversa  da  quella 
che  la  fa,  dicesi  attivo  o  transitivo  come:  To  amo  ci 
Pedro. 

Se  il  verbo  non  indica  azione  veruna ,  oppure  indica 
un'  azione  la  quale  resta  nel  soggetto  che  la  fa,  dices| 
neutro  o  intransitivo,  come:  Et  hombr e  nace  ,  vive  ^ 
duerme. 

Se  indica  un'  azione  ricevuta  da  una  cosa  o  persona, 
mentre  si  fa  dajun  soggetto  diverso,  si  dice  passivo, 
come  :  Yo  he  sido  premiado  por  mi  padre. 

Se  il  verbo  esprime  che  un  soggetto  fa  un'azione  la 
^uale  poi  torna  su  di  se  stesso,  si  dice  riflesso;  gli  Spa- 
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gnuoli  lo  chiamano  reciproco  :    Yo  me     atrepiento^ 
Il  verbo  ausiliare  serve  per  la  conj umazione  degli 
altri. 

LacoDJugazione  de'verbi  si  compone  di  modi,  tem- 
pi, numeri  e  persone. 

1  modi  sono  quattro  :  Indicativo,  imperativo,  sog- 
giuntivo ed  infinito. 

I  tempi  del  modo  indicativo  sono  sei  :  presente ,  pre- 
terito imperfetto, preterito  perfetto  (in  tre  divisioni), 
preterito  più  che  perfetto,  futuro  imperfetto  e  futuro 
perfetto. 

Neil'  imperativo  fgli  Spagnuoli  non  considerano  altro 
tempo  che  il  presente. 

II  modo  soggiuntivo  ha  cinque  tempi  :  presente 
preterito  imperfetto  ,  preterito  perfetto  (in  due  divi 
sioni)  preterito  più  che  perfetto  (in  tre  divisioni,)  e  fu- 


turo. 


L'infinito  ,  come  dipendente  da  un  altro  verbo,  non 
ha  per  sé  stesso  altre  determinazioni  di  quelle  che 
da  esso  riceve  :  onde  sarà  o  presente,  o  passato,  ecc- 
Secondo  che  sarà  presente,  o  passalo  il  tempo  del  ver- 
bo dal  quale  viene  retto  ,  come  ;  guiero  escribir,  que- 
ria  escapar,  deberia  venir,  ecc. 

I  tempi  del  verbo  altri  sono  semplici,  altri  compos- 
ti. Tempi  semplici  sono  quei  che  con  una  sola  parola 
esprimono  11  significato ,  come  ;  Amo ,  hablaba ,  dijo, 
mnieron. 

Tempi  composti  sono  quelli  che  si  formano  dal  ver- 
bo e  dal  participio  passato  del  verbo  a  cui  ì\  primo 
serve  di  ausiliare ,  come  :  He  venido  ,  Hubùra  o  ha- 
Oria  vencido.  Han  ido.  Haòer  ido.  Haber  procurado. 

Parlaremo  del  participio  nel  capitolo  XV. 

I  numeri  del  verbo  sono  due,  singolare  e  plurale. 
[e  persone  in  ciascuno  dei  numeri  sono  tre. 
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singolare. 

Plurale. 

Fo, 

tu,     él. 

nosolros,  vosotros, 

ellos. 

lo, 

tu  ,    egli. 

noi,          voi, 

eglino. 

DEI   VERBI  AUSILIARI. 

La  lingua  spagnuola  con  un  solo  verbo  auvsiliare 
compone  la  conjugazione  attiva  di  tutti  isuoi  verbi > 
senza  eccettuarne  alcuno,  e  questo  è  il  \evho  haber , 
avere  ,  il  quale  serve  per  accompagnare  i  preteriti 
e  futuri  de' verbi  attivi,  neutri,  reciproci,  di  per- 
manenza ,  di  moto  ,  ecc.  ecc.  il  che  ne  rende  facilissi- 
ma la  conjugazione,  come  se  vedrà  :  yo  he  amadOyìo  ho 
amato;E^  ha  nacidOjEgVi  è  nato;  ha  llegado  mi  hermana  ? 
è  arrivata  mia  sorella  ?  nosotros  nos  hemos  acordado  , 
noi  ci  siamo  ricordati.  Vosotros  os  habreis  olvidado  , 
Voi  vi  sarete  dimenticati, 

DEL  VERBO  AUSILIARE  Haber,  Avere. 

Indicalivo  presente. 

Sing.   Yo  he  ,         io  ho.       Pìur. Nosotros  hemos,    noi  abbiara<>. 
tu  has,         tubai.  Vosotros habeis,  toi  atete. 

FA  ha,         Egli  ha.  Ellos  han,  Eglino  hanno. 

Preterito  imperfetto 

HabiOt        habias ,    habìa,    aveva,       avevi,      aveva. 
ffabiamos ,  hnbiais  ,  habian,  avevamo  ,  avevate,  avevano. 

Preterito  perfetto. 

Httbe ,      hubiste  ,  hubo ,        Ebbi ,        avesti  ,    ebbe.  ^ 

Hubimos,  hubisleisjhabieron,  ai\einmo  ,  aveste,  ebbero. 

Futuro  imperfetto. 

Habré ,      habrds ,  habrd      avrò,        avrai,   avrà. 
Uabrérnos,h<ibi^eis,   habrùn,  avremo,  avrete j  avranno. 
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SOGGIUNTITO 

Presente. 

Que  yo  hayn,  hnyas,  hnya,  |che  io  abbia,  tu  abbia,  egli  abbia, 
tiai/amos,  haijais,  hayaiì,  abbiamo,  '^abbiali ,     abbiano 

Imperfetto  primo 
Si  yo  hubiera  ,  o  hubiese  ,  se  io    avessi. 

Si  tu  hubieras,  o  hubieses,  avessi. 

5r  aqiiel hubiera^  o  hubiese.  avessi, 

Si  hubieramos  o  hubiésemos^         se  noi  avessimo. 
Si  hubiérait^  o  hubiéseis,  aveste. 

Si  hubieran,  o  hubieseitt  avessero, 

Imperfetto  secondo. 

io  habriUf  o  hubiera,  ^  io  avrei. 

habrias  ,   o  hubieras ,  avresti. 

habria  ,  o  hubiera^  avrebbe. 

Habriamos  ,  o  hubieramos  avremmo. 

Habriais ,  o  hubieras  avreste. 

Habrian  ,  o  hubieran  avrebbero. 

Futuro. 

Cuandoyo  Imbiere,  hubieres,  huhiere,     quando  io  avrò,  avrai,  avrà. 
hubiéremos,  hubiéreisjiubiereii,     avremo,  avrete,  avranno. 

INFINITO. 

Presente.        Haber,       avere. 
Gerundio.      Habiendo,  avendo. 
Participio.     Habido,      avuto. 

In  ispagnuolocome  in  italiano,  il  participio  habido 
non  viene  mai  usato  come  ausiliare^  ma  soltanto 
quando  haber  cessando  di  essere  ausiliare  ,  dinota 
l'esistenza  di  qualche  cosa  ;  nel  qual  caso  serve  di 
ausiliario  a  sé  stesso,  per  conjugare  i  tempi  composti: 
he  habido  ,   habias   habido  ,  habian   habido  ,    ecc.    E 


45 

siccome  gli  Spagnuoli  per  dinotare'possessione  non 
adoprano  il  verbo  haher ,  ma  il  verbo  tener  ^  e 
per  conseguenza  il  parlicipio  tenido  ;  quindi  è  che 
il  suddetto  participio /iaèi6?o ,  non  è  usato  ne  come 
ausiliare  di  altri  verbi ,  ne  come  possessivo.  Per 
questa  ragione  ,  [e  acciò  i  principianti  non  confon- 
dano habido  con  tmido ,  abbiamo  creduto  bene  di 
sopprimere  nella  passala  conjugazione  ,  come  inutili, 
i  tempi  composti,  ponendovi  soltanto  i  tempi  sem- 
plici, come  i  soli  ausiliari  dei  verbi. 

Il  verbo  haher  si  usa  ancora  come  verbo  imper- 
sonale corrispondente  ad   esservi  od  esserci. 

Tutte  le  volte  che  al   verbo   avere    non    siegua  o  - 
mediatamente  od  immediatamente    il  parlicipio  di 
qualche  verbo ,  si  usarà  il  verbo  tener. 

Il  participio  passato,  accompagnato  dal  verbo 
^rtòer  ausiliare,  [non  si  accorda  mai  col  soggetto 
della  proposizione ,  e  deve  costantemente  aver© 
la  sua  terminazione  in  o  qualunque  sia  il  genere 
ed  il  numero  del  soggetto. 

Fra  l'ausiliare  haber  el  participio  del  verbo  non 
si  deve  frapporre  altra  parte  del  discorso  ,  come  in 
italiano  ma  il  participio  seguirà  immedialemente 
Tausiliare  :  Lepido  a  Vm.  per  don  si  no  le  he  conocido 
antesy  vi  domando  perdono  se  non  vi  ho  prima  rico- 
nosciuto. 

Gli  Spagnuoli  si  astengono  di  porre  il  parlicipio 
avanti  all'  ausiliare  ,  come  si  permette  nell'  italiano: 
Respondió  que  non  se  acordaba  donde  me  habia  visto, 
rispose  che  non  si  ricordava  dove  veduto  mi  avesse. 
Usano  gì'  Italiani  di  posporre  al  parlicipio  del 
verbo  gli  ausiliari  avere  o  essere,  preceduti  della 
particella  che:  finito  eh' ebbe  il  suo  ragionamento; 
data  che  sarà  la  sentenza  ;  arrivati  che  fummo  al 
villaggio,  ecc.   Gli  «spagnuoli  risolvono  siSatte    prò- 
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posizioni  cogli  avverbi  luego  que ,  o  cuando  :  luego 
queo  cuandohubo  conduido  su  argumento  ;  luego  que  , 
o  cuando, se  habrd  dadola  sentencia;  luego  que^  o  cuando 
Uegdmos  allugar,  ecc. 


DEL  VERBO  AUSILIARE  Ser,  esserp, 

pei  passivo  de'  verbi. 

INDICATIVO 

presentH. 

Singolare.  Soy,  ercs,  es  ;  sono  ,  sei  ,  é, 

Plurale,     Somos,  sois,  son;         siamo,  siete,  eono. 

Preterito    imperfetto. 

Era  ,  érais,  era  ;  era  ,   eri ,  era  , 

Eramot,  erniii,  eran,  eravamo,  eravate,  erano. 

Preterito  perfetto. 

Fui  ,  f aiste  ,  fué;  Fui ,  fosle  ,  fu  , 

Fuiìsnos,fui$teis,fueroni  fummo,  foste  ,  furono. 

Preterito  composto  prossimo. 

He  sido ,  has  sido,  ha  sido,  sono  stato,  sei  stato,  é  stato. 

HemoSi  habeis,  han  sido,  siamo,  siete,  sono  siali. 

Si  vede  che  1  tempi  composti  del  verbo5er  altro  non 
sono  ,  che  la  conjugazione  del  verbo  haber,  a  cui  vi^> 
ne  aggiunto  il  participio  passato  sido. 

Preterito  composto  remoto. 

Hubesido,  hubiste  sido,  hubo sido,  Fui  stato,  fosti  stalo,  fu  «tato, 
ìlubimo$,hubiitsis,hubieronsido,  fummo,  fosle,    furono  elati. 
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Preterito  più  che  perfetto. 

Habìa  tidOi  habìds  sidoyhahia  sido,   Era  stato,  eri  stalo,  era  slato  ; 
HabiametihabiaiSi  hcibinìi  sido.       Eravamo     eravate,  erano  stati. 

Futuro  imperfetto. 

5ertf,  9trd$,  ieró,  Sarò,  sarai,sarà, 

Serémos,  seréis,  serdn,  Saremo,  sarete, saranno. 

Futuro  perfetto. 

Habrésido,  habràssìdo,  habrd  sido,  Sarò  slato,  sarai  s'alo,  8ar.\  stalo, 
Habrénios'habreiSt  habrùn  sì'do.     Saremo,  sarete,  saranno  alati. 
IMPERATIVO. 

5é'  tUi  sea  aquel  ;  Sia  tu,  sia  colui  ; 

SeamosnosòtroSfSedvosolroSiSean  Siamo  noi,  siate  voi,  siano  eol- 
aquellot,  loro. 

SOGGIUNTIVO 

presente. 

Qm  yo  SMi  tu  seas,  el  «a.  Che  io  sia,  tu  sia,  egli  sia, 

Sèamos,  seaiSi  sean  ,  Siamo  ,  siate,  siano. 

Preterito  imperfetto  primo. 

Si  yo/uera  o  fiieses.  Se  io  fossi, 

Tu  fueras,ofueses,  tu  fossi, 

Elfue.a  ofuesey  egli  fosse. 

Si  fuÉramos ,  0  fuésemos,  fossimo, 

FuéraiSf  ofuéseis,  foste, 

Fuéran,  ofi;és$ft,  fossero. 

Preterito  imperfetto  secondo. 

Yoseria  o  fuera,  serias,  oftcerns,   Io  sarei,  saresti,  sarebbe, 

Seria,  opterà, 
Nosot7'os  seriamos  0  fudrarms,         noi  saremmo, 
Vosoiros  seriais  ofitérais,  voi  sareste, 

FAlos Striano  fneran,  Egliijo  sarebbero. 
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Presente  composto. 

Qiie  yo  haytt  sido,hayas  sidOihatja   Che  io  sia  sialo,  tu  sii  stato,  sia 

sido  ;  stato, 

Hayamos,  hayaiSyhayan  sido,  siamo,  siale,  siano  stati. 

Imperfetto  primo  composto. 

Si  yo  hubiera,  o  hubiese  sido,  S' io  fossi  stato, 

Tu  huMéras,  o  hubieses  sido,  tu  fosti  stalo, 

El  hubiera,  o  hubiese  sido,  egli  fosse  stato, 

UubiÉramos,  o  hubiésemos  sido,  fossimo  stati, 

Hubiérais,  o  hubiéseis  sido,  foste  slati, 

hubieran,  o  hubiestn  sido,  fossero  stali. 

Imperfetto  secondo  composto. 

Yo  habria,  o  hubiera  sido,  io  sarei  slato, 

Tu  habriaSyO  hubierns  sido,  tu  saresti  stalo, 

El  habria,  o  hubiera  sido,  egli  sarebbe  stalo, 

Habriaiìos,  0  hubieramos  sido,  saremmo  slati, 

Habriais,  o  hubiérais  sido,  sareste  stali, 

Habrian,  o  hubieran  sido,  sarebbero  s'ali. 

Futuro  semplice. 
Cuando  yo  fuere,  tufneres,  el  Quando  io   sarò,   tu   sarai,   egli 

fuere,  sarà , 

fuéremos,  fuCreis,  fueren,  saremo,  sarele,  saranno  stali. 

Futuro  composto. 

Cuando  hubiere,  hubieres,  hubicre,  quando  sarò,  sarai,  sarà  stalo. 

sido, 
Hubiéramos,hubiéreis,hubierensido,sdiremo,  sarete,  saranno  stati. 

Infinito. 
Presente.  Ser,  essere. Passato,  habersido, essere  sialo.  Gerun. 
dio.  Siene),  essendo.  Participio  presente,  ndo,  staio. 

Aggiungasi  a  tutti  i  modi  e  tempi  di  sopra,  senza 
punto  variarli ,  il  participio  passato  del  verbo  attivo, 
variandolo  secondo  il  numero  e  genere  del  soggetto, 
come  :  amado,  tenido,  cogido,  amadas,  cogidas,  tenidas, 
ecc.  Ed  avremo  la  conjugazione  di  tutti  i  verbi 
passivi. 
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CAPITOLO  X. 

DELLfi  CONIUGAZIONI     DEI    VERBI    BEGOLAB!, 

Diconsi  regolari  quei  verbi ,  i  quali  nella  forma- 
zione dei  loro  tempi  conservano  invariabili  le  lettere 
radicali  dell'  infinito  ,  e  sieguono  una  regola  fissa 
nella  conjugazione.  Irregolari  sono  quelli  che  nella 
formazione  dei  loro  tempi  si  scostano  in  qualche 
maniera  della  seguente  regola. 

Tulli  gì'  infiniti  de'  verbi  della  lingua  spagnuola  si 
riducono  alle  tre  seguenti  terminazioni ,  ar  ,  er,  ir, 
come  amar  ,  tener  ,  subir. 

Le  lettere  che  precedono  le  terminazioni  si  dicono 
radicali.  Nei  verbi  amar,  ensehar,  aconsejar,  della  pri- 
ma conjugazione  le  lettere  radicali  sono  aniy  ensen  ^ 
aconsej  ;  ne'  verbi  corner ,  temer ,  prender  della 
seconda  ,  le  radicali  sono  com  ,  (em.prend;  e  final- 
mente ne"  verbi  partir,  subir ,  suplir  della  terza  ,  sono 
part ,  sub  ,  supl.  Aggiungansi  alle  sopraddette  radi- 
cali le  terminazioni  de'  tempie  persone  del  seguente 
prospetto  ,  e  si  avrà  la  loro  conjugazione  ,  e  quella 
di  tutti!  verbi  regolari. 
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11  precedente  prospetto  possono  aggiungersi  le  se- 
guenti osservazioni,  onde  vieppiù  facilitare  la  con- 
jugazione  de'  verbi  regolari. 

VERBI  REGOLARI. 

i'' Sei  il  presente  (ìeWùiclicativo  ternìina  in  as,  a, 
flmos,ms,  an,  come  nella  conjugazione  in  ar;  quello 
del  soggiuntivo  termina  in  e,  es,  e,  emos,  eis  ,  en. 
Che  se  all'opposto  il  presente  óeWindicativo  esce  in  e , 
cs ,  e,  ece.ecc,  come  nelle  due  conjugazìoni  in  er , 
e  in  ir;  quello  del  soggiuntivo  escirà  in  a,  as^  a 
amos ,  ecc. 

2^  Tutti  i  futuri  òeW indicativo ,  dì  qualunque  verbo 
essi  siano  ,  terminano  in  ré ,  rds^  rd  ,  rémos  ,  reis ,  rdn; 
e  quelli  del  soggiuntivo  in  re  -,  res  ,  re ,  remos,  reis^  rcn. 
3°  Vimperfetlo  primo  ,  e  V imperfetto  secondo  del 
soggiuntivo  hanno  ciascuno  due  terminazioni,  delle 
quali  quella  in  ra  è  comune  ad  ambedue. 

4^  11  preterito  per  fetto  àeW indicativo  è  la  radice  , 
onde  si  forma  il  preterito  perfetto  primo  del  soggiuntivo 
di  qualunque  verbo ,  sia  esso  regolare  o  irregolare. 
A  tal  jQne  levisi  rullìma  sillaba  ron  dalla  terza  persona 
dei  plurale  di  de  Ito,  perfetto, [hubieron,  fueron,  ama- 
ron,  teroiero?i ,  subieron,  biciero7i,  sinlieron;  aggiun- 
gasi poi  alle  restanti  ama,  sintie,  ecc.  la  terminazione 
in  ra  o  se  àtW  ini  perfetto,  e  si  avrà  bubiera  ,  ohuhìese; 
amara,  0  amase  ;  fuerrt,  oiuese;  lemiera  o  lemiese; 
sintiera ,  ecc.  Formasi  egualm.ente  il  gerundio  della 
maggior  parte  dei  verbi  aggiungendovi  7if?o  (  vedi  il 
trattalo  del  gerundio  ). 

5°  Questo  medesimo  n.etodo  serve  per  la  forma- 
zione del  futuro  dei  soggiuntivo  aggiungendovi  la  ter- 
minazione re. 

6^  La  terminazione  in  n'a  deirwjper/c/7o  secondasi 
forma  col  sostituire  aWe  del  futuro  ùeìVindicativolsi 
terminazione  in  ia. 
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Porremo  la  conjugazione  per  disteso  di  un  verbo 
in  ciascuna  delle  treconjugazioni,  a  fine  dì  guidare 
più  facilmente  il  principiante. 

PRIMA  CONJUGAZIONE  REGOLARE  IN  AH. 
AMAR  AMARE. 

radicale  am. 

Amar  ,  andò,  ado.  amare,  andò,  alo. 

INDICATIVO. 

Presente. 

Aim  ,  armi  ,  orna;  Amo  ,  ami  ,  ecc. 

Amofììos ,  aniais  ,  amari.  Amiamo,  amate,  ecc. 

Preterito  imperfetto. 

Amaba\  amabas ,  amata;  Amava  ,  amavi ,  ecc. 

Amdbamos  ,  amtìbais  ,  amaban.     Amavamo  ,  amavate  ,  ecc. 

Preterito  perfetto  semplice. 

Amé,  amasie,  amò,  Amai,  amasti,  ecc. 

Amamos ,  amci^ieis  ,  amnron.         Amammo,  amasie  ,  ece. 

Idem  composto  prossimo. 

He^has  .,  ha  amadoj  Ho  ,  bai,  ecc.  amato; 

Hemos  ,  habeis  ,  han  amado.  Abbiamo  ,  avete,  ecc.  amato. 

Idem   composto   remoto. 

Hube ,  hid  iste ,  huboamaào  ;  Ebbi ,  avesti ,  ecc.  amato  ; 

flubimos i  hitbisteis f  hubieron         Avemmo,  aveste, ecc.  arwa/o. 
amado. 

Preterito  più  che  perfetto. 

IJabia  ,  ìiabias ,  /joi/fl  amado  ;        Aveva,  avevi,  ecc.   unuiio ; 
nabiamos^habiais,  habian  amsiào .  Avevamo,  avevate,  ecc. arn^iJo. 

Futuro  imperfetto. 

Antni-4 ,  amarós  ,  amara;  Amerò  ,  amerai ,  ece.    . 

Amnrémos  ,  amaréis  ,  amardn,     Aiiieremo  ,  amerei*  ,  «oc. 
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Futuro  perfetto. 

Habré,  habrds ,  habrd  amado  ;     Avrò  ,  avrai,  ecc.  amato  ; 
Habr^moSjhabréi$ihabrùn  amado.  Avremo,  avrete,  ecc.  amato. 

IMPERATIVO. 

Presente. 

Awia  lu  ,  (ime  aquel;  Ama  tu ,  ami  coliti  ; 

Amemos  nosotros,  amad  vosolros,  Amiamo  noi ,  amele  voi ,  ecc. 

■    amen  aquellos. 

SOGGIUNTIVO. 

Presente. 

Que  yo  amc  ,  ames ,  ame  ;  Che  io  arai ,  ami ,  ecc. 

Amemos  ,  ameis  ,  aìnen.  Amiamo  ,  amiate  ,  ecc. 

Imperfetto  primo. 

Si  yo  amara  ó  amase,  tu  amaras    Se  io  amassi,  se  tu  amassi,  se  ««• 

amases ,a(\ue]  amara  ó  amase        lui  amasse; 
Amaramos,ó  amdsemos,  amarais^    Amassimo,  amaste,  ecc. 
ó  amaseis  ,  amaran  6  amasen. 

Imperfetto  secondo. 

Atrturia  6  amara,ama7'ias  ó  ama-  kmerei  ,     ameresti    ,     au  ereb- 

ras ,  amaria  ó  amara  ;  be  ; 

Amariamos   ó  amtìramos ,    ama-  Ameremmo  ,  amereste  ,amereb- 
riais  ó    amarais,  umarian   6      baro. 
amaran. 

Presente  composto. 

Queyo/?flj/cf,  ftoyaSsfiGj/fl  amado  ;   Che  io  abbia,   tu    abbia,  efc. 

amato  ; 
llayamos,  hayais,  hayan  amado.  Abbiamo  ,  abbiate  ,    ecc.  ornata . 

Imperfetto  primo  composto. 

Si  yo  hubiei^a  ó  hubiese,  tu  hubin-   Se  io  avessi ,  tu  avessi,  ece.  amato, 
ras  ó  hubieses  ,el  Imbiera  ó  hu- 
biese  amado  ; 
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Si  hubieramos  ó  hubitsemos  ,  hw   Se  avessimo,  aveste,  eoe.  cunàU. 
biéraisóhubiéseis^sìhubieranó 
hubiesen  amado. 

Iraperftìtto  secondo  composto. 

Yo  habria  ó  hubiera,  m  habrias  lo  avrei,  tu  avresti  ,  ecc.    amai^. 
ó  hubieras  ,  él  habria  ó  hu- 
biera  amado  ; 

^o%oltos  habriamoi  ó  hubieramos,  ksvQmmQ  ,  avreste,  eco.  ameno. 

vosotros  habrms  ó  hubiérais  , 
AqneWos  habrian  ó  hub icran  3ima.do. 

Futuro   semplice. 

Giiandojoamare,amares,amdre;  Quando  io  amerò,  amerai,    ecc. 
Amaremos,  amareis,  amaren.        Ameremo,  amereste  ,  ecc. 

Futuro  composto. 

Cuaodoyo  hubiere,  hubieres,  hu-  Quando  io  avrò,  avrai,  ecc.  ama- 
Mere,  amado  ;  ^q  . 

HMércmos,  huhiereis  ,  hubieren  Avremmo  ,  avrete  ,  ecc.  amato. 
amado . 

I  tempi  composti  altro  non  essendo  che  la  conjuo^a- 
zione  del  verbo  ffaèer  con  l'addizione  del  participio 
passato  dì  ciascun  verbo  ,  non  se  ne  farà  più  parola 
nelle  seguenti  conjugazioni. 

SECONDA  CONJUGAZIONE  REGOI-ARE  IN  ER. 

TEUER.  TEMERE. 

Radicale    tem. 

Temer  ,  iendo  ,  ido .         temere,   endo,  uio. 

IN  Die  ATTIVO. 

Presente. 

Téma  ,  iemes,teme  ;  ^      Temo  ,  temi  ,  ecc. 

Tememos  ,temeiSi  lemen.  Temiamo,   fernet  e,  eco. 


Preterito  imperfetto. 

Teìiiia  ,  lemias  ,  lemia  ;  Temeva  ,   temevi ,  ecc. 

Temiamos ,  temiais  ,  le.nian.         Temevamo  ,  lemevale  ,  ecc. 

Preterito  perfetto. 

Temi ,  icmisle  ,  lemió  ;  Temei  ,  temesti ,  ecc. 

TemimoSi  lemistcis.lemieron.         Tememmo  ,  temeste  ,  ecc. 

Futuro. 

Temere  ,  temerai  ,  temerà;         Temerò  ,  temerai  ,  ecc. 
Temeretnos,  lemeréis,  lemerdn.    Temeremo  ,  temerete  ,  ecc. 

IMPERATIVO. 

Presente. 

Teme  tu  ,  tema  aquel  ;  Temi  tu  ,  tema  colui; 

Temamo<!  nosolxos,  temed  \oso-     Temiamo /loi  ,  temete    voi,   ecc. 
iros ,   /e/«ffn  aquellos. 

SOGGIUNTIVO. 

Presente. 

Que  yo  tenia  ,  iemas,  tema  ;  Che  io  tema  ,  tema  ,  ecc. 

Temamos  ,  lemais,  temati.  Temiamo  ,   temiate,  ecc. 

Preterito  imperfetto  primo. 

Si  yo  lemiera  o   temìese,   temie-    Se  /o  temessi, n<  temessi  ,  ecc. 

ras   0    temieses  ,     temi  era  o 

temìese  ; 
Temicrarnos  0  temiésenos piemie-    Temessimo  ,  temeste  ,  ecc. 
'rais     0    temieseis  ,    temieran 

o  temiesen. 

Preterito  imperfetto   secondo. 

Temerla  o   temiero,  temerias    o    Temerei ,  temeresti ,   temerebbe 

temierns  ,  temerla  otemiera  ; 
Temeriamos  o  temiéramos  ,    te-   Temeremmo  ,    temereste  ,    teme- 

meriaiso  temiérais,  temerian      rebbero. 

0  temieran. 


ss 

Futuro. 

Cuando    lemiere ,  temieres  ,  te-  Quando  temerò  ,    temerai ,   ecc. 

mi  ere  ; 
Temiéremos,temtóreLSi  temieren.    Temeremo  ,  iiemerete  ,  ecc. 

TERZA  CONJUGAZIONE  REGOLARE  IN //?. 

SUBIR.  SALIRE. 

radicale  sub. 

Subir,  tendo i   ido.      Salire,  endo  ,  ito, 
INDICATIVO, 

Presente.  j 

Suhoy  subes  ,  sube  ;  Salgo  ,  sali  ,  sale  ; 

Subimos  y  subis  ,  suben.  Saliamo  ,  salite  ,  ecc. 

Preterito  [Imperfetto. 
Subia ,  subias  ,  subìa\  Saliva  ,  salivi ,  ecc. 

Subiamos  ^  sicbiais  i  subian.  Salivamo,  salivate  ,  ecc. 

Preterito  perfetto. 

Subì ,  subiste  ,  suhió  ;  Salii  ,  salisti  ,  ecc. 

Subimos  f    subisteis  ,  subieron.      Salimmo,   saliste,   ecc. 

Futuro  imperfetto. 

Subire^  subirus  ^  subirà  ;  Salirò  ,  salirai  ,  ecc. 

Subirémos,  suhiréis  ,  subirdn.       Saliremo  ,  salirete  ,  ecc. 

IMPEKATIVO. 

Presente, 

Sube  tu  ,  suba  aquel  ;  Sali  tu  ,  salga  colui  ; 

Subamos  nosoiros,  suìiid    vose-     Saliamo  noi  ,  salile  voi  ,  ecc. 
iros  ,  suban  aquellos. 

SOGGIUNTIVO. 

Presente. 

Que    yo     suba  ,  subas,  suba  ;      Che    io   salga ,    tu   salga  ,    ecc. 
Subamos,  sub ais,  suban.  Saliamo,   salite,    ecc. 


'i6 
Preterito  imperfetto  primo. 

5i  yo  s  !hiera  0  sìtbiesei  In  subie-     Se   «o  salissi ,    tu    salissi;  ecc. 
i^as  ó  snbiei,eSi  subiera  ó  su- 
hiese  ; 

Subiéramos  ó  subiesemos ,  subie-    Salissimo  ,  saliste  ,   ecc. 
rais  ó  siibieseis  iSubieran  ó  su- 
bì esen. 

Preterito  imperfetto  secondo. 

Siibiriaó  subiera^  subirias  ó  su-     Salirei ,  saliresti ,  ecc. 

bieras ,   subirta    ó  subiera  ; 
Subiriamos  ó  subiéramos  ,  subi-     Saliremo,  salireste,   ecc. 

riais  ó   subiérais  ,    subirian  ó 

subiera)!. 

Futuro. 

Cuaiido  yo  subiere  ,    subicres  ,     Q/^a/zdo  io  salirò,  salirai,  ecc. 

subiere  ; 
Subiéremos  ^  subiéreis  ,  subiéren.     Saliremo,  salirete,  ecc. 

CAPITOLO   XI. 

CONJUCxAZIONE  DI  UN  VERBO  RECÌPROCO, 
0  SIA  NEUTRO  PASSIVO. 

ÀLEGnAmE.  RALLEGRARSI. 

INDICATIVO. 

Presente. 

Yo   me    alegi^o.  Io   mi  rallegro. 

Tu    te   alegras.  Tu  ti  rallegri. 

Aqnd  se  alegra.  Egli  si  rallegra. 

Nosotros  nos  alegramos.  Noi    ci  rallegriamo. 

Vosotros  OS  ale'jrais.  Voi    vi    rallegrate. 

Aqnellos  se  alegra?}.  Coloro  si  rallegrano. 

Preterito  imperfello. 

lo  me  alegmba,  lo  mi  rallegrava. 

Tu  te   alcgràbas.  Tu   ti  rallegravi. 


ìCT 


.iqud  'se  alegraba. 
Nosoiros   ms  alcgrdbamos. 
Vosotros  OS  alegrdbais. 
Ellos   se  alegraban. 
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Egli  si    railegfava. 
Noi  ci  rallegrava mOi 
Voi  vi   rallegra  va  le. 
Esilino  si  rallegravano. 


Preterito  perfetto  semplice. 


fo  me  alegré. 
Tu   te   alegrasie. 
Àquel   se  alegró. 
Nosotros  lìos   alegramos. 
Vosotros  OS  (ilegrasteis. 
Elias  se  alegraron. 


Io  mi  rallegrai. 
Tu  ti  rallegrasti. 
Egli   si  rallegrò. 
Noi  ci  rallegrammo. 
Voi    vi   rallegraste. 
Elleno  si    rallegrarono. 


Idem   composto    prossimo. 


Vo   me  he  alegvado. 


Tu  le,  lias  alegrado. 
El  se  ha  alegrado. 
Nosotros  nos  hemos  alegrado. 
Vaso  ir  OS  OS  habeis  ..alegrado. 
Algunos   se   han  alegrado. 

Idem  composto  remoto 


Io  mi  sono  rallegrato,    o  ralle- 
grala. 
Tu  ti  sei   rallegrato. 
Egli  si  è   rallegrato. 
Noi  ci  siamo  rallegrali. 
Voi    vi  siete   rallegrati. 
Alcuni  si  sono  rallegrali. 


Vo  me  hnbe  (degrado. 
Tu  le  huhisie  alegrado. 
Ella  se  hubo  alegrado. 
IXoioiros  nos  hubimos  alegrado. 
Vosotros  05  hubisteis  alegrado. 
Elias  he  hubieren  alegrado. 


Io  mi  fui  rallegrato. 
Tu  li   fosti  rallegralo. 
Colei  si  fu  rallegrata. 
Noi  ci  fummo   rallegrali. 
Voi  vi  foste  rallegrali. 
Elleno  si  furono  rallegrate. 


Preterito  più    che  perfetto.- 


lo -me  habla  alegrado. 
Tu  te  habias  alegrado. 
Fedro  se  habia  alegrado. 
Nosotros  nos  hnbinmos  alegrado . 
Vosotros  OH  ha  biais  alegrado. 
lluchos  se  habì  nalcjrndo. 


Io  mi  era  rallegralo. 
Tu  ti  eri  rallegrato. 
Pietro  si  era   rallegrato. 
Noi  ci   eravamo    rallegrati. 
Voi  vi  eravnle  rallegrati. 

Molli  si  erano  rallegr^B 


Futuro 

lo  7nc ale gr are. 

Tu  te   aUgrards» 

Mi  Madre  se  ale/jrard. 

ISosotros  nos  alegraremos, 

Vosoiros  OS  alegraréis. 

l-os  baenos  se  ulegrarcin. 

Futuro 

Fo  vie  habré  alegrndo. 
Tu  le  habràs  alegrado. 
Ninguno  se  habra  alegrado. 
Nosotrosnos  habremos  alegrado 
Vosoiros  OS  habreis  alegrado. 
Todos  se  habrdn  alegrado. 
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imperfetto. 

Io  mi    rallegrerò. 

Tu  li  rallegrerai. 

Blia  Madre  si  rallegrerà. 

Noi  ci  rallegreremo. 

Voi  ci  rallegrerete. 

/  buoìii  si  rallegreranno. 

perfetto. 

Io  mi  sarò  rallegralo. 
Tu  li  sarai  rallegrato. 
Ninno  sì  sarà  rallegrato. 
.  Noi  ci  saremo  rallegrati. 
Voi  vi  sarete  rallegrali. 
Tulli  si  saranno    rallegrati. 


Alegrate  lù. 
Alégrese  Usted. 
Alegrémonos  nosoiros. 
Alegiaos  vosoiros. 
Alégrense  Vs. 


Que  yo  me  alegre, 
Que  Ili  te  a  'eyres. 
Que  tu  bijo  se  alegre. 
Nosotros  nos  alegremos. 
Vosoiros  OS  alegreiSi 
Aquellos  se  alegren. 


IMPERATIVO. 

Presente. 

Rallegrati   tu. 
Rallegrisi   Vossignoria. 
Rallegriamoci   noi. 
Rallegratevi    voi. 
Rallegrinsi. 

SOGGIUNTIVO. 

Presente. 

Ch'io   mi    rallegri. 
Che  tu   ti   rallegri. 
Che  il  tuo  figlio  si  ralle  jri 
Noi   ci  rallegriamo. 
Voi  vi  rallegriate. 
Coloro  si  rallegrino. 


Imperfetto  primo. 

.S/  yo  me  alegrara  ,  ó  alegrase.     S'io  mi  rallegrassi. 
Tu  le  alegraras^  6  alegrases.  Tu  li  rallegrassi. 
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!  El  se  alegrara  ,  ó  alegrase.  Egli   si   rallegrasse. 

Nosotros  nosjalegrdramos^òale-  Noi  ci   rallegrassimo. 

gràsemos. 

Vosotros OS alegrdrais ,  óulegrd-  Voi  vi   rallegraste. 

seis. 

Ellos  se  alegra"an,ó  alegrasen.  Eglino    si  rallegrassero. 

Imperfetto  secondo. 

Yo  me  alegraria  ,  ó  ulegrara.  Io  mi   rallegrerei. 

Ti't  te  alegrarias ,  ó  alegvaras.  Tu  ti    rallegreresti. 

Else  alegraria,  ó  alegrara.  Egli  si  rallegrerebbe. 

Nosoirosnos  alegrariamoSjóale-  Noi  ci  rallegreremmo. 
grdramos. 

Vosotrososalegrarmis,ó  alegrd-    Voi  vi  rallegrereste. 
rais. 

Ellosse  alegrarian,óalegraran.    Eglino  si    rallegrerebbero. 

Presente  composto. 

Que  yo  me  haijaalegrado.  Ch'io  mi  sia  rallegrato. 

Tùiehaijas  alegrado.  Tuli  sii  rallegrato. 

Else  haya  alegrado,  Egli  sì  sia  rallegrato. 
Nùsoiros  nos  hayamos  alegrado .     Noi  ci   siamo   rallegrati. 

Vosoiros  OS  haijais  alegrado,  Voi  vi  siate  rallegrali. 

EUos  se  hayan  alegrado.  Eglino  si  siano  rallegrali. 
Imperfetto  primo  composto. 

Sì  yo  me  hubierayó  hubiese,  ale-    S'io  mi  fossi  rallegrato. 

grado. 
$i  lù  lehuàieraSfó  hubieses  ale-    Tu   ti  fossi    rallegrato 

grado. 
Élse  Imbiera, 6  hubiese alegrado.     Egli   si  fosse  rallegralo. 
Nosoiros  nos  hubidramos,  ó  hu-    Noi  ci  fossimo  rallegrati. 

biésemos  alegrado. 
Vosoiros  OS  hubié rais  ,  ó  htibté-    Voi  vi  fosle   rallegrali. 

seis  alegrado. 
EUos  s^  hubieran,6huhiesen  ale-    Eglino  si  fossero  rallegrati. 

grado. 
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Imperfetto  secondo  composto. 

Vo  me  habria,  ó  hubiera  alegrado.  Io  mi  sarei  rallegralo. 
Tùichubiias^óhubierasalegvado,  Tu  li  saresti  rallegrato. 
Cualquiera  se  habria ,  ó  hubie.  a  Ognuno  si  sarebbe  rallegrato. 

ale  grado. 
Nosoiros  nos habriamos  ,  ó  hubie-  Noi  ci  saremmo  rallegrati. 

ramos  alegrado. 
Voso-ros  OS  habriais  ,  ó  hubiérais  Voi  vi  sareste  rallegrali. 

alegrado. 
Ellos  se  habrian  ,  ó  hubieran  ale-  Eglino    si    sarebbero  rallegrati. 

grado. 

Futuro  semplice. 
Si  yo  me  ale grare.  S'io  mi  rallegrerò. 

òì  lù  le alegrares.  Se  tu   ti    rallegrerai. 

Sialguftose  ulegrare.  Se  qualcuno     si  rallegrerà. 

Si  nosoirns  nos  alegraremos.         Se  noi  ci  rallegreremo. 
Si  Vosotros  OS  alegrarcis.  Se  voi  vi  rallegrerete. 

Si  los  hombres 56  a/e^rra/VM.          Se  gli  uomini  si    rallegreranno. 

Futuro  composto. 

Si  y onte hubiere  alegrado.  Se  io  mi  sarò  rallegrato. 

Tu  le hubieies  alegrado.  Se  tu  ti  sarai  rallegrato. 

Él  Si'    hubiere  alegrado.  Se  egli  si  sarà  rallegrato. 

Nosolros  nos  hubieremos  alegrado.  Se  noi  ci  saremo  rallegrati. 
Yosoiros  OS  hubiéreis  alegrado.  Se  voi  vi  sarete  rallegrati. 
Ellos  se  hnbieren  alegrado,  5e  eglino   si  saranno  rallegrati. 

OSSERVAZIONI. 

SOPRA  gl'infiniti  DE' VERBI. 

Allorché  1  infinito  del  verbo  si  usa  come  sostantivo, 

gli  convengono  le  medesime  preposizioni  del  nome  : 

Et  haber  huido  le  salvò.  Sin  estudiar  no  se  aprende. 

L'esser  fuggilo  lo  salvò.  Senza  studiare  non  si  aprende. 

Quaiido  un  verbo  di  modo   finito  regge  l'infinito 
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d'un  altro  verbo  ,    il   primo  chiamasi  determinante  o 
principale,ecl  il  secondo  relativo  o  determinato  : 

Es  menester  estudiar. No  pude  hablar.  Deberian  llegar. 

Bisogna  studiare.  Non  potei  parlare.  Dovrebbero 
arrivare. 

11  verbo  determinante  regge  il  determinato  senza 
preposizione  ,  quando  il  primo  può  senza  di  essa 
passare  al  secondo  la  sua  signiflcazione  come  negli 
esempj  precedenti. 

Vi  sono  però  nella  lingua  italiana  molte  eccezioni  ; 
ma  non  si  ammettono  in  ispagnuolo  :  Che  pretendete  di 
fare  P  Que  pretiende  Vm.  hacer  !  ecc. 

Lo  regge  con  preposizione,  allorché  il  determinante, 
è  di  tal  natura  da  non  passare  al  determinato  la  sua 
significazione  senza  frapporre  una  qualche  preposi- 
zione. 

Acabó  de  hablar,  Estaba  para  salir  de  casa. 
Terminò  di  parlare.  Era  per  uscire  di  casa. 
Generalmente  e  come  abbiamo  veduto  negli  esempi 
disopra,  la  preposizione  è  la  medesima  in  ambedue 
le  lingue,ciò  non  ostante  i  verbi  obbligare,  consigliare  , 
insegnare,  permadere,  ai  quali  si  può  dare  in  italiano 
la  preposizione  di ,  richieggono  in  ispagnuolo  sempre 
la  preposizione  a. 

Ma  non  sempre  il  determinante  manda  il  determi- 
nalo ali  infinito.  Anzi  rogar,  suplicar ,  encomendar  , 
encargar  ,    mandano     assolutamente  il   soggiuntivo 
colla  congiunzione  que. 
Le  rogne  volviese  d  Roma.Me  encarga  le  envie  los  libros. 

Lopregai  a  tornare  in  Roma.  M'incarica  di  mandargli  i 
libri. 

Egualmente  vanno  postinelmodo  soggiuntivo  quegli 
infiniti  che  nella  lingua  italiana  sono  preceduti  dal 
verbo  parere  o  sembrare. 

Neil' IMPERATIVO  NEG4Tivola  secouda  persona  del 
singolare  si  prende  dal  presente   del    soggiuntivo. 
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No  ames  los  vicioh;  no  salgas  de  cam;  no  vengas  tarde. 
Non  amare  i  vìzj  ;  non  uscire  di  casa;  non  venire  tardi. 

L'uso  (ìe\  preterito  imperfetto  del  soggiuntivo^  si  rende 
facile  per  la  divisione  ciie  ne  abbiamo  falla  in  primo 
le  secondo.  Vediamogli  separatamente: 

Imperfetto  primo. 
Si  jo  amara,  óamase.        Se  io  aw.RSsi. 
Temiera,  ó  temiese.  Temessi. 

Subiera,  ó  suMese.  Salissi. 

Imperfetto  secondo. 
Yo  amaria,  ó  amara.  /o  amerei. 

Temeria,  ó  temiera.  Temerei. 

Subirla  ,  ó  subiera.  Salirei. 

Dal  suddetto  ordine  possiamo  immediatamente  rica- 
vare una  frase  condizionale  perfetta ,  prendendo  qual- 
sivoglia delle  terminazioni  del  1^  Imperfetto  per  es- 
primere la  condizione  ,  si  yo  esludiara  ,  o  estudiase ,  e 
chiudendo  la  proposizione  con  una  delle  termina- 
zioni del  preterito  imperfetto  2^  :  yo  aprenderia  ,  ó 
aprendiera  (la  terminazione  in  na  è  più  in  uso.  ) 
Questa  corrispondenza  delle  terminazioniè  sempre  la 
slessa  anche  nelle  proposizioni  che  si  formano  senza 
particelle  condizionali ,  essendoché  alle  terminazioni 
italiane  in  assi ,  essi ,  issi ,  come  :  amassi ,  temessi ,  sa- 
lissi ,  corrisponde  costantemente  Vimperfetto  l»,  ed 
alla  terminazione  italiana  in  rei  Vimperfetto  2^.  Ma 
siccome  non  si  possono  sempre  usare  indistintamente 
le  due  terminazioni  di  questi  due  tempi,  noi  porremo 
qui  alcune  regole  per  dirigere  gli  studiosi  nella  scelta. 

P  Quando  in  una  proposizione  Vimperfetto  1°  ba 
per  determinante  qualcuno  (ìt' preteriti  ù^Windica- 
tivo  ,  si  possono  usare  le  due  terminazioni  indistin- 
tamente : 
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Él  queria  que  yo  hablara  ó    Egli  voleva  che  ioparlam. 
hablase. 

Egualmente  possono  usarsi  le  due  terminazioni 
àeWimperfctto  1^,  se  esso  ha  per  determinante  Vimper- 
fetlo  2"  : 
Seria  bueno  que  ììovÌQre  ó    Sarebbehuonochepiovesse 

lloviese. 

Quanto  poi  aìVimperfetto  secondo  ,  se  nella  propo- 
sizione troverassi  come  verbo  determinante  o  prin- 
cipale, potranno  usarsi  le  due  desinenze  : 
E^ios  debieran,  ó  deberian    Eglino  dovrebbero  mutare 

mudar  de  Vida.  vita. 

Ma  quando  Vimperfetto  secondo  si  trova  nella  pro- 
posizione come  verbo  determinato  o  relativo,  non  ha 
che  la  desinenza  in  ria. 

Él  dijo  que  vendria  ;  Egli  disse  che  verrebbe  ; 

Respondiercn    que    harian    Risposero  che  farebbero 

todo  lo  podble.  tutto  il  possibile. 

2^  Quando  in  una  proposizione  ,  che  si  compone  di 
due  termini ,  viene  adoperata  nel  primo  la  termi- 
nazione in  ra ,  comune  ad  ambi  gl'imperfetti ,  si  deve 
evitare  di  ripeterla  nel  secondo.  Nella  proposizione, 
per  esempio  :  Bueno  fuera ,  o  seria  ,  que  lloviera  ó  llo- 
viese, non  sarà  corretto  il  dire  :  bueno  fuera  que 
lloviera;  ma  piuttosto,  variando  terminazioni,  si  do- 
vrà dire  :  bueno  fuera,  que  loviese.  Ad  evitare  siffatti- 
equivoci  siamo  di  parere  ,  che  dai  principianti  si 
debba  far  uso  della  terminazione  in  na,  alla  quale 
convengono  senza  eccezione  due  terminazioni  del 
primo  imperfetto  in  ra  o  se  ;  come  :  bueno  seria ,  que , 
lloviera  ó  quQlloviese, 

3<^  Gli  Spagnuoli hanno ,  come  abbiamo  veduto ,  un 
futuro  particolare  nel  soggiuntivo  ,  e  se  ne  servono 
formalmente ,  come  i  Latini  del  lor  o  futuro  amaverim, 
dixerit.Qcc.  Esso  suppone  un  caso  accidentale  :  cioè 
diverso  da  quello  supposto  dal  futuro  ùQÌVindicalivo , 
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il  quale  è  assoluto  laddove  quello  del  soggiuntivo 
è  condizionale.  Per  lo  che  viene  necessariamenle  pre- 
ceduto dalie  particelle  condizionali  si  cuando  ,  ecc. ,  o 
dal  pronome  ^'m'm ,  d  que,  ecc.  Gl'Italiani  lo  sup- 
pliscono col  futuro  deìVindicativo  aggiungendovi  le 
uddette  particelle. 

Si  alguno  dijere  ó  hiciere  So  qualcuno  dirà  o  farà 
algo  contra  està  Uy^serd  qualche  cosacontro  que- 
castigado.  sta  legge,  sarà  castigato. 

Se  dardn  licencias  d  los  Si  daranno  le  licenze  a 
gue  las  [ììò'wren.  quelli  che  le  dimande- 

ranno. 

DEI  VERBI  PASSIVI. 

A  suo  luogo  abbiamo  detto,  che  la  conjugazione 
passiva  di  qualunque  verbo  si  forma  coll'aggiungere 
il  participio  attivo  ai  tempi  del  verbo  Ser:yosoìj  amado, 
yo  Zie  sido  ama  do,  ecc.  Da  ciò  rileva,  che  nei  temp 
composti  della  conjugazione  passiva  il  participio  sido 
non  si  accorda  mai  col  soggetto  della  proposizione  . 
ma  deve  costantemente  terminare  in  o,  qualunque 
sia  il  genere  ed  il  numero  dello  stesso  soggetto. 
Yo  he  sido  premiado.  Io  sono  stato  premialo. 

La  rema  habia  sido  coro-    La  re gìaa  era  stata  coro- 
nala, nata, 
tosreoshabràn  sido  casti-     I  reìsaranno  stati  gastigati 

gados. 
Las  casas  habràn  sido  sa-    Le  casQ  saranno  state  sac- 
queadas.  cheggiate. 

Il  participio  del  verbo  passivo  però  devesi  accordare, 
come  in  italiano, col  soggetto  della  proposizione, sicco- 
me può  vedersi  negli  esempj  di  sopra  ,  ne'  quali  pre- 
miado, coronada,  castigados,  saqueadas  si  accordano 
con  Io,  Reina,  Reoby  Casas. 
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Formasi  ancora  la  voce  passiva  nelle  due  terze  per. 

sone  col  verbo  attivo  unito  alla  particella  se  ,  in  quel 

modo  istesso,  in  cui  presso  gl'Italiani  si  forma  col 

si  :  p.  e. 

Se  ha  sabido.  Si  è  sapulo . 

Se  hace  de  otro  modo.         Si  fa  in  altro  modo. 

Se  formaiU  grandes  egércitos.  Si  formano  grandi  eserciti. 

Si  no  se  renovasen  los  cas-  Se  non  si  rinnovassero  ì  ga- 
tigo§,podrian  comeierse  stighi,  potrebbero  com- 
mayores  deliios.  mettersi  maggiori  delitti 

Quelle  proposizioni,  nelle  quali  in  italiano  suole  so- 
stituirsi il  verbo  vemVe  all'essere,  si  traducono  nello 
spagnuolo  in  una  delle  maniere  sopraindicate ,  per 
esempio  : 
La  virtù  vieni  lodata  da    La  virtud  se  aìaihsi  por  to- 

tutti,  ma  da  pochi  viene       dos  ;  pero  por  pocos  ó  de 

praticata.  pocos  es  practicada. 

Egli  venne  tosto  messo  in    Él  fué  puesto  luego  en  pri- 

prìgione.  sion. 

CAPITOLO  XII. 

DEI  VERBI  IRREGOLARI. 

Chiamansi  Verbi  irregolari  quelli  che  nella  forma  - 
zione  de'  loro  tempi  si  allontanano  in  qualche  modo 
dalle  regole  seguite  dai  Verbi  regolari. 

Ve  ne  sono  però  alcuni,  i  quali  mantenendo  inva- 
riabile il  suono  dell'  infinito  ,  ed  osservando  costan- 
temente queste  regole,  se  ne  discostano  soltanto  in 
qualche  tempo  e  persona  per  ragion  di  ortografia  ; 
ma  queste  leggiere  variazioni  non  devono  qualifi- 
carli per  irregolari  ,  poiché  in  altro  non  consistono 
che  neiraggiungere  o  cambiare  in  alcuni  tempi  ed 
in  alcune  persone  qualche  lettera  ,  la  quale  serva  a 
mantenere  soave  o  forte  la  pronunzia,  che  ricevono 


(56 

dall'iufinito.  Serva  di  esempio  il  verbo  Vencer  ,  il 
quale  per  mantenere  intatto  il  suono  del  suo  infinito 
in  cer,  fa  ,  nel  presento  dell'indicativo  venzo  ,  mu- 
tando il  cinz  :  perchè  altrimenti  farebbe  venco  ,  e 
distruggerebbe  la  pronuncia  in  cer  dell'  infinito.  Lo 
stesso  accade  nei  verbi  tocar  ,  pagar  ,  resarcir  ,  ne' 
quali,  se  non  si  cambiassero  il  e  ed  il  ^  dell'infinito, 
si  direbbe  toce  ,  page,  resarco  ,  in  vece  di  toqué ,  pa- 
glie ^  resarzo.  Le  quali  voci  colla  sostituzione  della 
qu  ,  gu  e  z  mantengono  la  pronunzia  ed  il  suono  dell  ' 
infinito. 

Prima  dunque  di  parlare  de'  verbi ,  clie  sono  pro- 
priamente irregolari  diremo  qualche  cosa  di  quelli ,  i 
quali  vanno  soggetti  a  variazioni soìianìlo  ortografiche. 

Tutti  i verbi  che  finiscono  in  car,  cer,  cir  ;  gar  ,ger, 
gir  ;  zar  ;  quir ,  sono  soggetti  alle  seguenti  rispettive 
variazioni  : 

Car  muta  il  e  in  qii  così     Tocar         fa        Toqué. 
Cer  il  e  in  ;2  Vencer  venzo. 

Cir  il  e  in  3  Resarcir  resarzo. 

Gar  iìg  in  gu  Pagar  pagué. 

Ger  il^'inj  Coger  cojan. 

Gir  il  g  in  j  Fingir  finjo. 

Zar  la;sin  e  Alzar  alcen. 

Quir  il  qu  in  e  Delinquir  delitico. 

I  verbi  leér ,  poseér ,  proveér  ,  e  tutti  quelli  che 
terminano  in  eer  cambiano  Vi  in  y  in  quei  tempi  ed 
in  quelle  persone  ,  in  cui  quest'  ultima  appoggian- 
dosi sulla  vocale  seguente,  fa  ye  ,  yo,  come  ,  creér  : 
crei ,  creiste ,  creyò  ;  creimos ,  creisteis,  creyeron.  Leér  : 
lei,  teiste,  leyó;  leimos,  leisteis,  leyeron.  Poieér  :  pò- 
seyere  ,poseyereii,  ecc. 

Alla  medesima  variazione  della  i  vocale  in  y  conso- 
nante vanno  soggetti  i  verbi  che  finiscono  in  uir  ed 
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uir,  allorché  queste  due  vocali  formano  due  sillabe, 
come  arguir  ,  atribuir ,  escluir ,  huir ,  susHluir  ,  ecc. 
arguyo  ,  escluyo  ,  huyeron  ,  ecc. 

Tutu  i  sopraccennati  verbi,  benché  soggetti  ,  come 
si  vede,  a  piccole  variazioni  ortografiche,  seguono 
nella  terminazione  de'  loro  tempi  il  metodo  del  pros- 
petto generale. 

Fatte  prima  queste  necessarie  osservazioni  an- 
dremo ora  a  trattare  di  que' verbi,  i  quali,  perchè 
non  conservano  intatte  le  lettere  radicali,  sono  gius- 
tamente qualificati  per  irregolari. 

Tre  divisioni  possono  farsi  de'verbi  irregolari  della 
lingua  spagnuola  ,  cioè  : 

\^  Dei  dittongati  in  ie  ;  2°  Dei  dittongati  in  uer,  3" 
Degli  assoluti. 

l dittongati  in  ie  sono  certi  verbi,  i] quali  avendo 
un'etra  le  radicali,  ammettono  innanzi  ad  essa  in  al- 
cuni tempi  e  persone  un'^,  che  forma  dittongo  colla 
medesima,  come  :  pensar,  perder,  sentir;  pienso, 
pierdo  ,  siento.  Quelli  che  hanno  due  e  tra 
le  radicali,  ricevono  Vi  avanti  q^jella  più  prossima 
alla  terminazione,  come  acrecentar,    aceci'ento  ,  ecc. 

Idittongati in  uè  sono  quei  verbi,  che  avendo  un'  o 
tra  le  radicali,  la  cambiano  inwein  certi  tempi  e  per- 
sone :  probar ,  mover  ,  morir  ;  prttebo ,  mwevo ,  mwero. 

I  tempie  le  persone  irregolari  sono  le  medesime 
nei  dittongati  in  ie  ,  e  nei  dittongati  in  uè  ,  cioè  :  nei 
presenti  delV indicativo ,  dell'imperativo  ,  e  del  soggiun- 
tivo in  tutte  le  persone  del  singolare  ,  e  nella  terza  per- 
sona del  plurale.  Dal  che  si  rileva,  che  questi  verbi 
possono  ridursi  ad  un  metodo  fisso  e  costante  ,  non 
andando  soggetti  ad  irregolarità,  che  nei  suddetti  tre 
tempi  ;  ed  avendo  di  più  la  desinenza  delle  persone 
eguale  a  quella  degli  altri  verbi  regolari. 
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Iverhiirregolari  assoluti  sono  quelli,  la  cui  indi^ 
pendenza  è  tale,  da  non  poterli  ridurre  ad  un  me- 
todo fisso  e  costante. 

Incominceremo  a  trattare  dei  dittongati  in  te  ,  po- 
nendo per  modello  un  verbo  in  ciascuna  conjugazione, 
ed  inoltre  una  lista  di  quelli ,  che  sieguono  la  rispet- 
tiva irregolarità,  continuando  pollo  stesso  metodo 
nei  dittongati  in  t*e ,  e  negli  assoluti. 

VEKBI   DITTONGATI  IN  lE. 

PRIMA   CONJUGAZIONE   IN    AR. 

Le  persone  scritte  in  carattere  comyo  sono  regolari. 
I  terapiche  non  si  pongono  in  questa  conjugazione 
ejielle  seguenti  sono  regolari. 

PENSAR.  PENSARE. 

Radicali  pens.  Participio  ado.  Gerundio  andò. 

Presente  dell'indicativo. 

Pienso ,  piensas,  piensa  ;      Penso,  pensi,  pensa. 
Pensamos,pensais,\iÌQns3in.    Pensiamo ,  ecc. 

Presente  dell' imperalivo. 
Piensa,  piénse;  Pensa    tu,    pensi  colui, • 

Pensémos,  pensad,i^iensen.    Pensiamo  noi,  ecc. 

Presente  del  soggiuntivo. 
Que  yo  piense  ,   pienies  ,     C/i' io  pensi,  tu  pensi,  ecc. 

pie n se  ; 
Pemémos,penseis^  piensen.    Pensiamo,  ecc. 

Alla  medesima  irregolarità  vanno   soggetti   i  se- 
guenti'verbi  : 

Acertar ,  indovinare.  Àpacentar ,  pascere. 

Acrecentar ,  accrescere.  Apretar  ,  stringere. 
Adestrar,  addestrare.  ^rrmdar  ,  affittare, 
^/entctr,  animare.  Sferrar ,  atterrire. 
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ÀUstarjCSiìcùTe,  per  empire.  Fregar,  slropicciare. 
Atraversar,  aUraversare.    Gobernar ,  governare. 


Àventar ,  ventolare. 
Calentar ,  scaldare. 
Cegar,  acciecare. 
C errar ,  chiudere, 
Comm^ar,  comiDciare. 
Concertar ,  concertare. 
Confesar ,  confessare. 


Helar,  gelare. 

Herrar,  ferrare. 

Infernar ,  tormentare. 

Meritar  ,  nominare. 

Merendar,  merendare. 

Negar,  negare. 

Nevar ,  nevigare. 
Decentar,  dar  principio    Quebrar  ,  rompQre. 

ad  una  cosa  materiale.      Recent ar  ,  mettere  »7  lievito 
Derrengar,  dììombaTe.  nella  farina, 

Despernar ,    tagliare     h    iìecommdar,raccomandare. 


Remendar ,  rappezzare. 
Reventar ,  crepare. 


gambe. 

Despertar ,  svegliare. 

Desmembrar,  smembrare.    Segar,  mietere. 

Sembrar,  seminare  , 
Seni  arse ,  sedere. 
Serrar  »  segare. 


Desterrar,  esiliare. 
Empedrar,  selciare. 
Empezur,  cominciare. 
EncomendarjaiCcomdiUdeLYeSosegar,  calmare. 
Enmendar,  correggere.      Soterrar  ,  sotterrare. 
Enterrar ,  sotterrare.  Temblar^  tremare. 

Errar ,  errare.  Tentar ,  tentare. 

Escarmentar  ,  ravvedersi    lYopezar,  inciarapart. 

per  mezzo  di  gastigo. 

Ed  i  loro    composti  come  : 
Denegar ,  denegare.  Encerrar ,  rinchiuderà. 

Desalentar ,  disanimare.     Retentar,  ritentare. 
Desenterrar  ,    dissolter-    l?enegfar,  rinegare. 

rare.  Reguebrar ,  corteggiare. 

Desempedrar ,  togliere  la    Reconfesar  ,  ripetere  la  «on- 

selciata.  fessione. 

Desgobernar ,  imhsuTQ    il    Recalentarse,TÌcai\darsinel' 

bvonordine,  la  fantasia. 

Desapretar  ,  rallentare.       Subarrendar  ,  subaffittare. 
Desconcertar,  sconcertare. 
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SECONDA  CONJUGAZIONE  IN  ER. 

PERDER.  PERDERE. 

Rad.    perd.    part.  ido.    ger.    iendo. 
Presente  dell'   indicativo. 
Pierdo  ,  pierdes ,  pierde  ;     Perdo ,  perdi ,  perde  ; 
Perdémos,perdéis,  pierden.    Perdiamo  ,  ecc. 
Presente  dell'  imperativo. 

Pierde  ,  pierda  ;  Perdi ,  perda  ; 

Perdamos,  perded,i^ìeTà3Lrì.    Perdiamo,  perdete,  ecc. 
Presente  del  soggiuntivo. 

Queyo   pierda,  pierdas  ,     C/i'io  perda,  perda,  perda  ; 

pierda  ; 
Pfrdamos,jper<?ms,pierdan.    Perdiamo,  ecc. 

Sono  soggelli  alla   medesima  irregolarità   i  verbi 
seguenti: 

difender  ,  attendere.  jEn^end^r,  intendere. 

Accender  ,  ascendere.  Seder ,  puzzare. 

Cerner  ,  stacciare.  Eender ,  fendere. 

Defender  ,  difendere.  Im^Zer, stendere. 

Descender,  discendere.  Verter,  versare. 
Encender ,  accendere. 

Ed  i  loro  composti. 
Conf6n(?er,contendere,  ecc.     Desatender ,  disattendere. 

TERZA  CONJUGAZIONE  IN  IR. 
I  verbi  ditlougati  in  ie  della  terza  conjugazionein  ir 
cambiano  in  certe  persone  di  alcuni  tempi  la  e  radi- 
cale in  i ,  come  :  sentir;  sinlió  ,  smtieron  ,  sintamos  : 
advertir;  adviVtió,  advtVtieron ,  advirtamos ;  e  nel 
gerundio  sintiendo. 

SENTIR.  SENTIRE. 

Rad.   sent.    pari.  ido.     ger.   sintiendo. 
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Presente  dell'  indicativo. 
Siento ,  5ientes ,  siente  ;      Sento  ,  senti ,  sente  ; 
Sentimos ,  seniìs ,  sìenien^    Sentiamo  ,  ecc. 

Preterito  perfetto. 
Smti ,  sentiste ,  siniìó  ;         Sentii,     sentii,     sentisti; 
Sentimos, sentisi eis,sìni\é-     Sentiamo  ,  ecc. 
ron. 

Presente  dell'imperativo. 
Siente,  sienla,  Senti,  senta; 

Sintamos,s^n/i(^,  sientan.    Sentiamo,  sentite,  ecc. 
resente  del  soggiuntivo. 

Qu4  yo  sienta,  sientas  ,    Cheiosenla.,  senta, senta; 

sienta  ; 
Sintàmos,sintdiSy  sienlan.    Sentiamo,  ecc. 

Si  tralasciano  per  maggior  brevità  il  preterito  im- 
perfetto pi  imo  ,  ed  il  futuro  del  soggiuntivo,  che  si 
formano  in  qualunque  verbo  della /sr^aperso/m  del 
plurale,  del  preterito  del  perfetto,ìe\aMosi  il  row,come 
è  slato  detto  altrove. 

Le  irregolarità  di  questo    verbo  sono  comuni  ai  se- 
guenti : 

Àdherir,  aderire.  Herir,  ferire. 

Àdvertir    avvertire.  Hervir ,  bollire. 

Arrepeniirse ,  pentirsi.  Ingerir  ,  ingerire. 

Conferir ,  conferire.  Invertir  ,  invertire. 
Cowirroi;erh'r,controvertero   Mentir ,  mentire. 

Deferir ,  deferire.  Referir ,  riferire. 

Diferir,  differire.  Requerir,  richiedere. 

Digerir,  digerire.  Sugerir  ,  suggerire. 

Ed  i  loro  composti 
Consentir;  consentire.         Disentir ,  ùìssentir e. 
Adquirir  fa  adquiero  ,  adquieres,  ecc.  acquistare. 
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YERBL   DITTONGATI     IN     UE. 

PRIMA    CONJUGAZIONE   IN   ÀR. 

l  tempi  e  le  persone  irregolari  di  queita  ,  e  della 
seguente  conjugazione  sono  le  medesime,  che  nei 
varbi  pensar ,  e  perder. 

PROSAR  PROVARE. 

Rad.  prob.  pari.  ado.  ger.^ando. 

Presente  deirindicativo. 
Praebo,pruebas;prueba;       Provo,  provi,  prota; 
Probamos, probais,^Tuehan.  Proviamo,  ecc. 

Presente  dell' imperativo. 

Prueba  ,  pruebe  ;  Prova  ,  provi  ; 

Probemos ,  probad,  prue-     Proviamo ,  provate  ,  ecc. 
ben. 

Presente  del  soggiuntivo. 

Pruebe,pruebes,  pruebe;   Provi,  provi,  provi, 
Probemos,probeis, pruehen.  Proviamo  ,  provate  ,   ecc. 

L'irregolarità  di  questo  verbo  è  comune  ai  seguenti: 
Àcordar  ,  accordare.  DescoUar  ,  sovrastare. 

Àcordarse ,  ricordarsi.  Desollar,  scorticare. 

Aco§tar$e^aind3ire  a  dormire.  Emporcar ,  sporcare. 
Agorar  ,  augurare.  Encordar,  incordare. 

Almorzart  far  colezione.      Encontrar^  incontrare. 
Amolar ,  arruolare.  Engrosar,  ingrossare. 

Apoitar  ,  scommettere.       Forzar,  forzare. 
Asolar ,  devastare.  Holgar ,  sollazzarsi/ 

j4ver^on;:arse, vergognarsi.  Hollar,  calpestare. 
Colar  ,  colare.  Mostrar ,  mostrare. 

Consolar,  consolare.  Poblar ,  popolare. 

Costar ,  costare.  Regoldar ,  ruttare. 

Coniar  ,  narrare.  Renovar,  rinnovare. 


! 
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Rescontrar ,  TìscoiìirdiVe  Sonar  ,  sognare. 

Resollar,  respirare.  Tostar  ,  abbrostolire. 

Revolcarse ,  voltolarsi.  Trocar ,  cambiare. 

Rodar ,  Tuoiar e.  Tronar,  tuonare. 

Soldar  ,  saldare.  Volar  ,  volare. 

So^iar ,  sciogliere.  Fo/car ,  ribaltare. 
Sonar,  suonare. 

Ed  ai  loro  composti  : 
Reprobar,  riprovare.  /?e/br;sar,  rinforzare. 

Desconso?ar,sconsolare.         Descontar,  scontare ,  ecc. 

SECONDA  CONJUGAZIONE  IN  ER. 

MOVER.  MUOVERE. 

Rad.  mov.     part.  ido.    ger.  iendo. 
Presente  dell'  indicativo. 
Muevo,  mueves,  mueve.      Muovo,muovi,muove. 
Movemos ,  moveis, mneyen.    Moviamo  ecc. 

Presente  dell'imperativo. 
Mueve,  mueva.  Muovi ,  muova. 

Movamos,  moved,  rauevan.    Moviamo,  movete,  ecc. 
Presente  del  soggiuntivo. 

Queyo  mueva,  muevas,    C/ìV*o  muova,rauova,rauo 

mueva.  va  ; 

Movamos,  movais,  muevan.    Moviamo  ,  ecc. 

Questo  verbo  ha  comune  la  sua  irregolarità  coi  se- 
guenti : 

Absolver,  assolvere.  Moler ,  macinare. 

Cocer ,  cuocere.  Morder,  mordere. 

Disolver  ,  dissolvere,  Oler ,  odorare. 

Doler ,  dolere.  Torcer,  torcere. 

I/otJer ,  piovere.  Voher,  tornare. 


E  con  i    composti. 

Condoler  ,  condoleie.  Promover,  promovere,ecc. 

Demoler  ,  demolire.  Revolver,  sconcertare. 

TERZA    CONJUGAZIONE   IN   IR. 

In  questa  conjugazione  non  vi  sono  che  i  verbi 
dormire  morir ^  i  quali ^  oltre  all'irregolarità  dell'es- 
sere dittongati  in  uè  ,  hanno  quella  di  cambiare  in  u , 
l'eradicale  in  quei  medesimi  tempi,  ed  in  quelle  me- 
desime persone  ,  in  cui  il  verbo  èentir  cambia  in  i  la 
sua  e  radicale. 

DORMIR.  DORMIRE. 

Rad.  dorm.  part.  ido.  ger.  durmiendo. 

Presente  dell'  indicativo. 

Duermo,duermes,duerme;    Dormo  ,  dormi ,  doinie  ; 
Dormimos, dormii, (ìuQvmQu.    Dormiamo  ,  ecc. 

Preterito  perfetto. 

Dormi,   dormiste,  durmió;    Dormii,  dormisti,  ecc. 
Dormimo§,dormisteis,    dur-     Dormimmo  ,  ecc. 
miéron. 

Presente  dell'  imperativo. 

Duerme  ,  duerma  ;  Dormi ,  dorma  ; 

DuvmSLmos,  dormi d,   duer-    Dormiamo,  dormite,  ecc. 
man. 

Presente  del  soggiuntivo. 

Duerma, duermas, duerma;    Dorma,  dorma,  dorma; 
Durmamos,durmaìs,  duer-    Dormiamo  >  ecc. 
man. 

Alle  medesime  variazioni  è  soggetto  il  verbo  Morir, 
morire. 
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CAPITOLO  XIIL 

DEI  VERBI  IRREGOLARI  ASSOLUTI. 

A  ventiqualtro  possono  ridursi  i  verbi  irregolari  asso- 
luti delle  Ire  conjugazioni ,  de'  quali  tre  appartengono 
alla  prima  ,  cioè  : 
Andar ,  dar,  estar,  Andare,dare, stare  o  essere. 

Tredici  alla  seconda  : 

Caber  ,  capire.  Querer  ,  volere. 

Caer ,  cadere.  Saber ,  sapere. 

Conocer ,  conoscere.  Ser  ,  essere. 

Haber,  avere.  Tener,  tenereo  avere, 

Hacer,  fare.  Traer,  portare. 

Poder ,  potere.  Valer,  valere. 
Poner ,  porre. 

Non  si  pongono  nel  numero  di  questi  verbi  quelli 
che  ne  seguono  scrupolosamente  l'irregolarità  ,  e  le 
cui  liste  porremo  a  pie  di  ciascheduno. 

Otto  finalmente  alla  terza: 

Asir ,  prendere.  Oir  ,  udire. 

Condwar  ,  condurre.  Pedir ,  domandare. 

Dmr,  dire.  Salir  ,  uscire. 

Ir,  andare.  Venir  ,  venire. 

Noi  ne  tratteremo  partitamente ,  omettendo  i  tempi 
regolari. 

IRREGOLARI  DELLA   PRIMA     CONJUGAZIONE. 


ANDAR.  ANDARE. 

Rad.  and.    part.  ado.    ger.  andò. 


76 

INDICATIVO. 

Preterilo  imperfetto. 

Anduve,  anduvisie  ,  andavo  ;  Andai,  aodasli  ,  andò  ; 

Anduvimos  ,  andmitteii  ,  andu-     Andammo,  andaste  ,  «ce. 
ìneron. 

Preterito  imperfetto    1°. 
Amhivicra  o  anduvìese  ,  ecc. 

II. 
DAR.  DARE. 

Rad.  d.    part.  ado.    ger.  andò, 

INDIC  A  TI  V  0. 

Presente. 

Doy,  das,  da  ;  damos,  dais,dan.     Do,  dai,  dà;  diamo,  dale  ,  ecc. 

Preterito  perfetto. 

Di  ,  disle,  dio  ;  dimoi,  disteis  ,     Diedi,  desti,  diede,  ecc. 
diéron. 

HI. 

ESTAB.  STARE  0  ESSERE. 

Rad.  est.  part,  ado.  ger.  andò. 

INDICATIVO. 

Presente. 

Esloy,  estds;  estdmos,  estóis  ,  es-    Sto,  stai,  sta  ;  stiamo,  ecc. 
tón. 

Preterito  perfetto. 

Estuve,  estuviste  ,  estuvo.  Stetti,  stesti  ,  stette. 

Estu\imos,estuTÌsteis  ,  esluvie-  Stammo,  ecc. 
ron. 

IMPERATIVO. 

Esid,  esté  ,  eslcmos,  esiad,  asidn      Sta  ,  stia  ;  stiamo,  ecc. 
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SOGGIUNTIVO. 

Presente. 

Ésté,  e,^téf,esiét  esiémos  ,  estéis,      Stia,  slia  ,  stia,  stiamo,  eca 
esteti . 

IRREGOLARI  DELL\  SECONDA  CONJUGAZIOXE. 

I. 

€ABER.  CAPIRE. 

Rad.  cab.  part.  ido,  ger.  iendo. 

INDICATIVO. 

Presente. 

'^yxe^o,mbes^  cabe^cabemos,  ca-     Capisco,  capisci,    ecc, 
beiSiCaben. 

Preterito  perfetto. 

Cape,  eupisle  ,  cupo.  Capii,  capisH  ,  capì  ,  ecc. 

Cupìmos,  cupisteis,  cupieron. 

Futuro. 

Gabré_,  cabràs  ,  cabra.  Capirò  ,  capirai ,   ecc. 

Cabrémos,  cabréis ,  cabrati, 

lìttPERATIVO. 

Cabe,  quepa.  Capisci , capisca,  ecc. 

<3uepamo6  ,  cabed  ,  quepan. 

SOGGIUNTIVO . 

Presente. 

Quepa,  quepas,  quepa.  Capisca  ,  capisca  ,  ecc. 

^uepamos,  quepais,  quepan. 

II. 

CAER.  CADERE. 

Rad.    ca.    part.  ido.    ger.     yendo. 
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INDICATIVO. 

Presente. 

Caigo,  caes,  cae,  caemos,  caeis  ,     Cado  ,  cadi  ,  cade  ,  ecc. 
caen. 

Preterito  perfetto. 

Cai,  caisie^cnyó,  caUnos^caisleis,     Caddi  ,  cadesti  ,  cadde  ,  ecc. 
cayéron. 

IMPERATIVO. 

Cae,  caiga,  caigamos,  caed,  cai-     Cadi  ,  cada,    ecc. 
gan. 

SOGGIUNTIVO. 

Presente. 

Caiga,  caigas,  caiga  ,  caigumos  ,     Cada  ,  cada  ,  cada  ,    ecc. 
caifjais  ,  caigau. 

Alle  medesime  irregolarità  sono  soggetti   i   suoi 
com  posiìrecaer,  decaer,  ecc. ,  ricadere, decadere ,  ecc. 

III. 

CONOCER.  CONOSCERE. 

Kad.    come.  part.  ido    ger.  iendo. 

INDICATIVO. 

Presente. 

Connzco,    conoces, cornee;  cornee-     Conosco  ,  conosci  ,  ecc. 
mos,    ìonoceis,  conocen. 

131PERATIV0. 

Corioce  ,  conozca  ;  conozcamos  ,  Conosci  ,  conosca  ,  ecc. 
conoced,  conozcan. 

IV. 

HACER.  FARE. 

Rad.  hac.    part.  hecho,   ger.  iendo. 
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INDlCAtivO. 

Presente. 

Hago',  haces,  hace  ;   hacemos  ,     Fo,  fai,  a;  facciamo,  ecc. 

eis  ,  en. 

Preterito  perfetto. 

Hice  ,    hicisle  ,  hizo  ;  hicimos  ,     Feci ,  facesti  ,  fece  ,  ecCi 
hicisteis  ,  hieieron. 

Futuro. 
Haré  ,  liaràs,  harà ,    harénios  ,  Farò,  farai ,  farà,  ecc. 
haréis ,  haràn. 

IMPERATIVO. 

Haz  ,   haga  ;    hagamos,  haced  ,     Fa,  faccia,  facciamo,  ecc^ 
hagaii. 

SOGGIUNTIVO. 

Presente. 

Haga  ,  hagas,  liaga,  hagamos,     Faccia  ,  faccia  ,  faccia,  ecc. 
hagais,  hagan. 

Si  conjugano  nella  stessa  maniera  i  suoi  composti 
deshacer  ; contrahacer  ^  rehacer,  satisfaeer.  Quest'ultimo 
fa  satisfaz  e  satisface  nella  seconda  persona  del  sin- 
golare dell'imperativo. 

V. 

PODER  POTERE. 

Rad.  pod.    part.  ido.    ger.pudiendo. 

INDICATIVO. 

Presente. 

Puedo,  puedes  ,  puede  ,  pode-      Posso,  puoi  ,  può, possiamo, ecc. 
mos  y  podeis,     pueden. 

Preterito  perfetto. 

Pude,  pudiste,  pudo,  pudimos  ,     Io  potei  ,  potesti ,  ecc. 
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Futuro. 

Todré,  podiàs  ,  podrà  ,    podré-     Potrò  ,    potrai ,  potrà  ,  ecc. 
mos,^"éis  ,  àn» 

IMPERATIVO. 
Puede  ,  pueda,  podamot,  poded,     Possa,  possa,  possiamo,  ecc. 
puedan. 

SOGGIUNTIVO. 

Presente. 

Pueda,  puedas,  pueda,  pocfotmos.     Possa,  possa,  ecc. 
podais,  puedan. 

VI. 

PONER.  PORRE. 

Rad.  pon.     part.  puesto.     ger.  iendo, 

INDICATIVO. 

Presente. 

Pongo,  ponex ,  pone  ,    poiiemos  ,     Pongo,  poni,  pone,  ecc. 
poneis ,  pónen. 

Preterito  perfetto. 
Puse  ,  pusiste ,  puso,   pusimos.     Posi,  ponesti,  pose^f^c. 
pusisleis,  pusieron. 

Futuro. 

Pondré  ,  pondràs,  pondrà,  pon-     Porrò,  porrai ,  porrà,  ecc. 

dréinos  ,  éis,  àn. 

IMPERATIVO. 
Pon,  ponga,  pongaraos  ,  poned,     Poni,  ponga  ,  poniamo,  e«c, 
pongan. 

SOGGIUNTIVO. 

Presente. 

Ponga,  pongas  ,  ponga  ,  ponga-  Ponga,  ponga  ,  ponga  ,  ecc. 
mos ,  ais,  an. 
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Alla  medesima  irregolarità  sono  soggetti  i  suoi  com- 
posti : 

Ànteponer,  anteporre.  Imponer^  imporre. 

Componer, comporre.  Oponer,  opporre. 

i)e;?ower,  deporre.  Proponer,  proporre. 

Disponer,  disporre.  Suponer  ,  supporre. 

JS^spower,  esporre. 

VII. 

QUERER.  VOLERE. 

Rad.  quer,  part.  ido.     ger.  iendo. 

INDICATIVO. 

Presente. 

Quiero,  quieres,  quiere  ,  quere-     Voglio,  vuoi,   vuò,  ecc. 
mos,  quereis ,  quieren. 

Preterito  perfetto. 

Qutse  ,  quisiste  ,  quiso  ,  quisi-     Volli,  volesli  ,  ecc. 
mos,  quisisteis,quisiéron. 

Futuro. 
Querré,  querràs,  querrà,  quer-     Vorrò  ,  vorrai  ,  ecc.. 
rémos,  réis ,  ràn. 

IMPERATIVO. 

Quiere,     quieras  ,    queramos  ,     Voglia,  voglia,  ecc. 
quered,  quieran. 

Vili. 

SABER.  SAPERE. 

Rad.  sab,    part.  ido.     ger.   iendo. 

INDICATIVO. 

Presente. 

Sé  ,  sabes  ,  .tabe  ,  sabemos  ,    sa-     So,  sai,  sa,  sippiamo,  eoe. 
"^behysaben. 
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Preterito  perfetto. 

Sùpe  ,  supisle,  supo,  supimos  ,     Seppi  ,  sapesti,  seppe,  ecc. 

supisleis ,  supieron. 

Futuro. 
Sabre,  sabràs,  sabrà,  sabréraos,     Saprò  ,   saprai  »  saprà  ,  ecc. 

sabréis ,  sabrà  n. 

IMPERATIVO. 

Sabe,  sepa  ,  sepamos  ,    sabed  ,     Sappi ,  sappia  ,  ecc. 
separi, 

SOGGIUNTIVO. 

Presente. 

Sepa,  sepas,  sepa,  sepamos,  se-     Sappia,  sappia,  sappia,  ecc. 
pais,  sepan. 

IX. 

TENER.  TENERE. 

Rad.  ten.    part.   ido.    ger.  tendo. 

INDICATIVO. 

Presente. 

Tengo,  tienes  ,  tiene,    tenemos  ,     Ho,  o  tengo  ,  hai ,  o    tieni    ecc. 
leneiSf  tienen. 

Preterito  perfetto. 

Tuve,  turiste,   tuvo ,    tuvimos,     Ebbi,    o    tenui,    avesti     o   te- 
tuvisteis  ,  tuvieroQ.  nesti,  ecc. 

Futuro. 

Tendré  ,  tendràs  ,  tendrà,  ten-     Avrò  ,  o  terrò  ,  avrai,  o    terrai, 
drémos,  éis,  àn.  ecc. 

IMPERATIVO. 
Ten,   tenga  ,  ten gamos  ,    tened,     Abbi,    o  tieni ,  abbia,  o  ten- 
tengan.  ga  ,  ecc. 
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«SOGGIUNTIVO. 

Presente. 

Tenga,  lengas     tenga,    tenga-     Abbia,  o  tenga  ,   abbia,    o  tea- 
mos,    tengais,  tengan.  ga,  ecc. 

Si  conjugano  nella  stessa  maniera  i  suoi  composti. 

Contener  , contenere.  Mantener,  mantenere. 

Detener,  trattenere.  Retener,  rattenere. 

X. 

TRAER  KECAFU:. 

Had.  tra.       part.  ido.     ger.  yendo, 

INDICATIVO. 

Presente. 

Traigo,  iraes^trae,  traemos  ,     Reco,  rechi,  ree :i,  ecc, 
traeis,  irnen. 

Preterito  perfetto. 

Traje  ,  irajiste  ,  trajo ,  trajimos,     Recai,  recasti  ,  recò,  ecc, 
trajisteis,    trajéron. 

IMPERATIVO. 

r/'«e,  traiga,  traigamos,  ^ra^rf  ,     Reca,  rechi,  rechiamo,  ecc.     . 
traigan. 

SOGGIUNTIVO. 

Presente. 

Traiga,  Iraigas  ,  traiga,  traiga-     Rechi,  rechi,  rechi,  ecc. 
mos  ,  traigais  ,  traigan. 
Si  conjugano  come  il  verbo  traer  i  suoi  composti- 

Àbstraer,  astrarre.  Distraer,  distrarre. 

Atraer  ,  attrarre.  Estraer,  estrarre. 

Coni^mer  ,  contrarre.  Retraer,  ritrarre,  ecc. 
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XI.  ' 

YALER  VALERE. 

Waù.val.    part.  ic/o.  ger.    iendo. 

INDICATIVO. 

Presente- 
Valgo  ,     vales ,    vale,  valemos  ,     Valgo  ,    Vali  ,  ecc. 
valeis,  valen. 

Futuro. 
Yaldré  ,  valdràs  ,   valdià  ;  vai-     Varrò  ,  varrai ,  ecc. 
drénios  ,  valdréis,  valdran. 

IMPERATIVO. 
Va  1  ,  valga  ,  valgamos ,  valed  ,     Valga  ,  valga  ,   vagliamo  ,  ecc. 
valgali. 

SOGGIUNTIVO . 

Presente. 

Valga  ,  valgas,   valga,    valga-     Valga,  valga,  ecc. 
mos ,  valgais  ,  valgan. 

Nella  stessa  maniera  si  conjuga  il  verbo  equivaler. 

IRREGOLARI    DELLA   TERZ.\   CONIUGAZIONE. 

I. 

ASIR.  PRENDERE. 

Rad.  a?,    part.   ido.    ger.  iendo. 

INDICATIVO. 

Presente. 

Asgo,  aseSj  ase  ,  cisimos  ,  asis  ,     Prendo,  prendi,  prende ,  ecc. 
asen. 

làlPERVTlVO. 

Asc,  asga,  asgamos  csid,  asgan.      Prendi  ,  prenda,  ecc. 


85 

SOGGIUNTIVO. 

Presente. 

Asga,  asgas  ,  asga  ,   asgamos  ,     Prenda,  prenda,  ecc. 
asgais,  asgan. 

II. 

CONDUCIR.  CONDURRE. 

Rad.  condue.    part.   tóo.   ger.   iendo, 

INDICATIVO. 

Presente. 

Conduzco,  conducts  ,  conduce  ^     Conduco,  conduci ,  ecc. 
eonducimos,  is  ,0n. 

Preterito  perfetto. 

Couduje  ,  condujiste   ,  «ondujo,     Condussi ,  conducesli ,  ecc. 
eondujimos  ,  isteis,  eron . 

>  IMPERATIVO. 

Conduce  ,  eondiizca  ,  conduzca-  Conduci ,  condtica  ,  ece. 
mos,  €ouducidy  conduzcan. 

SOGGIUNTIVO. 

Presente. 

Conduzca,  conduzcas,  conduzca,     Conduca  ,  conduca  ,  ecc. 
conduzcamos,  ais ,  an. 

Si  conjugano  nella  stessa  maniera  tutti  quelli  che 
finiscono  in  ducir. 

Deducir,  dedurre.  Producir,  produrre. 

Inducir,  indurre.  Seducir,  sedurre- 

/nirodMcir,  introdurre.         TraduaV,  tradurre,  ecc. 

1  werhilucir  e  relucir  si  conjugano  ancora  nel  modo 
stesso,  colla  differenza  però  che  sono  regolari  nel  pre- 
terito perfetto  :  luci ,  luciste ,  lució  ;  reluci ,  reluciste 
relució ,  ecc.  ecc. 
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III. 

DECIR.  DIRK. 

Rad.  dee.    ])aiL  dicho.   ger,iiciendo. 

INDICATIVO. 

Presente. 

Digb  ,    dices,  dice,     decimos  ,     Dico,  dici  ,  dice  ,  ecc. 
decis,   dicen. 

Preterito  perfetto. 

Dije  ,  dijiste  ,  dijo  ,  dijmos^  di-     Dissi  ,  dicesti  ,  disse,  ecc. 
jisleis  ,  dijéron. 

Futuro. 

Diré^   diiàs,     dirà  ,  dirémos  ,     Dirò  ,  dirai ,  dirà,  ecc. 
diréis,  diràn. 

IMPERATIVO. 
Di,  diga,  dlgamos,    decid,  digan.     Di,  dica_,  diciamo,  ecc. 
SOGGIUNTIVO. 

Presente. 

Diga,  digas,  diga  ,  digamos  ,  di-  Dica,  dica,  dica,  diciamo  ,    cee. 
gais,  digan. 

Si  conjugano  nello  stesso  modo  i  suoi  compost  i  : 

predecir  ,  bendecir ,  maldecir,  eontradecir ,  desdecir  ;  ma 
questi  quattro  ultimi  nella  seconda  persona  del  sin- 
golare dell'imperativo  fanno  b endice  ,  maldice,  con- 
tradice ,  desdice,  e  nel  participio  bendecido,  maldecido, 
contradecido ,  ecc.  Oltre  di  ciò  i  futuri  di  bendecir  ,maU 
decir,  sono  regolari,  come:  bendecir é,  maldeciré. 

IV. 

IR.  ANDARE. 

Part.  ido.     ger.    yendo. 
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INDICATIVO. 

Presente. 

Voy,  vas,  va,  vamos,  yais,  vari.     Vado,  vai,  ra,  andiamo ,  ecc. 

Preterito    imperfetto. 
Iba,ibas,   iba,  ibamos  ,    ibais ,     Andava,  andavi,  andava  ,  ecc. 
iban. 

Preterito  perfetto 
Fui,  fuiste,  fué,  fuimos,  fuisteis,    Andai,    andasti,  andò,  ecc. 
fueron. 

Futuro. 
Ire,  irds,  ira,  irémos,iì^éi$,irfln.      Andrò, andrai  ,   andrà,  ecc. 

IMPERATIVO. 

Ve,  vaya,  vamos,  id,  vayan.  Va,  vada  ,  andiamo  ,  ecc. 

SOGGIUNTIVO. 

Presente. 

Vaya,  vayas  ,  vaya  ;  vayamos,     Vada,  vada,  vada  ,  ecc. 
vayais,  vayan. 

V. 

Om.  UDIRE. 

Rad.  0.    part.  ido,   ger.  yendo. 

INDICATIVO. 

Presente. 

Oigo,  oyes  ,  oye  ,    oimos  ,  oif,     Odo,  odi,  ode, udiamo,  ecc. 
oyen. 

IMPERATIVO. 
Oye,  Diga,  oigamos,  oid,  oigan.     Odi,  oda  ,  udiamo,  ecc. 
SOGGIUNTIVO. 

Presente. 

Olga,  oigas  ,  oiga,  oigamos,  ci-     Oda,  oda,  oda,  udiamo,  ecCi 
gàis,  oigan. 
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Alle  medesime  irregolarità  Ta  soggetto  il  verbo  en- 
treoir  ;  per  intendere. 

VI. 

PEDIR.  CHIEDERE. 

Rad.  ped,  pari,    ido    ger.  pidiendo. 

INDICA.TIVO. 

Presente. 

Pìdo  ,    pidei ,  pide,    pedimos  ,       Chiedo,  chiedi,  ecc. 

pedis ,  pideQ , 

Preterito  perfetto. 
ì'edi ,    Fediste^  pidió  ,  pedimos,     Cliiesi ,  chiedesti,  ecc. 

pedisteis,  pidieron. 

IMPERATIVO. 

Pide,  pida ,   pidamos  ,    pedidt    Chiedi,  chieda,  ecc. 
pidan. 

SOGGIUNTIVO. 

Presente. 
Pida,  pidas,  pida,  pidamos  ,  pi-     Chieda,  chieda,  chieda  ,  ecc. 
dais  ,  pidao. 

Alle  irregolarità  di  questo  verbo  sono  soggetti  i  se- 
guenti ,  dei  quali ,  quelli  che  hanno  .due  e  radicali 
cambiano  in  i  la  più  prossima  alla  terminazione  : 
Cemr,  cingere.  Engreirse,    insuperbirsi. 

Competir ,  competere.         Embestir ,  assalire. 
CoZe^/r,  dedurre.  Fmr,  friggere. 

Conceft/r ,  concepire.  Cernir ,  gemere. 

Consifrmr,  costringere,  flemr,  impastare. 
Corrc^fir ,  correggere.  Medir ,  misurare. 
Derretir,  squagliare.  Regir  ,  reggere. 

Deileir ,  stemperare.  Reir ,  rìdere, 

f^/^y/r,  eleggere.  Rehir  ,  contrastare. 
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Rendir,  rendere.  Servir ,  servire. 

Seguir ,  segu  ire.  Tenir ,  Ungere. 

Repetir ,  ripetere.  Vestir ,  vestire  ,  ecc. 

Ed  i  loro  composti  : 

Descernir  ,  sciorre.  Impedir ,  impedire. 

Conseguir ,  ottenere.  Proseguir ,  proseguire. 

Espedir,  spedire.  Sonreir  ,  sorridere  .  ecc. 

VII. 

SALIR.  USCIRE. 

INDICATIVO. 

Presente. 

Salgo,  saleSfSale,  salimoSy  salis^     Esco,  esci,  esce  ;  useiamo,  ecc. 
Mieti. 

Futuro. 

Saldró , salJràs,  saldrà,  saldré-     Uscirò,  uscirai,   uscirà,  ecc. 
mog  ,  saldréis  ,  àn. 

IMPERATIVO. 

Sai,  salga,   salgamos  ,  salid.     Esci,  esca,  usciamo,  ecc. 
galgan. 

SOGGIUNTIVO, 

Presente. 

Salga,  salgas,  salga,  salgamos  ,     Esca,  esca,  useiamo,  ecc. 
salgiiis,  salgao. 

Nello  stesso  modo  si  conjuga  il  verbo  sobresalir. 
Vili. 

VENIR.  VENIRE. 

Rad.  t>cn.     part.  ido.    ger.  vinieàdo. 
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INDICATIVO. 

Presente. 

Vengo,  vienes,  viene,  venimos  ,     Vengo,  vieni  ,  viene,  ecc. 
venis,  vienen. 

Preterito    perfetto. 

Vine,  viniste  ,  yiiio  ,   vininaos  ,     Venni,  venisti,  venne,  ecc. 
vinisteis  ,  viniéron. 

B'uturo. 

Vendré  ,  vendràs,  vendrà,  ven-     Verrò,  verrai ,  verrà,  ecc. 
drémos,  éis,  àn^ 

IMPERATIVO. 

Ven,  venga  ,  vengamos  ,  venid  ,     Vieni  ,  venga,    venghiamo.ecc. 
vengan. 

SOGGIUNTIVO.  ? 

Presente. 
Venga,  vengas  ,  venga  ,    venga-    Venga,  venga,   venga,ecc. 
mos  ,  vengais,  vengan. 

Sono  soggetti  alla  medesima   irregolarità  i  suoi 
composti. 

Avenir  ,  avvenire.  Prevenir ,  prevenire. 

Desavemr,  discordare.         Proue?iir,  provenire. 
Cont;en^r, convenire.  Sobrevenir,  sopravvenire, 

ecc. 

CAPITOLO  XIV. 

DEI  VERBI  DIFETTIVI 

SOLER,  YACER  ,  PLACER,  SOLERE,  GIACERE,  PIACERE  , 

PODRIR.  INFRADICIARE. 

SOLER.  SOLERE. 

Questo  verbo  è  in  uso  soltanto  nel  presente  ,  e  neir 
imperfetto  dell'  indicativo. 
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INDICATIVO. 

Suelo,  sueles  ,  suele  ;    solemos.     Soglio  ,  suoli ,  suole,  ecc. 

soleiSf  suelen. 
Solia ,  soliaSi  solla,  sollamos  ,  so-     Soleva  ,  solevi ,  soleva,  ecc. 

l^ais  ,  solian. 

Negli  altri  tempi  è  supplito  dal  verbo  acostumbrar. 
YACER.  GIACERE. 

Di  questo  verbo  si  trovano  le  persone  seguenti  : 
y^go ,  Giaccio 

Yace,  Giace. 

Yacia,  Giaceva 

Yaga ,  Giaccia. 

Ma  solamente  sono  in  uso  yace  e  yacia. 
PIACER.  PIACERE. 

Questo  verbo  si  usa  nei  tempi  e  nelle  persone  se- 
guenti : 

INDICATIVO. 

Presente. 

Me  place  ,  te  place,  le  place.  Mi  piace,  ti  piace,  gli  piace. 

Preterito  imperfetto. 
Me  piada.  Mi  piaceva. 

Preterito  perfetto. 

^e  plugo.  Mi  piacque. 

IMPERATIVO. 

Plegue  a  Dios  que,  ecc.  Piaccia  a  Dio,o  Dio  voglia  che ,  ecc 

SOGGIUNTIVO. 

Imperfetto  primo. 

Pluguiera,  ó  Pluguiese  dDios.       Volesse  Iddio,  o  piacesse  a  Dio, 


Futuro. 

Si  me  pluguiere.  Se  mi  piacerà. 

Questo  verbo  è  di  poco]  o  nessun  uso,  e  comune- 
mente gli  si  sostituiscono  i  verbi  '  agradar  ,  gustar  : 
me  agrada ,  me  gustò  :  mi  piace  ,  mi  piacque.  Non  bi- 
sogna per  altro  confondere  1'  uso  dei  verbo  gustar  , 
che  in  questo  senso  richiede  generalmente  un  dativo , 
sopra  del  quale  ricada  la  significazione  del  verbo , 
come  :  me  gusta,  les  gustò,  d  todos  ha  gustado  la  comedia, 
col  verbo ^?/s^ar,  compiacersi ,  o  gradire,  come  : 
Yo  no  gusto  deceromonias^  Io  noQ  sono  amico  di  cerimonie. 

Gustata  inucho  de  la  caza*  Si  compiaceva  mollo  della  caccia . 

Gusla  Vm.  de  venir  d  paseot  Si  compiace  di  venire  a  passeg- 

gio ? 
PODRIR.  INFRADiaARE. 

Questo  verbo  cambia  in u  *  To  radicale  dell'  infinito 
in  quasi  tutta  la  sua  conjugazione  :  le  sole  eccezioni 
sono  la  seconda  persona  del  plurale  dell'imperativo, 
podrid  :  la  terminazione  in  ria  del  secondo  imperfetto 
del  soggiuntivo  podnm ,  podririaSy  ecc.  :  ed  il  parti- 
cipio passato  podrido.  Si  può  però  usare  in  sua  vece 
il  verbo  ^wdnr  ,il  quale  significa  lo  stesso  ,  ed  è  re- 
golare in  tutta  la  sua  conjugazione. 

DEI  VERBI  DETTI  IMPERSONALI. 

Vi  sono  alcuni  verbi,  i  quali  per  essere  usati  sol- 
tanto nella  terza  persona  del  singolare,  sono  chia- 
mati impersonali  ;  tali  sono  : 

Àmanecer, far  si  giorno.        Relampaguear,\dimpeggi3LTG 
Anochecer ,  farsi  notte.         Tronar ,  tuonare. 
Escarchar ,  fare  la  brina.     Llover ,  piovere. 
Belar ^  gelare.  iZomnar,  piovigginare. 

Granizar,  grandinare.       Nevar,  nevicare,  ecc. 
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I  medesimi  poi  si  usano  in  questo  modo 
Àmanece,  anochecia^escar-     Si  fa  gìorno,si  faceva  notte, 


chó ,  helaba,  granizó^  re- 
lampaguea,  truena ,  llo- 
vió ,  llovizna ,  nevard. 

Ha ,  habia ,  hubo ,  habrd, 
haya,  hubiera^  ó  hubiese^ 
habria  llovido ,  helado, 
nevado  ,  tronado ,  ece. 

Habrd  amanecido. 

Habia  anochecido. 


fece  la  brina, ge{ava,gra- 
dinò,  lampeggia,  tuona, 
piove,  pioviggina,  nevi- 
cherà. 

Ha,  aveva,  ebbe, avrà,ib- 
bia,  avesse, avrebbe  pio- 
vuto ,  gelato  ,  nevicato 
tuonato ,  ecc. 

Si  sarà  fatto  giorno. 

Si  era  fallo  notte. 


Tutti  i  sopraccennati  verbi    impersonali  sono  di 
molto  uso  nel  gerundio  preceduti  dal  verbo  estar. 


Està  amanecieudo. 

Estaba  nevando. 

Estuvo  belando  toda  la 
nache. 

Àunque  esié  lloviendo  lo- 
do el  dia. 


Si  fa  giorno. 

Nevicava. 

Gelò  tutta  la  notte. 

Benché /)iora  tutto  il  gior- 
no. 


I  verbi  impersonali  ed  alcune  proposizioni  usate 
da  gli  Italiani  nel  passivo,  sono  piuttosto  poste  dagli 
Spagnuoli  nella  voce  altiva  :  Mi  è  stato  raccontato  , 
me  han  contado;  mi  fu  risposto,  me  respondieron  ;  fo- 
gli dalla  natura  accordato  un  gran  talento  ,  concedióU 
la  naturaleza  un  gran  talento,  ecc. 

Usansi  ancora  come  impersonali  i  seguenti  verbi- 


Acaece,  accade, 
^caedó,  accadde. 
Conviene ,  conviene. 
Importa ,  importa. 
Parece ,  pare. 
Par  scia  que^  pareva  che. 
Vale  mas ,  vale  più. 
Sucede ,  succede. 


Sucedió ,  successe. 
Suceden  cier  tas  cosas ,  qu§ 

succedono  certe  cose, che. 
De  aqui  es  que ,  de  aqui  nace, 

quindi  è  che, di  qui  nasce. 
Hace  ,  hacia  ,  ha  hecho  ca- 

lor,  fa,  faceva  ,  ha  fatto 

caldo,  ecc. 


94     . 
SER  MENESTER.  BISOGNARE 

Es  mmester,  era  menester,    Bisogna ,  bisognava ,  biso- 

fuemenester^serdmene^        g„ò,  bisognerà,  bisogne- 

ster  ,  seria  menester.  rebbe 

Ha  sido  menester,  si  fuese    É  bisognato,  se  bisognasse, 

menester  ,  sihubiera  ,  ó        se  fosse  bisognato. 

hubiesesìdo  menester. 

Invece  della  voce  menester  si  possono  usare  le  voci 
preciso,  necesario ,   come  :  es  preciso,  era  necesario,  ecc. 

Il  verbo  abbisognare  si  traduce  col  verbo   haber 
menester ,  come  : 

He  menester  ,  has  menester  ,  ha  menester  :  abbisogno 
abbisogni ,  abbisogna.  "      ' 

HABER.  ESSERVI,  o  ESSERCI. 

Neìla  pag.  42  è  stato  detto,  che  il  verbo  haber,  olire 
alla  qualità  di  ausiliare,  ha  pure  quella  di  notare 
esistenza  ,  e  che  in  questo  significato  unicamente 
viene  accompagnato  nei  tempi  composti  del  proprio 
partiqipio  haUdo.  Abbiamo  pure  fatto  osservare,  che 
corrispondendo  esso  al  verbo  italiano  esserci  o  esservi , 
si  annovera  nella  classe  degllmpersonali. 
Habia  gente  ,  habia  gentes  :  v'era  gente,  v'erano    genti. 

Eccone  la  conjugazione  per  disteso. 

MODI    dell'  infinito. 

Haber.  Esservi,  o  Esserci. 

Haber  habido.  Esservi  stato  o  stata,  stali  o 

siate. 
Hahiendo.  Essendovi. 

Habiendo  habido.  Essendovi     stato  o    stata 

stati  0  state. 

TEMPI   dell'indicativo. 

Semplici. 
Hay.  Vi  è,  (  vi  ha  ),  vi  sono. 

Habia.  Vi  era  ,  vi  erano. 


n 
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Vi  fu ,  vi  furoDO. 
Vi  sarà  ,  vi  saranno. 
Composti. 

Vi èstato ostata,  vi  sono  statio  stale. 
Vierastatoostata,vieranostati  ostate. 
Vi  sarà  stato  0  stata,  visaranno  stali  o 
state. 

IMPERATIVO. 

Vi  sia,  vi  siano. 

TEMPI  DEL  SOGGIUNTIVO. 

Semplici. 
Que  haya.  Che  vi  sia  ,  o  vi  siano. 

Si  hubiera  ,  ó  hubiese.         Se  vi  fosse  ,  o  vi  fossero. 


Hubo. 
Babrà. 

Ha  habido. 
Habiahabido. 
Habrd  habido. 


Haya. 


Habria  ó  hubiera. 
Si  hubiere. 

Que  haya  habido. 


Si  hubiera   ó  hubiese   ha- 
bido. 
Habria  ó  hubiera  habido. 

Si  hubiere  habido. 


Vi  sarebbe,  o  vi  sarebbero. 
Se  vi  sarà  ,  se  vi  saranno. 
Composti. 

Che  vi  sia  stato  o  stata  ,  vi 

sieno  stati  o  state. 
Se  vi  fosse  stato  o  stata  ,  vi 

fossero  stati  o  state. 
Vi  sarebbe  stato  o  stata ,  vi 
sarebbero  stati  o  state. 
Se  vi  sarà  stato  o  slata ,  vi 
saranno  statio  state. 
Osservisi ,  P  che  il  participio  habido  siegue  la  re- 
gola generale  di  tutti  i  participj ,  i  quali  vengono 
accompagnati  dal  verbo  haber ,  cioè  ,  che  termina 
costantemente  in  o,  qualunque  sia  il  genere,  ed  il 
numero  del  soggetto. 

20  11  nominativo  o  soggetto  della  proposizione,  di 
qualunque  sorte  sia  ,  dev'essere  sempre  senz'articolo. 
Hay  mucho  pescado.  Vi  è  molto  pesci^. 

Hay  pocos  poetas.  Fi  sono  pochi  poeti. 

No  habia  «ecesidacl-  iVon  v'era  bisogno. 
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Hàbia  muchos  errores.         Vi  erano  molli  errori. 
Bàhabìdo  alg una  escara-  F è  s^a/a qualche scaramuc- 

muza.  eia. 

Ha  habido  filosofos,  que.     Vi  sono  stati  de'  filosofi  , 
ecc.  i  quali,  ecc. 

30  II  nominativo  0  soggetto  di  una  proposizione  , 
il  cui  verbo  sia  l'impersonale  haber ,  non  può  essere 
un  nome  proprio,  come  Juan,  Fedro,  Geronimo, 
ecc.  onde  per  tradurre  nello  spagnuolo  queste  propo- 
sizioni :  V  è  Giovanni?  V'era  Pietro?  Vi  sarà  il  tuo 
Zio  ?  non  si  dirà  :  Hay  Juan  ?  haHa  Fedro  P  hubo  Ge- 
ronimo], ma  :  està  Juan?  cstaba  Fedro?  estuvo Geronimo 
come  diremo  a  suo  luogo. 

40  La  suddetta  terza  persona  del  verbo  haber  sì  ado- 
pera ancora  per  dinotare  quantità  di  lempo. 
Tiempo  hdi  que  he  venido.    i^' del  tempo  che  sono  >e- 

nulo. 
Sono  due  ore  che  è  uscito. 
Erano  due  anni  che  ne  man- 

cavì. 
Saranno  tre  mesi  che  morì. 


Doshora^  ha, que  ha  salido. 
Habia  dos  aìios  quefaltaba. 


Habrà  tres  meses,  quemu- 

rió. 

1»  Quando  neir  italiano  al  vi  si  aggiunge  la  parti- 
cella relativa  ne;  e  se  ne  torma  la  voce  ve  ne  ,  come  ve 
ne  sono ,  ve  n'erano ,  ecc. ,  nello  spagnuolo  si  usano 
nello  stesso  modo  le  dette  terze  persone  del  verbo 
haber  ,  precedute  dal  pronome  relativo  le  ,  la,los,  las, 
che  si  accorda  in  genere  e  numero  col  no  me  al  quale 
il  ne  ha  relazione. 


F'è  del  buon  panno  al  vo- 
stro negozio  ?  Ve  n'è  di 
tutte  qualità. 

Non  v'è  statua  alcuna  ,  e 
se  ve  n'è  ,  non  è  di  ferma 
umana. 


Hay  buenpaho  en  la  tienda 
de  Vm  ?  Le  hay  de  todas 
cualidades. 

No  hay  estatua  aìguna  ,  y 
si  la  hay,  no  es  de  forma 
humana. 
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OSSERVAZIONI  SOPRA  IL  VERBO. 

TENER.  AVERE,  0  TENERE. 

La  qualità  principale  del  verbo  tener  è  quella  da 
dinotare  possessione.  Viene  unito  ai  nomi  materiali 
ed  immateriali,  non  altrimenti  che  il  verbo  avere  ,  o 
tenere;  e  gli  Spagnuoli  l'usano  in  tutte  le  circostanze 
in  cui  gFItaliani  adoperano  Vavere  come  possessivo. 

Yo  tengo  wn  caballo  ^  des  /o /io  un  cavallo, due  case, 
casas ,  ycuatrovinas.  e  quattro  vigne. 

T eììias  razon.  ^ym  ragione. 

Tuvo  cincohijos.  Ebbe  cinque  figli. 

He  tenido  calentura.  Ho  avuta  la  febbre. 

Tendrémos  buen  ano.  Avremo  un  buon  anno. 

Situ  hubiesestenidojwdo,  Se  tu  avessi  ayw/o giudizio, 
habrias  tenido swer^e.  avresti  avuta  sorte. 

Ten  paciencia.  Abbi  pazienza. 

Tenga  Vm.  la  bondad    de    Abbia  la  bontà  di  udirmi. 

oirme. 

È  bene  ancora  d'unire  il  verbo  tener  agi'  infiniti  dei 
verbi  per  la  formazione  di  alcune  espressioni  indicanti 
necessità  assoluta.  Siffatti  infiniti,  che  in  italiano  vanno 
preceduti  dalla  particella  da  ,  portano  in  ispagnuolo 
la  particella  que. 

Ho  da  fare.  Tengo  que  hacer. 

Aveva  da  scrivere.  Tenia  que  escribir. 

E^òero  da  uscire  per  forza.    Tuvieron    que  salir  por 

fuerzo. 
Hanno,dovìitoYen(\Qrùiulto.  Han  tenido  que  t;e?i6/er/of/o. 

Usasi  ancora  non  di  rado  come  ausiliare  in  luogo 
del  verbo  haber ,  accordando  in  genere  e  numero  il 
participio  del  verbo  ausiliato  con  l'accusativo  : 

Tengo  ya  formado  mi  Ho giài  formato  ììmìo piano 
pian. 
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Tenia  gaslados  cien  doblo-  Aveva  già  spesi  cento  dob- 

nes.  bloni. 

Le    tengo  escritas   variai  Gli  ho  scritte  varie  lettere. 

carlas. 

j'a  /e  leD«^o  dicho  que  no-  Già  li    ho  detto  che  non 


fc^^as. 


vada. 


OSSERY^ZiONl 

SOPRA  I  VERBI. 
SEReESTAR,  ESSERE  e  STARE, 

il  verbo  ser  oltre  di  essere ,  come  abbiamo  veduto, 
ausiliare  dei  verbi  passivi,  serve  ancora  a  dinotare  l'es- 
senza ùeWe  persone  e  cose  , ed  a  marcarne  la  qualità  in- 
trinseca, come:  lo  soy  EspaTiolJu  eres  bueno  ,  waZo,ecc. 

Qualunque  altra  circostanza ,  o  qualità  che  non 
formi  il  carattere  ,  né  sia  di  essenza  della  persona  o 
cosa  ,  si  esprime  col  verbo  estar.  Ond'è  che  per  di- 
mostrare il  carattere  o  qualità  essenziale  di  una  per- 
sona o  cosa  ci  dobbiamo  servire  del  verbo  ser  ,  e  per 
dimostrarne  lo  stalo  attuale  o  qualità  passeggiera, 
dobbiamo  usare  il  verbo  estar  ,  come  vedremo  dagli 
esempi  seguenti: 

Qiwliia  essenziale. 

I^t  eres  melan- 
còlico. 
Vm-  es  muy  ale- 

grc. 
E&te    cuarto  es 

oscuro. 
Fedro  es  rubio, 

(ìescolorido. 
Ellos  son  muy 
inquietos. 


Tu    sei  malinco- 
nico. 

Y.  S.  è  molto  al- 
legro. 

Questa    stanza  è 
oscura. 

Pietro  è  rosso ,  è 
scolorito. 

lìgiino  sono    mol- 
to inquieti. 


Qualità  passeggiera. 

Té  eslàs   melan- 
cólico. 
Vm.    està     muy 

alegre. 
Este  cuarto    està 

oscuro. 
Fedro  esià.  rublo, 

descolorido. 
Ellos  estàn  muy 

inquielos. 


Gl>  esempj  della  qualità  cmnziale,  ne' q„ali  viene 
.mpiegatoUverbo  ser,  mostrano ilsoggeltomaKn,»,,,-," 
allegro,  oscuro,  scolorito,  ecc.  non  per  casualità  ma  ne.' 
carattere  e  proprietà.  All'opposto  gli  esempj  di  Z. 
hta  passeggiera,  ove  usasi  lestar,  dimostrano  ilsoir 
gMo  allegro,  malinconico,  oscuro,  ecc.  per  aualc^P 
attuale  circostanza  eAaccidentalmente 

E  siccome  tutti  gli  aggettici  verbali  dinotano  la  per- 
sona o  cosa  m  uno  stato  accidentale  ,  devono  cosi  an- 
ch  ess,  usarsi  col  verbo  estar.  Giova  dunque  osservare 
che  ogni  qual  volta  il  verbo  italiano  essere  sia  equi! 
valente  a  /m'arsi,  sii  corrrsnr,nri„  •  • 
verbo  eslar.  ^     ««^^'«ponde  m  ispagnuolo  il 

roesloytodomomo.  /a  .ono  tutto  pesto. 

Heeslado»/-.™o.  5o„„,,a,oam^alato. 

Eslos  pneblos  eslaban  su-    Questi    popoli  era«o  so<. 

getosalRegdeEspana.  getti  al  Re  di  Spa  „"" 

Todoesiapreparaio.  Tutto  è  preparato 

TuesiAssenaladoen  ci  li.    Tu  sei  segnalo  neUibro. 
Fm   està  muycansado.         Ella  e  molto  stanca. 

Usasi  ,1  verbo  ..«ar  per   domandare  e  rispondere 
della  salute  di  qualcuno,  e  dello  stato  della  persona' 
Como  està  rmP  Come.,«ella' 

Esoy,„d,.p„«^o.  5o«o  indisposto. 

^/fl  bene  ,  Scanno    male  {di 
comodi  ). 
Mihermano  està  enfermo.    Mio  fra tello  è  ammalalo. 

Per  domandare  e  dimo«lrarp  ii  ,„»„• 
ove  trovasi  una  persola  o  cosa  :     "'^^">^"''  »  '"ogo 

EslàencasaelserwrPedro?  Rincasa  il  signor  Pietro' 
Wo.es.àbamos.„ifo.  Noi  .ra.amo i";  Roma  '  ' 
Si^oeslà,  fe«pera«-.         Senon.'è,  l'aspetterò. 


Donde  es(a  mi  sombrero  ? 
Eslà  èohre  aquella  siila. 
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Dov'è  il  mio  cappello  ? 
È  Sii  quella  sedia. 


Notisi  che  Tablalivodi  luogo  ,  retto  dal  verbo  fs/ar  ,  il 
va  coslantemonte  accompagnalo  dalla  preposizione  ■ 
cn  ,  e  mai  dall'a. 

È  regola  costante  che  quando  il  verbo  italiano  es- 
sere richiede  appresso  di  sé  o  tacila  o  espressa  alcuna 
preposizione,  ,cotìie  in,  a  ,  sopra,  per,  nel,  ecc.  gli  cor- 
risponde in  ispagnuolo  il  verbo  estar. 

11  verbo  estar  si  unice  ancora  elegantemente  ai  ge- 
rnndj  per  esprimere  Fazione  del  verbo  :  està  leyendo  , 
estuve  escribiendoy  eslando  cenando;  come  vedrassi  nel 
trattalo  dei  gerundj. 


PRIMA    LISIA 

Degli  aggettivi  che  vanno  accompagnali  dal  verboser. 


È 

.       ES      , 

È 

ES 

Abile.  , 

hàbil. 

Avaro, 

avarienio. 

Accarezznnte. 

halagueriQ. 

Avido, 

cddicioso. 

Acciglialo  , 

(denudo. 

Avvenente , 

limìo . 

Accorto , 

despejado. 

Babbione, 

majadero. 

Acuto, 

ogi'do. 

Bacchettone, 

gazmoRO. 

Affellalo, 

afeciado  ,melm- 

Baldanzoso, 

arrogante. 

droso. 

Barbuto, 

barbiuio. 

Arfelluoso  , 

carinoso. 

Beato, 

dichoso 

Afforluualo, 

aforiitìiado. 

Bellino , 

boni  lo. 

Algoso, 

ovoso. 

Bestemmiatore , 

blasfemo. 

Altiero  , 

nìiivo. 

Birbone, 

bribon. 

Amico  di  , 

amigo  de. 

Bisbigliatore, 

chismero. 

Amico  , 

ami  gito. 

Bizzoco  , 

mogigaiOi 

Ardito  , 

alrevtdo. 

Borioso , 

vanaglorioso. 

Arrogante  , 

bello  ^  aluiìicro. 

Bravo  , 

valienie. 

.ispro; 

àspero. 

Briccone , 

pìcaro. 

Audcice  , 

omdo. 

Bi  ioso  , 

garboso  ,  liberal 
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Brusco , 

zahavejió. 

Erto  , 

empinado.  ' 

Bugiardo  , 

meniìroso. 

Erudito  , 

leido  ,  erudito. 

Caccoloso, 

layanoso. 

.   Facente, 

hacmdoso. 

Caparbio  , 

terco  ,  tozudo. 

Faceto, 

chislo^o. 

Capriccioso , 

capricììoso 

Facile  , 

fàciU 

Carino, 

lindo. 

Facoltoso , 

rico  ,    facultoso. 

Cari  tale  voi  ^  , 

carilativo.  . 

Fedele, 

fiel.         ' 

Caro , 

querido,  amnble.  Felice  ,         . 

feliz. 

Càuto, 

cauto, precavido 

.   Figliato, adottato, a/?//"arfo . 

Celialore, 

chancero. 

Fino  ; 

agudo,  fino. 

Ci  1  inceli  ierino, 

parlerò. 

Fin  lo  , 

fingido. 

Chiacchierone 

hablador. 

Fortunato  , 

dichoso. 

Giancieso  » 

pniaraleru. 

Furbo, 

plcaro,  astuto. 

Ciarlone  , 

charlaian. 

Gajo, 

uiegre  ,  festivo. 

Circospello, 

mirado. 

Galante, 

petimetre. 

Codardo , 

eobarde. 

Garbata, 

cortes ,  afable. 

Colpevole , 

culpabk. 

Geloso, 

zeloso. 

Colto, 

cnlio . . 

Gentile, 

delicadoi  galan. 

Compassimie- 

compasivo. 

Ghiotto, 

goloso. 

volo , 

Ghiottone, 

gloton,  iragon. 

Compilo , 

esmerado. 

Giocoso  , 

zumbon. 

Coraggioso , 

qlentado. 

Gioviale , 

alegre ,   placido. 

Cortese , 

conca. 

Girella  , 

veleta. 

Cupo, 

t0(  arron. 

Giudizioso, 

juicioso. 

Damerino , 

pisaierde. 

Giuncoso. 

juncoso. 

Disceryellalo , 

descabesado- 

Goffo , 

sdndio,  tosco. 

Dicitore, 

decidoP. 

Gradevole, 

apeiecible. 

Diffidente, 

desconfiada. 

Grassello , 

gordon. 

Dilellante , 

aficionado. 

Grasso  Hello  , 

regordete. 

Disal  tento, 

clesaienlo. 

Grato, 

agradecido,  agra- 

Disgraziato, 

desgraciado. 

dable. 

Disinvolto  , 

dcsenv  nello. 

Grazioselto  , 

Mono  ,  lindo. 

Disubbidiente  , 

desobedienie. 

Grazioso , 

Clntsco. 

Disusalo  , 

desiisado. 

Grossolano, 

grosero, 

Doppio , 

doble. 

Guercio , 

tuerio. 

Empio, 

impio. 

Infedele  , 

ìnfieL 
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Ingegnoso  , 
Ingiusto, 
Inello, 

Impacclatore , 
Intelligenle, 
Isolano  , 
Latlifero  , 
Leggiadro , 
Tepido , 
Letterato , 
Liberale, 
Losco  , 
Lusinghiere  , 
Lussurioso , 
Madornale , 
Maggiore  , 
Malaticcio , 
Maligno  , 
Malvagio , 
Mancino  , 
Mangione , 
Manieroso , 
Melenso, 
Minchione  , 
Minore  , 
Miracoloso  , 
Nasino , 
Nasone , 
Neghittoso  , 
Nojoso  , 

Odoroso , 
Onnipotente , 
Ordinario , 

Orgogh'oso , 


tìiaùoso. 

injusio. 

negado  i  lerdo. 

embnrazoso. 

entendidó. 

isleno, 

lechcro. 

airoso. 

donoso. 

teirado. 

Qarboso,  liberal. 

vizc.o. 

lisoiujero. 

hiJKvioso. 

garrafal, 

mayor. 

enfermìzo. 

avieso,  maligno, 

malvado. 

zurdo. 

comilon. 

modosoy  urbano. 

bobo ,  insulso, 

bobo,  tonto. 

menor. 

milagroso. 

romo. 

narigudo, 

poliron,  pesado. 

cansado  ,    enfa- 

doso. 
oloroso. 
todopodeì'óso. 
basto,  ordinario, 
orgulloso. 


Orrido , 
Ossequioso , 
Pancione  , 
Pauroso  , 
Paziente  , 
Pazzo  da  catena 
Pecorino  , 
Pericoloso  , 
Piacevole, 
Piagnone  , 
Piatto  , 
Pietoso  , 
Pigro  , 
Podagroso  , 
Porca  gliene  , 
Potente, 
Presuntuoso  , 
Pulito  , 
Rissoso  , 
Ritroso, 
Robusto  . 
Rezzo  , 
Saccente  , 
Sagace, 
Saggio], 
Sapiente  , 
Saputello  , 
Savio  , 
Sboccato , 
Scaltro. 
Scambievole , 
Scelto , 
Scemo, 

Schietto  , 

Schifoso , 


horrorósó. 
obsequiosoi 
tripon,    tribudo. 
miedoso. 
su f rido. 
,  loco  de  alar, 
ovejuno. 
pel  ig  roso, 
ogradable. 
lloron. 
chato. 
pia  doso, 
perezoso. 
goloso. 

puerco ,  zafio. 
poderoso, 
presumido, 
pulidot  limpio. 
pendenciero. 
esqiiivo. 
fuerte ,  robusto. 


sabido, 
sagaz. 
prudente, 
sabio. 
sabidillo. 
ciierdo. 
desbocado. 
astuto. 

mutuot  reciproco . 
escogido, 
simple, 
sincero^ 
asqueroso. 
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Sciamannato 

dcsalinado. 

Stordito  , 

atalondrado. 

Scilinguato, 

tariamudo. 

Sventalo , 

casqiiìvano. 

Scimunito , 

fdtuo. 

Tapino  , 

pobre,  deadicha 

Sciocco  , 

tomo,  bobo. 

do. 

Scioperato  , 

holgaznn. 

Taroccone , 

regnfion. 

Sconoscente , 

desagradecido 

Tenace , 

imaz. 

Scortese , 

dascoì'ies. 

Tenero , 

derno. 

Screanzato, 

mcdcriado. 

Testardo  , 

tcmoso. 

Scroccone , 

peijole,peiardista.Tim\do  , 

medrnso. 

Sdegnoso  , 

esquivo. 

Tondo  , 

redondo. 

Semplice  , 

rendilo. 

Trnppolaro  , 

impacerò. 

Setoloso  , 

cerdoso. 

Truffatore, 

iramposo. 

Sfacciato , 

descarado. 

Vagabondo  , 

lun'intii . 

Sfrontato , 

desver  gonza  do. 

Vergognoso  , 

vergonzoso. 

Simile  , 

semejante. 

Vero  , 

Verdadero. 

Sinistro , 

izquieriOySinies-  Verosimile , 

vcrisimil. 

-■ 

Ira. 

Vezzoso , 

galan. 

Smargiasso . 

faufarvon. 

Vigoroso , 

esforzado. 

Smorfioso , 

melindroao. 

vile , 

vìi ,  min . 

zalamero. 

Vendicativo, 

vengaiiw. 

Somigliante  , 

semejante. 

vizioso  , 

vicioso. 

Spaccone , 

baladron. 

Voglioso  , 

antojadizo. 

Spilorcio  , 

cicalerò . 

Zelante  , 

celatile. 

Spiritoso , 

vivaracho. 

Zerbino  , 

pisaverde. 

Squisito , 

primoroso. 

Zizzanioso  , 

chismoso ,    ziza- 

Stolto  , 

necio. 

nero. 

Stomachevole , 

asqueroso. 

Zotico , 

hurano. 

Sono  ancora  della  stessa 

sorte  i  seguenti    aggettivi 

personali. 

Ben  educato  , 

biencriado. 

Di  poca  burba 

barbilampiìio. 

Chi  parla  bene, 

bienhablado. 

Di  belle  sem- 

bien parecido . 

Chi  si   astiene 

callado. 

bianze  , 

4al  parlare, 

Di   viso  largo, 

carìancho. 

Chi  parla  nel 

gwgoso. 

Di  viso  lungo, 

car  [largo. 

naso , 

Di  viso  tendo , 

cari  redondo. 

Di  barbarosa , 

barbirojo. 
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SECONDA  LISTA 

Degli  aggettivi  e  parlicipj  passali ,  che  devono  essere 

accompagnati  del  verbo  estar. 
È/  ESTÀ'  È  ESTÀ" 


Abiiitulo  , 
Abbellilo  , 
A  bbozzalo , 
Abbraccialo , 
Abbruslolilo , 
Acetato. 
Acciaccalo  , 
Acceso , 
Accettalo , 
Acido , 

Accomotodalo, 
Acconciato  , 
Accozz;ilo  , 
Adiralo  , 
Addoloralo  , 
Afferrato  , 
Afflitto, 

Affollalo, 
Affumicato, 
Allagato  , 
Allenalo  , 
Alterato , 
Ammaccalo  , 
Ammaestralo  , 
Ammalato  , 
Ammassalo  , 
Ammorbidito  , 
Ammucchiato, 
Ammaralo, 
Annojato, 


abaiido. 

hermoseado. 

bosquejado. 

abrazado, 

losiado. 

acedado. 

machacado. 

enccndido. 

acepiadcK 

avinagrado. 

compneslo. 

acomodddo, 

ir abado, 

airado. 

adolorado. 

a.sido ,  agarado. 

afligidot  cong(y 

jado. 
apinndOjOgolpado 
humeado, 
ulagado. 
encamado, 
alter  ados 
maguUado. 
amaesirado, 
enfermo. 
hacinado. 
ablandndo. 
amonlonado. 
emparedado. 
fanlidiado. 


Appannalo, 
Apparecchiato 
Appassionato , 
Appassito, 
Aperto, 
Appeso , 
Appiccicato  , 
Appoggiato, 
Armalo  , 
Arrestalo, 
Arroslilo  , 
Arrochito , 
Arruginito  , 
Assetalo , 
Assuefatto, 
Allappato , 
Attonito , 
Avanzalo , 
,  Avvezz(K , 
Avvilito  , 
Bagnalo, 
Bardato, 
Battezzato, 
Bendato, 
Benedetto  , 
Bloccato  , 
Bollato  , 
Brodoso  , 
Brugiato  , 
Brunito, 
Buttato  , 


empaììado. 
puesio,preparado. 
oprisionudo. 
mnrchiiado. 
abierto. 
colgado. 
pegado. 
apoijado. 
armado. 
preso.  * 

asado. 
acatarrado. 
tornado  de  or  in. 
sedtemo. 
acostiimbrado. 
tnpado. 
embobudo, 
adelaniado. 
hecho, 
acobardadOt 
mojado. 
enjaczado. 
bauiizado. 
bendado. 
hendecido. 
bloqueado. 
sellado. 
caldoso. 
qiiemado. 
bruflidOi 
tiradOi, 
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Calpestato  , 

pisoteado  ^niro-  Espresso  f 

espreso. 

pellado^ 

Esteso  , 

estendido. 

Cancellato  , 

borrado. 

Esilialo, 

des  ter  rado. 

Chiuso  , 

cerrado. 

Evaporato  , 

evapor  ado. 

Cinto , 

ceflido. 

Fabbricato, 

fabrìcado. 

Concesso  , 

concedido. 

Faticato, 

ren  ' ido.f aliando 

Conficcato  , 

clavado. 

Fallo  , 

hecho. 

Confuso, 

confundìdo. 

Fermo  , 

parade , 

Consagrato , 

consagrato. 

Ferito'  , 

herido. 

Consolato  , 

consolado. 

—  in  tesla. 

descalabrado . 

Coperto , 

cubierlo. 

Finito , 

conchiido. 

Colto  , 

cocido. 

Fitto , 

espeso. 

Crivellato  , 

acrivillado. 

Fondalo  , 

fundado,. 

Cucinato, 

guisado. 

Forato, 

agujerado. 

Deciso. 

decidido. 

Fornito  , 

abastecido. 

Difeso , 

defendido. 

Fracido  , 

podrido. 

Dimezzalo  , 

dimidiado. 

Franto,  rotto, 

roto,  que.brado. 

Diradalo , 

rarefaclo. 

Frastornato , 

trasiornado. 

Disanimato , 

desanimado. 

Frondoso  , 

frondoso. 

Discuojalo , 

despellejado. 

Gelato  , 

helado. 

Disfatto  , 

dèshecho. 

Gallato , 

echado. 

Disposto , 

dispiiesto. 

Ginocchioni  , 

arrodillado. 

Diviso , 

dividido. 

Giudicato  , 

juzgado. 

Domesticato , 

domesiicado. 

GonSo  , 

hinchado. 

Dominalo, 

dominado. 

Gravida  , 

prenada. 

Ecclissato  , 

ec'ipsado. 

Guadagnato , 

ganndo. 

Eccettualo  , 

esceptuùdo. 

Guardato  , 

guardado. 

Edificalo, 

edificado. 

Guarito, 

dirado,  sanado. 

Elevato  , 

eh'vado. 

Guasto  , 

echado  a  perder,^ 

Esaminalo  , 

examinado. 

Guernito  , 

guarmcido» 

Esatto  , 

esacto. 

Illanguidito  , 

languido. 

Esausto , 

exausio. 

Illuminato  , 

iluminado. 

Escluso  ,  esen- 

escluido. 

Imballalo, 

enfardelado. 

talo. 

Invaligiato  , 

cmbalijado. 

Esposto  , 

espuesto. 

Imbandito , 

prfpnrado-,. 
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rmbelleltalo  , 

dado  de  nfdte. 

Insignito , 

condecorado. 

Imbiancalo  , 

blanqueado. 

Insucidilo  , 

ensuciado. 

imboscalo , 

emboscado. 

Intanalo, 

eiìcovado. 

Imbonito  , 

embutido. 

Intavolato  , 

emablado. 

Imbrattalo, 

manchado. 

Intriso  , 

bamdo. 

Imbroglialo, 

enr edado. 

Invitato  , 

convidado. 

Inchiodalo, 

clavado. 

Involto  , 

envnelio. 

Impaurito, 

atemorizado. 

Inumidito  , 

humedecido. 

Impedito  , 
Impegnalo, 
Impelliccialo , 

baldado. 
empeùado. 
embutido. 

Inzuppalo, 
Isolato  , 
Laceralo  , 

rnojado, 
aislado. 
dcspedazado. 

Impietrilo, 

empedcrnido. 

Lasso , 

cansado,rendido. 

Impiastrato  , 
Impossibiliialo, 
Impostato, 
Impuntalo , 
Inamidalo  , 
Inaridito  , 

emplasiado. 

imposibiliiado. 

cpastado. 

encasqueiado. 

almidonado. 

rcsecado. 

Lastricalo  , 
lavalo  , 
Lavoralo  , 

Legato  , 

enlosndo. 
Invado. 

irahajado. 
r  aiado, 

<  engasiado, 

^  encuadernado. 

Incantalo  , 
Incartato  , 

emaniado, 
cmpapelndb. 

Logoro  , 
Macinato  , 

gasiado. 
molido. 

Incassato, 

encajado. 

Maneggiato  , 

manoseado. 

Incastralo  , 
Incliiolalo, 

utìldo ,  encajado 
enclavado. 

.  Mascherato  , 
Mattonalo  , 

mascarado. 
enladrillado. 

Indebolito, 

endeble. 

Maturo, 

maduro,  sazoTiado 

Indisposto , 
Infestato  , 

indispuesio. 
infeslado. 

Messo, 
Mischiato  , 

puesiOt  metido. 
mezclado. 

Infievolito, 

endeblecido. 

Mondato  , 

limpiado. 

Infocalo, 

hechounfueyo. 

Moribondo , 

moribundo. 

Infuriato  , 

en/urecldo. 

Mortificato , 

moriificado. 

Ingabbialo, 
Ingannato, 
Innestato  , 
Irritato  , 

enjaulado. 
enganado. 
ingertado, 
irriiado. 

Morto, 
Mozzato  , 
Murato  , 
Mutilato, 

muerio. 
ironcado. 
tnpiado. 
mutilado. 

Insaccalo  , 

emacado. 

Nascosto  , 

escondido. 

Insanguinalo  , 

ensangrentado. 

Nudo, 

desnitdo. 

i 
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Nuvolo  , 

nublado. 

Ricamalo  , 

bordado. 

Obbligato  , 

obligado. 

Riformalo  , 

reformado. 

Oleato  , 

oleado. 

Risoluto, 

resue.llo. 

Oppilato, 

opilado . 

Rosicato, 

roido. 

Oppresso  , 

oprìmidot  (^^ru- 

Satollato, 

hnrio. 

mado. 

Sazio  , 

hario. 

Organizzalo , 

organizado. 

Sbattuto  , 

abocì tornado. 

Orlalo , 

ribeleado. 

SbigoUito  » 

(imedrentado. 

03Ì0S0. 

ocioso. 

Scandalizzato, 

escaiidnlizado. 

Pagato  , 

pagado. 

Scapigliato , 

desgreùado. 

Pasciuto  , 

mantenido. 

Sciolto  , 

snello. 

Penilenziato, 

peniienciadó. 

Scolorito, 

descolorido. 

Pensieroso  , 

pensaiivo. 

Scoperto, 

descubierio. 

Perdonato , 

ptrdonndo. 

Scomunicalo, 

eseomulgado. 

Permesso  , 

permitido. 

Scorticato, 

desollado. 

Pesto , 

pisado,  molido 

Screditalo  , 

descredi  lado. 

Piegato  , 

doblado. 

Screpolato  , 

rajado. 

Pieghettalo , 

plegaào. 

Sdrajalo , 

tendido. 

Pieno  , 

lleno. 

Seduto  , 

seniado. 

Precipiiato  , 

arruinado . 

Selcialo, 

e  mp  ed  rado . 

Preparato  , 

preparado. 

Seminato, 

sembrado. 

PrevenutD  , 

prevenido. 

Siupefallo , 

pasmado. 

Privato  , 

privado. 

Sentenziato, 

senlenciado. 

Processalo  , 

procesado. 

Sequestralo  , 

embar  grido. 

Profumato  , 

perfumado. 

Sgangheralo  , 

desquiciado. 

Provvisionato, 

ubastecido. 

Sgonfiato  , 

dtsìnchado. 

Putrefallo  , 

podrido. 

Situalo  , 

sUmdo,  silo. 

Rabboccato  , 

atesiado. 

Smaltato  , 

esmallado. 

Raccomandato 

,   recomendado. 

Smaniato  , 

inquieio,f arioso 

Radicalo  , 

arraigado. 

Soggetto , 

sugete. 

Raggrinzalo  , 

arrugado. 

Spaccalo  , 

par  lido. 

Rammaricato, 

irisie ,  scniido. 

Spaventato  , 

asombrado. 

Rannidi  iato  , 

encogido. 

Squarcialo  , 

rasgado. 

Ravveduto  , 

escarmen'ado. 

Staccialo  , 

ctrnido. 

Remolo , 

apariado. 

Stampalo  , 

eslumpado. 

Stanco  , 

camado. 
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Trivellato  , 

barrenado. 

Stemprato  , 

desiemplado. 

Turbato  , 

ùlierado. 

Stirato  , 

planchado. 

Vacante  , 

vacante. 

Storpiato  , 

eslropeado. 

Vacillante  , 

vncillanle. 

Storto  , 

lorcido. 

Valutato  , 

valutado. 

Stufo , 

fasiidiado. 

Variabile  , 

variahle. 

Sturalo  , 

desiapado. 

Verde  , 

verde. 

Svenuto  , 

desmaijado, 

Verniciato , 

vidriadn  ,  &aj'- 

Tagliato  , 

coriado. 

nizado. 

Tarlato  , 

apolillado. 

Versato  , 

versado. 

Tediato  , 

aborvccido. 

Vestito  , 

vestìdo. 

Tedialissimo  , 

abiirrido  , 

a  lutto. 

enlulado. 

Temperato. 

lemplado. 

Vicino  , 

cercano. 

Tepido  . 

tibio. 

Visto  , 

visto. 

Tessuto  , 

tejido. 

Viziato  , 

viciado. 

Tirato, 

tirado. 

Voltato  , 

vuello. 

Tonsurato  , 

lonsurado. 

Vuoto, 

vado. 

Torbido  , 

lurbio. 

Ultimato  , 

ullirnado. 

Tornito  , 

torneado. 

Umido  , 

humedo. 

Torto, 

lorcido. 

Umiliato  , 

humillado. 

Traforato  , 

acjujerado. 

Unito  , 

unido. 

Trapanato  , 

tuladrado. 

Untato  , 

un  ludo. 

Travestito  , 

disfrazudo. 

Usato , 

usado. 

Tribolato  , 

tribulada. 

Zappato , 

cavado. 

Trito  , 

irillado. 

Zolforato , 

azufrado. 

TERZA  LISTA 

Degli  aggettivi  che  possono   usarsi  e  col  verbo  ser  e 
coWestar, 


Agro  ,. 

agrio. 

Attento  , 

a  tento. 

Allegro  , 

ale.gre. 

Easso  , 

bajo. 

Alto, 

allo. 

Bello  , 

bello. 

Amaro  , 

amarga. 

Buono  , 

bueno. 

Ammoglialo  , 

cnsado. 

Caldo, 

calieme. 

Appiccioso  , 

pcgnjoso. 

Chiaro , 

darò. 
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Gieco , 

ciego. 

naturale, 

naturai. 

Cerio  , 

corto. 

Nello  , 

lìmpio. 

Destro  , 

diesiro, 

Nuovo  , 

nucvo. 

Disperato  , 

desespcrado. 

Orfano, 

hnerfano. 

Dolce , 

dulce. 

Ostinalo, 

obsiinado. 

DrUto  , 

derecho. 

Ottuso  , 

obtuso . 

Eguale  , 

igiial. 

Ozioso  , 

ocióso. 

Fermo  , 

firme. 

Pallido, 

pdlido. 

Fiacco  , 

flaeo. 

Pazzo  , 

loca. 

Fisso  , 

fip' 

Piano , 

llano. 

Flessibile  , 

flexible. 

Piccante, 

picanie. 

Folto  , 

espeso. 

Povero  , 

pobre. 

Forte  , 

fuerte. 

Pratico, 

prdetico. 

Freddo , 

frio. 

Pulito  , 

pulido. 

Gajo  , 

alegre. 

Quieto  , 

quieta. 

Giovine  , 

joven. 

Rabbioso  , 

rabioso. 

Gobbo  , 

gibosOyCarcova-  Rancido  , 

rancio. 

do. 

Ri  gaio , 

rayado. 

Grasso  , 

gordo. 

Rinìbambito , 

chocho. 

Grato  , 

agr  adecido. 

Risentito. 

sentido. 

Grazioso, 

gracioso. 

Rosso. 

rojo,   encarna 

Greve, 

pesado. 

do. 

Grosso , 

grueso. 

Saporito , 

sabroso. 

Inquieto, 

inquieto. 

Salato, 

salado. 

Interessalo, 

interesado. 

Scapolo  , 

salterò. 

Lacero, 

andrajoso. 

Sciapi  lo. 

insipido. 

Largo , 

oncho. 

Scolorilo  , 

descolorido. 

Leggiero, 

ligero. 

Screditato , 

desacreditado. 

Liscio , 

liso. 

Secco j 

seeo.               ' 

Lungo, 

largo. 

Sordo  , 

sordo. 

Macilente , 

macilento. 

Sporco , 

puerco. 

Magro, 

flaco. 

Stordito  , 

aiolondrado. 

Malinconico , 

melancóliùo.. 

Strano  , 

«strdno. 

Maritala  , 

casada. 

Stretto , 

estrecffo.. 

Mulo, 

mudo. 

Sudicio  , 

smio. 
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Tenero  , 

tierno. 

Ventilato  , 

veniilado. 

Teso  , 

tiesò. 

Verde, 

verde. 

Tinto, 

tenido. 

Vivo  , 

vivo. 

Toslo  , 

duro. 

Ubbriaco  , 

bor  radio. 

Tranquillo  , 

tranquilo. 

Umido , 

kumedo. 

Vecchio  , 

viejo. 

Zoppo  , 

cojo. 

OSSERVAZIONI 

SOPRA  I   VERBI 
ANDAR   e  IR.  CAMMINARE  e  ANDARE. 

Il  verbo  andar  non  significa  ,  come  l' italiano  an- 
dare^ condursi  in  qualche  luogo  determinato ,  ma 
soltanto  l'azione  di  camminare ,  ed  il  moto  che  fa  qual- 
che persona  o  cosa  ,  senza  determinazione  di  luogo. 

Vm.  anda  muy  aprisa.          Cammina  molto  in  fretta. 
Habrémos  audado  cerca    Avremo  camminato  vicino 

a  due  leghe. 

Vada  con  attenzione. 

Quel  cavallo  cammina  bene. 

Il  vostro  orologio  fa  male 

Di  là  v'è  qualcuno. 


de  dos  leguas. 
Ande  Vm.  con  cuidado. 
Aquel  caballo  anda  bien. 
Elreloxde  Fm, anda  mal. 
Por  ahi  anda  alguno. 


È  dunque  il  verbo  i>,  che  corrisponde  all'andare 
allorché  serve  a  determinare  il  luogo  o  l'azione ,  come 


Vamos  a  ira&ajar. 
Fueron  al  teatro. 
Irémos  d  yaseo? 
Id  d  estudiar. 
Voy  d  Roma. 
Ha  ido  d  Francia. 
Quisiera  ir  d  Napoles 


Andiamo  a  lavorare. 

Andarono  al  teatro. 

Andremo  a  spasso  ? 

Andate  a  studiare. 

FacZo  a  Roma. 

J^  andato  in  Francia. 

Vorrei  andare  a  Napoli. 
Osservisi  in  questi  due  ultimi  esempj ,  che  il  verbo 
ir  regge  sempre  il  suo  accusativo  con  la  preposizione 
d  ,  e  non  già  con  Yen. 

Usasi  anche  il  verbo  ir  come  reciproco  :  ine ,  per 
dinotare  partenza  da  luogo. 


Ili 

Me  voy  de  aqui.  Me  ne  vado. 

Te  vas.  Tu  ne  vai? 

Se  fué  de  alla.  Se  ne  andò. 

Nosfuinios.  Ce  ne  andammo. 

Se  habràn  ido.  Se  ne  saranno  andati. 

Vayanse  de  mi  casa.  Vadano  via  da  casa  mia. 

Serve  a  incora  come  ausiliare  per  formare  la  con- 
jugazione  progressiva. 

Voy  viendo  que  no  esiudias.  Vado  vedendo  che  non  studi. 

El  enemigo  fuó  ganando  II  nemico  andò  guadagnan- 

terreno.  do  terreno. 

El  mal  va  haciende  prò-  Il   male  va  facendo  pro- 

gresos.  gressi. 

CAPITOLO  XIV. 

DEL    PARTICIPIO. 

Abbiamo  osservato  che  il  Participio  si  divide  in  at- 
tivo o  presente  ,  e  passivo  o  passato.  Esso  intanto  è  un' 
espressione  del  Verbo  ^  che  partecipa  ancora  della  na- 
tura del  nome  Aggettivo  :  perchè  modifica  la  signifi- 
cazione del  sostantivo ,  attribuendogli  o  un'  azione, 
o  uno  stato  qualunque. 

Participio  attivo  è  quello  che  dinota  azione,  come  : 
causante^  ohediente  ,  oyente.  Passivo  quello  che  dinota 
passione ,  come  :  causado,  obedecido ,  oido. 

\\ participio  presente  dei  verbi  in  ar  termina  in  ante^ 
come  da  amar  ,  amante  ;  da  habitar ,  habitante.  Quello 
dei  verbi  in  er  ,  e  in  ir  ha  la  terminazione  in  iente  , 
come  da  crecer,  per^mecer,  escribir  :  credente,  per- 
tenecìenie,  escnftiente. 

I  participi  formati  dai  verbi  in  eer ,  uir,  come  :  creer  , 
concluir  terminano  in  pente:  creyQnte,conclujenie,  An- 
che il  verbo  oir  fa  oyente. 

lì  participio  presente  peraltro  è  di  pochissimo  uso, 
ed  è  piuttosto  considerato  come  un  aggettivo  verbale. 
Ordinariamente  gli  si  sostituisce  il  gerundio  ,  come 
pure  accade  nell'  iUiliano. 
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participio  passivo  o  passato  si  forma  dalle  lettere 
radicali  (lelVin finito ,  aggiungendovi  odo  a  quelle  dei 
verbi  in  «r ,  e  ido  a  quelle  dei  verbi  in  er,  e  in  ir,  come: 

Amar,  considerar  ,        ^mado,  consideralo. 

Temer,  tener,  Temìdo,  tenìdo. 

Partir,recibir,  Partido,  recibido. 

Quei  parlicipj ,  che  terminano  diversamente  sono 
irregolari.  La  prima  conjugazione  in  ar  non  ne  ha 
alcuno  ;  nella  seconda  e  terza  si  trovano  i  seguenti  : 


absuelio  ,  assolvere. 

cubiertOf  coprire. 

dieho  ,  dire. 

disuelto,  discioglìere. 

escrilo ,  scrivere. 

hecho ,  fare. 

muerto ,  morire. 

puesto ,  porre. 

resuelto ,  risolvere. 

roto ,  rompere. 

visto,  vedere. 

vuelta ,  tornare. 
Alla  medesima  irregolarità  sono    soggetti  i  loro 
composti. 

compuesio,  comporre. 

contrahecho,  contraffare. 

dispuesto,  disporre. 
previsto ,  prevedere. 

revuello,  rivolgere. 

encubierto ,  occultare. 

predicho ,  predire. 

prescrito ,  prescrivere. 

Avvertasi ,  che  gli  altri  composti  del  verbo  deciVi 
come  bendecir,  contradecir ,  desdecir ,  maldecir,  hanno 
il  participio  regolare  ,  bendecido  ,  contradecido ,  des- 
decido  ,  maldeddo.  Yo  he  bendecido  ,  ecc. 

1  Participi  bendecido,  maldecido  y  usa  li  come  nomi 
verbali ,  fanno  bendilo ,  maldito: 
Bendilo  sea  Bios.  Sìa  benedetto  Iddio. 

Jd,malditos,  alfuego  eterno.    Andate,ma\edeUi,ai\  fuoco 

eterno. 


Àbsoloer, 
Cubrir , 
Decir , 
Disolver , 
Escribir , 
Hacer, 
Morir , 
Poner , 
Resolver , 
Romper , 
Ver , 
Volver , 


Componer , 
Contrahacer , 
Disponer , 
Prever  , 
Revolver , 
Encubrir , 
Predecir  , 
Vrescribir , 
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Vi  sono  ancora  de'  verbi ,  i  quali  hanno  due  par- 
ticipi ,  l'uno  regolare ,  e  l'altro  irregolare  ,  come  : 
Despertar:        despertado,    despierto;       Svegliare. 
Gonvencer:      convencido,     convicto;        Convincere. 
Elegir  :  elegido ,         electo  ,*  Eleggere. 

Ma  i  primi  soltanto  possono  formare  tempi  com- 
posti, come  : 

Mehandespertado.  Mi  hanno  svegliato. 

Te  habia  convencldo.  Ti  aveva  convinto. 

Le  habrdn  elegido.  L'avranno  eletto. 

I  secondi  sono  considerati  come  aggettivi  verbali  : 
Hombre  despierto.  Uomo  sveglio. 

Reo  convicto  Reo  convinto. 

Obispo  electo.  Vescovo  eletto. 

Ciò  non  ostante  vi  sono  alcuni  participi  irregolari , 
che  servono  egualmente  a  formare  i  tempi ,  come 
preso, provisto  y  roto t  ecc.  ,  eoe  ,  i  quali  possono  usarsi 
come  i  regolari  prendido ,  prescribido  ,  rompido  ,  anxi 
il  regolare  rompido  non  è  in  uso ,  e  gli  si  sostituisce 
l'irregolare  roto,  ciò  che  accade  egualmente  col 
verbo  prescribir  ,  il  cui  participio  irregolare  presento 
è  più  in  uso. 

DEL  GERUNDIO. 

II  Gerundio  indica  uno  stato  simultaneo  ,  o  precedente 
a  quello  indicato  da  un  altro  verbo ,  che  si  dice  princi  - 
pale;  nella  lingua  spagnuola  si  usa  in  modo  assoluto 
come  nell'italiana  :  siendo  elio  asi,  essendo  egli  cosi  ; 
no  sabiendo  que  hacer ,  non  sapendo  che  fare. 

Tuttii  verbi  della  lingua  spagnuala  formano  il  loro 
<jerundio  dalla  terza  persona  del  plurale  del  pr  eterilo 
perfetto  deìV  indicativo  ,  levandone  il  row  ed  aggiun- 
gendovi ndo  ;  come  amar  :  amaron  ,  amando  ,   temer  : 

micron ,  temienùo  ;  subir  :  subieron,  subiendo  ;  creer: 

Ci 

/eron  ,  creyendo ;  oèr  :  oyeron  ,  oyendo  ;  sentir  :  sin- 
*  2 ,  sintienùo. 

'ta  regola  non  è  soggetta  ad  eccezione,   fuor- 
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che  nei  seguenti  verbi ,  i  quali  formano  il  loro  gerun^ 
dio  dalle  lettere  radicali  dell'  infinito ,  aggiungendovi 
andò  se  della  prima  conjugazione  ,  e  iendo  se  della  se- 
conda e  terza  ,  come  : 

Estar,  Querer,  Ser ,  Tener, 

estando,  queriendo,     siendo,  teniendo, 

Traery  Salir,  Condiicir,         Ir, 

trayendo,  saliendo,         conduciendo,  yendo. 

Sieguono  la  medesima  regola  i  composti  contener , 
contraer  ,  ecc. 

Osservisi  che  l'irregolarità  de'  gerundi  traer  e 
ir  è  orlograGca.  Decir  fa  diciendo^  e  lo  sieguono  i  com- 
posti &efi6?edr,  desdecir^  ecc.,  che  fanno  bendiciendo,  ecc. 

Quando  il  gerundio  dinota  tempo  presente,  va  pre- 
ceduto de  en.En  viendo  a  un  soldadose  a/emoma, veden- 
do un  soldato  s'intimorisce.  Se  dinota  tempo  passato, 
si  risolve  con  eleganza  per  mezzo  dell'infinito  precedu- 
to dalla  preposizione  al ,  corrispondente  all'  italiana 
nel  :  Saliendo  o  al  salir  de  casa  encontré  a  tu  hermano  , 
uscendo ,  o  nell'  uscire  di  casa  incontrai  tuo  fratello. 

Si  risolvono  ancora  col  gerundio  molte  proposi- 
zioni dinotanti  tempo  futuro  ,  come  :  en  comiendo  , 
iremos  a  pasear  ,  dopo  che  avremo  pranzato,  andremo 
a  passeggiare.  En  acahando  de  escribir^  irds  a  casa,quan- 
do  avrai  terminato  di  scrivere,  andrai  a  casa. 

Gli  Spagnuoli  mandano  assolutamente  al  gerundio 
quegl' infiniti  preceduti  dal  verbo  slare  e  dalla  par- 
ticella a,  di  cui  sì   servono  gì' Italiani  per  dinotar» 
lo  stato  di  qualche  persona:  Meparecia  que  todos  està- 
ban  durmiendo^mi  pareva  che  tutti  stessero  a  dormir^* 
Usano  encora  il  gerundio  accompagnato  dal  verbr 
eslar  in  luogo  del  tempo  semplice  :  Legge,  mang' 
vano ,  dormirà  ,  parlò ,  nevicò  ,  està  leyendo ,   est^ 
comiendo  ,  estarà  durmiendo ,  estuvo  habland 
tiivonevando ,  ecc. 
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DELL'AVVERBIO. 

L'Avverbio  è  una  parte  indeclinabile  del  discorso  ,  la 
quale  si  wm'sce  al  verbo  per  modificarlo ,  accrescendone  , 
diminuendone  ,  o  variandone  il  significato. 

Gli  avverbj  si  riducono  a  sei  specie  principali ,  cioè 
di  tempo-,  di  luogo;  di  quantilà  ;  dì  modo  ,  ed  ordine  ; 
f\ì  affermazione^  negazione  e  dubbio;  di  comparazione. 

AVVERBI  E    MODI   AVVERBIALI  DI  TEMPO. 


Citando  P  desde  cuandoP 
Hasta  cuando  ? 
De  cuando  acd  P 
Boy  ;  hoy  en  dia. 
Ayer  :  mahana. 
Mahanapor  la  mahana. 
Anteayer  :  antes  de  ayer. 
Ayer  tarde:  ayer  noche. 
Anteayer  tarde. 
Al  amanecer. 
Alromper  del  dia. 
Està  mahana. 
A  la  madrugada. 
Està  tarde  ;  està  nocke. 
La  noche  pasada. 

Anoche ,  ó  ayer  noche  :  està 
noche. 

Por  la  mahana. 

A  medio  dia. 

Por  la  noche ^ 

A  l  anochecer. 

De  dia  :  de  noche. 

Despues  de  mahana. 

El  dia  despues. 


Quando?  da  quando  ? 
Fin  a  quando  ? 
Da  quando  in  qua  ? 
Oggi  ;  oggidì. 
Jeri  :  domani. 
Domani  mattina. 
Jer  l'altro;  r altrieri. 
Jeri  al  giorno  :  jersera 
L'altrieri  a  sera. 
Sul  far  del  giorno. 
Air  apparir  dell'  alba. 
Questa  mattina. 
Di  buon  mattino. 
Quest'  oggi;  questa  sera 
La  notte  passata. 
Jernotto  :  questa  notte. 

Alla  mattina. 

A  mezzo  giorno. 

Alla  sera. 

Sul  far  della  sera. 

Di  giorno  ;  di  notte. 

Dopo  domani. 

Il  giorno  apppresso. 


i 
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Dos  dìasdespaes. 
Ahora  :  presto  ó  pronto. 
Pronto  :  luego. 
Al  instante  :  de  repente. 
Apresuradamente  :  deprie- 

sa. 
Poco  ha  :  no  hamucho. 
Tarde  :  demasiado  tarde» 
Temprano. 
Muy  temprano, 
Muy  de  mariana. 
Siempre. 
Siemprejamas. 
Por  siempre  ^ó  par  a  siempre 
A  menudo  :  alguna  vez. 
Muchasveces. 
Nunca  :  jamas. 
Poco  ha  :  hasta  ahora. 
Por  ahora. 
Ya  :  para  ahora. 
Entonces  :  desde  entonces. 
Por  entonces  :  todavia  :  to- 

davia  no. 
Antes  :  cuanto  antes. 
De  antemano. 
Despues  :  luego. 
jul  vez  :  a  veces. 
Cuando. 
Pocas  veces:  las  mas  veces. 

Para  cn  lo  por  venir. 
De  mariana  en  adelante. 
En  tùdo  tiempo. 
De  cuando  en  cuando. 
J)e  tiempo  en  tiempo. 


Due  giorni  dopo. 
Ora  o  adesso  :  presto. 
Prontamente  :  subito. 
Al  momento  :  di  sabito. 
Prestamente  :  in  fretta. 

Dianzi  :  non  ha  guari. 
Tardi:  troppo  tardi. 
Di  buon'  ora. 
Molto  di  buon' ora. 
Di  buon  mattino. 
Ognora,  sempre. 
Mai  sempre. 
.  Per  sempre. 
Spesso  :  qualche  volta. 
Sovente,  spesse  voile. 
Mai  :  giammai. 
Poco  fa  :  fin  ora. 
Per  adesso. 
Già  :  ormai. 
Allora  :  d'allora. 
Li  per  lì  :  ancora  :  ancor  no. 

Prima  :  quanto  prima. 

Anticipatamente. 

Dopo:  subito. 

Talora  :  alle  volte. 

Allorquando. 

Poche  volte  :  il  più  delle 

volte. 
Per  r  avvenire. 
Da  domani  in  poi. 
In  ogni  tempo. 
Di  quando  in  quando. 
Di  tempo  in  tempo. 
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Dealgun  tiempo  à  està  parte 

Àhora  :  dhora  mismo» 

A  la  vuelta. 

De  vuelta, 

Mucho  tiempo  ha,  ó  hacia. 

A  cada  instante ,   d  cada 

paso, 
A  ratos  perdides. 
Dicho  y  hecho. 
En  un  abrir  y  cerrar  de 

ojos. 
A  tiempo  :  fuera  de  tiempo. 
A sazon. 
Redente  niente. 
Recien  (  avanti  ai  parti- 

cipj), 
Recien  venido. 
Recien  nacidò. 
Recien  hecho. 
Al  fin  ^  por  fin,  en  fin. 
De  agili  a  diez  anos. 
Macerato:  hace  buen  rato. 
Race  tres  dias. 
Desde  entonces  acd . 
A  està  hora,  a  la  hora  de 

està. 
De  dia  en  dia. 
A  mas  tardar. 
Al  uliimo:  apenas. 
Al  cobo  de  rato. 
De  rato  en  rato. 
No  està  ya  en  estado  de 

recibir. 


.Da  qualche  tempo  io  qua. 

Adesso  :  adesso  proprio. 

Al  ritorno. 

Di  ritorno. 

Già  da  gran  tempo. 

Ad  ogni  momento. 


A  tempo  perduto. 

Detto  e  fatto. 

In  un  giro  d'occhio. 

A  tempo:  fuori  di  tempo. 
Opportunamente. 
Recentemente. 
Di  fresco. 


Venuto  di  fresco. 

Appena  nato. 

Recentemente  fatto. 

Alla  fine,  alla  perfine. 

Di  qui  a  dieci  anni. 

È  un  pezzo  :  è  un  bel  pezzo . 

Sono  tre  giorni. 

D' allora  fin  aquesto  punto. 

A  quest'ora. 


Di  giorno  in  giorno. 
Al  più  tardi. 
Neil'  ultimo  :  appena. 
Alla  fine. 

Di  tempo  in  tempo. 
Non  è  più  in  istato  di  rice 
vere. 


^ 
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AWERBIDILUOGO, 


Donde  ?  en  donclel  en  mal 
pueslo  P 

A  donde  ?  à  que  silio  ? 
De  donde  ?  desde  donde P 
Por  donde  P  hasta  donde  ? 
Para  donde  P   hacia  que 

parte  P 
Aqui  :  ahi  :  alli. 
Acd  :  ahi:  alla. 
Hacia  acd  :  ha  eia  alla. 
Por  aqui  :por  alli. 
De  aqui  :  de  ahi;  de  alla. 
Por  aqui:  por  ahi  :por  alli, 
Hacia    arriha  :    hacia  , 

abajo, 
Por  cncima  :  por  deòajo. 
Aqui  arriha  :  aqui  abajo. 
Ahi  arriba  :  ahi  abajo. 
Por  delante  :  por  detrae. 
Mas  adelante  :  mas  atras. 
Dentro  :  fuera  :  debajo: 

encima. 
De  arriba  abajo. 
Por  dentro  :  por  fuera. 
Por  medio  :por  un  lado. 
Por  todas  partes:por  lodo. 
A  parte:  al  rededor. 
Lejos  :  cerca. 
Enfrente  :  mas  abajo:  mas 

arriba. 
Alla  enfrente: ahi  enfrente. 
A  mano  derecha  :  d  mano 

izqaierda. 


Ove  ?  dove  ?  in  che  sito  ? 

Dove  ?  a  che  sito  ! 
Donde  ?  da  dove? 
Per  dove?  sin  dove? 
A  che  volta  ?  verso  che 

parte  ? 
Qui  :  costi  :  lì. 
Qua  :  costi  ;  li. 
In  qua  :  in  là. 
Perdi  qui:  per  di  lì. 
Di  qui  :di  costì  :  di  lì. 
Di  qua  :  di  costà  :  di  là. 
In  su  :  in  giù. 

Per  di  sopra  :  per  di  sotto. 
Quassù  :  quaggiù. 
Costassù  :  costaggiù. 
Per  davanti  :  per  di  dietro. 
Più  avanti  :  più  indietro. 
Dentro  :  fuori  :  sotlo  :  so- 
pra. 
Sottosopra  ,  sossopra. 
Per  di  dentro  :  per  di  fuori. 
Per  mezzo  :  per  una  parte. 
Per  ogni  dove  :  da  per  tutto . 
Da  parte  :  intorno^ 
Lontano  :  vicino. 
Incontro  :  più  giù  ;  più  su. 

Làincontro  :  costàincontro. 
A  man  dritta  :  a  man  sini- 
stra. 
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Deàde  aqui  :  desle  ahi  :  des- 

de  alli. 
Hasta  aqui  :  hasta  ahi  : 

hasla  alla. 
Por  otra  parie  :  en  otro  /u- 

gar. 
Mas  acd  :  mas  alla. 
De  lejos  :  de  cerca. 
Ài  principio  :  al  medio, 
En  la  mitad:  en  todaspar- 

tes. 
Hasla  aqui  :  hasta  ahi  : 

hasla  alla. 
Donde  quiera  :  en  cual- 

quier  sitio. 
En  cualqitiera  parte. 
Àtras  :  addante  :  hàcia 

alras. 
ÀI  caho  del  mundo. 
De  parte  a  parte- 
Bien  lejos. 
Àqui  cerca. 


Di  qui;  di  costi  ;  di  là. 

Fio  qui  :  fin  cosli  :  fin  là. 

Altronde  :  altrove. 

Più  in  qua  :  più  in  là. 
Da  lontano  :  da  vicino. 
Sul  principio  :  nel  mezzo. 
Alla  metà  •  per  ogni  dove. 

Sin  qui;  sin  costà  :  sin  là. 

Dovunque  :  ovunque. 

Dove  si  sia,  dove  che  sia. 
In  dietro  :  in  avanti  :  alTin 

dietro. 
In  capo  al  mondo. 
Da  parttì  a  parte. 
Ben  lontano. 
Qui  vicino. 


ATYEIIBI    DI   QUAKTITA. 

CuantoP  en  cuanto  ?  por    Quanto  ?  in  quanto?  per 


cuanlo'ì 
Mucho  :  poco  :  demasiado. 
En  mucho  :  en  poco. 
Por  poco  :  por  mucho. 
Bastante  :  tnas. 
Mas  de  lo  necesario. 
Àlgo;  sohr  emanerà. 
Àlgo  cansado. 
Casi  :  tanto  :  no  mas. 
À  lo  mas  :  ci  lomenos. 


quanto  ? 
Molto  :  poco  :  troppo. 
In  molto:  in  poco. 
Per  poco  :  per  mollo. 
Abbastanza  :  più. 
Più  del  bisogno. 
Alquanto  :  ollremodo. 
Alquanto  stanco. 
Quasi  :  tanto  :  non  i>iii, 
AI  più  :  al  meno. 
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Enabundancia:  d  rnanos 

Uenas. 
Apenas  :  con  escasez. 
En  can1idad:d  monlones. 
Poco  mas  ó  menos  :  basta. 
Un  poco  :  aìgun  poco. 
En  poco  :  cn  mucho. 
Eslocs  de  mas. 
Es por  de  mas. 
Poco  rnas  ó  menos. 
Sobrepoco  mas  ó  menos. 
Cuandomas. 
A  lo  sumo. 
A  elianto  vende  Vm  ? 
A  scis  reale s  la  libra. 
Demasiado caro  :  barato, 

a  biien  predo. 
En  mucho  :  mas  de  lojusto. 
Lo  mas  que  sea  posible. 
Nada  mas. 

Cada  vez  mas ,  mas  y  mas. 
Tlarto  (  avanti  al  verbo  ). 
Hartoìo  siento. 


In  abbondanza  :  a  mini 

pieno. 
Appena  :  con  iscarsezzn. 

In  quantità  :  a  mucchi. 

Presso  a  poco:  basta  cosi. 

Un  poco  :  qualche  poco. 

In  poco  :  in  molto. 

Questo  è  di  più. 

i^  superfluo.         ^ 

Poco  più  poco  meno. 

A  un  dipresso. 

AI  più. 

Al  sommo. 

Quanto  vendete? 

Sei  reali  la  libbra. 

Troppo  caro  :  a  buon  prez- 
zo. 

D'  assai  :  più  del  dovere. 

Più  che  sia  possibile. 

Nulla  più. 

Vieppiù. 

Purtroppo. 


Pur  troppo  me  ne  dispiace. 

Avvertasi,  che  quando  il  più  va  unito  a  certi  sos- 
tantivi, coi  quali  non  fa  le  veci  di  avverbio  ,  non  si 
deve  altrimenti  tradurre  colla  particella  mas ,  ma  bi- 
sogna in  vece  dargli  il  suo  proprio  significato ,  osser- 
vando la  relazione  che  ha  coi  medesimi. 

Camminarono     per  più  Caminaron   varios    dias. 

giorni. 

Si  fecero  accompagnare  Se  hicieron  acoìnpanar  pam 

per  più  sicurezza.  mnyor  seguridad. 

Per  la  più  parte.  Por  la  mnyor  paris* 
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AVVERBI  DI  MODO  ED  ORDINE. 


Como  P 

Bien  :  mal, 

Muy  bien  :  muy  mal. 

De  buena  gana  :  de  mala 

gana. 
De  muy  buena  gana. 

Sin  mas  ni  ménos. 

Adrede,  de  intento  ^  de  pro- 
pòsito. 

A  despecho ,  a  a  pesar . 

Con  trabajo. 

Despacio  :  con  comodidad. 

Despacito  :  poco  ci  poco. 

Claro  :  alto  :  mas  allo. 

Quedo  :  quedito. 

Envano.-enbalde:  dporfìa. 

En  primer  lugar. 

Ensegnndolugar, 

Entercer  lugar. 

Primero ,  despues ,  en  se- 
guida. 

Luego  :  mas  addante. 

Primeramente ,  loprimero. 

En  segundo  lugar. 

UUimamente ,  finalmente. 

Sucesivamente. 

A  una  :  todos  d  una. 

Uno  por  uno  :  por  barrios. 

Porparies. 

Uno  por  vez, 

En  orden  :  de  dos  endos. 
Una  despues  de  otra. 


Come? 

Bene  :  male. 

Molto  beue  ;  molto  male. 

Volentieri  :  mal  volentieri. 

Molto  volentieri. 
Senza  né  più  né  meno. 
A  bello  studio ,  a  bella  po- 
sta. 
A  dispetto.  ^_ 

A  stento.  ^|| 

Adagio  :  a  beli' agio. 
Adagino  :  o  poco  a  poco. 
Chiaro  :  forte  :  più  forte. 
Piano  :  pianino. 
Invano  :  indarno  :  a  gara. 
In  primo  luogo. 
In  secondo  luogo. 
In  terzo  luogo. 
Prima  ,  dopo ,  appresso. 

Indi  :  più  avanti. 

Primieramente. 

Secondariamente. 

Ultimamente. 

Successivamente. 

Insieme  :  tutti  insieme. 

Un  per  uno  :  per  rioni. 

Una  cosa  dopo  l'altra. 

Uno  per  volta. 

In  ordine  :  due  a  due. 

Una  dopo  l'altra. 
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Iban  juntos ,  juntas,  ecc. 

Aparte  :  de  este  modo. 

Asi  :  de  està  manera. 

Asi  asi  :  tal  cuaL 

Medianamente. 

Al  contrario  :  al  reves. 

Puntualmente  ;  ni  mas  ni 

ménos. 
Fuerte  :  mas  redo. 
Deveras;de  lurla;de  chan- 

za. 
De  nuevo  ;  de  acuerdo  :  en 

cambio. 
A  pesar  suyo^  mal  que  le 

pese, 
Sobre  manera  :  ménos  mal. 
Bien  :  no  tanto  :  del  tódo. 
Sinrazon  :pro  y  cantra. 
A  medias  :  entre  dientes. 
Al   aire  :  por   debajo  de 

cuerda. 
A  mi  modo  :  a  mi  gusto, 
A  modo  de  todos. 
En  ayunas  :  de  tropel. 
En  tropa:  de  golpe. 
De  paso  :  de  camino. 

De  balde  :  sin  pagar. 
De  memoria  :  en  pie ,  o  de 

pie. 
De  rodillas. 
De  cara  :  en  fila ,  ó  en  hi^ 

ter  a. 
Come  quiera  :  se  a  corno 

fuere. 


Andamno  insieme ,  ecc. 

Da  parte  :  in  questo  modo. 

Cosi  :  in  questa  maniera. 

Cosìcosi  :  passabilmente. 

Mediocremente. 

AI  contrario  :  all'  opposto. 

Appunto:  né  più  né  meno. 

Forte  :  più  forte. 

Da  vero  :  da  burla  :  in  celia. 

Da  capo  :  d'  accordo  :  in 

cambio. 
Suo  malgrado. 

Oltremodo  :  meno  male. 
Bene  :  non  tanto  :  afifatto. 
A  torto  :  prò  e  contro. 
Per  metà  :  a  mezza  bocca. 
Per  aria  :  sottomano. 

A  modo  mio:a  mio  piacere* 
A  modo  di  tutti. 
A  digiuno:  in  folla. 
In  truppa  :  ad  un  tratto. 
Di  passaggio  :  cammin  fa- 
cendo. 
Gratis  :  senza  pagamento. 
A  memoria  ;  in  piedi. 

Ginocchioue. 
Di  faccia  ;  in  fila. 

Come  sia  ;  comunque  siasi 
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.4  miai: de  bruces. 

En  peli  gre, 

A  mas  no  poder. 

Estar  a  la  mira. 

Cara  a  cara  :  a  pie  firme. 

ììeìr  a  carco jadas. 

A  bullo  :  a  ciegas. 

A  tieni as  :  a  hurtadillas. 

A  las  claras  :  al  cubierlo. 

A  la  vista  ,  en  vista. 

Friamenle  :  à  empellones. 

Apatadas  :  dpalos. 

A  gritos. 

Encimaid  ciiestas. 

A  Iraicion  :  en  seco. 

A  la  larga  (va). 

De  gozo  :  de  Idslima. 


Echóle  en  hora  mala. 
Con  enfado. 

Por  el  contrario  :  de  rabia. 
De  vergiienza  :  de  risa. 
A  oscura s  :  d  escondidas. 
De  pesadimbre  :  de  gusto. 
Ala  espanoìa. 
A  la  il  ali  Cina. 
A  lafrancesa. 
Al  escope. 
Airopelladamente. 
Encuadernado  a  la  rùs 
lieo.  '1 

Mirar  de  reojo,  sobre  hom 
bro. 

i  pie  :  d  caballo. 


Testa  a  testa  ;  boccone. 
A  repentaglio. 
A  più  non  posso. 
Essere  in  mira. 
Faccia  a  faccia  ;  a  pie  femio- 
Ridere  smoderatamente. 
A  tastone;  alla  cieca. 
A  tentone  ;  di  soppiatto. 
Palesemente  ;  al  coperto- 
Alla  visla.  \ 

Seccamente  ;  a  spinte. 
A  calci  ;  a  bastonate. 
A  forza  di  gridi. 
Addosso. 

A  tradimento  ;  in  secco. 
In  lungo  {va). 
Di   piacere  ;  per  compas- 
sione. 
Mandollo  in  malora. 
Con  isdegno. 
Air  incontro;  di  rabbia. 
Di  vergogna;  dal  ridere. 
Air  oscuro  ;  di  nascosto. 
Di  pena  ;  di  piacere. 
Alla  spagnuota. 
All'italiana. 
Alla  francese. 
Alla  sfuggita. 
Alla  rinfusa. 
Legato  di]\3i  rustica. 


I 


-    Guardare  di  mal  occhio, 
A  piedi:  a  cavallo. 


En  coche;  en posta. 

En  pelo;  en  siila. 

A  paso  naturai. 

À  paèo  tir  a  do. 

A  galope.'d  media  rienda. 

A  rienda  $uelta  ;  d  toda 

brida, 
A  gatas  ;  de  puntillas. 
A  pequenas  jornadas  ;  a  la 

par. 
Despacio;àprisa,odprksa. 
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lacarrozza:  ili  posta. 

A  bisdosso  :  in  sella. 

A  passo  ordinario. 

A  passo  accelerato. 

Di  galoppo  ;  a  mezzo  ga- 
loppo. 

A  briglia  sciolta;  a  tutta 
briglia. 

Carpone  ;  in  punta  di  piedi. 

A  piccole  giornale  ;  a  cop- 
pia. 

Piano ,  in  fretta. 


MODI  AVVERBIALI 

Ì)I  AFFERMAZIONE,  NEGAZIONE  E  DUBBIO. 


Es  verdad.^  Noes  verdad? 

Es  asi  .^  no  es  asi  .^ 

Es  verdad  ;  es  mueha  ver- 

dad. 
Escierfo  ;  es  muyeierto. 
Nohay  duda, 
Si  ;  si  sehor  ;  cierto. 
Seguramente  ;  cìertamenle. 
En  verdad  ;  si  por  cierto. 
De  veras;  puntualmente  ; 

sin  duda. 
Ya  se  sabe  ;  eso  si  ;  asi  es. 
Digo  que  si;bien. 
Està  muy  bien. 
No;  no  senor  ;  no  por  cierto. 
ISo  es  verdad  ;  es  falso. 
Por  ningun  titulo. 
De  ninguna  mamra. 


È  vero  ?  Non  è  vero  ? 
È  cosi  ?  non  è  cosi  ? 
È  vero  ;  è  verissimo. 

È  certo;  è  certissimo. 

Non  v'ha  dubbio. 

Sì  ;  sì  signore  ;  certo. 

Sicuramente  ;  certamente. 

In  verità  ;  sì  certo. 

Da  vero  ;  appunto  ;  senza 

dubbio. 
Si  sa;  questo  si;  così  è. 
Dico  di  sì  ;  bene. 
Va  benissimo. 
No  ;  non  signore  ;  no  certo. 
Non  è  vero  ;  è  falso. 
In  nessun  conto. 
In  nessuna  maniera. 


De  ningun  modo. 
Digo  que  no  ;  ni  aun, 
Nada  de  eso . 
No  es  asi;  eso  si  que  no. 
Quizd ,  o  d  caso,  o  tal  vez. 
Puede  dar  se;  en  caso. 
Si  acaso  ;  por  si  acaso. 
Por  ventura?  ÀcasoP  Quien 

sabe  P 
Caso  que  ;  dado  caso  ;  en  todo 

caso. 
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In  nessun  modo. 
Dico  di  no  ;  ne  ancbe. 
Niente  affatto. 
Non  è  cosi  ;  questo  poi  no. 
Forse. 

Può  darsi  ;  in  caso. 
Se  mai  ;  se  si  dasse  il  caso. 
Forse?  Chi  sa? 

Quando  anche  ;  posto  che 
in  o^ni  conto. 


DI    COMPARAZIONE. 


Mas  ;  tnénos;  mejor  ;  peor. 

Al  par. 

La  hìsiorìa.  tanto  antigua, 

eo?no  moderna. 
Le  sirvió  tan  bien ,  corno 

deseaba. 


Più;  meno;  meglio;  peggio. 
Al  pari,  deipari. 
Tanto  ....  quanto. 


Così 


come. 


DEGLI  AY VERE J  IN  MENTE. 

Gli  avverbj  in  mente  si  formano  ,  come  in  italiano  , 
dalla  terminazione  femminina  degli  aggettivi ,  con  l'ag- 
giunta delle  voci  mente ,  come  primeramente,  docta- 
mente ,  ecc. 

Quando  l'aggettivo  termina  io  e ,  o  in  consonante , 
non  si  fa  che  aggiungergli  la  suddetta  terminazione, 
cornea  felizt  commi ,  di  fidi ,  breve ,  pobre  ;  felizmenie  , 
co/mmmente  ,  dìficilmente  ,  brevemenie  ,  ^oèremeute. 

L'uso  però  richiede  che  trovandosi  uniti  due  o 
tre  di  questi  avverbj ,  si  tralasci  nei  primi  la  termi- 
nazione in  mente  y  riserbandola  costantemente  per 
rultimo. 


Elhabló  dociay  eìocuQìi-  Egli   parlò  dottamente  ed 

temente.  eloquentemente. 

Todo  leirado  decida  libre ,  Ogni  letterato  decida  libe- 

y  francamente  sobre  tal  r amente  e  francamente  su 

materia.  tal  materia. 

Qui  è  da  osservarsi  che  vi  hanno  alcuni  avverb 
quali  servono  a  più  classi,  come  luego  e  despues ,  ì 
quali  sono  avverbj  di  tempo  quando  diciamo  : 

Luego  ire,  par^e  luego.        Verrò  saèifo  ,  parte  subito. 
Nos  verémos  despues.  Ci  vedremo  dopo. 

E  sono  avverbj  di  ordine  nelle  seguenti  e  simili  pro- 
posizioni : 

Fiié  primevo  a  la  Iglesia  Andòprima  in  Chiesa, ^mn- 

luego  paso  a  la  Galeria,  di  passò  alla  Galleria,  e 

y  despues  partiópara  poi  partì  alla  volta  di  Ma- 

Madrid.  drid. 

Primeroew^róe7,  luego ?/o  Prima  entrò  egli,^oi  io  e 

y  los  demas.  gli  altri. 

Oltracciò  la  particella  luego  è  congiunzione  illativa, 
equivalente  all'ergo  de' Latini,  come  vedremo  ne 
trattato  delle  congiunzioni» 

Anche  la  voce  aun  ha  diverse  attribuzioni. 
Essa  è  avverbio  di  tempo. 

Aun  ó  todavia  no  ha  venido.  Ancora  non  è  venuto 
Aun ,  ó  todavia  no  resuelvesP  Àncora  non  risolvi? 
Aun,ó  todavia  hay  esperanza.  Ancora  e'  è  speranza. 

È  congiunzione    amplificativa. 

Aund  los  mas  tristes  hizo    II  caso  fece  ridere  anche 
reir  el  caso.  i  più  malinconici. 
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Dare  mis  Menes ,  y  aun  la    Darò  i  miei  beni  ,  e  la  vita 
Vida  por  salvar  clmipa-        ancora  per  salvare  mio 
flre.  padre. 

È  congiunzione  avversativa. 

Ann  con  esas  circunstan-  Anche  con  queste  circostan-1 

cias  es  amable.  ze  è  amabile.                    f 

Ann  SiSi  no  dejé  de  favore-  Né  anche  perciò    lasciai  di 

cerìe.  ajutarlo. 

È  finalmente     particella  correttiva. 

Algo,  y  aun  mucho  pongo    Qualche  cosa,  anzd  molto 

de  mi  dinero.  pongo  del  mio  danaro. 

YicePydiXinvimeal  Senado.  Vive?  e  tuttavia  viene  al 

Senato. 

CAPITOLO    XYII. 

DELLA  PREPOSIZIONE. 

La  preposizione  è  una  parola  indeclinabile ,  la  guale 
aggiunta  ad  un'altra  parte  delV orazione  ,  ha  la  forza  di 
variarla  nel  caso  e  nslla  significazione  ,  come  :  parto  de 
Nàpoles  ;  parto  para  Nàpoles  :  parto  da  Napoli  ;  parto 

per  Napoli. 

PRIÌPOSIZJONI     LOCALI. 

Vi  sono  nella  lin;^ua  spagnuola  alcune  prepo- 
sizioni che  richiedono  un  caso  differente  da  quello 
della  lingua  italiana,  come  vicino  a  Roma  ;  cerca  de 
Roma.  Altre  ancora  ve  ne  sono  che  non  richiedendo 
il  segnacaso  nella  lingua  italiana  ,  l' amano  nella 
spagnuola ,  come  :  dopo  la  Messa  ,  dietro  laporta:  des- 
pues  de  la  Misa  ,  detras  de  la  puerta.  L'una  e  l'altra 
differenza  si  conoscerà  se  si  osserveranno  con  atten- 
zione i  rispettivi  esempj  che  si  mettono  accanto  ad 
ogni  preposizione. 


A 

In 

ì' 

Innanzi 

delante 

Avanti 

ante 

Da 

de 

Da 

de$de 
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Osservisi  che  quando  la  preposiisione  in  viene 
retta  da  un  verbo,  il  quale  accenni  movimento  a 
qualche  luogo  determinato  si  traduce  costantemente 
nello  spagnuolo  colia  preposizione  d  ,  come  :  è  stato 
deportato  in  Francia,  ha  sido  deportadoa  Francia;  fu 
gettato  in  mare  :  fué  echado  al  mar.  Da  questa  regola 
generalesi  suole  eccettuare  la  preposizione  m,  retta 
dal  verbo  entrar,  come  :  entrò  in  casa  :  entrò  ewcasa. 

Uegó  a  Genova  en  pocos  dias. 
se  fué  a  Borgona. 

delante  de  su  amo  me  insultò, 
el  reo  compareció  ante  el  juez, 
vengo  de  Roma. 
desde  eljardin  de  mi  Padre. 

Desde  dinota  principio  di  luogo  e  di  tempo  :  ed  ha 
per  suo  correlativo  hasta  ,  come;  Dal  principio  sin 
alfine.  Desde  el  principio  hasta  el  fin.  Da  Torino  an- 
dammo insieme  Gnosi Napoli.  Desde  Turin  fuimos  juntos 
hasta  Nàpoles. 

hasta  tu  casa  hay  una  legua. 
del  castillo pasaron  d  la  ciudad. 
alsalir  de  la  comedia  le  malaron. 
en  Espana  hay  buenas  lanas. 
en  el  despacho  està  la  ganancia. 
en  la  torre  ha  caido  un  rayo. 
està  entre  la  espada  y  lapared. 
hdiCÌ^ponientehaymuchasnubes. 
el  correo  salió  para  Madrid, 
paso  por  la  calle. 
encima   del   tejado  formò   un 
baleoH. 
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Incontro     enfrente  de 
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Alla  volta  para 

Al  disotto  pordebajoùe 

Al  disopra  por  eftdmade 

Lungo        a  lo  largo  de 
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encima  de  la  torre  hay  dos  ca- 
rio nes. 
dejé  el  libro  sobre  la  mesa, 
las  puso  debajo  del  armario, 
estaba  escondido  deiras  de  la 

puerta. 
tras  los  montes  habitan  otras 

gentes. 
en  un  pueblo  sencillo  cualquiera 

esjuez. 
entre  ios  Griegos  hay  una  ley , 

que ,  ecc. 
Ministro  cerca  Za  S.  Sede. 
junto  ci   lalglesia  seveunaluz^ 
al  lado  del  Rey  estaba  la  Reina. 
vivia  cerca  de  Roma. 
todaviaeÈtamos  \q']os  del  pueblo, 
està  distante  de  la  ciudad. 
todos  se  echaron  encima  de  mi. 
al  pie  del  monte  hay  una  arbo- 

leda, 
le  metieron  dentro  de  un  saco. 
los  echaron  f[ìevaide  laciudad. 
ménos  el  capitan  todos  se  rin- 

dieron. 
el  coche  se  parò  enfi  ente  de  mi 

casa. 
al  fin  de  la  calle  hay  una  IgU^ 

sia. 
tomaron  el  rombo  para  la  Italia 
pasaron  por  debbio  del  puent e. 
por  encima  de  los  tejados  pasa- 

ban  los  balos . 
nos  pasedbamos  a  Io  largo   de 
laplaya. 
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Su  Pier       por  subia  por  las  paredes. 

Jn  mezzo    en  medio  en  medio  del  rio  hay  una  isla. 

Di  qua        delaparle  de  la 'parte    de  dica  del  monte. 

deacd 

Di  là          de  la  parte  de  la  parte  de  alla  del  rio. 

de  alla 

PREPOSIZIONI  DI  TEMPO,  ORDINE,  ECC. 

Prima         antes  de         antes  de  un  ano  volveré. 
Prima  di    ante  ante  todasco§as,esmenes^t^r, eoe > 

Dopo  despues  de    des^uesdecomeriremosd  paseo. 

Fra,  tra       dentro  de      dentro  de  cuairo  dias  llegard 
la  flota . 

Ìtras  los  hombres  van  tras  la  fortuna, 

en  pos  de  llevan  en  pos  de  si  el  animo  de 
todos. 
unos          habrà  unos  cien  caballos. 
unas  habrd  unas  siete  casas. 

Circa  j  comounos  habrd  corno  imos  cien  caballos. 

\  comò  unas  habrd  comò  unas  siete  casas. 

Ìyo  miro    la  cosa  bajo   otro 
aspecto. 
bajo  sus  avspicios  y  escuela 
!la  caridad  es  sobre  todas  lai 
virtudes. 
se  trata  sobre  derio  asunto, 
Sullti  1  sobre         le  dejaron   salir  sobre  su  pa- 

)  labra. 

Sul  \     dio  algunasleyes  sobre  elhurto. 

Dopo  al  cabo  de     al  cabo  de  una  hpra  sales  con 

eso  P 
Di  de  el  pobre  murió  de  repente. 

Da  j desde  mariana  en  adelante. 

Dalla  j  desde        desde  la  creacion  del  mundo. 

Dal  ' desde  el  diluvio. 

Fin.  hasta  hasia  la  fundacion  de  Roma. 
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sopena  de  cien  ducados. 
trató  a  los  prisionero$  con  hu- 

manidad. 
es  contra  la  opinion  comun. 
entre  nosotros  no  hay\  cumpl  i- 

mientos. 
à  mas  de  la  dote  tuvo  un  buen 

regalo, 
se  pierde  sin  remedio. 
segun  mi  modo  de  pensar, 
navegdbamos  à  favor  del  viento. 
héicì?^  esetiemposucedió  el  caso. 
a  tenor  de  las  ordenes  del  Ge- 
neral, 
parió  antes  de  tiempo. 
un  ano  estuve  en  poder  del  ene- 
migo. 
In  braccio  enhrazosdQ  se  echó  en  brazosde  sui  ami- 
gos. 
iejos  de  nosotros  toda  sospecha, 
escepto  el  Domingo  y  otras  fie- 

stas. 
salvo  tuparecer. 
cuando  le  vi,  estaba  fuera  de 

cuidado. 
en  Guanto  a  mii  negocios  pen- 
sare yo. 
a  cerca  de  lo  que  me  escribes^ecc. 
mientras  la  cena  hubo  alegria. 
uìodiante   Bios  llegarémos   al 

puerto. 
a  pesar  de  eso  mis  recelo$  son 

grandes . 
a  pesar  de  todoi  los  osbtdculos 
salió  libre. 
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la  vendióài  razoìide  dos  reales 

la  vara^ 
conforme  al  pacto  hecho. 
en  vista  de  la  inconstancia  de 

la  fortuna. 
en  vez  de  castigarle,  le  honran- 
tengale  en  lugar  de  padre, 
era  hecho  a  modo  de  turbante, 
fué  grande  su  amor  para  con 

sus  semejantes. 
venga  Vm  conmigo  ? 
pues  no  venia  contigo  P 
selas  ha  llevado  consigo. 


DELLA  PARTICELLA.  PER. 

Alia  particella  per  corrispondendo  in  ispagnuolo  le 
particelle  para  ,  e  por  in  diverso  significato  ,  noi  onde 
far  conoscere  ai  principianti  il  loro  proprio  uso  , 
porremo  qui  le  osservazioni  che  ne  fa  nella  sua  Gram- 
matica l'Accademia  spagnuoìa. 

ALLA  PARTICELLA  PER  CORRISPONDE  IL  PARA. 

ì^  Quando  il  per  dinota  lapersonao  cosaacui  viene 
diretta  un'' azione  ,  che  sia  in  danno  o  vantaggio  [dell  a 
medesima. 


Questa  lettera  è  per  Pietro.  Està  carta  es  para  Pedro. 

Ho  fatto  fare  una  scansia  pei  libri.  Ile  mandado  hacer  un  eatanie  para 

los  libros. 

2^   Quando  il  i>cr  dinota  il  fine  delle  azioni  e  Vuso 
delle  cose. 

Meitida  parte  cotesto  danaro  per  Pon  d  parte  eae  dinero\nta  pagar 
pagarci  debiti.  lasdeudas. 
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Voglio  libri  per  leggere.  Quierollbros  para  leer. 

Perche  lo  domandi  ?  Para  que  lo  pregunias  ? 

3<^  Allorché  il  ^er  dinota  moto  verso  qualche  luogo- 

Parto  per  Napoli.  Parlo  para  ffdpoles. 

Per  la  Spagna;  Para  Espana. 

4<^  Quando  assegna  un  termine ,  o  tempo  determinato. 

Lo  lasceremo  per  domani.  Lo  dejai-emos  f^ra  maf^ana. 

Pa' sabato  saranno  falli.  Vavdi  sabado  esiarun  hechos. 

30  Quando  dinota  azione  0  relazione  di  una  persona 
0  cosa  con  un'altra. 
Per  essere  principiante  non  l'ha  Para  ser  principiunie  non  lo  ha 

fatto  male.  hecho  mal. 

Pr/ tempo  che  fa,  non  islà  addio-  Para  el  tiempo  que  hace  no  e  mi 

irò  la  campagna.  air asado  el  campo.  I 

^^  Allorché  col  per  significhiamo  che  una  cosa  sta 
per  farsi  immediatamente. 
Slo  per  partire  di  qui.  Estoy  para  par/ir  de  aqui. 

Eraper  dirgli  che  tacesse.  £*;a6a  para  ctec/r/e  que  callose. 

ALLA  PARTICELLA  PER  CORRISPONDE  IL  POR. 

1®  Quando  il  per  dinota  la  causa  0  motivo ,  per  cui 
si  fa  qualche  cosa. 

Lo  gasligano  per  ladro.  Le  castigan  por  ladron. 

Io  lo  fo  per  piacerle.  Yo  lo  hago  por  darle  gusto. 

Per  questo  non  colera  uscir  di  Por  eso  no  quiera  salir  de  casa. 

casa. 

Per  te  gli  levano  il  governo.  Por  li  le  quitan  el  gobierno. 

Altri  combattono  per  la  vita ,  al-  Unospelean  por  la  vida  ,  y  otrot 

iti  per  l'onore.  por  la  honra. 
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Per  mancanza  di  salute  non  pò-  Por  falla  de  saludnopude  venir. 
tei  venire. 

2^  Allorché  il  por  dinota  spazio  di  tempo. 

Parlo  da  Roma  per  un  mese.         Parto  de  Roma  por  un  mes. 
Prestami  il  libro /je»*  tre  giorni.  Prestarne  el  libro  por  ires  dias. 

3^  Quando  il  per  dinota  mezzo. 
Ha  sposato  per  procuratore.  Ha  casado  por  procurador. 

Per  mezzo  de'suoi  amici  ottenne  Vor  medio  de  sus  amigos  obtuvó  el 
il  perdono.  perdati, 

40  Modo. 
Lo  fa  per  bene  ,  per  timore ,  per  Lo  hace  por  bien ,  por  temor  , 

forza.  por  fuerza. 

Ix)  venderono  per  invidia.  Lo  vendiéron  por  envìdia, 

50  Prezzo. 
Vendè  la  casa  jper  mille  scudi,        Vendió  la  casa  i^or    mil  escudos. 

6^  Equivalenza. 
Pochi  soldati  buoni  valgono /7er  Pocos  soldados  biienos  valen  por 
un  esercito.  vn  egército. 

7^  Impegno  ,  0  favore. 

Non  aveva  da  tornare  per  il  ere-  No  hubia  de  volver  por  el  crédito 

dito  della  mia  nazione  ?  de  mi  nacion  ? 

Feci  per  lui  quanto  potei.  Ilice  por  él  cuanlo  pude. 

8°  Supplemento. 

Assbto  pei  mi9  compagno.  Asisto  por  mi  companero. 

Io  supplirò  per  te.  Yo  supliré  por  ti. 

90  Cambio, 

Ha  cambiato  U  suo   eavallo  per  Ha  cambiado  su  caballo  por  una 
una  cavalla.  yegua. 
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10^  Opinione  o  Concetto. 
Io  riio /?er  un  galantuomo.  Yo  le  tengo  ^or  hombre  de  bien. 

11^  Si  adopera  finalmente  il  j?or  in  corrispondenza 
al  per  ,  quando  questo  serve  nelle  preghiere  ad  esprì- 
mere To^^ei/o  ,  m  (/msi^  del  quale  vogliamo  che  si  pie- 
ghi, e  si  commuova  la  persona  pregala;  e  nei  giuramenti 
per  esprimere  l'oggetto  che  si  chiama  psr  testimonio  e  [ 
mallevadore  della  verità  di  ciò  che  si  giura. 

Per  ramicizia  ehe  avesti  con  mio  Por  la  amislad  qiie  laviate  con  mi 

Padre.  Padre. 

Per  quanto  liai  di   più  caro  al  ?0Y  lo  que  mas  amas  en  el  mundi, 

mondo  ,  li  prego.  te  riiego. 

Lo  giurò  per  la  palude  Sligia.  Lo >«/'ó  por  la  laguna  Esligia. 

Vi  sono  ancora  altre  espressioni  più  ovvie ,  come  : 
\oy  por  agua  :  vado  per  acqua,  ecc.  le  quali  per  bro- 
vilà  si  tralasciano.  Non  pertanto  sono  degni  di  osser- 
vazione i  seguenli  modi  di  dire  .• 

Pei'  qunnio  dotto    ,  pttr  quanto  Por  dodo,  por  grra/jcfe, por  rico  que 

grande  ,  per  quanto   ricco  tu       seas  ,  non  te  puedes  eximir   de 

sia  ,  non  li  puoi  esimere  dalla       la  miierie. 

morte. 
La  virtù  ,  p«*  quanto  sia  severa  ,  La  virlud,  por  severa  que  sta, 

piace.  gusta. 

La  medesima  costruzione  si  adoprerebbe  in  ispa- 
gn  nolo  se  in  vece  di^<?r  giian^o  si  ponesse  in  italiano 
quantunque. 

La  virtù  quantunque  severa, ecc.     La  viriud  persevera  que  sea,ecc. 

DELLA  PARTICELLA  ITALIANA  DA. 

Essendo  molti  e  differenti  gli  usi ,  a  cui  viene  ap- 
plicata in  italiano  la  particella  da ,  giudichiamo  a  prò- 
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posilo  di  fare  in  questo  luogo  una  convenieule  spie- 
gazione delle  voci ,  che  in  ciascuno  di  essi   le  corris- 
pondono nello  spagnuolo. 

1^  Quando  la  proposizione  da  è  segno,  dell'  ahlativo , 
che  dinota  operazione ,  le  corrispondono  le  particelle 
por  o  de. 
Il  forte  fu  preso  da/ nemico.  FA  fi^r te  f uè  tornado  por  ^o  del 

enemìgo. 
È  stato  ben  ricevuto  daZ  pubblico.  Fla  sido  bien  recibido   por  o  del 

publko. 
La  virtù  è  lodata  da  luui.  La  virtud  se  alaba  por  todos. 

2^  Quando  è  segno  deìV  ablalivo  ,  che  dinoia  origine  , 
separazione ,  o  termine  di  partenza  le  corrispondono  le 
preposizioni  de  o  desde.  Vedasi   nelle  prepozizioni   la 
differenza  tra  il  de,  e  desde  ,  pag.  129* 
Vengo  da  Roma,  dallo  studio, non     Vengo  de  Roma  ,  del  estudio  ,  no 

esco  rfa  casa.    -  salgode  casa. 

Sono  fuggili  dalla  prigione.  ilan  huido  de  la  prision. 

Dalla  creazione  del  mondo  fino     Desde  la  creacion  del  mundo  has- 

al  di  d'oggi.  ta  el  dia  de  hoy. 

D'allora  non  ha  scritto?  Desde  entonces  no  ha  escrito  ? 

3*^  (^MdiVidonQÌ giuramenti  e  nelle  asserzioni  precede 
la  qualità  ùeììoi  persona  che  parla ,  le  corrisponde  nei 
primi  il  modo  avverbiale  a  /e  ,  e  nelle  seconde  la  par- 
ticella corno  : 
Ti  giuro  d«  cavaliere  che  noi  sa-     Te  juro  a  fé  de  caballero^  que  no 

peva.  losabia. 

Non  ti  parlo  da  giudice  ,   ma  da    Ffo  te  hablo  corno  jueZi  sino  corno 
amico.  amigo. 

4°  Egualmente  le  corrisponde  la|particella  corno  , 
allorché  dinota  convenienza,  o  sconvenienza  in  qual- 
che persona  : 
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Egli  ha  operalo  da  buon  soldato*     Él  se  ha  portado  comò  buen  $ol- 

dado. 
Operi  da  par  luo.  Obras  corno  qiden  eres, 

5*^  II  da  preceduto  dal  veròo  essere  si  traluce  ridilo 
spagauolo  col  pronome  proprio. 

Da  Romani  era  il  vincere  ,  o  mo-     Era  proprio  de  Romanos  el  ven- 

rire.  cer ,  ó  morir,  ■ 

Quest'azione  non  è  dd  voi.  Esia  no  es  accio n  propia  rf*  Vm. 

6**  Quando  il  da  equivale  al  circa,  si  traduce  colle 
particelle  corno  un  ,  corno  unos^  conio  unas ,  ecc  .  cerca  i 
de ,  ecc. 
Sono  stalo  in  Napeli  da  sei  mesi.     He  estado  en  Ndpoles^  corno  unos 

ieis  meses. 
Avrò  venduto  da  quaranta  barili.     Habre  vendido  cerca  de  ,  o^ corno 

unos  cuarenta  bariles. 

1^  Quando  il  da  viene  unito  ai  pronomi  primitivi  : 
da  me ,  da  te ,  da  sé,  da  noi,  ecc.  si  risolve  per  mezzo 
di  espressioni  equivalenti,  come  : 

L'ho  fatta  da  me.  La  he  hechojo  mismo ,  yo  solo. 

Cammina  da  sé  ?  Camina  solo  ? 

Si  è  smorzato  da  sei  Se  ha  apagado  de  si ,  o  por  si. 

8^  Quando  il  daunito  agli  avverbjmo^^o,  poco,  ni'e/i^g 
e  col  pronome  ciò,  accenna  abilità  o  attitudine,  si 
traduce  nello  spagnuolo  colla  preposizione  para. 

Quanto  siete  da  poco  !  Cuan  para  poco  es   Vm  ! 

Era  uomo  da  tutto.  Era  hombre  para  todo. 

Non  è  da  ciò.  No  es  para  elio. 

9°  Spesse  volte  la  particella  da  equivale  a  questa 
espressione  :  in  casa  di ,  a  casa  di.  In  questo  caso  si 
traduce  nello  spagnuolo  coni  medesimi  termini  en  casa 
de,  a  casa  de,  a  ver. 
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Sono  stalo  c/fl/^Maestfo,  e  non     He  estado  encàsa  del  Maestro  ^  y 

l'ho  trovato.  no  le  he  hallado. 

Sta  dcdla  sorella.  Esid  en  casa  de  su  hermam. 

È  andato  dalla  madre.  Ha  ido  a  casa  de  su  madre. 

Se  il  (Za  è  preceduto  dal  verbo  i^assare ,  si  traduce 
con  la  preposizione  por. 

Sono  passato  da  casa  vostra.  He  pasado  por  vuesti^dcasa. 

Da  Torino  ,  da  Firenze.  Por  Turin,  por  Florencia. 

10^  Quando  il  da ,  preceduto  dal  verbo  esserà  o  es- 
servi ,  si  unisce  agi'  infiniti  de'  verbi  come  da  fare  ,  da 
dire ,  gli  corrisponde  in  ispagnuolo  il  que. 

Vi  era  da  fare.  Habia  que  haeer. 

Ci  sarà  da  pensare,  Habrd  que  pensar. 

Non  v'era  da  cenare.  No  habia  que  cenar. 

IP  Egualmente  quando  il  da  è  preceduto  dal 
verbo  avere  dinotante  obbligo  ,  dovere,  o  necessità  asso- 
luta,  gli  covrìsponùe  il  que  accompagnato  dal  verbo 
tener. 

Ebbero   da    uscire  precipitosa-  Tuvieron  que  salir  precipiiada- 

mente.  mente. 

Se  io  avessi  da  fare  cotesto  passo,  Si  yo  tuviese  que  dar  ese  paso, 

morrei  di  pena.  moriria  de  pesadumbre. 

Ho  molte  cose  da  dirti.  Tengo  que  decine  muchas  eosas. 

Hai  da  fare  ?  Tienes  que  hacer? 

In  tutti  gli  altri  casi ,  sia  che  il  da  venga  preceduto 
dal  verbo  avere  o  dal  verbo  essere,  sia  che  la  propo- 
sizione dinoti  minaccia,  persuasione  ,  o promessa  ,  gli 
corrisponde  in  ispagnuolo  costantemente  il  de. 

L'ho  da  mettere  in  prigione.  Le  he,  ó  le  tengo  de  póner  preso. 

Hai  da  fare  in  m^anierache  non  si     Has  de  hacer  de  modo  que  nò  se 
conosca  il  difetto.  conozca  la  falta. 
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L'occasione  non  era  da  perdersi.     La  ocasion  no  tra  de  perderse. 
Non  è  da  maravigliarsi.  No  esde  esiranar. 
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Abalanzarse  a 

Abandonaise  a 

Abooarse  con 

Aliochonarse  de 

A boga r  por 
Abordar  [  una  nave)   a  ,  con 

Aborrecible  a 

Aborrecido  de 

Abrasaise  en 

Abrirse  d[,con 

Abstenerse  de 

Ab  un  dar  de,en 

Aburrido  de 

Abusar  de 

Acabar  d« 

Acaecer  d 

Acaecer  en 

Acalorarse  èn.con 

Acceder  a 

Accesible  d 

Acertar  a ,  con 

Acogerse  d 

Aconiodarse  a,  con 

Acompanarse  con 

Aconsejarse  con^  de 

A  con  lecer  d 

Acordarse  de 

A  cord  arse  con 

Acostumbrarse  d 
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la  suerte. 
alguno. 
algo. 
alguno. 
etra, 
la  genie, 
todos. 
deseos. 
los  arnigos. 
lafrula. 
riquezas. 
las  desgracias. 
la  amistad. 
venir, 
alguno. 
lai  liempo. 
la  dispula, 
la  opinion  de  otro 
lodos. 
la  casa. 
sa  grado, 
otro  dictàmen. 
olros. 
sabios. 
iosincautos. 
lo  pasado. 
los  contrarios. 
trabajos. 


iU 

Acre 

de 

genio. 

A  ere  di  terse 

de 

necìo. 

A  ereditar  se 

(con  ,pa 
(     con 

ra  i   , 
jalguno. 

Acreedor 

à,  de 

la  confianza. 

Acreedor 

de 

alguno. 

Actuarse 

de  ,  en 

losnegocios. 

Acusar(àalguno) 

de 

algun  delito. 

Acusarse 

de 

las  culpas. 

Adelantarse 

a 

otros. 

Adherirse 

a 

otro  diclàmen. 

Adolecer 

de 

alguna  enfermt 

Aferrarse 

en,con , 

su  opinion. 

Aferrarse(  una  nave  )con 

oira. 

Aficionarse 

a  ,  de 

alguna  cosa. 

Afirmarse 

e  il 

lo  dicho. 

Ageno 

de 

verdad. 

Agradable 

al 

paladar. 

Agradecido 

a 

los  benefieios. 
(algunos. 
(la  sentencia. 

Agraviarse 

de 

A gregarie 

d 

otros. 

Agrio 

al 

gusto. 

Agudo 

de 

ingenio. 

Ahitarse 

de 

manjares.  ' 

Ahogarse 

en 

elmar. 

Ahorcajarse 

en 

las  espaldas. 

Aborrar 

de 

razones. 

Aborrarse  (  no 

con 

ninguno. 

Airarse 

con 

alguno. 

Ajustarse 

a 

la  razon 

Ajuslarse 

con 

alguno. 

Aìabarse 

de 

valiente. 

Alargarse 

a 

la  ciudad. 
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Alegrarse 

de 

algo. 

Alejarse 

de 

su  tierra. 

Alimentarse 

de  i  con 

yerbas. 

Alimenlarse 

de 

esperanzas. 

Alindar 

con 

otra  beredad. 

Allanarse 

à 

lojusto.               ^^ 

Alto 

de 

cuerpo.               <fl 

Amable 

a 

todos.                  9 

Aaiable 

de 

genio.                  -Il 

Amancebarse 

con 

los  Mbros. 

Amante 

alguno. 

Amanarse 

d 

escribir. 

Amoroso 

con 

los  suyos. 

Ampararse 

de 

algo  ,  dealgunacosa 

Ancbo 

de 

boca. 

Andar 

con 

el  tiempo. 

Andar 

de 

capa. 

Andar 

.    en 

pleitos. 

Andar 

a 

gatas. 

Andar 

por 

tierra. 

Angosto 

de 

manga. 

Anhelar 

a ,  por 

mayor  fortuna. 

Anticiparse 

d 

otro. 

Aovar 

en 

la  ribera. 

Aparar 

en 

la  mano. 

Aparecerse 

a 

alguno. 

Aparecerse 

en 

el  camino. 

Aparejarse 

para 

el  trabajo. 

Apartarse 

de 

la  ocasion. 

Apartarse 

a 

un  lado. 

Apasionarse 

a  ,  de  ,  por  alguno. 

Apearse 

de 

su  opinion. 

Apechugar 

con 

alguna  cosa. 
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Apechugar 

por 

los  peligros. 

Apedrear 

con 

las  palabras. 

Apegarse 

a 

algunacosa. 

Apelar 

de 

lasentencia. 

A  pelar 

a 

otro  medio. 

Apercibirse 

de 

armas. 

Apercibirse 

a, para 

la  batalla. 

Apetecible 

al 

gusto. 

Apetecido 

de ,  por 

todos. 

Apiadarse 

de 

los  pobres. 

Aplicarse 

a 

los  estudios. 

Apoderarse 

de 

la  hacienda. 

Apostar 

a 

correr. 

Apresurarse 

a 

venir. 

Apresararse 

por 

algunacosa. 

Apretar 

por 

la  cintura. 

Aprobarse 

en 

alguna  facultad 

Aprobado 

del 

cirujaiio. 

Apropiado. 

para 

eloficio. 

Apropiarse 

a 

si. 

Apropincuarse 

a 

alguno. 

Aprovecharse 

en 

la  virtud. 

Aprovecharse 

de 

laocasion. 

Apto 

para 

el  empieo. 

Apurado 

de 

medios. 

Aquietaise 

en 

la  disputa. 

Arder 

en 

deseos. 

Arderse 

en 

quimeras. 

Armarse 

de 

paciencia. 

Arrebozarse 

con 

algo. 

Arrecirse 

de 

frio. 

Arreglarse 

a] 

las  leyes. 

Arregostarse 

d 

alguna  cosa. 
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\d,con, 

Arremeler 

\  contra 

el  muro. 

Arrepentirse. 

de 

las  culpas. 

Arrestarse 

d 

todo. 

Arribar 

a 

tierra. 

Arrimarse 

a 

la  pared. 

Arrinconarse 

en 

casa. 

Arrogarse 

a 

si  mismo. 

Arrojarse 

d 

pelear. 

Arroparse 

con 

la  capa. 

Arrostrar 

d ,  con 

los  peligro?. 

Asarse 

de 

calor. 

Ascender 

a 

ot''o  empieo. 

Asegurarse 

de 

su  contrario. 

Asentir 

d 

otro  dictamen. 

Asesorarse 

con 

letrados. 

Asistir 

a 

los  enf  ermos. 

Asistir 

en 

tal  casa. 

Asociarse 

a ,  cor* 

otro. 

Asomarse 

a ,  por 

la  ventana. 

Asparse 

a 

gritos. 

A sparse 

por 

alguna  cosa. 

Aspero 

al 

gusto. 

Aspero 

en 

las  palabras. 

Aspirar 

à 

major  fortuna. 

Atarse 

d 

una  sola  cosa. 

Atemorizarse 

de,  por 

algo. 

Atender 

d 

la  conversacion. 

Atenerse 

d 

lo  seguro. 

A  tento 

con 

susmayores. 

Atestiguar 

con 

otro. 

Atinar 

a ,  con 

la  causa. 

Atollarse 

en 

los  caminos. 
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Atraer 

Atreverse 

Atreverse 

Atribuir 

Atribularse 

Atropellarse 

Atufarse 

Atufarse 

Aunarse 

Ausentarse 

Aveciudarse 

Avenirse 

Aventajarse 

Avergonzarse 

Avergonzarse 

Averiguarse 

Aviarse 

Avocar  alguna  cosa 

Avocarse 

Bajar 

Bajar 

Bajar 

Bajar 

Bajo 

Balancear 

Balancear 

Baiar 

Bambolear 

BaSarse 

Barar 

Barbear 

Baslardear 

Bastardear 

Ba  fallar 

Benèfico 


a 
a 

con 

d 

en,  con 

en 

en 

por 

con 

de 

en 

con 

a 

a 

de 

con 

de 

a 

con 

a 

de 

de 

ha  eia 

de 

a 

en 

por 

en 

en 

en 

con 

de 

en 

con 

d ,  para 


si. 

cosasgrandes. 

todos. 

otro. 

los  trabajos. 

las  acciones. 

la  conversacion. 

poco. 

otro. 

Madrid. 

algun  pueblo. 

todos. 

otros. 

pedir. 

algo. 

alguno. 
ropa. 
si. 
alguno. 

la  cueva. 
la  torre, 
la  autoridad. 
el  valle, 
cuerpo. 
tal  parte, 
laduda. 
dinero, 
la  maroma. 
agua. 
tierra. 
lapared. 
su  naturaleza. 
sus  acciones. 
los  enemigos. 
la  salud. 
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Bianco 

de 

cutis- 

Blando 

de 

corteza. 

Blasfemar 

de 

la  virtud. 

Blasonar 

de 

V  alien  te. 

Bordar  (  algo  j 

de,  con 

piata. 

Bordar   (  algo  j 

al 

lambor. 

Bordar 

de 

pasados. 

Bostezar 

de 

hambre. 

Bolo 

de 

punta. 

Boy  a  n  le 

en 

la  fortuna. 

Bramar 

de 

corage. 

Brear 

a 

ehasco. 

Bregar 

con 

alguno. 

Brindar 

con 

regalos. 

Brindar 

a 

lasalud  de  alguno. 

Bueno 

de,  para 

corner. 

Bufar 

de 

ira. 

Bullir 

en ,  por 

lodas  partes. 

Burlarse 

de 

algo. 

Gaber 

de 

pies. 

Caber 

eìì 

la  mano. 

Caer 

a ,  hdcia 

tal  parte. 

Caer 

de 

lo  alto. 

/tierra  en  cuenta  en 
\    error ,  en  tal  tiem- 

Caer 

en 

1     pò  ,  en  lo  que  so 
\     dice. 

Caer 

por 

Pascua. 

Caer 

sobre 

Ics  enemigos. 

Calarse 

de 

agua. 

Calenlarse 

a 

la  lumbre. 

Calificar 

de 

docto. 

Gallar  (  la  verdad 

ì     à 

otro. 

Gallar 

de,  por 

mìedo. 

Calumniar  (a  alguno]  de 

ìnjusto. 
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Calzarse                     d 

alguno. 

Cambiar  (alguna  co- 

sa )                         con 

,por 

otra. 

Caminar                    a, para 

Se  villa. 

Caminar                     a 

pie. 

Camiuar                     por 

el  monte. 

Cansarse                     de , 

con 

el  trabajo. 

Cansarse                    de 

pretender. 

Cansarse                    en 

el  camino. 

Capaz                          de 

cien  arrobas. 

Capaz                         de , 

para 

el  empieo. 

Capitular                    con 

el  enemigo. 

Capitular(à  a]guno)de 

mal  juez. 

Cargarse                     de 

razon. 

Gasar  (  una  persona, 

ó  cosa  )                   con 

otra. 

Catequizar  (a  alguno)  para 

alguna  cosa. 

Causar  (perjuicio)     a 

alguno. 

Cautivar  (  a  alguno)  con  , 

por 

beneficios. 

Cavar  (  la  imagica- 

cion  )  _                     en 

alguno. 

Cavar  (  conia  imagi- 

nacion  )                   en 

alguna  cosa. 

Cazcalear                   de 

una  parte  a  otra. 

Ceder                         a 

otro  ,  a  la  autoridad 

Ceder                         en 

beneficio  de  algusio 

Censurar  (alguaa  co- 

sa )                         de 

mala. 

Cenirse                       d 

lo  posible. 

Chancearse                 con 

alguno. 

Chapuzar (  algo  )       en 

el  agua. 

Chico                          de 

cuerpo. 

Chocar                       d 

alguno. 

Cbocar                        con 

otro. 

Cìrcunscribirse          a 

una  co«a. 

-■ 
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Clamar 

a 

Dios. 

Clamar 

por 

dinero. 

Clamorear 

por 

los  muertos. 

Coartar  (  la  facultad  )d 

alguno. 

Cobrar(  dinero) 

de 

los  deudores. 

Colegir 

de ,  por 

los  antecedentes. 

Coligarse 

con 

alguno. 

Columpiarse 

en 

el  aire. 

Combatir 

con  conira  el  enemìgo. 

Combinar  (una  cosa 

)con 

otra. 

Comefiirse 

en 

las  palabras. 

Comenzar 

à 

decir.                           ; 

Comerse 

de 

envidia.                        i 

Compaliblc 

eoti 

lajuslicia. 

Compensar  (una  cosa 

)con 

otra- 

Competir 

con 

alguno. 

Complacerse 

de ,  en 

alguna  cosa. 

Componerse 

con 

los  deudores. 

Componerse 

de 

bueno  y  maio. 

Comprar  (algo) 

al ,  del 

vendedor. 

Comprehensible 

al 

entendimiento. 

Comprobar  (aìgo) 

con 

instrumentos. 

Coraprometerse 

con 

alguno. 

Comprcmeterse 

en 

jueces  arbitros. 

CoTTiunicar  (  luz  ) 

a 

alguna  parie. 

Comunicar  (  uno  ) 

con 

olro. 

Concebir  (  alguna 

cosa  ) 

de 

tal  modo. 

Concebir  (algo) 

en 

el  ànimoo 

Concebir  (  una  cosa  )por 

buena.                ^^È 

Conceder  (algo) 

d 

"^^m 

Conceptuar    (  a    al- 

1 

guuo  ) 

de  ,  por 

sabio. 

Concertar  (una  cosa)  con 

otra 

Concordar  (la  copi 

a)  con 

el  originai. 
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Concurrir  d 

Concurrir  a 

€oncurrìr  con 

Concurrir  (muchos)    en 
Condeuar  (a  uno)        a 
Condeaar  (a  uno)        en 
Condescendef  ci 

Con  descender  dò 

Gondolerse  con 

Conducìr   (algo)         a 
Conducir(una  cosa)    al 
Confabularse  con 

Confederarse  con 

Conferir  (una  cosa)    con 
Gonferir(ur>  negocio)  con^  entre 
Confesar  (el  delito)    al 
Confesarse  d 

Confesarse  con 

Confesarse  de 

CoDfìar  (una  cosa)      à 
Confiar  en,  de 

Confinar  (a  algjino)    a 
Confinar  (Espana)       con 
Confirmarse  en 

Conformarse  con 

Conforme  d,  con 

Confrontar  con 

€oiifrontar(unacosa)    con 
Confundirse  de 

Confundirse  en 

Congeniar  tm 

Congraciarse  con 

Congratularse  con 

Congratularse  de 

Conjeturar  (algo)       de,  por 


algun  fin. 

alguna  parte. 

olros. 

un  die  la  meo 

galeras. 

las  coslas. 

ios  ruegos. 

la  instanci*:». 

ìos  trabajos. 

tal  parte. 

bieo  de  otro. 

ìos  contrarios. 

alguno. 

otra. 

Ìos  amigos. 

juez. 

Bios. 

alguno. 
sus  culpas. 

una  persona. 

alguno. 
tal  parte. 

Francia, 
su  dictàmen. 
el  tiempo. 
su  opinion. 

alguno. 

otra. 

Io  que  s3  ve. 

susjuicios. 

alguno. 

otro. 

Ìos  suyos. 

olgunacosa. 

seiiaìes. 
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Conmular  (aigo) 

con 

etra  cosa. 

Conmutar  (un  volo)  en 

otra  cosa. 

Consagrarso 

a 

Dios. 

Consentir 

en 

algo. 

Consolarse 

con 

sus  parientos. 

Conspirar 

a 

algunacosa. 

Con  spirar 

contra 

alguno.                j^ 

Couspirar 

en 

un  intento.           ,fl 

Constar  (el  lodo) 

de 

partes.                 «| 

Constar 

por 

escrilo. 

Consultar 

a 

alguno  para  un  empie 

GonsuKar 

con 

letrados. 

Consumado 

en 

una  facultad. 

Contamiuarse 

con 

los  vlciosos. 

Contamioarse 

de 

heregias. 

Conlemporizar 

con 

alguno. 

Contender 

con 

alguno. 

Contender 

sobre 

alguna  cosa. 

Contenerse 

en 

Fuobligacion. 

Contestar 

a 

la  pregunta. 

Contraer  (algo) 

ci 

un  asunto. 

Contrapesar(una 

:osa)con 

otra. 

Contraponer 

una 

cosa) 

a 

otra. 

ConlrapuQtarse 

con 

alguno. 

Contrapuntarse 

de 

paiabrtis. 

Conlravenir 

a 

laley 

Contribuir 

a 

tal  cosa. 

Contribuir 

con 

dinero. 

Convalecer 

de 

la  eafermedad. 

CoFAvencerse 

de 

la  razon. 

Convenir 

con 

otro. 

Convenir 

en 

alguna  cosa. 

Conversar 

con 

alguno. 

Conversar 

en 

materias  de  eslado 

ÌU 


Convertir    (  la     ha- 


cieada 

en 

dinero^ 

Convertirso 

d 

Dios. 

Coiìvidar  (a  alguno) 

a 

corner. 

Convidar  (àalguuo) 

con 

dinero. 

Gonvidarse. 

a 

ios  trabajoSf 

Convocar 

à 

Junta. 

Cooperar  (con  otro) 

d 

alguna  cosa. 

Correrse 

d$ 

verguenza. 

Corresponder 

d 

ios  beneficios. 

Corresponderse 

con 

ios  amigos. 

Cotejar  (la  copia) 

con 

el  originai. 

Crecer 

'en 

virtudes. 

Crecido 

de 

cuerpo. 

€re«r 

m 

Dios. 

Creerse 

de 

alguna  cosa. 

Cuadrar 

con 

eie  fi  cargo. 

Cuadrar  (alguoa  ccsa)a 

alguno. 

Guai 

de 

Ios  dos. 

Gucharetear 

m 

todo. 

Guidar 

de 

al go,  (Zé  alguno, 

€ulpar(à  uno) 

de 

omiso. 

Cumplir 

€on 

alguno. 

Cumplir 

con 

Su  obligacion. 

Curarse 

4e 

alguna  enfermedad 

Curarse 

•m 

salud. 

Ciirtirse 

al 

aire. 

CuìCido 

del 

sol. 

Dar  (aigo) 

4 

alguno. 

Dar  (a  alguno  V 

ée 

palos. 

Bar 

d^ 

bl  loco. 

Dar 

eh 

manias. 

Dar 

por 

visto. 

Darse 

a 

estadiar. 

Darse 

^ 

diaiitre. 
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Darse 

por 

vencido. 

Deber  (dinero) 

d 

alguno. 

Decaer 

de 

su  autoridad. 

Decir  (algo) 

a 

otro. 

Decir  (bien  ) 

con 

una  cosa. 

Decir  (bien) 

de 

alguno. 

Declararse 

a 

alguno. 

Declararse 

por 

un  partido. 

Declinar 

djiàcia 

tal  parte. 

Declinar 

en 

bajeza. 

Dedicar  (liempo) 

al 

estudio. 

Dedicarse 

a 

la  virtud. 

Defender(à  uno) 

de 

sus  conlrarios- 

Deferir  (alparecer) 

de 

otro. 

Defraudar  (algo) 

de 

la  autoridad  de 

Degenerar 

de 

su  nacimiento. 

Dejar  (una  manda) 

a 

alguno. 

Dejar 

de 

escribir. 

Dejar  (algo) 

en 

manos  de  otro 

Delante 

de 

alguno. 

Delatarse 

al 

juez. 

Deleitarse 

con 

la  vista. 

Deleitarse 

en 

oir. 

Deliberar 

iobre 

tal  cosa. 

Dentro 

de 

casa. 

Depender 

de 

alguno. 

Deponer  (àalguno) 

de 

su  empieo. 

Depositar  (algo) 

en 

alguna  parte. 

Derivar 

de 

otra  autoridad. 

Derrencgar 

de 

alguna  cosa. 

Desabrirse 

con 

alguno. 

Desabrocharse 

con 

alguno. 

Desagradecido 

a 

algun  beneficio. 

Desahogarse  (  con 

alguno  ) 

de 

su  pena. 

f 


otro 


455 


besapropiarse 

de 

algo. 

Desavenirse 

con 

alguno. 

Desavenirse  (uaos 

de 

otros. 

Desayunarse 

de 

alguna  nolicia 

Descabezarse 

en,con 

alguna  cosa. 

Descalabazarse 

en 

alguna  cosa. 

Descansar 

de 

la  fatiga. 

Descantillar  (algo) 

de 

alguna  cosa.. 

Descargarse 

de 

alguna  cosa. 

Descartarse 

de 

algun  encai  go 

Descender 

a 

Sos  valles. 

Descender 

de 

buen  linage. 

Deseolgàrse 

de,  por 

la  muralla. 

Descollar 

sobre 

otros. 

Descompone  rse 

con 

alguno. 

Desconfiar 

de 

alguno. 

Desconocido 

a 

los  beneficios. 

Descontar  (algo) 

de 

alguna  cosa. 

Descubrirse 

con 

alguno. 

Descuidarse 

de,  en 

su  obligacion. 

Desdecir 

de 

su  caràcter. 

Desdecirse 

de 

lo  dicho. 

Desdenarse 

de 

alguna  cosa. 

Desembarazarse 

de 

estorbos. 

Desembarcar 

de 

la  nave. 

Desembarcar 

en 

elpuerto. 

Desenfrenarse 

en 

vicios. 

Desertar 

de 

las  banderas. 

Desesperar 

de 

lapretension. 

Desfalcar  (algo) 

de 

alguna  cosa. 

Desgajarse 

de 

los  montes. 

Deshacerse 

a 

trabajar. 

Deshacerse 

de 

alguna  cosa. 

Deshacerse 

en 

llanto. 

Desmentir 

a 

alguno. 
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Desmenlir  (una  cosa) 

de 

otra. 

- 

DesDudarse 

de 

pasiones. 

•> 

Despedirse 

de 

alguna  cosa. 

Despenarse 

de 

un  monte. 

Despenarse 

de 

un  vi  ciò  en  olro. 

Despertar 

a 

alguno. 

©esperia  r 

del 

sueno. 

Despicarse 

de 

la  ofensa. 

Despoblarse 

de 

gente. 

Desposarse 

con 

alguno. 

Desprenderso 

de 

algo. 

Despues 

de 

llegar,  de  alguno  ,  de 
alguna  cosa. 

Desquiciar  (a  alcuno)  de 

su  poder. 

Desquitarse 

de 

la  pérdida. 

Desterrar  (a  uno) 

de 

su  patria. 

Beslrizarse 

a 

llorar. 

Desirizarse 

de 

enfado. 

Desvergonzarse 

con 

alguno. 

Desviarse 

del 

camino. 

Desvivirse 

por 

algo. 

Detenerse 

en 

dificultades. 

Determinarstì 

d 

partir. 

Detras 

de 

la  I  gì  CSI  a. 

Devolver  (la  causai 

al 

juez. 

Diferir  (algo) 

a,  para 

olro  tieni  pò. 

Dignarse 

de 

conceder  algo. 

Dimanar(una  cosa) 

de 

etra 

Discernir  (una  cosa] 

de 

olra. 

Disguslarse 

de,con 

alguna  cosa. 

Disponer 

de 

los  biesies. 

Disponerse 

a 

caminar 

/ 

Disputar 

de.sobre 

alguna  cosa. 

Disenlir 

de 

otre  diciàmen. 

im 


Distar  (un  pueblo) 

de 

otro. 

DistiiJguir  (una  cosa)  de 

otra. 

Distraerse 

de,  en 

laconversacion. 

Disuadir  (a  a!gano) 

de 

alguna  cosa. 

DIvidir  (una  cosa) 

de 

otra. 

Divìdir 

m 

partes. 

Dividir 

entre 

muchos. 

Dividir 

por 

mitad. 

Dolerse 

de 

los  pecados. 

Dotado 

de 

ciencia. 

Dudar 

de 

algunacosa. 

Durar 

hasta 

ei  invierno. 

Durar 

por 

mucho  tieni  pò. 

Duro 

de 

corteza. 

Echar  (aìgo) 

d,  eUf  por  tierra. 

Echar(olor) 

de 

SI. 

Elevarse 

a,  hasta 

ci  cielo, 

Elevarse 

de 

la  tierra. 

Embarcarse 

en 

negocios. 

Embobarse 

con,  de, 

en  alguna  cosa. 

Emboscarse 

en 

el  monte. 

Embutir    (  à   alguna 

cosa) 

de 

algodon. 

Embutir  (una  cosa) 

en 

otra 

Empaparse 

en 

agua. 

Emparejar 

con 

alguno. 

Emparentar 

con 

alguno. 

Empenarse 

en 

una  cosa. 

Erapenarse 

por 

alguno. 

Emplearse 

en 

alguna  cosa. 

Enagenarse 

de 

alguna  cosa. 

Enamorarse 

de 

alguno. 

Enamoricarse 

de 

alguno. 

Encajarse 

m,  por 

alguna  parte. 

Encallar  (la  nave) 

en 

arena 
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Encaminarse 

a 

alguna  parie. 

Encaramarse 

/  en,por 
\  sobre 

la  pared. 

Encararse 

a,  con 

alguDo. 

Encargarse 

de 

algun  negocio 

Eocasquetarse  (aìgo)en 

la  cabeza. 

Encastillarse 

en 

alguna  parte. 

Encenagarse 

en 

vicios. 

Encenderse 

en 

ira. 

Encerrarse 

en 

su  casa. 

EDComendarse 

a 

Bios. 

Enconarse 

C9n 

alguno. 

Encharcarse 

en 

agua. 

E  n  fermar 

del 

pecho. 

Enfrascarse 

en 

la  disputa. 

Engolfarse 

en 

cosas  graves. 

Engreirse 

con 

la  fortuna. 

Enlazar(aIguDa 

cosa)  con 

otra. 

Enmendarse 

con 

la  correccion. 

Enmendarse 

de,  en 

alguna  cosa. 

Enredarse(una  cosa)  con,  en 

otra. 

Ensayarse 

ci,  para 

alguna  cosa. 

Ensayarse 

en 

alguna  cosa. 

Entender 

de 

alguna  cosa. 

Eatcnder 

en 

sus  negocios. 

Enterarse 

de 

alguna  cosa. 

EQterarse 

en 

algun  negocio. 

Entrar 

en 

alguna  parte. 

Entregar  (algo) 

ci 

alguno. 

Entremeterse 

en 

cosas  de  otro. 

Enviar(algo) 

a 

alguno. 

Equivocarse  ( 

una 

cosa  ) 

con 

otra. 

Equivocarse 

en 

algo. 

Escapìirse 

de 

la  prision. 

ffi 
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Escaparse  por 

Escarmenlar  de,  c&n 

Escarmentar  eti 

Esconderse  en 

Esconderse  de 

Escaso  de 

Eiceder  (una  cosa)  a 
Esceder  (  una   canti- 

dad)  en 
Esceptuar  (  à  alguno  )de 

Escluir  (a  alguno)  de 

Escribir  (cartas)  d 

Esculpir  en 

Escusarse  con 

Escusarse  de 

Esmerarse  en 

Espantarse  de 

Estampar  en 

Estai  a 

Eslar  de 

Estar  en 

Estar  e» 

Estar  en 

Estar  para 

Estar  por 

Estar  (alguna  cosa)  por 

Estrecharse  con 

Estrecharse  en 

Estreilarse  eon 

Estrellarse  en 

Estribar  en 

Exhortar(à  alguno)  a 

Eximìr  (a  alguno)  de 

Esonerar  (  à  alguno  )de 

Expeler(à alguno)  de 


la  ventana. 
alguna  cosa, 
cabeza  agena. 
alguna  parte, 
alguno. 
medios. 
otra. 

mil  reales. 

alguna  cosa. 

alguna  parte,  ó 'cosa. 

alguno. 

bronce. 

alguno. 

hacer alguna  cosa. 

alguna  cosa. 


papel. 

la  órden  de  otro. 
viage. 

alguna  parte, 
ànimo  de. 
lo  que  se  hace. 
salir, 
alguno. 
suceder. 
alguno. 
los  gastos. 
alguno. 
alguna  cosa, 
alguna  cosa, 
tal  cosa, 
alguna  cosa, 
su  empieo. 
algun\  parte. 
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Experto 

én 

las  artes. 

Extraer(  una  cosa) 

de 

otra. 

Extraviarse 

de 

la  carrera. 

Fàcil 

de 

digerir. 

Faltar 

a 

la  palibra. 

Fallar 

de 

alguna  parte. 

Fallo 

de 

juicio. 

Faslidiarse 

de 

manjares. 

Fatigarso 

de, 

en,por 

alguna  cosa. 

Favorable 

d,'i 

oara 

alguno. 

Favorecerse 

de 

alguno. 

Fiarse 

de, 

en 

alguno. 

Fiar(  algo) 

d 

alguno. 

Fiel 

d,t 

:on 

sus  amigos. 

Fijaf  (  algo  ) 

en 

la  pared. 

Flexible 

à 

la  razon. 

Fluctuar 

m, 

entre 

dudas. 

Forlificarse 

en 

alguna  parie. 

Franquearse 

d  ,con 

alguno. 

Frisar  (  una  persona 

1 , 

ó  eosa) 

con 

Gira. 

Fucra 

de 

casa. 

Fuerte 

de 

condicion. 

Fundarse 

en 

razon. 

Girar  (una tetra) 

a 

cargo  de  otre 

Girar 

de 

una  parte  à  otra. 

Girar 

por 

tal  parte. 

Girar 

sobre 

una  casa  de  comercio 

Gloriarse 

de 

alguna  cosa. 

Gordo 

de 

talle. 

Gozar 

de 

alguna  cosa. 

Graduar  (una  cosa 

)  de 

por 

bueaa. 

Grangear  (  la  volun- 

tad) 

à, 

de 

alguno. 

Guardarse 

d4 

alguno, a'«algunacosr 

L 


m 

Gaarecerse  de 

Guarecerse  en 
Guarnecer  (  uua  cosa)  con ,  de 

Guiado  de 

Guiarse  por 

Guindarso  por 

Gustar  de 

Hàbil  en 

Hàbil  para 
Habililar  (  à  uao  )        cn  >  para 

Habitar  con 

Habilar  en 

Habituarse  d ,  en 

Hablar  con,  por 

Hablar  |*'^»> 

(     soòre 

Hablar  en 

Hacer  a 

Hacer  de 

Hacer  para 

Hacer  por 

Hacerse  con 

Ballar  (  algima  cosa)  en 
Hallarse  d ,  en 

Harlarse  de 

Henchir  (  ci  càntaro)  de 
Herir(àaìguno)  en 
Ilerido  de 

Hermanar(  una  cosa)  con 
Hervir  (  uà  lugar  )     de  jCn 
Hincarge  de 

Hocicar  en 

Hoìgarse  con  ,  de 

Huir  de 

Humana  rse  à 


algunapersonaócosa. 

alguaa  parte. 

otra. 

alguno. 

alguno. 

la  pared.^ 

alguna  cosa. 

papeìes. 

el  empieo. 

alguna  cosa. 

alguno. 

lai  parte. 

alguna  cosa. 

alcuno. 


alguna  cosa. 


griego. 

lodo. 

valiente. 

si. 

alguno. 

buenos  libros. 

tal  parte. 

la  Sesta. 

comida. 

agua. 

la  eslimacion. 

laìnjurìa. 

otra. 

gente. 

rodilias. 

alguna  cosa. 

alguna  cosa. 

alguna  personali  cosa. 
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Humanarse 

con 

los  inferiores. 

Humiliarse 

a 

alguna  persona  ó  cosa 

Hundir  (  alguna  cosa  )en 

el  agua. 

Hundirse 

en 

un  pantano. 

Idòneo 

para 

alguna  cosa. 

Igual 

d,  con 

otro. 

]gual 

en 

fuerzas. 

Igualar  (  una  cosa  ) 

a,  con 

otra. 

Imbuir  (  a  algano  ) 

dCy  en 

alguna  cosa. 

Irapeler  (àalguno) 

a 

ilguna  cosa. 

Impelido 

de 

lanecesidad. 

Impenetrable 

a 

los   mas  perspicaces 

impcuelrable 

en 

el  secreto. 

Impetrar  (  algo) 

de 

alguno. 

Implicarse 

con ,  en 

alguna  cosa- 

Imponer{pena) 

a 

alguno. 

Imponerse 

en 

alguna  cosa. 

Importar 

a 

alguno. 

Importunado 

de,  por 

otro. 

Importunar  (  a  al- 

guno  ) 

con 

pretensiones. 

Impresionar  (  a  al- 

1  contra 

otro. 

guuo  ) 

'  dG\  en 

alguna  cosa. 

Imprjmir(  alguna 

cosa) 

en 

el  ànimo. 

Impropio 

de,  en, para  su  edad. 

Impugnar  (  alguna 

cosa  ) 

a 

alguno. 

Impugnado 

de,  por 

muchos. 

Imputar  (  la  culpa  ) 

a 

otro. 

Inaccesible 

a 

los  pretendientes. 

Inapeable 

de 

su  opinion. 

Incansable 

en 

eltrabajo. 

fncapaz 

de 

remedìo. 

Incesanle 

en 

sus  tareas. 
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locidir 

Incitar  (  a  algiino  ) 

Incitar  (  à  alguno) 

Inclinar  (a  aìguno) 

Incluìr 

Incompatible 

Incompreàensible 

Inconsecuente 

Inconstante 

Incorporar    (    una 

cosa) 
Increible 

Incumbir  (  una  cosa 
Incurrir 
Indeciso 
Indignarse 
Indisponer  (  a  uno  ) 
Inducir(  a  alguno) 
Inductivo 

Indultar  (  a  alguno) 
Infatigable 
Infecto. 
Inferior 
Inferior 

Inferir  (  una  cosa  ) 
Inficionado 
Infìel 
Inflexible 
Inflexible 
Influir 

Informar  (  a  alguno 
Infundir  (ànimo) 
Ingrato 
Ingrato 
Inhàbil 


en  culpa. 

a  su  defensa. 

cantra  otro. 

a  lavirtud. 
en  el  nùmero . 

con  el  mando. 

a  los  hombres. 

en  alguoa  cosa. 

«^  su  proceder. 

a,  con ^enolra. 

a,  para  muchos. 

)à  alguno. 

^n  delitos. 

^^  resolver. 
con,  contra  alguno. 

con  otro. 

«  pecar. 

de  error. 

de  la  pena. 

«^  el  trabajo. 

de  heregias. 

à  otro. 

en  alguna  cosa. 

de ,  por  otra. 

de  peste. 

à  su  amigo. 

d  la  razon. 

en  su  diclàtnen. 

en  aìguna  cosa. 

)de  ,  sobre  alguna  cosa. 

d ,  en  alguno. 

«  Ics  beneficios, 

con  los  amigos. 

para  el  empieo. 
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inhabilitar(àalguao 

)para 

alguna  cosa. 

Inhibir(aljuez) 

de ,  en 

el  conocìmient<5. 

Injerir  (  un  àrbol  ) 

en 

otro. 

Insensible 

a 

lasinjurias. 

Inseparable 

de 

la  virtud. 

Insertar  (  una  cosa  ) 

en 

Gira. 

insinuar  (  una  cosa  ) 

a 

alguno. 

Insinuarse 

con 

los  poderosos. 

Insipido 

al 

gusto. 

Insistir 

cn , sobre 

aiguna  cosa. 

Inspirar  (algunacosr 

]d 

alguno. 

Inslruir  (à  alguno) 

t?e,evi,so5realguna  cosa. 

interceder 

con 

alguno ,  por  otro. 

Interceder 

por 

otro,  con  alguno. 

Inleresarse 

con 

alguno  por  otro. 

Interesarsò 

por 

oti  0 ,  con  alguno. 

Intcresarse 

en 

alguna  cosa. 

Internarse 

con 

alguno. 

Internarse 

en 

alguna  cosa  ò  la  ^ar 

Interpolar  {unascosas)en 

otras. 

Interponer  (    su  au- 

toridad) 

con 

alguno. 

Intervenir 

en 

lascosas. 

intervenir 

por 

alguno. 

Inlroducirse 

con 

los  que  mandan. 

Introducirse 

en  ,  por 

alguna  parte. 

Invadi  do 

de ,  por 

los  conlrarios. 

Invernar 

en 

tal  parte. 

Invertir  (  el  caudai) 

en 

otro  uso. 

Ir  (de  Madrid) 

a  ,  hàcia 

Càdiz. 

Ir 

corJra 

alguno. 

Ir 

por 

el  camino. 

Ir 

por 

pan. 

Ir 

tras 

alguno. 

Jaclarse 

à& 

alguna  cosa. 

J  ugar 

Jugar { anos ) 

Jugar(  alguna  cosa) 

Juotar(iina  cosa) 

JustiGcarse 

Juzgar 

Ladear  (  una  cosa  ) 

Ladearse  (  alguno) 

Lamentarse 

Lanzar (  algo ) 

Largo 

Largo 

Lastimarse 

Lastimarse 

Leer  (  lospensamien- 

ios) 
Lejos  ^ 

Levantar  (lasmanos) 
Levantar  (  alguna 

cosa) 
Levantar  (  alguna 

cosa) 
Libertar(  a  alguao  ) 
Librar 
Lidiar 
Ligar  (  una  cosa  ) 
Ligero 
Limitar  (lasfaculta- 

des  ) 
Li  in  ita  do 
Lindar   (   una   pose 

Sion) 
Llevar  (  algo  ) 
Llevarse 
Lucbar 


a  alguno 
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d 

con 

con 

a,  con 

de 

de 

a 

a 

de 

a,  cantra 

de 

de 

con,  en 

de 

a 
de 
al 

del 

en 

de 

de 

con 

con 

de 

con 


con 
d 
de 
con 


taljuego. 

otros. 

otra. 

otra. 

al g uri  cargo. 

alguna  cosa. 

tal  parte. 

otro  parlido. 

la  desgracia. 

algono. 

cuerpo 

manos. 

una  piedra. 

alguno. 

aìguDO. 
lierra. 
cielo. 

suelo. 

allo. 

peligro. 

rìesgos. 

alguno. 

otra. 

pies. 

alguno. 
talenlos. 

otra. 

alguna  parte, 
alguna  pasioo. 
alguno. 


Ludir  (una  cosa) 
Malquitarse 
Manar  (  agua  ) 
Manco 

Mancomunarse 
Mandar  (alguna  cosa] 
Manifestar  (  alguna 

cosa  ) 
Mantener  (  conver- 

sacion) 
Mantenerse 
Manlenerse 
Maquinar 
Maquinar 
Maraviliarse 
Mas 

Matarse 
Malarse 
Matizar 
Mediano 
Mediar 
Mediar 
Medirse 
Medirse 
Medrar 
Me  j  orar 

Mejorar  (a  alguno  ) 
Menor 
Menos 
Merecer 
Mesurarse 
Meter  (dioero) 
Meter  (à  alguno) 
Meter  (^una  cosa) 
Meterse 


464 

con 

con 

de 

de 

con 

a 

de 

a 
de 
en 
contra 


en 

de 

dt 

d 

por 

de , con 


sobre 


etra, 
alguno. 
una  fuentCi 
una  mano, 
olros. 
alguno. 

alguno. 

alguno. 

yerbas. 

paz. 

alguno. 

alguna  cosa. 

alguna  cosa. 

cieu  ducados. 

trabajar. 

conseguir  algunacosa 

colores. 


de 

cuerpo. 

con^  por 

alguno. 

entre 

los  contrarios. 

con 

sus  luerzas. 

en 

las  palabras. 

en 

la  hacienda. 

de 

empieo. 

en 

lercio  j  quinto 

de 

edad. 

de 

cien  ducados. 

a,  con 

alguno. 

en 

las  accionesi 

en 

el  cofre. 

en 

ettipeno. 

entre 

otras  cosas. 

a 

gobernar. 
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Me  terse 

Me  terse 

Me  terse 

Mezclar  (una  cosa  ) 

Mezclarse 

fJirar  (laciiiclad) 

Mirar 

Mirarse 

Moderarse 

Mofarse 

Mojar  (algunacosa) 

Molerse 

Molido 

Molestar  (a  uno) 

Molesto 

Montar 

Montar 

Montar 

Montar 

Morir 

Morir 

Morirse 

Morirse. 

Motejar  (a  alguno) 

Motivar    (    la  prò- 

videncia) 
Moverse 
Muchos 

Mudar  (alguna  cosa) 
Mudar 
Mudarse 
Murmurar 
Nacer 

Nacer  (algnna  cosa) 
Nacer 


a 

con 
en 
con 
en 
a 

par 
en 
en 
de 
en 
a 
de 
con 
a 
a 
en 
en 
en 
de 
de 
de 
por 
de 

con 
de 
de 
a 

de 
de 
de 

con 

de 

en 


caballero. 

los    que  mandan. 

los  peligros. 

otra. 

negocios. 

oriente. 

alguno. 

algunacosa, 

las  palabras, 

alguno. 

agua. 

trabajar, 

andar. 

visitas. 

todos 

caballo. 

mula. 

colera. 

poblado. 

poca  edad. 

enfermedad. 

frio. 

lograr  alguna  cosa 

ignorante. 

razones. 
una  parte  a  o 
los  presentes. 
otra  parte, 
intento 
casa, 
alguno. 
fortuna, 
alguna  parto, 
las  malvas. 
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Nacer 

para 

trabajos. 

Nadar 

-en 

el  rio. 

Navegar 

à 

Indias. 

Negarse 

a 

la  comunicacioD 

Nimio 

en 

su  proceder. 

Ningiino 

de 

los  presentes. 

Nivelarse 

à 

lojusto. 

Nombrar  (a  algimo) 

para 

el  empieo. 

Notar  (a  alguno) 

de 

hablador. 

Notificar  (  alguna) 

cosa) 

à 

alguno. 

Obligar  (alguno) 

a 

alguna  cosa. 

OlDstar  (una  cosa) 

a 

Gira. 

Obstinarse 

en 

alguaa  cosa. 

Obtener     (   alguna 

gracia) 

de 

alguno. 

Ocultar  (alguna  cosa 

)à 

alguno. 

Ocuparse 

en 

Irabajar. 

Ofenderse 

con,  de 

alguna  cosa. 

Ofrecer(alguna  cosa)  d 

alguno. 

Ofrecerse 

a 

los  peligros. 

Oler  (una  cosa) 

a 

Olvidarse 

de 

lo  pasado. 

Opinar 

en  ,  sobre 

alguna  cosa. 

Oprimir  (à  alguno; 

con 

el  poder. 

Optar 

a 

los  empleos. 

Ordenarse 

de 

sacerdote. 

Orillar 

a 

alguna  parte. 

Pactar  (alguna  cosa  : 

con 

otra. 

Pagar 

con 

palabras. 

Pa  gai- 

en 

dinero. 

Paga  rse 

de 

buenas  razones. 

Paladearse 

con 

alguna  cosa. 

Paliar  (alguna  casa) 

con 

Gira. 

Pàlklo 

de 

seoablante. 
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Palmear 

a 

alguno. 

Parar 

d 

la  puerta. 

Parar 

en 

casa. 

Pararse 

à 

descansar. 

Pararse 

con 

alguno. 

Pararse 

en 

alguna  cosa. 

Parco 

en 

lacomida. 

Parecer 

en 

alguna  par  te 

Parecerse 

a 

otro. 

Participar  (algo) 

a 

alguno. 

Participar 

de 

alguna  cosa. 

Particularizarse 

C07Ì 

alguno. 

Partìcularizaise 

en 

alguna  cosa. 

Partir 

a 

Italia. 

Partir 

e&n 

otro. 

Partir  (algo) 

en 

pedazos. 

Partir 

elitre 

amìgos. 

Partir 

por 

mitad. 

Partir 

por 

entero 

Par  tir  se. 

de 

Espana . 

Pasar 

a 

Madrid. 

Pasar 

d& 

Se  villa. 

Pasar 

entre 

montes. 

Pasar 

por 

el  camino. 

Pasar 

por 

entre  àrboles 

Pasar 

por 

cobarde. 

Pasarse(alguDa  cosa)  de 

la  memoria. 

Pasarse(ìa  frata) 

de 

oiadura. 

Pasarse  (alguao) 

de 

letras. 

Pasearse 

con 

otro. 

Pasearse 

por 

ci  campo. 

Pecar 

contra 

la  ley. 

Pecar. 

de 

ignoranle. 

Pecar 

en 

alguna  cosa. 

Pecar 

por 

Ucmasia. 
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Fedir  (alguna  cosa) 

a 

alguno. 

Fedir 

con 

justicia. 

Fedir 

contra 

alguno. 

Fedir 

de 

justicia. 

Fedir 

en 

justicia 

Fedir 

por 

Dios. 

Fedir 

por 

alguno. 

Pegar  (una  cosa  ) 

a 

otra. 

Fegar  (una  cosa^ 

con 

otra. 

Fegar 

contra,  en 

la  pared. 

Felarse 

por 

alguna  cosa. 

Peligrar 

en 

alguna  cosa. 

Pelotearse 

con 

alguno. 

Penar 

en 

la  otra  vida. 

Penar 

por 

alguna  personaócosa 

Pender 

de 

alguna  cosa. 

Penetrar 

ha  sfa 

las  entranas. 

Penetrado 

de 

dolor. 

Pensar 

en,  sobre 

alguna  cosa. 

Perder  (algo  ) 

de 

vista. 

Perderse  (algo) 

de 

vista. 

Perderse 

en 

el  camino. 

Perecer 

de 

hambre. 

Perecerse           ^: 

de 

risa. 

Perecerse 

por 

alguna  cosa. 

Peregrinar 

por 

el  mundo. 

Perfumar 

con 

incienso. 

Permanecer 

en 

alguna  parte. 

Permitir  (alguna  co 

- 

sa) 

a 

alguno. 

permutar  (una  cosa)  con,  por 

otra. 

Perseguido 

de 

enemigos. 

Perseverar 

en 

algun  intento. 

Persnadir   (  algunc 

ì 

cosa) 

a 

alguno. 
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'"  PargUadirse 

d 

alguna  cosa. 

Persuadirse 

de,  por 

las  razones  de  otro, 

Pertenecer  (una  cosa)  d 

alguno. 

Pertrecharse 

de 

lo  necesario. 

Pesarle  (a  alguno) 

de 

lo  que  ha  hecho. 

Pesado 

en 

la  conversacion. 

Pescar 

con 

red. 

Piar 

por 

alguna  cosa. 

Picar 

de,  en 

todo. 

Picarse 

de 

alguna  cosa. 

Pintiparado 

a 

alguno. 

Plagarse 

de 

granos. 

Piantar  (a  alguno) 

en 

alguna  parte. 

Plantarse 

en 

Cadiz. 

Poblar 

de 

àrboles. 

Poblar 

en 

buen  parage. 

Poblarse 

de 

gente. 

Ponderar(una  cosa) 

de 

grande. 

Poner  (a  uno) 

a 

oficio. 

Poner  (alguna  cosa) 

en 

alguna  parte. 

Poner  (a  alguno) 

por 

Corregidor. 

Ponerse 

a 

escribir. 

Porfiar 

con 

alguno. 

Portarse 

con 

decencia. 

Posar 

en 

alguna  parte. 

Poseido 

de 

temor. 

Postrado 

de 

laenfermedad. 

Postrarse 

a 

los  pies  de  alguno. 

Postrarse 

en 

cama. 

Postrarse 

en 

tierra. 

1  Precedido 

d4 

otro. 

Preciarse 

de 

valiente. 

!  Precipitarse 

de,  per 

alguna  parte. 

i  Preferido 

d 

otro. 

S  Preferido 

d& 

alguno. 

8 
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Preguiilai(alguna  co- 
sa) a 

Preodarse  de 

Prender  (las  planlas)  en 

Preocu  parse  de 

Prepararse  a,  para 

Preponderar  (una  co- 
sa) ci 

Prescindi  r  de 

Presentar  (alguna  co- 
sa) d 

Presentar  (a  uno)       para 

Preservarla  aiguno)  de 

Presidir 

Presidir 

Presidido 

Prestar  (dinero) 

Prestar  (la  dieta) 

Prestar 

Presumi^' 

Prevalecer    (la    ver- 

dad)  èobre 

Prevenir  (alguna  co- 
sa) a 
Prevenirse  de 
Prevenirse                 para 
Prinaero  de,  entr 
Pringarst;  en 
Privar  (a  alguno)        de 
Privar  con 
Probar  à 
Probar  de 
Proceder  d 
Proceder  con,  iin 
Proceder  cantra 


a 

en 

d» 

a 

para 

sobre 

de. 


alguno^ 
alguno. 
la  tierra. 
alguna  cosa, 
alguna  cosa. 

otra. 
alguna  cosa. 

alguno. 

una  prebenda, 

dano. 

otros. 

un  tribunal. 

otro. 

alguno. 

la  salud. 

prenda. 

docto. 

la  meDtira. 

alguno. 

lo  necesario. 

un  viage. 

lodos. 

alguna  cosa. 

lo  suyo. 

alguno. 

saltar. 

todo. 

la  eleccion. 

acuerdo. 

alguno. 


I 
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Proceder  (una  cosa)  de 
Procesar  (a  uno)       por 
Procurar  por 

Proejar  cantra 

Profesar  en 

Prolongar  (el  plazo)   d 
Prometer  (alguna  co- 

sa,  d 

Promover  (a  alguno)  a 
Propasarse  d,m 

Proponer  (a  alguna 

cosa)  ^ 

Proponer  (a  alguno)  m 
Proporcionar(à  al- 
cuno ]  para 
Proporcionarse         d 
Proporcionarse         para 
Prorumpir                  en 
Proreer  (la  plaza)       de 
Proveer(el  empieo)    en 
Provenir                    de 
Provocar                   d 
Provocar  (à  alguno)  con 
Próximo                     d 
Pujar                          pQ^f. 
Purgarse                    de 
Quebrantar    (   los 

huesos)  fi 

Quebrar  (el  corazon)  d 
Quedar 
Quedar 
Quedar 

Quedar  (camino) 
Quedar 
Quedar 


de 

de 

en 

por 

por 

por 


otra. 

delitos. 

alguno. 

las  olas. 

religiou. 

alguno. 

alguno. 
algun  cargo, 
alguna  cosa. 

alguno 
primer  lugar. 

alguna  cosa, 
alguna  cosa, 
alguna  cosa, 
làgrimas. 
viveres. 
alguno. 
otra  cosa, 
ira. 

malaspalabras 
morir, 
alguna  cosa, 
sospecha. 

alguno. 

alguno. 

asiente. 

pies. 

casa. 

andar, 

alguno. 

cobarde. 


in 


Quedar{una  cosa) 

Quedarse 

Quejarse 

Quejarse 

Querellarse 

Querellarse 

Quemar 

Quemarse 

Quemarse 

Querido 

Quien 

Quitar  (alguna  cosa) 

Quitar  (alguna  cosa) 

Quitarse 

Babiar 

Rabiar 

iladicarse 

Raer 

Rallar  (las  tiipas) 

Rayar 

Kazonar 

Kebajar  (una  canli- 

dad) 
Kebalsarse  (el  agua) 
Rebatir  (una  canti- 

dad) 
Recaer 
Recale  arse 
Uecatarse 

Recavar(alguna  cosa; 
Recetar  (raedicinas) 
Recetar 

Recibir  (alguna  cosa 
Recibir 
Recibir  (a  alguno) 


por 

en 

a 

de 

à,anie 

de 

con 

de 
por 

de 

do 

d 

de 

de 

de 

por 

en 

de 
a 

con 
con 


de 
de 

de 
en 
en 
de 

I  dccon 
a,  para 
contra 

)de 
a 
en 


mia. 

el  sermon. 

alguno. 

alguno. 

el  juez. 

su  vecJno. 

malas  razones. 

alguna  palabra. 
alguna  cosa, 
sus  amigos. 
ellos. 
alguno. 

alguna  parte. 

quimeras. 

hambre, 

corner. 

virtud. 

alguna  cosa. 

cualquiera. 

la  virtud. 

alguno. 

otra. 
alguna  parte. 

otra. 

la  enfermedad, 

lodicho. 

alguno. 

alguno. 

alguno. 

alguno. 

alguno. 

cuenta. 

casa. 
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Recibirse 

de 

abogadoi 

Redo 

de 

cuerpo. 

iieclinarse 

en  ,  sobre    alguna  cosa. 

Recluir  (a  alguno) 

en 

alguna  parte. 

Recobrarse 

d$ 

la  enfermedad. 

Recogerse 

a 

casa. 

Recomendar  (algii- 

na  cosa) 

d 

alguno. 

Recompensar  (  agra 

- 

vios) 

con 

feeneficios. 

Reconcentrarse  (  el 

odio. 

en 

eì  corazon. 

Reconciliar  (  à  uno) 

con 

otro. 

RecouYenir   (  a  al- 
guno) 

-   (  con,  de 
\       sobrc 

(algun  a  cosa. 

Recostaris 

en,sobre 

la  siila. 

Recudir  (àalgimo) 

con 

el  sueldo. 

Redondearse 

de 

deudas. 

Reducir  (alguna  cosa)a 

la  mitad. 

Redundar 

en 

benefìcio. 

Referirse 

a 

alguna  cosa. 

Refocilarse 

con 

alguna  cosa. 

Refugiarse 

a,  en 

sagrado. 

Reglarse 

a 

lo  justo. 

Regodearse 

tUyCon 

alguna  cosa. 

Reirse 

a 

carcajadas. 

Reirse 

de 

alguno. 

Remirarse 

en 

alguna  cosa. 

Reemplazar  (  à  al- 

guno) 

en 

su  empieo. 

Rendirse 

a 

la  razon. 

denegar 

de 

alguna  cosa. 

Repartir  (alguna 

cosa) 

à,enire 

algunos. 
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Representarse  (  al- 

guna  cosa  ) 

d 

la  ìmaginacion. 

Resbalarse 

de 

las  manos. 

Resentirse 

de 

alguna  cosa. 

Residir 

de 

asiento  en  alguna  parte 

Residir 

en 

la  corte. 

Resolverse 

a 

alguna  cosa. 

Responder 

a 

la  pregunla.        ^h 

Restar  una  cantidadcZe 

otra.                    1^ 

Reslituir^e 

a 

su  casa. 

Resultar  (una   coso 

)de 

0  ra. 

Retirarse 

d 

la  soledad. 

Retirarse 

del 

mundo. 

Retraerse 

a 

alguna  parte. 

Retraerse 

de 

alguna  cosa. 

Retroceder 

dj  hdcì 

a     tal  parte. 

Reventar 

de 

risa. 

Reventar 

por 

hablar. 

Revestirse 

di 

autoridad. 

Revolcarse 

en 

los  vicios. 

Revolverse 

UontraU-  L,e„e„ìgo. 

(  cia^  sobri  \ 

Robar (  dinero ) 

a 

alguno. 

Rodar  (  el  carro  ) 

por 

lierra. 

Kodear  (àalguno) 

por 

todas  partes. 

Rodear  (  una  plaza 

)  con 

murallas. 

Rogar  (alguna  cosa)  a 

alguno. 

Romper 

am 

alguno. 

Romper 

por 

alguna  parte. 

Rozarse  (  una  cosa  )con 

otra 

Rozarse 

en 

las  palabras. 

Saber 

a 

vino. 

Saber 

de 

trabajos. 

Sacar  (una  cosa) 

à 

la  plaza. 

Sacar 

de 

alguna  parte. 

Sacar 

en 

limpio. 

Sacrificar  (  alguna 

cosa  ) 
Sacrificarse 
Salir 
Salir 
Salir 
Salir 
Salir 

Saltar  (  una  cosa) 
Saltar 
Saltar 
Saltar 

Salvar  (àalguno  ) 
Sanar 
Satisfacer 
Satisfacerse 
Segregar  (  à  alguno) 
Segregare  una  cosa) 
Seguirs@(  una  cosa) 
Semejar,  ó  semejarse 

(una  cosa) 
Sentarse  ' 
Sentarse 

Sentenciar  (a  uno) 
Sentirse 

Separar  (  una  cosa) 
Ser  (  una  cosa  ) 
Ser  (  una  cosa  ) 
Servir 
Serviy 
Servirse 
Sincerarse 
Sisar 
Siliado 
Sitiar 


Ì7S 

a 

por 

a 

con 

conlra 

de 

por 

a 

de 

de 

in 

del 

de 

pof 

de 

de 

de 

de 

a 

a 

en 

a 

de 

de 

a 

de  ,  para 

de 

en 

de 

de 

de 

de 

por 


Bios. 

algunò. 

alguna  cosa. 

la  pretensione 

alguno. 

alguna  parte. 

fiador» 

laimaginacioo. 

el  suelo. 

gozo. 

tierra. 

peligro. 

la  enfermedad. 

las  culpas. 

la  duda. 

aiguna  parte. 

otra, 

otra. 

otra. 
la  mesa, 
la  siila, 
destierro. 

3ÌgO. 

otra. 

gusto  de  todos. 

aìgunos. 

mayordomo. 

palacio. 

alguno. 

alguna   cosa, 

la  compra. 

enemigos. 

hambre. 
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Situarse 

en 

alguna  parie. 

Sobrellevar  (lostra- 

bajos) 

con 

paciencia. 

Sobrellevar  (  a  al- 

guno) 

en 

sus  trabajos. 

Sobrepujar  (àalgu- 

no) 

en 

autorìdad. 

Sobresalir 

en 

galas. 

Sobresalir 

entre 

todos. 

Sobresaltarso 

de 

alguna  cosa. 

Sojuzgado 

de 

enernigos. 

Someterse 

a 

alguno. 

Sonar  (alguna  cosa 

d 

bueca. 

Sonar  {  alguna  cosa 

)  ha  eia 

lai  parte. 

Sordo 

a 

las  voces. 

Sordo 

de 

un  oido. 

Sorprender  (a  algu- 

no  ) 

con 

alguna  cosa. 

Sorprenderle 

en 

alguna  cosa. 

Sorprendido 

de 

la  bulla. 

Sospechar  (  alguna 

de 

alguno. 

cosa) 

Sospechoso 

a 

alguno. 

Subdividir 

en 

partes. 

Subir 

a 

alguna  parte. 

Subir 

de 

alguna  parte. 

Subir 

sobre 

la  mesa. 

Subrogar  (  una  cosa 

en 

lugar  de  olra. 

Subsislir 

del 

auxilìo  ageno. 

Subsistir 

en 

eldiclàmen, 

Substituir 

àf  por 

alguno. 

,Subslituir(unpoder' 

en 

alguno. 

;^ubstraerse 

de 

la  obedieocia. 

Suceder  (  a  alguno 

]en 

el  empieo- 

Sufrir  (  los  trabajos 

]cjn 

paciencia. 

I 
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Sugerir  (alguna  cosa 

)d 

alguno. 

Sujetarse 

a 

alguno,  óà  alguna 
cosa. 

Sumergir    (  alguna   ... 

cosa) 

tu 

el  agua. 

Sumirse 

en 

alguna  parie. 

Sumiso 

a 

la  voluntad. 

Supedilado 

de 

los  coutrarios. 

Superior 

d 

sus  enemìgos. 

Superior 

en 

luces. 

Suplicar 

de 

lasentencia. 

Suplicar 

por 

alguno. 

Suplir 

por 

alguno. 

Surgir  (  la  nave  ) 

in 

el  puerto. 

Surtir 

de 

viveres. 

Suspense 

de 

oficio. 

Suspirar 

por 

GÌ  mando. 

Sustentarse 

con 

yerbas. 

Sustentarse 

de 

esperanzas. 

Tachar  (àalguno) 

de 

ligero. 

Tembl^r 

de 

frio. 

Temide 

de 

muchos. 

Temeroso 

de 

la  muerte. 

Temible 

d 

los  contrarios. 

Templarse 

e  i 

corner. 

Tener  (a   uno) 

por 

olro. 

Tenerse 

en 

pie. 

Tenìr 

de 

azul. 

Tirar 

fl,  hàcia 

tal  parte. 

Tirar 

por 

tal  parte. 

Tirilar 

de 

frio. 

Titubear 

en 

alguna  cosa. 

Tocar  (  la  herencia  ) 

a 

alguno. 

Tocar 

en 

alguna  parte. 

Tocado 

de 

enfermedad. 

Tornar 

con,  en 

!as  manos. 

I 
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Tornar  (  una  cosa  )    de 
Torcido  de 

Tornar  a 

Tornar  de 

Trabajar  en 

Trabajar  por 

Trabajar  por 

Trabar  de 

Trabar (una  cosa )    con 
Trabar  en 

Trabarse  de 

Trabucarse  en 

Traer  (alguoa  cosa) a 
Traer  (  alguna  cosa)  de 
Traficar  en 

Transferir  (  alguna 

cosa  )  d 

Transferirse  d 

Transfigurarse  en 

Transformar  (  una 

cosa  )  en 

Transitar  por 

Transpirar  por 

Transportar  (alguna 

cosa  )  d 

Transportar  (alguna 

cosa  )  de 

Traspasar    (    alguna 

cosa)  a 

Traspasado  de 

Trasplantar  (  de  una 

parte  )  d 

Tratar  con 

Tratar  de 

Tratar  en 


tal  modo, 
cuerpo. 
alguna  parte, 
algun  a  parte, 
alguna  cosa, 
alguna  cosa, 
otro. 
alguno. 
otra. 

alguna  cosa, 
palabras. 
las  palabras. 
alguna  parte, 
alguna  parte, 
drogas. 

otro  tiempo. 
tal  parte, 
otra  cosa. 

otra. 

alguna  parte, 
todas  partes. 

alguna  parte. 

alguna  parte. 

alguno. 
dolor. 

otra. 

alguno. 
alguna  cosa, 
lanas. 


Travesear 

Triunfar 

Trocar  {  lina  cosa  ) 

Trpoezar 

Ultimo 

Un  cir  (los  bueyes  ) 

Uniformar     (una 

cosa) 
Unir  (  una  cosa) 
Unirse 
Ufiirse 
Uno 
Util 
Util 

Utilizarse 
Vacar 
Vaciarse 
Vaciarse 
Vacilar 
Vacilar 

Vacio 
Vagar 
Valerse 

Valuar  (una  cosa) 

Vanagloriarse 

Vecino 

Vecino 

Velar 

Velar 

Vencerse 

Vencido 

Veaderse 

Vengarse 
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con 
de 

por 

en 

de 

al 

d,con 
à,  con 
en 

entre 
de,  entre 
a 

para 
en,  con 
al 
de 
por 
en 
entre 


de 

por 

de 


en 
de 
al 
de 
a 

sobre 
a 
de 
a 
de 


algimo. 

los  enemigos. 

otra. 

alguna  cosa, 

todos. 

carro. 

olra. 
olra. 

comunidad. 
si. 

mucbos. 
la  patria, 
tal  cosa, 
alguna  cosa, 
estudio, 
alguna  cosa. 
la  boca. 
la  elecclon. 
la  esperanza  y  ei 

temor. 
entendimiento. 
el  mundo. 
alguno,  de  alguna 

cosa, 
tal  precio. 
alguna  cosa, 
trono. 
Antonio, 
los  muertos. 
alguna  cosa, 
alguna  cosa, 
los  contrarios. 
alguno. 
otro. 
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dide,  por 

alguna  parie. 

con 

alguno. 

con 

aJguno. 

en 

altura. 

a 

la  moda. 

de 

pano. 

iobre 

sus  sùbditos.      ^ 

a,  en 

alguna  cosa. 

a,  para 

tcdos. 

d 

su  gusto. 

con 

alguno. 

d« 

llmosna. 

por 

niilagro. 

sobre 

la  baz  de  la  lierra. 

al 

cielo. 

por 

el  aire. 

(a,  di.hà'],  , 

\       .           Ual  parte. 

1     eia,  por) 

por 

la  verdad. 

en 

el  pleito. 

por 

1— 

alguao. 

en 

el  agua 

de 

alguna  persona  ó  cosj 

en 

alguna  parte. 

en 

agua. 

con 

alguno. 

en 

la  tormenta. 

Venir 

Venir. 

Verse 

Verse 

Vestir 

Vestirge 

Vigilar 

Violentarse 

Visible 

Vivir 

Vivir 

Vivir 

Vivir 

Vivir 

Volar 

Volar 

Volver 

Volver 
Votar 
Votar 

Zabullirse,  ò  zambu 
llirsa 
Zafarse 
Zanibucarse 
Zampuzarse 
Zapatearse 
Zozobrar 

CAPITOLO  xvm. 

DELLA     CONGIUNZIONE. 

La  Congiunzione h  una  delle  partì  deli'  orazione» 
che  s^vye.zùuiiirele  parole  e  il  discorso,  e  si  adopera 
nel  principio  e  per  entro  il  periodo.  V  hanno  varie 
serti  di  eoiigiunzioni ,  delle  quali  ecco  le  principali  ; 
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CONGIUNZIORI  CHE  DINOTANO    MOTIVO  E  FINE. 


Per 

Perchè 

Perciò 

Per  questo 

Però 

Perchè 

Per 

Acciò 

Acciocché 

Per  ciò 

Per  questo 

Affine  di 

Affinchè 

Giacché 


Se 


Parche 


Col  patto. 
Semprechè 

Dato  che 

P  condizione  però 
.Perchè  iritrimenti 

Quando  anche 

Finché 

Quando 


por  no  haber  llegadod  tiempo. 

porque  estaba  ausente. 

por  esto  ec  bueno  ver  y  callar. 

por  eso  hablaba  tanto. 

por  tanto  ,  por  eso  ,  pero, 
para  que  quieres  las  riquezat  .* 

para  hacer  buen  uso  de  ellas. 

para  quepudiesen  estudiar. 

para  que  Vms.  sepan. 

para  esto  te  doy  el  dinero  .* 
"  pardi  eso  se  lo  pedi. 

à  fin  de  ganarles  la  voluntad. 
è.  fin  de  que  no  pereciesen, 
ya  que  Vni.  lo  quiere  usi. 

CONDIZIONALI    E  SOSPENSIVE. 

si  tomas  mi  consejo,  vivirds  en  pas. 
con  tal  que  se  ocupe  en  algo. 

corno  yo  gane,  todo  va  bien. 

con  tal  que  ieabstengas  del  vino 

a  trueque  de  mandar,  no  perd<ì- 
na  a  gastos. 
con  pacto  de  que  t«  cases. 
siempre  que  Vm.  mantenga  la  pa- 

labra, 
dado  que  sea  a$i ,  nos  eompondré- 

mos. 
pero  con  cond  cion  de  no  hablar. 
porque  sino  estaran  aqui  todo  $1 

dia. 
aun  cuando  fuera  comò  tu  dices. 
mientras  no  me  digas  la  verdad^ 
cuando  no  diera  oira  razon,  basta- 

ria  .  .  . 


Diversamente 

AUrimenti 
Solamente 

Fuorché 

Se  pure  non 
Se  però 
So  già 
Eccetto  che 
A  riserva 


Ma 

Anzi 

Eppure 

Nondimeno 

Tuttavia 

Non  ostante. 

Non  ostante  che 

Benché 
Tutto  che 
Quantunque 
Ancorché 
Sebbene 
Per  quanto 

Per  quanto  mai 

ìhm  è  vero 
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de  locontrario  mare  de  mis  dere- 
chos. 

sino  seacabaria  el  mundo. 

solamente  si  se  presenta ,  le  per- 
donare. 

a  no  ser  que  haya  llegado  su  pa- 
dre. 

si  no  es  que  quiera  volver  atras.  . 

pero  si  tu  lo  has  dispueslo  asi. 

si  ya  no  has  mudado  intencion. 

excepto  cuando  se  estudia. 

à  excepcion  de  uno  todos  se  salva- 
ron. 

AVVERSATIVE. 

mas ,  ó  pero  no  por  eso  le  soltaron. 
antes  le  ataron  con  mayor  fuerza. 
y  con  todo  eso  no  estaban  seguros. 

}sin    embargo    tenemos  bumas 
obras. 
no  obstanle  los  privilegios,  ecc. 
sin  embargo  de  que  el  rio  iba 

crecido. 
a  pesarle  nohaber  estudiado, 
sabe  mucho. 

aunque/o  disimula,  nosteme. 

cuando  le  importara  un  tesoro. 
por  mucho  que  arides,  no  llegards 

a  tiempo. 
por  mas  que  hize  no  le  pude  per- 

suadir. 
bien  es  verdad  que  no  est  a  siempre 

asi. 
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Che 
E,e 

Quindi 

Ancora 

Anche 

Inoltre 

Non  solo  .  . 
Ma  eziandio 
Non  che 

Egualmente. 


ma 


COPULATIVE. 

y ,  é  .  .  .  .  Juan  y  Vedrò  ;  Casa  é 

Ig lesta. 
que  .  .  .  me  dijo ,  que  vendria. 
tanto  al  fin  comò  al  principio. 
luego  se  volvió  a  Cesar  ,  y  ledijo^ 

ecc. 
aun  Zos  mas  rilesse  enfurecieron. 
tambien  hemos  hablado  de  Vm. 
ade  mas  nos  hace  herederos  de  la 

gloria. 
.no  solo  habla  ,  sino  grila. 
sino  tambien  baila. 
corno  tambien  los  oficiales ,  y  sar- 

gentos. 
asimismo  mandamos ,  que  nadie , 

ecc. 


Oltre  di 
Oltreché 


Oltracciò 

Ancora 

Altresì 


E  poi 


Se  poi 
Di  più 
È  vero  che 
Non  v'ha  dubbio 


AGGIUNTIVE. 

à  mas  de  ser  boba,  es  miserable. 
a  mas  de  que  yo  no  le  dije,  qus  se 

fuese. 
à  mas  de    esto  hay  peligro  de  cae 
aun  me  queda  aìgo  por  decir. 
igualmente  he  sabido  que  no  e$iU' 

dias. 
y  à  mas  de  eso,  quiero  saber  conio. 

le  gastas. 
si  ademas  queremos  consultarlo. 
mas  en  da  opinion  comun  nopasa 
es  cierto  que  la  edad  noie  obliga. 
no  hay  duda  que  escribe  bien. 

DISGIUNTIVE. 

ó^ù-.ó  entrar >  ó salir;  siete  ù  ocho- 


oppure 

Nemmeno 

Neppure 

Né  anche 

Ora  . . .  ora 

Ma 

Che;senoncho 


Prima 
Piuttosto 
Meglio 
Più  .  .  .  che 

Più  volentieri 

Anzi  che  no 
Piuttosto 


Sicché 
Del  resto 

el  rimanente 
Ora  dunque 

Adesso  si  che 
er  la  qual  cosa 

Il  fatto  è 
nde 

Laonde 

Quindi 

Finalmente 


|a  somma 
Li  cyacluiioa 


184 
ó  sino  tome  Vm.esie^y  deje  ete. 
ni  siquiera  me  mirò  a  la  cara. 
ni  tampoco  él  sabe  lo  que  se  dice, 
niaiuu catorce personas  caben. 
ya...  ya,Ya  deciaque  si,  ya  queno. 
sino.  No  quiero  ese  ,  sino  aqud. 
no  havisto  el  libro,smopor  la  cu- 
oieria. 

ELETTIVE. 

primero  morir  que  haccr  tal  co$a. 
anles  darilavidaque  la  espada- 
mejor  sera  dejarle  solo. 
mas...que;mas  tiene  de  malo,  que 

de  bueno. 
de  mejor  gana  lo  haria^si  no  me  l» 

roandaras. 
mas  bien  es  bianco  que  otra  cosa, 
eran  mas  bien  ciudadanos  qta  $ol_ 

dados. 

ILLATIVO. 

asi  que  corno  yo  lo  habia  pensado 
por  lo  demas  pierda  Vm  .  cuidado 
de  lo  damas  no  tengo  noticìa. 
ahora  bien  eccaminemosla  fuerza 

de  esa  razon. 
ahora  si  que  lahemos  hecho. 
por  lo  cuai  dejamos  aquel  camino 
lo  ciertoes  que  el  no  se  vió  mas. 
por  lo  que  se  echa  de  ver ,  que,ecc. 
de  donde  podcmos  inferir  que  .  . 
de  aqui  nace  que  fui  hijos  no  obc 

decen, 

por  fin  algo  hemo$  sacado, 

CONCLUSIVE. 

en  suma  lodo  queàó  asolado. 
cn  conclusion  lìada  $c  pudo  sacar 
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In  una  parola  en  una  palabra  eniramòs  todo$, 

VARIE  ALTRE  CONGIUNZIONI- 


No  se  conio  hacer. 

esto  es  conpazy  qnietud. 

es  decir  qiie  se  haga  a  menudo. 

meiido,T)or  decido  asUdmtro  de  si 

mismo, 
es  comò  si  ùìiesemos,queahora  es 

de  noche. 
Eupuesio  quel  e  favorece.muéstrate 

agradecido. 
asi  conio  la  modestia  atracy  ecc. 
corno  quien  no  tenia  enemigos, 

Ìcomo  quiera  que  sea,e7  perdio- 
su    dinero. 
sea  corno  fuere,  él  murió. 
demos  que  me  lohaya  diche. 
supongSiVnos  que  nohuMesevenido 
aun  cuando  la  hubieses  viste. 
Per  lostesso  motivo  por  lo  mismo  me  sali  de  alti. 
Per  qualche  cosa       por  algo  lo  decia  yo. 
Almeno  àio  ménos  o/rejsca  Fm.    algo. 

Ma  pure  pero    vaimos  que  Jiahrias  hecho  P 

Sopra  tutto  sohre  {odo  cuando  se  habladeDios 

hi  virtù  en  virtud  de  los  tratados  cedió  la 

plaza. 
Del  resto  cuanlo  alo  demas  no  hay  qu%  te- 

mer. 
Rispetto  a  por  lo  que  mira  d  mis  intereses* 

Per  ciò  che  riguarda  por  lo  que  loca  a  mifamilia. 
Pure  propalen  en  bora  buena  los  edicte- 

res.  ... 
Se  forse  si  es  que  quiére  dar  la  ley  d  todos. 

Se  pure  y di  qxxe no puedo  dormir, descansar é 

Quasi  che        .  corno  sìyono  se  lo  hubieseavisado 


Come 
Cioè 

Cioè  a  dire 
Per  così  dire 

È'  come  dire 

Posto  che 

Siccome 
Come  che 

Comunque  siasi 

Diamo  che 
Supponiamo  che 
Ben  anche 
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Anzi  che  en  vez  de  consolarme,  me  aflige. 

Allorché  cuando  Uegué.ya  habia  salido  mi 

hermano. 
Allora  più  che  mai    entoncesmas  que  nuuca aprefóei 

sitio. 
Allora  fu  che  enloncesiuécuando^wpe^eà  <em- 

llar. 
Mentre  che  mientras  cenan,  nadie  hahla. 

Subito  che  luegoque  me  ì^jó,  me  aeralo. 

D'allora  desde  entonces  no  se  pueden  ver. 

Subito  che  asi  que  vi  el  talego ,  abri  tanioojo. 

Quantunque  por  mas  que ponderaselasexcelen. 

cias  del  agua. 

OSSERVAZIONI 

S0PR4  LA  CONGIUNZIONE  DUNQUE. 

La  parola  dunque  abbraccia  in  italiano  tre  sorti  di 
congiunzioni  conclusiva,  illativa  e  continuativa. 

Quando  il  dunque  dinota  conclusione  di  alcun  razio- 
cìnio, tirando  la  conseguenza  dagli  antecedenti, si  tra- 
duce nello  spagnuolo  colla  congiunzione  conclusiva 
luego: 
ì  vizj  rovinano  la  salute,    Los  vicios  arruinan  la  sa- 

dunque   dobbiamo  fug-        lud,  luego  debemos  huir- 

girli.  los . 

Egli  respira,  dunque  vive.      Él  respira,  luego  vive. 

Quando  i\  dunque  è  congiunzione  illativa, cioè, qu  an- 
dò noi  vogliamo  dinotare  qualche  illazione  da  quel 
che  udiamo  o  abbiamo  udito,  si  traduce  con  la  con- 
giunzione illativa  conque  nel  modo  seguente  : 

Dunque  non  volete  venire?    Conque  no  quiere  Vm.ve- 

nirP 
Dunque  è  stato  preso  ?  Conque  le  han  preso'} 

Dunque  non  c'è  rimedio  ?       Conque  no  hay  rimedio? 
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Si  vuole  del  pari  adoperare  familiarmenle  in  alcuni 
modi  di  congedarsi. 

Dunque  .  .  .  Addio.  Conque  ...  a  Dios. 

Dunque  . .  .'.fino  a  domani.  Conque  . .  .hastamanana 
Dunque  ...  a  rivederci.  Conque.  .  .  hasta  la  vista 
Dunque  .  .  .  restia ttio  cosi.    Conque. .  .quedamoseneso 

Traducesi  finalmente ÌV dunque  con  la  particella  pues 
in  qualità  di  congiunzione  continuativa  e  risolutiva, eó. 
in  questo  caso  si  pospone]  generalmente  al  verbo, 
eome  in  italiano  ; 

Conoscendo  (^wn^we  Teodo-  Conociendo  ^ues]  Teodosio j 
siochela  sua  vita...  ecc.      que  su  vida..,  ecc. 

Cominciamo    dunque    dai   Empecemos  pues  por    los 

l  s?nsi.*  sentidos» 

Attendete  dunque  a  quel  Atended  pues  àio  que  a 
che  vi  dico.  digo. 

Ora  dunque  che  conto  ren-  Ahora  pues  que  cuenta  da- 
merai del  danaro  ?  ras  del  dinero  P 

Lavocej)Mes  oltreallasua  corrispondenza colduw^'Me 
si  adopera  ancora  con  molle  altre  congiunzioni, come 
si  può  vedere  dagli  esempj  seguenti  : 

[  Pues  su  cortesia  y  agra  do,  e§  tal  ■ 
]     que  .  ,  . 

j  No  quiero  decirselo^sé  pues  que 
le  disgusta. 
Pues  a  veces  engana'el  amor  pro- 
pio. 
Pues  que  lo  ha  hecho,  él  sabrd 
.    por  que. 

[  Y  pues  yo  te  sufro  a  ti;que  des- 

I     truyes  la  republica^sufremeiu 

a  mi,  que  la  conservo. 

Pues  lo  preguntas  comò  que  no 

lo  sabes,  te  dire  porque., ecc. 


Imperochè 

Poiché 

Giacché 
Essendo  che 
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Eppure 


Ebbene 

Che  còsa  dunque? 
Come  dunque? 

E  che  ? 

E  che  diremo  ? 
E  che? 


ÌVuesdféquenolohasde  llevar. 
Pues  guiera,ó  no   quura  lo$  ha 
de  tornar. 
fVues  yo  ie  lo  auguro,  que   me 

la  has  de  pagar. 
Puesbien  està  es  lo  que  yodecìa. 
Tu  no  lo  quieres  hacer?  pues  lo 

haré  yo. 
Pues  que  es  lo  que  queiresP 
Pues   corno  he  de  hac9r  ? 
V\ìes  quePpiensa$que9Std  enfa- 

dado. 
Pues  quePsi  fuerascónsul,  no  lo 

harias  ? 
Pues  que  dirémos  desumodesiia 
Le  conocesP  Pues  no  he  de  cono- 

cerle  P 
Pues  vosotros  erais  Romanos. 
Ahora  pues  ellos  aseguran  quf. 


Eravate  pur  Romani 
Or  essi  assicurano 
che. 

DELL'AVVERBIO  DIMOSTRATIVO  ECCO. 
Quando  l'avverbio  dimostrativo  ecco  ha  dopo  di  sé 
un  nominativo,  come:  ecco  il  Re,  si  traduce  nello  spa- 
gnuolo  per  mezzo  della  particella  he  unita  costante- 
mente agli  avverbj  di  luogo  aqui,  alli^  come,/ie  aqui, 
he  aia,  secondo  che  si  voglia  dimostrare  cosa  o  perso- 
na vicina  0  lontana. 

Ecco  il  libro  He  aqui  ei  libre 

Ecco  le  lettere  He  aqui  las  cartai. 

Ecco  il  maestro  He  alli  el  maestro. 

Ecco  le  sorelle  He  alli  las  hermanas. 

Ma  quantunque  questa  regola  sia  di  rigore  di  lin- 
gua ,  vi  sono  pure  alcuni  altri  modi  con  cui  più  co- 
munemente si  dà  alVeccQ  il  suo  giusto  significato  ,  e 
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che  sono  ancora  di  maggior  uso  nel  discorso,  e  sono 
i  seguenti: 

1°  Quando  Vecco    accenna    qualche  cosa  ,  che  si 
ha  da  ricevere,  come  ecco  il   danaro  ,  si   traduce  nello 
spagnuolo  col  verbo  tornar  nelì'  ^mj?eraf^vo,^accorda^- 
dolo  con  la  persona,  a  cui  è  diretto  il  discorso,  per  e- 
sempio  : 

Ecco,  o  eccoti  il   libro        Toma  el  libro. 

Piccole  la  penna  Tome  Vm.  la  piuma. 

Eccovi  i  danari  Totnad  los  dineros. 

Ecco  ioro  le  lettere  Tomen  Vms>  las  cartas. 

Egualmente  si  possono  usare  i  verbi  es^ar  o  tener 
nel  presente  dell'indicativo  preceduti  dagli  a  v\erbj  aqui 
o  alti  accordando  il  primo  con  la  cosa  ,  ed  il  secondo 
conia  persona  a  cui  è  diretto  il  discorso. 
Ecco,o  eccoti  il  libro  Aqui  es(à;  o  aqui  tienes  el  libro. 

Eccole  la  penna  Aqui  està  o  aqui  tiene  Vm.  la 
piuma. 

Eccovi  i  danari  Aqui  eslàn,  o  aqui  leneis  los  dine- 

ros. 

Ecco  loro  le  penne  Aqui  estau  ,  o  aqui  tienen  Vms. 
las  plumas. 

2^  Allorché  l'avverbio  <?cco  serve  per  chiamare  Vat- 
ienzioneyerso  qualche  oggetto,  come  seco  il  palazzo.si 
traduce  ordinariamente  co'verbi  mirar  over  aìVimpe- 
rariw, quantunque  si  possa  egualmente  usare  il  verbo 
estar  accordato  con  Voggttto  che  si  dimostra. 
Ecco  il  Maestro  Mira,  alli  Qsikel  Maestro. 

Ecco  il  Palazzo  del  Re        Mire  Vm.  rea  Vm.  alli  està 

elPalaciodel  Rey. 
Ecco  le  montagne  di,  ecc   Mirad  ,  ved  ,  alli  estàn  las 

montanasde  ,  ecc. 
Ecco  i  miei  figli  Miren  Fms.vean  Vms.  aqui 

estàn  mis  hijos. 
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ducesiinispagnuolo  con  l'avverbio /^ea^wt,  senza  che 
abbia  luogo  alcune  delle  frasi  poste  di  sopra  ;  per  e- 
sempio  ; 

Ecco  che  entraao  furiosa- 
mente 

Ecco   venire    un  giovane 
chiamato  Publio  Ambu- 
sto 

Ecco  appagati  i  tuoi  desi 
derj 


He  aqui  que  entran  furio- 
samente. 

He  aqui^ue  viene  unjoven, 
llamado  Publio Ambusto. 

He  aqui  satisfechos  tus  de- 

seos. 


CAPITOLO  XIX. 

dell'interjezione. 

L'tn/er/emne  serve  talvolta  ad  esprimere  ivarj  affetti 
dell'animo,  e  talvolta  a  richiamar  l'attenzione  comesi 
potrà  osservare  nella  seguente  lista  ,  dove  si  è  posta 
ogni  cura  onde  renderla  il  più  possibile  completa. 


He!  ya  està  aqui! 
Ay  que  gozo! 

Ay  que  alegria! 

Bueno,bueno,viva. 

Bendilo  sea  Diosf 

0  dichosos  de  nosotro$l 

Ay!  Ay  que  pena  ! 

Ah  que  desgracia! 

Ay  desdichado  de  mi  I 

Ay  de  mi\ 

Pobre  de  mi  ! 

Que  lastima!  Ldstima    que 

no,  .  / 
Ay  Dios  mio  ! 
Ay  de  aquel  que  no  teme  a 

Dios  ! 


Ah!  eccolo  qui  I 
Oh  che  piacere! 

Oh  che  allegria! 

Bene,  bene,  viva. 

Sia  benedetto  Iddio  ': 

0  beati  noi  ! 

Ahi!  ahi!  Ah  chepena! 

Ahi  che  disgrazia  ! 

Oh  me  infelice  ! 

Ahimè!  oimè  ! 

Povero  me  ! 
Che  peccato!Disgrazia  che 
non  .  .  ! 

Ah  Dio  mio  ! 
Guai  a  chi  non  teme  Iddio. 
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3"  SiìVecco  dimostra  qualche  oggetto  che  si  avvicinaa 
chi  parla  ,  ìq  vece  del  verbo  estar  ,  si  usa  [il  ver- 
bo venir ,  come  aqui  viene  la  hermana  ,  alla  vienen 
los  soldados,  ecc.  Qui  viene  la  sorella  ,  là  vengono  i 
soldati,  ecc. 

4*^  Nello  stesso  modo  si  traduce  Vecco  con  i  verbi 
estar  é  ir,\\mo  di  quiete  o  l'altro  di  mommen^o, quando 
vengono  aggiunti  ad  esso  i  pronomi  congiuntivi,  opro- 
nominaìi,miy  Zo,  d,ii,  come: 

Eccomi  Aqui  estoy^  alla  voy, 

Eccolo,  o  eccola  Aqui  està, alla  va. 

Eccoci  Aqui  estamos,  alla  vamos. 

Eccoli, 0  eccole  Aqui  estdn,  alla  van. 

^'^l  pronomi  relatioi  congiuntivi  si  traducono  nel  mo- 
do islesso  che  abbiam  accennato  nel  numero  primo. 

Eccotelo         Tomaie,  aquilo  tienes,  aqui  està. 

Eccotela         Tomaia,  aquila  tienes^  aqui  està. 

Eccogliela     Tómela  Vm,  p^ui  la  tiene  Vm.  aqui  està 

Eccoveli        Tomadlos  ,  aqui  los  teneis,aqui  estdn. 

Eccole  loro     Tómenlas  Vms,  ahi  las  tienen  Vms.vean- 
las  Vms. 

6°  Nelle  cose  immateriali  si  usa  ì'he  aqui  con  prefe- 
renza a  qualunque  altro  modo. 
Ecco  la  forza  del  suo  argo-    He  aquila  fuerza  de  su  ar- 
mento gumento. 
Ecco  il  motivo  delle  sue  la-    He  aqui  el  motivo  de  sus 

gnanze  quejas. 

Eccole  ragioni  che  adduce.    He  aqui  lasrazonesque  da 
Ecco  l'uso  che  fa  delle  sue    He  aqui  el  uso  que  have  de 

richezze  sus  riquezas. 

Efco  la  sorgente  d'un  nuovo    Ho  aquielorigen  de  un 
delitto  nuevo  delito. 

7<^Quando  l'avverbio  ecco  è  seguito  o  dalla  particel- 
a  che,  o  da  un  infinito  ,  o  da  un  participio  passivo  ,  tra- 
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Guai  le  han  puesto  sus  tra-   Come  Thanno  ridotto  le  sue 

bajo$  !  disgrazie! 

0  y  cuan  injustamenie  me   Ah  quanto  ingiustamente 

mi  gastiganol 

Quanto  sono  sventurato! 

Poveri  noi! 

Oh!  Davvero? 

Come? 

Che  sento  mai  ! 

0  nomi  e  ternamente  glo- 
riosi! 

Oh    come  si  è  eclissata 
tanta  gloria  ! 

Ab  quantomiconoscipoco 

Dìo  volesse!Dio  lo  faccia! 

Dio  voglia  ! 

Per  amore  di  Dio. 

Pensaci  bene. Bada  bene. 

Già  già, adesso  misovviene 

Olà,  che  si  fa? 

Bravo,  me  ne  rallegro. 
BenissiociO. 
È  un  portento  ! 
Quanto  è  bello  ! 
Quanto  è  brutto  ! 
Quanto  è  grande  ! 
Che  bricconcello  ! 
Che  buon  mobile  ! 
Che  tomo  ! 
Che  sproposito  1 
Che  sfacciataggine  ! 
Quanto  sei  dappeco  ! 
Quanto  è  molesto  quell'uo- 


castigan  ! 
Cuan  desdichado  soy  ! 
Pohres  de  nosotros! 
Hombrcl  De  veras  ? 
Como /corno  asil: 
Que  es  lo  que  oigo  ! 
0  nomhrei  para    siempre 

gloriososf 
Ah  corno    se   ha  eclipsado 

tanta  gloria! 
Oh  que  poco  me  conoce  s! 
Ojalaf  Bios  lo  ha g a. 
Plegue  a  Bios,  ojala. 
Por  Bios. 

Plensalo  bien.  Ten  cuidado. 
Ya  ya,  ahora  caigo  m  elio. 
Hola,  que  se  haceP 
Boia,  me  alegro  mucho. 
Grandemente. 
Es  unpasmo! 
Que  hermoso  es  ! 
Que  feo  ! 
Que  grande  es  ! 
Que  perillan  ! 
Quealhajal 
Que  pàjaro  ! 
Que  disparate  ! 
Que  desoergiienza  ! 
Cuan  para  poco  eresi 
Cuan  molesto  es  aquel  hom- 

bre! 
Cuan  terrible  es  la  muertil 


mo 


Quanto  è  terribile  la  morte! 


Q%i€  infeliz  à  mi  éuerte  ! 

*  Pero  hombre  ! 
Vaya  ,vamos. 
Estamos  buenos  ! 
Vaya  Vm.  en  hora  mala. 
Lo  estrano  mucho. 
Mire  bien  lo  que  dice. 
No  es  mala  desvergiienza  ! 
Por  Vida  de  » . .  volo  a  . . 
Pobre  de  él.  Pobre  de  li. 
Pu  !  que  hedorl 
Que  buen  olor  ! 
Que  mal  olor! 
Quita  alla  ,  echa  alla. 
Que  majadero  ! 
Que  pelmazo  ! 
Vaya^no  se  enfade  Vm. 
Olga  '  corno  lo  saie  Vm.."^ 
Mire  Vm.,  oiga  Vm. 
Friolcra  !  no  es  nuda! 

Naranjas  !  caracoles  ! 
Toma  I  Mira  que  hazaha  ! 

Ea,  vaya,  vamos, pronto. 

A  un  lado  ,  a  un  ladito. 

Cuidado. 

Vamos,  poco  à  poco. 

Silencio. 

Que  callen  ! 

Alerta ,  fuera  fuera. 

Date  boia  / 

Ebtasi  que  esbuena  ! 

FucQo  de  Bios  ! 
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Quanto  è  infelice  la   mia 
sorte  1 

Ma  cospetto  ! 

Via  ,  andiamo. 

Stiamo  bene  ! 

Andate  in  malora. 

Milo  maraviglia. 

Pensate  a  quel, che  dite. 

È  una  bella  sfa  cciatag  gìne  I 

Per .  . . 

Guai  a  luì.  Guai  a  te. 

Puh  !  che  fetore  ! 

Che  buon  odore  ! 

Cbe  puzzo! 

Tirati  in  là;  butta  via. 

Che  babbione  I 
Che  seccatore  ! 
Via,  non  s'inquieti. 

Cospetto  I  come  lo. ^sapete  ? 

Guardate,  sentite. 
Bagatella  1  una     cosa     di 

niente  ! 
Capperi  ! 

Or  vedi!  Guarda  che  pro- 
dezza ! 
Su  ,  via  ,  andiamo  ,  presto. 
Largo,  largo. 
Si  guardino. 
Via,  piano. 
Silenzio. 

Che  si  stiano  zitti!  ] 
Airerta,  fuori    fuori. 
E  daghe  la! 
Oh  bella  ! 
Cospetto  ! 

9 
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Eì'O  eè;  se  acabó.  A"a  bene  ;  è  finito. 

Usano  spesso  gli  Spagnuoli  ne' loro  discorsi  (  tra 
persone  eguali)  il  nome  sostantivo  homhrelW  quale 
corrisponde  al  vocativo  italiano  o  uomo.  Questa  voce 
trovandosi  sola,  come  :  komòre  !  si  può  sicuramente 
qualificare  per  interjezione  di  meraviglia  ,  ecc.  ;  ma 
essendo  accompagnata  da  altre  voci  è  piuttosto  un 
ripieno  che  serve  per  dare  maggior  forza  air  espres- 
filone. 

Oh  ! 

Che  mai  mi  raccontate  t 


lìombre  ! 

lìomhrel  gue  me  cuenta 

Vm.  ! 
Ilombre!  de  véras? 
lìombre  I  que  delicia  I 
Ilable  Vm.  hombre. 
Pero  hombre  es  posible . .  P 
Vamos  hombre. 
No  hablo  de  oso  hombre. 


Davvero  ? 

Oh  che  delizia 

Parlate,  via. 

Ma  è  possibile  ? 

Andiamo  ,  via. 

Eh  !  non  parlo  di  ciò  ! 

È  da  notarsi  la  costruzione  delFespressioniseguenti  : 

Que  hermoso  e$  ese  caballo  !    Quanto  è  bello  quel  cavallo  l 
Que  atrasado  estcis  !  Quanto  sei  indietro  ! 

Que  oscuro  es  este  diario  !    Quanto  è  oscura  questa  ca- 
mera ! 
Quanto  sono  imprudenti  l 
Quanto  sono  incomprensi- 
bili i  giudizj  di  Dio  : 
Quanto  è  amabile  la  virtù! 
Queviles  nospareceriannues-Quùuio   ci  parrebbero  vi- 
.tras  dignidadesl  li  le  nostre  dignità! 


Que  imprudentcs  son  ! 
Cuan  incomprenèibles  son 

los  juicios  de  Bios , 
Cuan  amable  es  la  virtud  ! 


BULLE  PAUTICELLE  VEZZLGGUTIVL  E  RIEMPITIVE.       , 

Mai,  egli,  si,  punto  ,  poi  ed  altre  particelle,  che  nella 
lingua  italiana  servono  di  ornamento,  non  hanno 
nella  spagnuola  voci  corrispondenti  ;  onde  nella  tra- 
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dazione  onorisi  dà  loro  veruna  significazione,  o  si 
-cambiala  frase  per  mezzo  di  qualche  termine  equi- 
valente. 

MAI  :  Quando  mai  si  trovò...  ? 
Chi  mai  ha  polulo  dire. . .? 
Che  mai  seiito?Come  mai  ! 


egli:     Egli  uotì  ha  guari  che... 


Cuando  se  hallo...? 
Quien  ha  podido  iecir  ? 
Que  es  lo  gite  oigo  ?  Como  cs 
posiblc  ! 
fio  hamucho  que.t. 
Egli   é  dunque  così  certa     £5  pues  ian  cierla  la   aulen- 
l'autenlìcilà    de'    suoi         tìcidadde  susprodigios.que... 
prodigi  ,  che... 
Che  si   può  egli  imparare     Que  se  puede  aprender  de  un 
da  un  Peripatelico  ?  Peripaiéiico. 

Allorquando  oltre  il  sostantivo  già  espresso  si  trova 
dopo  il  verbo  il  pronome    Egli,  ella  ,  eglino  ,  ecc 
accordato  col  detto  sostantivo  ,  non  gli  si  dà  in  ispa- 
gnuolo   verun  significato. 

EGLI  :     jGesù  Cristo  non  ha   fatto     Jesucrislo  no  ha   hecho  acaso 
egli  forse  de'  veri  mira-         verdaderos  milagros  ? 
coli  ? 
Gli  uomini  hanno  eglino     Los  hombres  lienen  acaso  mejor 
forse  una  miglior  sorte?         suerie. 
Oltre  che  fu  ottimo  filosofo     A  mas  de  haber  sido  optìmo  filò- 
morale  ,  si   fu  loggia-         sofo  moral,fué  muy  discreto 


drissimo  e  costumato. 

Il  risultato  si  fu  che. . . 
FUSTO  :  Tedaldo  non  è  punto  mor- 
to,egli  é  vivo  e  sano. 

Ciò  non  è  punto  necessario. 
POI  :     Non  è  poi  tanto  cero  ch'e- 
gli sia. 

Quanto  poi  al  mantenimen- 
to delle  truppe. 

Se  poi  rimontiamo  ai  pri- 
mi secoli   di  Cartoline. 


y  cotnedido, 
El  resultadofué  que... 
Tedaldo  no  ha  muerlo ,  él  està 

vivo  y  sano. 
Esto  no  es  necesario. 
Y  ademas  no  es  tan  eierto  que  d 

sea... 
Pero  en  euanlo  al  mantenirmen- 

to  de  las  tropas. 
Pues  si  volvemos  d  los  primeros 
tiglosdg  Cartago. 
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Cx\PlTOLO  XX. 

ANALOGIA  DELLE  PAROLE  ITALIANE  E  SPAGNUOLE. 

La  lingua  Spagnuola  è  composta  di  parole  fenicie  , 
j^reche  ,  gotiche  ,  arabe  ,  e  di  altre  nazioni  ,  le  quali 
per  dominazione  o  per  commercio  abitarono  o  fre- 
quentarono la  Spagna  ;  ma  principalmente  abbonda 
di  parole  latine  0  incorrotte  o  alterate,  avendovi  i 
Romani ,  nel  tempo  che  vi  dominarono  ,  introdottala 
loro  lingua  latina,  la  quale  si  mantenne  pura  fino  a 
tanto  che  colla  decadenza  dell'  impero  e  colla  venuta 
de'  golisi  adulterò  talmente  ,  che  si  venne  a  formare 
una  lingua  mista  ,  la  quale  ,  per  distinguerla  dalla 
gotica, fu  chiamata  Romance.Ed  è  questa  quella  mede- 
sima che  oggi  si  parla  perfezionata  e  ripulita. 

Conta  dunque  la  lìngua  italiana  la  stessa  origine 
della  Spagnuola,  ed  ha  forse  subite  eguali  alterazio- 
ni e  cambiamenti  nei  vortici  delle  politiche  vicende, 
fin  che  sia  pervenuta  a  quello  stato  di  perfezione  in 
cui  ora  si  trova.  Quindi  è  che  un  numero  grande  di 
voci  non  solo  ,  ma  di  frasi  ancora  sono  le  medesime 
in  ambedue  le  lingue.  Maggiore  ancora  è  il  numero 
di  quei  nomi  sostantivi  e  aggettivi ,  i  quali  in  niente 
altro  differiscono ,  se  non  che  nella  loro  desinenza 
o  terminazione,  la  quale  per  altro  ,  essendo  di  poca 
variazione ,  niuna  difficoltà  presenta  agli  studiosi  per 
non  potere  in  poco  tempo  apprendere  e  ritenere  un^ 
copiosa  quantità  di  parole  spagnuole  ;  al  qual  fine 
faremo  le  seguenti  utili  osservazioni  sulla  desinenza 
dei  medesimi.  i 

DESINENZA  DEGÙ  AGGETTIVI. 
ALE  ;  Casuale,  fatale, legale,  mor-     \l:  Casual ,  fatai ,  legai  y   mor- 
tale, naturale ,  ecc.  tal  ,  naturai  ,  ecc. 
TORE  :    Adulatore  ,  falsificatore  ,     ador  :  Adulador  ,    falsificadùr  , 
procuratore  ,  ecc.  procwador ,  ecc. 


^ 
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BiLìE  ;  Amabile  ,  sensibile,  terri-  si.t.  :  Atnuble  ,   scasible,    lerri- 

bile,  ecc.  àie  ,  ecc. 

ocE  :    Atroce,  feroce,  veloce,  ecc.  oz  :  Aii'oz  ,  feroz  ,  vdoz  ,  ecc. 

olare:  Parlicolare  ,  regolare  ,  se-  ular  :  Paniculor  ,  rcgulùr,  sc- 

«olare  ,  ecc.  cular  ,  ecc. 

DESINENZA  DE'  SOSTANTIVI. 


ALE  :  Animale  ,  arsenale  ,  canale, 
generale  ,ecc. 

AtiZK  :  Arroganza  ,  distanza  ,  jat- 
laoza  ,  perseveranza  ,  ecc. 

EszA  :  Clemenza  ,  diligenza,  inno- 
cenza ,  prudenza  ,  ecc. 

AzttKiE  :  Comparazione  ,  conlesta- 
zione,legazioue,orazione,ecc. 


AL  :  Animai  ,  arsenal ,  ca  tial  , 

general  ,  ecc. 
ANCIA  :  Arroganza,  lìis  lancia  3, 

jaciancia, perseverane  la  ,  ecc. 
ENciA  :    Clemencia,  dliigenciu  , 

inocencia ,  pnidencia,  ecc. 
ACiON  ;  Comparadon  ,   coìitesia- 

cìoìi  ,  legaciou,  oracion  ,  ecc. 


ATO  :  Fato,  prato,  senato,  soldato,     ado  :  Hado,  prado  ,  sctiadOfSol- 


slato ,  eoe, 

omt  :  Carbone,  detenzione,  divo- 
zione ,  limone ,  ecc. 

ose:  Calore,   colore,     dolore, 
onore  ,  priore  ,  ecc. 

TA  :  Bontà  ,     carità  ,    divinità  , 
eternità  ,  pietà  ,  ecc. 

«DINE  :  Inquietudine  ,   sollecitu- 
dine ,  vicissitudine ,  ecc. 

Ajo  :  Fornajo  ,    macellajo  ,   cal- 
zolajo  ,  ecc. 

A«iO  :  Carbonaro,  orologiaro^ecc.     ero  :  Cartonerò, relojero,  ecc. 

!«RS  :  Banchiere  ,  barbiere  ,  ca-     ero  :  Banquero,  barbero,  rama- 
meriere  ,  ecc.  rero,  ecc. 

Le  des.inenze  fin  ca  ,  ia  ,  iSMO,  ista  ,  uma    di  vari 
sostantivi  sono  comuni  :  America, poesìa,  ateismo,  mo- 
dista ,  aventura  ,  ecc. 
«SA     Montagna, campagna,  ecc.       ^A  :  Moniana,  campana,  ecc. 


dado,  estado  ,  ecc. 
ON  :  Carbon  ,  deienc'mi  ,  di^vo" 

don  ,  limon  ,  ecc. 
OR  ,Calor  ,  color  ,  dolor,  horior, 

prior  ,  ecc. 
DAD  :  Bondad  ,  caridàd  ,  divini- 

dad ,  eieruidad  ,  piedjd,   ecc. 
TUD  :  Inquietud  ,  solicUiid ,    vt- 

dsitud,  ecc. 
ERO  :  Hornero  ,  carnicero  ,%apa- 

lerot  ecc. 


193 

USTA  di  alcuni  nomi  femminini  in  italiano  ,   e  mas- 
colini in  ispagnuolo. 


I/aria  , 

El  aire. 

La  tovaglia, 

El  manteh 

La  caria  , 

elpapel. 

L'origine, 

ci  oiigen. 

La  cioccolata  , 

el  chocolaie. 

La  ricevuta, 

ci  recibo. 

La  cognizione  , 

.    .          La  soprascritta 
el  coììocimienio. 

el  sobrescriió. 

La  conoscenza  , 

La  disfida , 

ci  desafio. 

La  domenica, 

e'  domiiifjo. 

La  saliera  _, 

el  salerò. 

La  guancia , 

el  carillo. 

La  ruggine, 

el  or  in. 

La  grandino  , 

el  granizo. 

La  biacca  , 

el  albayalde. 

I-a  posala  , 

el  cubierto. 

La  corporatura 

,  ellalle. 

La  fgrclielta  , 

el  lenedor. 

La  costipazione,  eleosiipado. 

LISTA  di  alcuni  nomi 

mascolini  in   italiano   e  fei 

mini 

inispaj^nuolo. 

L'affronto, 

La  afrenia. 

Il  ginocchio  , 

La  lodilla. 

11  carciofo , 

la  alcachofa. 

Il  naso, 

la  nariz. 

11  cerino  > 

la  cerilla. 

Il  latte  , 

la  teche. 

Il  conio , 

la  cuenta. 

Il  lavoro  , 

la  labor. 

Il  costume , 

la  costumbre 

.      11  letto , 

la  canta. 

Il  melogranato 

,  la  granada. 

Il  calcio, 

la  COS. 

Il  crine  , 

la  crin. 

Il  lume  , 

la  luz. 

11  dubbio, 

la  dada. 

Il  ribasso  , 

la  rebaja. 

11  debito. 

In  deuda. 

Il  sale  , 

la  sai. 

Il  fiele  , 

In  ìlici. 

Il  sangue  , 

la  sangre. 

Il  fiore  , 

la  fior. 

Il  sospetto  , 

la  sospeclia. 

11  ilaulo, 

lafiaula. 

Il  tavolino, 

la  mesa. 

I  frulli , 

las  friiias. 

Il  vanlaggio , 

laventaja. 

I  vesperi , 

las  visperas. 

PARTE    TEH^A 
ESERCIZI. 

I. 
il  re,rimpero,  lo  studio,!  re,  grimperj,gli  siudj, 

rey,   imperio,  esludio 

la  scuola,  raraicizia. 
escuela,     amistad. 

Il  dolce,  Tamaro,  del  dolce  ,  dell'amaro,  col  dolce, 
dulce  ,    amargo. 
dalTamaro,  al  dolce. 
Ho  veduto  Giovaani.  Hai  incontrato  mio  fratello. 
He    TÌslo  Juan.  Las  encoiUrado       mi      hormanu 

Dario  fu  vinto  da  Alessandro, 
fué  vencido        Al  ej  a  udrò. 
Uomo  allegro,  fedele,  vile,  capace,  regolato,  felice, 
hombre      alegre  ,        fiel  ,      ruiii,      cap^z ,       regular    ,     feliz 
Donna     allegra,  fedele,  ecc. 
muger. 
Il  soldato   desidera  la  guerra.  Questo  libro  ò  de! 
soldado      desea  Esle  es 

maestro.   Egli  fu  consegnato  alla  giustizia,    il  ma- 

fué  entregado  jusiicia  ma- 

gistrato    gastigò  i  rei.  Il  forte  fu  preso    da'soldati. 
gislrado         castigo         reo.         fuerte         tornado     soldado. 
Il  parlar  di  notizie  è  cosa    gradevole.  L'aver  com- 

Hablar  iiolicia  agradable         tener         com- 

passione   degli  afflitti  è    proprio  d'uomini    pietosi, 
pasion  afligido   es    propio         hombre  piadoso. 

Iddio  è    onnipotente.    Questa  penna  è  di  Timoteo. 
Bios     es      omnipotente         Està  piuma 

Quelle  colonne  sono  di  marmo.    Portami    le   calze 
Aquella   columiia      son  marmol.       Iràeme  media 

di  seta.    Consegnai  la  lettera  a  Matteo.  Ho  veduto 

iseda.     Eulregué  carta  Maleo.       He   vitto 
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Antonio.  Mi  serve  di  consolazione.  È  andato  in  cbie- 

Mi  sirve  consolacion.         Ha  ido  igle- 

sa.  Lo  ferì  in  testa.  Vi  era  del  grano  e  della  farina. 
già.  liirló         cabeza.  habia  irigo  harina. 

Tra  questi   vi  sono  degli  uomini  mollo    dotti.     Voi 
Entre   cslos  bay  dodo.    Vra, 

avete   dello  zelo    pei  vostri  clienti.  La    riflessione 
liene  zelo  sus      clienle.  renexioii 

Viene  a  scoprire    de'difetti   che    l'illusione    teneva 

llegx  descubrir         defedo        que       ilusiou  tenia 

nascosti.    Accompagna  le  sue  proposizioni  con  del- 

escondido.    Acompana  su     proposicion 

le   ragioni  chiare  e  dimostrative.  Il   briccone    del 

razon         clara  demostraliva.  brlbon 

servitore.  Il  buono  del   padrone.    Il   cattivello    di 
scrvidor.  buono  amo.  picariUo 

Luigi.  Che  farò  misero  me  !  Povero  lui  se  non  istu- 
Ltiis.     Que      haré    pobre.  si   no       eslu- 

dia.  Che  travagli  soffrimmo  !  Vinse  il  nemico.  Vide 
dia.  irabajo     pasamos.  Venció  eaemigo.      Vió 

suo  Padre.  Trovammo  Lodovico.  Perseguitava_iCris- 
Enconlraraos      Luis  Perseguia  CrÌ5- 

tìani.  Le  divine   lettere  paragonano  il  principe  ava- 
llano, divino      lelra  comparan 
ro    al  leone  famelico.    Portava  i   figli   alla   scuola . 

leon  hambriento.       Llcvaba  bijo  escuela. 

Mandò  i  soldati  alia"  guerra-    Teofilo  mi  presentò  il 
Envió  rne 

fratello  del  suo  cugino. 
berraano  primo. 

II. 

Il  mio  libro.  Della  tua  penna,  A  tuo  figlio.  Il  nos- 

nues- 


sòl 

tro  padrone.la  vostra  pace.  Dalla  loro  risposta.  Fm 

irò  amo.  vuestra     paz  su     respuesla.     Hasla 

qui  il  materiale  del  mio  progetto  ;  entra  adesso  il 
aqui         material  mi    proyecto  ;  ahora    entra 

sublime  dellaXmia    speculazione.  Conosco  il  meglio, 

especulacion,         Conozco 
e  sieguo  il  peggio.  Il  gusto  del  bello  suol  condurre 
y  sigo.  suole         conducir 

al  gusto  del  buono  e   dell'onesto.  Il   peggio  è    che 

bueno  honesto. 

non  vi  sono  denari.  Qussto  è    il  partito  più  sag- 

dinero.  accr- 

gio.  Tutto  il  resto  è    perder    tempo.   A  quel   ch'é 

tado       lodo      denaas  liempo. 

fatto   non   v'ha  rimedio.  Ella  deve  slare    ai   patti. 

heclìo  tiene  reraedio.      Yna.       debe    estar  paclado 

Dal  fin    qui  detto   si  deduce  che-  Stabiliscasi    per 

bastai   aqudicho  infiere.  Establézcase 

1  gge  il  contenuto  negli  articoli    seguenti.  Diamisi 

:|ey  contenudo  arliculo      siguiente.        Désenie 

il  mio.  Ognuno  vuole  il  suo.  Tutto  è  lo  stesso,  l/unu 

Cadauno    quiere     suyo.  mismo. 

per  questo,  e  l'altro   per  motivi,  che  riservo.  Leleg- 

eso  otre  que  reservo,  ley 

gi,  i  vizj,  e  le  virtù  degli  Europei  sono   molto  dif- 

vicio  virlud  Europeo   son  di- 

ferenti.   Il  buon  governo  deve  dirigere  le  sue  mire 

ferente.  gobierno  dirigir  mira 

alla  felicità^  al  vantaggio  ,   ed    alla    sicurezza  della 

felicidad  provecho,       y  seguridad 

nazione.   L'uomo  buono  e  la  donna  virtuosa.  Isol- 

nadon.  bueno  muger 

4atl   codardi.  Il  buon  servo  di  Dio.  La  bianca  ne- 

cobarde.  siervo  bianco      nifi- 

Te.  I  suoi   begli  occhi, 
ve.  o]o. 
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Pietro  è  più    ricco  ,  Giovanni    più  dotto,  e  Paolo 

Fedro      es  rico,  sabio   y    Fabio 

più  amabile.  Achille  è  meno  forte,  Agostino  è  me 

amable        Aquile  fuerle  i  Aguslin 

bello,     e  Alessandro  meno  grande.  Scoiata  era    il 
liermoso  Alejandro  »  Socrates     era 

più  modesto  >  e  il  più  virtuoso  de'  Greci.  Ho  compra- 

Griego  compra- 

lo la  più  bella  casa    della  città.  Cotesti    sono  i  più 

(lo  ciudad.  Esos       son 

usati.  Questo  è  il  più  conveniente.  Questo  è  migliore 

usado       Esto  acertado 

e    quello  peggiore,  dite  ottimo  e  pessimo.  Giovanni 

diga  Vm. 
è  tanto    dotto  quanto  Pietro.  Alessio  era  più  forte 

Alejo 

di  Alfonso.  Cesare  fu  meno  dotto  di  Ambrogio.  II  ni- 

Alonso        Cesar  Ambrozio  so- 

pote  non  fu  tanto  felice  quanto   il  zio.  li  ferro  è 

brino     no  feliz  lio  Hierro 

più  leggiero  del  piombo.  Le  donne  sono  meno  forti 

ligero  son 

degli  uomini.  Carlo,  tu  sei  slato  più    prudente  di 

hombre     Carlos     tu  Las     sido 

me.  Saverio   canta  tanto  ben©  quanto  il  suo  maestro 

Cristoforo.    Vincenzo   studia   più  di  tutti.  Nessuno 

Vicenle         estudia  lodo  Nadie 

avora  meno  di  lui.    Vittore  il  sa  meglio     di  me. 

irabaja  él,      Vector     sabe 

Scrivi  peggio    del    tuo  fratello.  Il  cielo  e  la  terra 
-*ìscribe  tu  hermano  tierra 

c'istruiscono  meglio  de'libri.Vi  sono  tante  finestre 

nos  islruyen  libro  bay  ventana 

quanti  giorni   ha  Tanno.  Uberto  ha  tanto  talento 

dia        tiene   ano  huberto  tiene 
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quanto  Tomaso.  Compriimmo  tanto     panno  quanto 

Tomas     Compramos  pano 

bastò  per     coprirci.  Furono  preparati   tanti  Ietti 

i)a#ló  cubrirnos       fueron  preparado  cama, 

quante  erano  le  persone,  quanti  erano  gli  uomini. 

eran  persona  •>• 

IV. 

Q^iesla  è  una  fattoressa  bonissima.  Quella  è    una 

Està  ama  Aquella 

pignatta  molto  cattiva.  L'uno   è  uomo  da  bene  ,  e 

olla  "  ruin  bien 

Faltro  è  un  tristo.  L'uno  ,  e    l'altro  non  può  stare. 

bellaco  piiede    eslar 

Di   cento  scudi,  che  io  guadagnai,   non  ne  lio  più 

eien        escudo  gané  tengo 

d'uno.  Vennero  certi  uomini,  e  pigliaron  per  la  mano 

Viniéron  lomàron 

certe  persone,  e  tutti  se  n'andaron  insieme  a  pas- 

fueron  pa~ 

seggiare.  Eglino  si  vantano.  Noi  ci  siamo  dimenti- 
sear.  precian  liemos  olvi- 

cati.  Il  maestro  c'insegna.  Voi  vi    potete    chiamar 

<lado  ensena  podeis         llamar 

felici.   Io  l'ho  veduto.  Io  gli  ho  detto ,  non  gli  ho 

he  visto  dicho 

trovati.  Ho  fatto  loro  un  regalo.   La  giustizia  prese 

liallado       he      hecho  juslicia        prendiò 

una  donna,  le  formòli  processo  ,  egli  gasligò.  Quel 

pleito.  castigò     Aquel 

sovrano  ,  padrone  assoluto  del  regno,  disponeva  di 
soberano  dueno    absoluto  reino       di=ponia 

esso  a  suo    talento.  I  giuochi  olimpici  erano  i  più 

gì  arbitrio  juego       olimpico       eran 

celebri  di  tutti,  ed  in  essi  principalmente  era  glo- 
elebre 
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rioso  il  vìncere.  La  poesia  occupa  già  tante  pagine 

vincer  ocupa      ya  pàgina 

che  essa  sola  forma  da  sé  un    volume.  Le   nazioni 

volùmen.  nacion 

non  sono  tra  loro  nel  rapporto  in  cui  sono  i  mem- 

eslan  eutre  si  ea  la  misma  rebcion  que  los  miena- 
bri  di  una  medesima  società  ;  esse  formano  tanti 
bro  misma  sociedad  forman  otros  tanto 

corpi  indipendenti.  L'affare  andò   cosi.  Il   cadere  è 
cuerpo    independiente.  paso     asi  caer 

pericoloso ,  ma  alle  volte  è  utile,  se  da     ciò  ne  ri- 
peligroso,  pero  a       veces  ùlil,     si 

sulla   il  ravvedimento.    Egli   non  è  da  ciò,  o  per 

resulla         escarmiento 

questo.  Tutto    ciò  non  merita  la  pena  di.  Egli  ne 

merece  El  dio 
rese  conto.  Io  mene  pento, 
cuenta  de  elio                    arrepiento  de  elio. 

V. 

Questi  è  mi  padre.  Questi  non  si  contentano. Cotes- 

contentan 
ti  è  mio  zio.  Cotesti  non  parlano  mai.     Quegli  è  mio 

Lablan      nunca 

fratello.  Quelli  non  verranno.  Questa  è   mia  madre. 

vendràn 
Coteste  sono   le    mie   sorelle.  Quella    non    lavora. 

Iiertnaiia  traba 

Quest'uomo  e  queste  donne.  Cotesto  fanciullo  ,  a  co- 

niào 
este  fanciulle.Quel  piano  per  quella  montagna.  Que 

«ina  llano  montana. 

vivere   inquieto, in  coteste  pene.Questa  penna  di  co- 


vivir 


lesta  maniera.  Quella  vita,  che  timore  è  questo?  Ques- 

maneia.  vida,  temer 
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lo  è  quello  ch'io  diceva.  Non  ti  spaventare  di  cotesto» 

decia  espantes 

0  di  ciò.Non  m'intendo  di  cotesto.Cotesto  o  ciò  non  mi 

entiendo 
piace.  Non  si  parli  più  di  ciò.  Quello  gli    dispiacque. 

gusta,  hable  disgusto. 

Ctie[abbiamo^di  quell'affare  ?A'  giorni  adietro  passò 
tenemos  dia  vino 

un'uomo  di  qua,il  qual  mi  diede  novelle  di  vostra  si- 
por  acà ,  dio        nueva     de    Vm. 

gnoria.  Quest'altro  che  dite,  non  mi  pare  molto  vero. 
Vm.  dice ,  parece        verdadero 

Egli  veniva  da  una  banda ,  ed  ella  da  un'altra.  So 
venia  parte,  otra 

volete  venire  tutti  due,  io  vi  darò  ambedue  le    mia 

quereis    Tenir  dare 

figliuole  ;  e  se  non  venite  amendue  ,  non  ve  le  darò, 

liija  venis 

e  per  questo,  dico,  che  veniate  tutti  due  insieme  ,  dia 

digo,  vengais  junlos 

sarà  meglio  per  amendue. 
•era. 

VI. 

Il  mio   libro  ,  la  mia  sorella  ,  de'  tuoi  figli  ,  colle 
tue    penne.  La  fortuna,    col  suo  riso  ,    con  la  sua 

risa  , 
ruota  ,  co'  suoi.tesori ,  con  le  sue  promesse  inganna 
rueda,  tesoro,  promesa        engana 

gli  uomini.  Il  nostrOj  modo  di  f  pensare.  Delle  nostre 

pensar. 
azioni.  Alla    vostra  prudenza. Nei  vostri  consigli.  Le 
aceion.  prudencia.  consejo 

loro  espressioni.  Il  loro  buon  esempio.  Tu  hai  detto 
expre«ion  ejemplo  lias     diclio 
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il  tuo  parere,  io  voglio  dire  il  mio.  Io  ho  pagala  la 

parecer        quiero     decir  he  pagado 

mia  lassa,  paghi  ciascuno  la  sua.    Voleva    spendere 

lasa        pague    cadauno  queria        gastar 

i  miei  danari,e  conservare  i  suoi.  Ognuno  vuole  il  suo. 

dinero  conservar  cadauno    quiere 

il  libro  di  cui  ti  parlai.  La  società  a  cui  appartiene. 

hablé  sociedad  pertenece 

Il  paese  in  cui  mi  trovo.    L'uomo  di  cui   li  lamenti. 

pais  hallo.  quejas. 

Le  donne  con  cui  parlavi.  Che  cerchi  ?  che  vuoi  ?  chi 

liablabas.  buscas?  quieres 

è  ?  a  che  venite  ?  chi  ti  manda  ?  come  l'hanno  ridotto 
es  viene  Vm.  euvia  han  pueslo 

le  sue  disgrazie  !  Chi  scomponeva  la  bocca  ,  chi  tor- 
desgracia  descomponia  boca,  torcia 

ceva  il    viso  ,  chi    con   voce  soave  ,  chi  con  voce 
roslro  ,  voz         dulce 

fioca. 
dolienle, 

VIL 
Aggiunse  un  nuovo  stato  a  quello  che  lasciato  gli 

Anadió  nuevo    estado  dejado 

avea  il  suo  antecessore.  Osserverò  i  costumi  di  ques- 
habia  antecesor  observaré  costumbre 

lo  popolo,  notando  quelli  che  gli  sono  comuni  cogli 

pueblo  comuu 

altri.  Era  versatissimo  in  molti  affari  di  quelli  che  s^ 

versado  mucho  asunlo 

presentano  nel  commercio  comune  degli  uomini. Non 
presenlan  trato 

mi  tratterrò  a  descrivere  il  carattere  di   quelli  che  IQ 

detendré        describir  caracter 

scrissero.il  favorito  ottenne  quello  che  desiderava. 

escribieron        valido         obtuvo  dese-.ba 


( 
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Noterò  tutto  ciò  che  mi  sorprenda  ,  e  procurerò  d'is- 

Nolàré  procurare 

truirmi    in  tutto    quello  che  mi  potrà  giovare.  Non 

inslruirme  pueJa  aprovechar 

sarà  tale  la  mia  iirprudenza  che  mi  metta  a  parlare 

sera  imprudencia  ponga         hablar 

di  ciò  che  non  intendo. Ho  trovato  quello  che  cercava. 

«nliendo     he  hallado  buscaba 

Mi  pareva  una  pena  inutile  quella  di   ricercare  chi 

parecia  inulil  indagar 

fosse  Tautore  dell'opera.  La  confusione  di  tante 
fsese  autor  obra.  confusion 

voci  non  fa  sentire  quella  della  natura.  Gli  eserciti  di 
Toz       no  deja  oir  naturaleza         ejército 

Dario  furono  vinti  da  quelli  di  Alessandro.   Ci  parve 
fueron       vencido  pareció 

meglio  quello  di  mandare    per  la   barca  a  Majorca. 

enviar  Mallorca 

Egli  è  inquieto  per  la  cosa  di  jersera.  Dite  quello  del- 

eità  lo  anoche      Decid 

la   selva  ^  della  tempesta',  cedo  non  parlo  del   tuo 

lempestad  ,     ecc.  hablo 

cavallo  ,  ma  di  quello  del  padrone,  I  giudi  zj  di  Dio 

eaballo  ,  amo  juicio 

sono  differenti  da  quelli  degli  uomini.  La  nostra 
sorte  dipende  da  quella  della  patria.  Parlava  delle 
suerle  depende  hablaba 

sue  armi ,  e  di  quelle  delle  nazioni  vinte.  Lorenzo , 

arma  vencida 

Maria  ,  questi  uomini ,  il  cui  merito  è  grande.  Al  cui 

fratello  devo  la  vita.  Il  cui  giudizio  ammiro.  La  cui 

debo  vida.  admiro 

pazienza  è    eroica.  I  cui  figli   sono      morti.  Della 

heróica.  lian  muerto 


208 

cui  figlia  sono  il  tutore.  Nella  cui  casa  fu   trovato 

hija      soy  lutor  fué    Lallado 

Senza  offendere  la  verità,  il  cui  nome  ho    venerato 
Sin        ofeader  verdad  nombre  he    venerado 

sempre, 
«empre. 

VII. 

Una  qualche   azione  buona.  Qualunque  sia  il  stid 

accion  sea 

merito.  Ciascun  soldato  era  un  generale.  In  ciascuna 

general 
delle  parti.  Ogni  casa  ha  la  sua  fontana.  Ogni  parola 
parie  tiene  fuente  palabra 

è  una  sentenza.  Settanta  scudi  per  ogni  barrile.  Ogni 

sentencia      setenta        escudo  baril 

battaglione  avrà  un  colonnello.  Ogni  cristiano   deve 
balallon  tendrà       corouel  debe 

sapere.Ogni  donna  dev'essere  onesta. Ogni  cosa  è  finita. 
saber  ser      honesto  se  aceabo 

Certi  uomini  e  certe  donne.  Saranno  circa  quaranta, 

seràn  cuarenta 

circa. sessanta,  circa    mille  e    cinquecento  uomini. 

sesenla  mil  quìnientos 

Altri  erano  allegri, ed  altri  malinconici  ;  altri  ballava- 

eslaban  alegre,  trisle                            bailaban, 

no,   altri  giuoca vano  ,  ed  altri  bevevano;    altri  erano 

jugaban,  bebian;                  eslaban 

ve5liti,altri  nudi;  altri  vanno  ,  ed  altri  vengono.  Ho 

Teslido,             nudo;  van                             yienen          he 

avuto  qualche  vantaggio.    Vi    furono  alcuni  feriti 

^«"'^0  venlaja  hubo  herido 

Sarà  di  qualche  povero.  Dove  sono  gli  altri  libri  ?  le 
se*"^  donde    eslan 

altre  penne  ?  Porto  solamente  queste,  perchè  le  altre 

trailo 
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non  erano  buone.  Gli  altri   dissero  di  no.  Un  altro 

eran  dijeron 

impostore.  Voglio  un  altro  pajo,  un  altro  libro,  un' 

ìmposlor  quiero  par 

altra  sedia.  Altri  libri,altre  penne.  Non  voglio  altro, 

siila  quiero 

non  dite  altro.  Non  si  lamenta  di  altro.  Le  altrui  dia- 
no     diga  Vm.  queja  des- 
grazie.  Per  l'altrui  colpa.In  casa  altrui.  Siffatti  errori, 
grada                             culpa                                             error 
siffatte  combinazioni.il  tale,la  tale  me  lo  disse.Con  una 
combinacion                                                    dijo. 
mediocre  applicazione,  lo  lo  racconto  tale  quale  l'ho 
aplicacion.                          cuento  lie 
sentito.  Come  li  pare  ?  Come  ?  Domani  porterò  le  al- 
oido.          que    tal    parece                  manana       traeré 
tre.  Un  certo  Qiulio  gl'inganno. Chi  ha  vinto?  un  certo 
demas.                  Julio          enganó                    ganado 

Nicola.    Si  portò  qual  niun  altro.  Com'è  Geronimo  , 

Nicolas.  ningun  es 

CQsièOttavio.Qual  suole  il  rossignuol  con  dolce  canto. 

es  Octavio  suele         ruìsenor  dulce 

Procura    di   esser  tale  ,  quale   desideri  comparire 

ser  deseas        pareeer 

Crede  di  parlare  con  un  suo  pari.  Oimè  come  si  ri- 
pi  eusa         hablar  Aydemi 
trovava!  Mi  piace  molto  di  lasciare  ognuno  tale  qua- 

estaba  soy  muy  amigo  dejar 

le  egli  è  ,  acciocché  gli  altri  lascino  me  tale  quale  io 

es  ,  dejen 

sono.  V'è  qualche  cosa  di  nuovo  ?    Ti   occorre  qual- 

«oy.        bay  algo        nuevo        lèseofrece 

che  cosa  ?  dite   qualche   cosa  I    È    successa   qual- 
diga  Vm.  lia'sucedido 

che  cosa  !  Per  qualche  cosa  lo  diceva  io.  Voglio  libri 

pcMT  lo  decia      yo        quiero 
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buoni  ,  che  di  cattivi  ne  iio  troppi.  Mi  dispiace  mol- 

malo  tengo  lo  sienlo 

to,  È  troppo  per   quel   che  merita^  Non  ho  niente. 
demnsiado  es  para  lo  que     merece.     No  teago 

IX. 
Mi  fece  un  dono.  Mi  stima  molto.  Ci  disse  tutto.  Ci 
hizo  regalo         estima  mucho      dijo 

ha  maltrattati.  Che  cosa  ti  accadde  P  Non  ti  vedo 
mallralado       Qae  sucedió  veo 

mai.  Vi  ho  detto  il  vero.  Vi  siete  pentiti  P  Gli  lessero 
jamas.        he  dicho    verdad.  liabeis  arrepenlido  ?     leyeron 

la  lettera.  Lo  prese  e  lo  ferì.  Le  diede  loro  parola. 

caria.        prendió  liirió  dio  palabra 

Li  gasligarono.  Le  dico  che  vada.  La  prese  la  giusti- 

casiigaron  digo  vaya  prendió 

zia.  Premise  loro  mollo.  Le  presero  tutte.  Non  vi  era 
prometió  cogieron  habia 

da  mangiare  e  lo  cercarono.  Già  l'ho  detto. Me  lo  die- 

comer  buscaron.         Ya     lie  dio 

de. Te  lo  fece  vedere.  Glielo  chiedei.  Ce   lo    promise. 

hizo     ver,  pedi  prometió 

Velo  manderò.  Le  farò  loro.  Diconmi.  Diracciegli. 

enviaré  haré  dicen  dirà 

Intimò  loro.  Diedemelo.  Lo  disse  loro.Domandamisi. 
Comunicò         dio  dijo  pirle 

Vi  fu  detto,  [q  incolpo  me  slesso.  Tu  lodile  stesso 

Dijo  culpo  mismo.  alabas 

Catone  uccise  sé  stesso.  Nessuno  è  obbligato  ad  acusare 
Caton         malo  Nadie       està  obligado  acusar 

sè    stesso.  I  cavalli  che  vanno  di  galoppo.  La  virtù 

van  galope 

che  lo  distingue.  Le  donne  che  attendono  al  governo 

atienden  gobierno 

della  casa.  Entrammo  in  una  casa  la  quale  era  stata 

entramos  habia  sido 
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saccheggiata.Troverete  un  uomo,  il  quale  v'insegnerà 

saqueado  encontrareis  ensenarà 

la  strada.  Il  libro  e  le  penne  di  cui  io  parlo.  L'uomo 

camino  hablo. 

e  le  donne  li  cui  io  parlo.  L'uomo  a  cui  io  dirò.    Il 

dijere 
libro  al  quale  si  riferisce.  Oliviero  da    cui  io  sono 
refìere  Olivero  soy 

nialtrattalo.  Questa  è  la  ragione  per  cui  non  posso 
raaliralado  razon  no      puedo 

servirla.  L'affetto  con  cui   mi   onora.  Maurizio  che 

afeclo  honra         Mauricio 

io  amava  tanto.  Il  libro  che  comprai.  Non  so  di  che 

amaba  compre  sé 

pajlava.  Già  so  a  che  pensi.   Del  che  io  non  aveva 

hablaba  pieiisas  tenia 

notizia.  Saranno   circa  quaranta  uomini.  Avrò  letto 
nolicia         Seràn  cuarenta  habré 

circa  venti  fogli.  Il  tutto  mi  costò  circa  cinquecento 

veiule  hoja.  quinienlos 

scudi.  Uno  non  sa  che  farsi.  Quando  uno   è  malato, 
escudos.  sabe        hacerse  està  enfermo, 

non  ha  voglia  di  parlare.  È  venuto  uno,  e  mi  ha  detto, 
tiene     gana  hab!ar     ha  venido  dicho, 

ecc.  Dolendosi  uno  della  carestia  del    fieno,    gli  fu 
eie.     qiiejando  •  beiio, 

risposto.  I  tempi  del  verbo  altri   sono  semplici ,  ed 
respondieron     tiempo  son     siraple 

altri  composti.  Altri  leggeva, altri  scriveva  ed  altnface- 
compuesto.  leia  ,  escribia  bacia 

va  de'conti.  Altri  sospirano,  altri  piangono  ,  ed  altri 

cuenta.  suspiran,  lloran  , 

ridono.  Altre  erano  buone,  ed  altre   cattive.    Altro  è 

nen.  cran  malo.  es 
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paWar  di  morie  ,  altro  è  morire.  Alle  volte  allegro  , 

liab  lar  muerle  es  morir.  vez      alegre 

alle   volle  inquieto.  Ella  è  molto  buona.  Siate  il   ben 

es  sea  Vm. 

venuto.  Siano  ben  venute.  Voi  sarete  arrivati  a  tempo. 
venido      seauVms.  Vms.  liabràn  llegado 

Elleno  saranno  arrivate  stanche.  Ha  pranzato  ella? 

liabràQ         llegado         cansado  comido 

Arriva  adesso?Abbia  pazienza.  Leggete  questa  lettera. 
llega       allora  ?      leiiga    paciencia.  Lea  esla        caria 

Stanno  elleno  bene /'Sta  ella  bene?  È  vostro  questo 
Eslàn  Vms  bueno  ?  Eslà         bien  Es  este 

libro.Sono  vostii  cotesti  ca velli  ?  questa  penna  è  vos- 

8on    de  fsos  e» 

Ira.  Queste  sono  idee  vostre, 
soii      idea. 

X. 

Ho      ed  Ilio  il  vostro    figlio.   Il  fratello   di   lei  mi 

De  islo  hijo 

ha  offeso.  Dalla  sua    casa  è    uscito  qualcuno.   Dice 

ofendido  ha     salido 

che  1  vostri  piani  la  offendono.    Vada    in  malora. 

pian        ofeudei).  Vayaseen   bora  mala 

Faccia  quello  che  le  si  comanda.  Levisi  disi.  Chi  le 

Haga  mandaa  Quitesede  qui.  Quien 

ha  insegnato  aprendersi  coteste  libertà.  Sappia  pure 

ensenado  lomarse     esas        liberiad.    Sepa         desde 

che  non  mi  pasco  di  lusinghe.  V.M.  ostata  ingannala. 

luogo  que  no  gusle  lisonja.  ba  sido 

V.  E.  sarà  servita.  So   che  V.  M.  è  disposta  a  favo- 

servido.     Sé  eslà  dispueslo      favo- 

rirmi. Mi  rincresce  cheV.  A.  si  trovi   incomodata. 

recerme  siento  balle       incomodada 

Lasemplicilà  ,  che  vedo  in  questa  casa  mi  rapisce; 

J>a  benciller  veo  encanla , 
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fo  nomici  scorgo  cosa  che  sìa  inutile.  La    maniera 

echo  de  ver  sea     inùtil  ma  nera 

sensibile ,  con  cui  sono  scritte  quest'opere,  interes- 
eensìble  eslàn    escrito        està   obra  ,        empe- 

sa  e  seduce  ;  ciò  che  vi  si  parla  è  sempre  conforme 
fia  habla       siempre 

alle  inclinazioni  corrotte.'lll  vizio  vie  dissimulato 

incliuaciones    corroinpiJas      vicio         està         oculto 
e  travestito.  Leggo  con  piacere  questo  libro,  perchè 
disfrazado.         Leo  gusto  porque 

ci   trovo  delle  buone  riflessioni.  Leggeva  con  dis- 

hallo  reflexion  Leia 

gusto  quei  libracci,  perche   vi  trovava.  Mosèfùal- 

Moises       fué 

levato  nelle    loro    scuole  ,   ma    le  scienze    che   vi 

orindo  escuela     pero  ciencia 

apprese  furono  un  nulla    in  paragone  ,  ecc.  Non  ci 
aprendió  fueron  nada         comparacion 

pensate  più.   Mi  ci  sono  avvezzato.  Non  ci  abbiamo 
piense  he    acoslumbrado  lenemos 

altra  mira,  che  la  gloria  della  nostra    patria.    Ciò 

sino 

che  ci  si  vede,  non  è  una  semplice     superficie.  Di 

\e  es  simple 

giorno   e  di  notte  ci  si  lavora.  S'egli    avviene   che 
dia  noche  Irabaja     si  se       diere   el     caso 

tu  mai  vi  ritorni,  non  ti  mostrare  geloso.  Per  una 

vuelvas  mueslres         zeloso.     por 

volta   che  passar   vi  solca ,    credo   che    poscia    vi 
yez  pasar  solia  creo  despues 

sia  passato   sette. 

lia     pasado       siete. 

XL 

Giosuè  arrestò  il  sole  nel  momento  in  cui  ne    a\e;\ 

Josue       parò  sol  tenia 
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bkogno.    Io  mi  rallegro  delle  Ije  prosperità ,  per 

necesidarl  alegro  prosperidad 

che  ne  fai  buon  uso.    Iddio  gli  ha  dato  la  ragione, 

haces  Dios  dado  razoii  , 

ne  usi  dunque.   Figliuoli  miei,    se  non  vi  portate 

valgase      pues         hijo  porlais 

bene  ,  ve  ne  pentirete.  Gli  dimandai  due  grazie,  e 

arrepentireis  pedi  gracia 

me  ne  eoncesse  una.  Io  me  ne  rallegro.  Me  ne  dis- 

concedió  alegro  dis- 

piacque assai.  Eugenio  se   ne  andò.  Non  ve  ne  di- 

gustó         mudio  fué         no  ol- 

menticate.  Platone  peisa  che    Dio  è    sommamente 

Yide  Platon         piensa  es  sumament'. 

buono  ,  e  ns  riconosce  la  providenza.  La  forza  è  stata 
reconoce       providencia  fuerza  ha    side 

contraria   alla  libertà  ,  quante  volte  non  se  ne  è  po- 
libertad  ,  sierapre  quo  ha  po- 

tuto regolar  l'uso.    Quando  mai  si  trovò?  Chi  mai 
di  do     arreglar.  Cuando  hallo 

ha  potuto  dire  ?  Che   mai   sento?   Come    mai!  Egli 

podido     decir  oigo         Como 

non  ha  guari  che...  Egli  è  dunque  così  certa  Tau- 
ha    mucho  pue»  lan     ciarlo     au- 

tenticità de'suoi  prodigj  ,che...  Che  si  può   egli  im- 
tenlicidad  prodigio,  puede 

parare  da  un  Peripatetico  ?  Gesù  Cristo   non  ha  fat. 
aprender  Jesucristo  be- 

lo egli  forse  de'veri    miracoli?    Gii    uomini  hanno 
cho  acaso   rerdadero  milagro 

eglino  forse   una   miglior  sorte?  La  Porta    ha  dato 
acaso  suerte  Puerla  dado 

ella  forse  una   risposta  qualunque  alla  nota?  Oltre 

alguna  A  ma 

ch'egli  fu  ottimo  filosofo  morale,  si  fu  leggiadrissim' 

de  haber  sido  opiitiiv*  moral         fué      discreto 
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e  costumato.  li   risultato  si   fu  che...  11  peggio  sì ( 

comedi  do  resullado  fué  peor         os 

ehe   non    vi    «ono      danari.   Giorgio  non  è  plinto 

hay    dinero  Jorge  ha 

morto,  egli  è  vivo  e  sano.  Ciò  non  è  punto  necessa 
muerlo      eslà  es  neces. 

rio.  Nonèpoi  tanto  certo  ch'egli  sia  l'autore,  che  noi. 
rio  es  ademas         cierlo  sea     aulor 

se  ne  possa  dubitare.  Quanto  poi  al  mantenimento 

pueda      dudar  cuarito     pero  mantenimiento 

delle  truppe...  Se  poi  rimontiamo  ai  primi  secoli  di 

iropa  pues    volvemos  siglo 

Cartagine. 
Cartago. 

xir. 

Io  canto;  colui  scriveva.  È  cessato  il  vento,  doman 

Cantar  escribir         cesado  vieuto  mariana 

pioverà.  Portami  il  libro.  Fatemi  grazia.  Parli  chia- 
llover  traer  liacer         Ym.  favor,  hablar  da- 

rò. Lasciamo  questo  discorso.  È  giusto  che  io  ami. 
ro.         dear  esla    conversacìon      jisio  amar 

lo  scriverei  se  potessi.  Voglio  scrivere.  Voleva  scap- 

poder 
pare,  dovrebbe  venire.  Io  ho  amato.  Egli  è  nato.  È 

nacer 
naia  una  bambina.  È  arrivata  mia    sorella?   Noi  ci 

nifia  llegar  liermana 

siamo  ricordati ,  voi  vi  sarete  dimenticali.  Io  sono 
acordar  olvidar 

stalo  premiato  da  mio  padre.  La   regina  era  slata 

sido    premiar 

coronata  dal  sovrano.  I  rei  saranno  stali  gasligati  dal 
coronada  soberano       reo  ser         castigar 

Giudice.  Io  mi    pento,  tu  ti    consoli.    Il   soldato  si 

ju«z  arrepcntirse,  consolar 
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difende.  L'esser  fuggito  Io  salvò.  Senza  studiare  non 

defender.  liuir  salvar      sia       estudiar 

s'impara.  Bisogna  studiare.  Non  potei    parlare,  do- 

aprender       ser  menesler  poder       hablar         de- 

vrebbero  arrivare.  Era  per  uscire  di  casa.  Gli  diceva 

ber  llegar  salir  decir 

che  venisse.  Comandò  loro  il  Re  che  uscissero  della 

venir        Mandar  Rey  salir 

città.  Egli  vorrebbe  che  io  non  parlassi.  Sarebbe  me- 
eiudad  querer  ser  me- 

glio che  non  venissero.    Il     tempo    potrebbe  esser 
jor  poder 

migliore.  Io  vorrei  andare  a  Seviglia.  Sarebbe  buono» 

ir  Sevilla. 

che   piovesse.  Il    vescovo    concede   l'indulgenza  a 

Uover  obispo  conceder      indulgencia 

tutti  quei   che  visiteranno,  ecc.  È  mia  intenzione  che 

visitar  intencion 

tutti    coloro    che   avranno  commosso  un  furto, siano 

baber  comeler  burlo     ser 

giudicati.  E  se  vi  sarà  qualcuno   cosi   tenace  ,  che 
juzgar  tenaz 

disprezzi.  Chi  non  si  presenterà  nel  tempo  prescrit- 
despreciar  presentar  presen- 

to, perderà  il  diritto,  ecc. 
bir         perder      derecbo, 

XIII. 
Le  case  saranno  state  saccheggiate.  Si  è  saputo.  Si 

ser      saquear  saber 

fa  in  altro  modo,  si  formano  grandi  eserciti.  Se  non 
hacer  formar  e  j  creilo 

si     rinDcvsssero  i  gaslighi ,  potrebbero  commettere 

renovar  poder  cometer 

maggiori  delitti.  La  virtù  viene  lodala  da  tutti;  mai 
major  delilo  venir     alabar 
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da  pochi  viene  praticata.  Egli  venne    tosto   messo 

practicar  poner 

in  prìgion.  Io  non  sono  amico  di  cerimonie.  Si  com 

prision  no  gustar  ceremonia  gus- 

piaceva  molto  della  caccia.  Si  compiace    di  venire 
tar  caza 

a  passeggio.  Gelò  tutta  la  notte.  Benché  piova  tutto 
paseo  aunque     llover 

il  giorno.  Si  fa  giorno.   Succedono  certe  cose  che. 

dia  amanecer  suceder 

V'era  gente.  Vi  furono  molte  donne  e  ve  ne  sarebbero 
slate  anche  di  più  se  vi  fosse  stato    un  buon  rego- 

regla- 

lamento.    Non  si  sarà?  mai  pace.  Qui  doveva  essere 

mento  paz 

più  danaro.  Vi  devono  essere  stati  gran  fatti  d'armi. 

dinero  encuentros 

Essendovi    pace,   fiorirà   il  commercio.   Essendovi 

floreeer  comercio 

stata  buona  raccolta  si  possono  fare  ie  provvisioni. 

coseclia  poder       bacer       provision 

È  del  tempo  che  sono  venato.  Riguardo  Giganti   , 

En  Guanto  Gigante 

vi  sono  differenti  opinioni ,  se  ve  ne  siano  stati  o  no 

opinion 

nel  mondo  ;  mala  S.  scrittura  ci  fa  vedere  che  ve  ne 

muudo  Sagrado  escritura  ver 

furono.  Vi  sono  mercati  pei  animali,  ed  in  partico- 

merendo       animai  parlleu_ 

lare  per  le  cavalle,  essendovene  di  due  qualità.  ìVe 

larmente  yegua  cualidad 

ne  sono  ancora  di  dìferenti  colori.  Chi  ruba  è  obbli- 

tambien  color  robar  obb- 

gato  alla  restituzione.  È  in  casa  il  signor  Paolo.  Noi 

gar  restitucion 

10 
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Piavamo  in  Roma.   Avremmo    camminato    vicino  a 
due  leghe.  Il  vostro  orologio  va   male.    Vadanovia 

legua  relox  mal  ir 

da  casa  mia.  Vado  vedendo   che  non  studi. 
'"i         ver  estudiar. 

XIV. 

Vi  domando  perdono  se  non  vi  ho  prima  riconos 

pedir  perdoii  anles       reconocer 

ciuto.  Con  i  principj  che  avete  da  me  ricevuti,  sareste, 

principio         haber  recibir     haber 

ecc.  Confessate   pure  di  buona  voglia  che   avete     a 

Coiifesar  fraucamenle 

quest'ora  riconosciuto  il  vostro  errore.  Pdspose  ch'- 

error         respondcr 
egli  fatta  aveva  una  copiosa  provvisione  di  libri.  Ma 

hacer  provisiou 

che  non  si  ricordava  dove  veduto  mi  avesse.   L'essere 

acordar  ver  haber 

fuggito  lo  salvò.    Lo  studiare  giova.  Con  dichiarare 
huir  salvar  estudiar     aprovecbar.        declarar 

si  liberò  dal  tormento.  Oltre  di  esser  colpevole,  è  an- 

exirair  a  mas  culpable 

cora  insolente.Non  ebbe  difficoltà  in  confessare.Tutto 

tambien  tener     dificultad         confesar 

sta  nel  mantenere  il  segreto.  Mi  sono  dimenticato  di 
eslar  mantener  secreto.  haber  olvidar 

scrivere  la  lettera.  Terminò  di  parlare.  Era  per  us- 
escribir  acabó  hablar.        Estar  para 

ciré  di  casa. Ci  fermammo  a  riposare.Desidero  di  parla- 
salir  parar  descansar.       desear 

reconV.S.Credevadivincerelalite.Penso  di  trattenermi 

Creer  ganar        pleilo      Pensar  detener 

qui. Mi  pareva  di  vedere  il  cielo  aperto.  Che  pretendete 

parecsr  abrir  pretender 
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di  fare  P  Mi  conviene  di  mantenere  il  mio  decoro. 

hacer  P      convenir 
Lo  pregai  a  tornare  in  Roma.  Vi  preghiamo  di  non 

rogar  volver 

toglierci  il  rispetto  de'popoli.  Onde  supplico  V.  E.  a 

quitar  respeto  pueblo.por  lo  que  suplicar 

voler  accogliere  benignamente,    ecc.  Mi  raccomandò 
tener  à  bien  acoger     con  benignidad  encomendar 

di  custodite  il  suo  palazzo,  !1  mio  figlio   m'incarica 

cuslodiar  paracio  hijo         eucargar 

di  mandargli  i  libri.  Si  osservò  in  generale  che  mentre 

enviar  observar      generalment3     mienlras 

gli  uomini  parevano  respondere  alle  domande.  Ques- 

parecer         respondei  pregunla 

te  guerre  pertanto  sembrano  oggi  far  parte  del  nos- 

por  tanto     parecer  boy     bacer 

tro  diritto  delle  genti.  Hanno  provata  gran  difficoltà 

derecbo  gente  esperimenlar 

a  disfarsi  de'suoi  pregi udizj  ^  che  il  coraggio  parca 
desbacer  preocupacion  -valor  parecer 

render  gloriosi. 

bacer. 

XV. 

Essendo  egli  così  non  avete  ragione  a  lamentarvi. 

ser  asi  tener         razon  quejar 

Non  sapendo  che  fare,  mi  misi  a  giuocare.  Sapendo 

saber  poner    jugar  Saber 

quattro    lettere;  si  tengono  per  dotti.   Vedendo  un 
cuatro         letra  tener         por  ver 

soldato  s'intimorisce.  Neirentrare  in  Napoli ,    si  rup- 
alemorizar.  entrar  Nàpoles         rompe 

pe  la  carrozza.  Uscendo  di  casa  ,  incontrai  tuo  fra- 
cocbe  salir  euconlrar 

tello.  Ma  vedendo  il  popolo  prostrato  dinanzi  ad  un 

pero  pueblo        poslrar  anles 
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vitello  d'oro,  ecc.Quando  avremo  riposalo,  seguìretno 

Lecerro  descansar     seguir 

il  viaggio.  Quando  avrai  terminato  di  scrivere,  an- 

viage  acabar 

draì  a  casa.  Dopo  che  avremo  pranzato  ,  andremo 
ir  corner  ir 

a  passeggiare.  Mi  pareva  che  tutti  stessero  a  dormire. 
pasear  parecer  estar  dormir. 

Che  cosa  fate  qui  P  sto  a  leggere,  a  scrivere,a  studiare 

hacer  aquiP  leer 

a  passare  il  tempo.Mi  ostato  raccontato.Mi  fu  risposto. 

pasar  haber  coniar  respoader 

Mi  fu  rubato  U  fazzoletto. Fu  loro    intimata  la    resa. 

robar  panuelo  in  limar         rendicion 

Egli  è  narrato  da  Mosè,  ed  è  confermato  da   altri 

coniar  con  firmar 

storici.  Fogli  dalla  natura  accordato  un  gran  talento. 

hìstoriador  naturaleza  conceder. 


FRASI  FAMILIARI 

E  DIALOGHI. 


§  1.  PER  CHiEDERE  ,    DOMANDARE.  RlNuRAZiARE  ,  AFFERMARE, 
NEGARE  ,  ECC. 

Faccia  graziadi  darmi  co- 
testo libro. 

Portate  cotesta  sedia. 

Portate  cotesle  carte  all' 
Avvocato. 

Portate  cotesle  lettere  alia 
posta. 

Prestatemi  quest'ombrello 

Come  si  chiama  questo  in 
ispagnuolo  ? 

Io  non  dico  questo.  Io  non 
lo  capisco. 

Eppure  io  non  so  spiegar- 
mi più  chiaro. 

Per  carità  mi  faccia  ques- 
ta flnezza. 

Molto  volentieri,  ella  non 
dubiti. 

Non  ci  pensi  ,  vado  a  ser- 
virla. 

Che  cosa  le  occorre,  Si- 
gnore? 

lodesidero  servirlain  tutto 

Comandi  pure;s3no  al  suo 
comando. 

V.S.è  moltocompita, molto 
cortese. 

Si  serva;  favorisca  ;  venga 
avanti. 

Le  sono  obbligato. 

Le  son  servo. 

La  ringrazio. 

Niente  affatto. 

Gradisco  il  suo  favore. 

Ella  mi  favorisce  molto. 

V.  S.  mi  onora. 

L'assicuro:mene  rallegro. 

Sapetes'è  arrivato  mio  fra- 
te Ilo  P 


Hàgame  V.el  favor  de  dar- 

me  cse  libro. 
Tiàiga  V.  esa  siila. 
Lieve  V.  esos  papeles   al 

Abogado. 
Lieve  V.estascartas  al  cor- 
reo. 
PreslemeV.  este  paraguas. 
Como  se  llama  esto  en  es- 

panol? 
Yo  no  digo  eso.  Yo  no  lo 

entiendo. 
Pues,hombre,  no  sé  decir- 

lo  mas  claro. 
Por  amor  de  Dios  hàgame 

V-  esle  favor. 
Con  mucho   gusto,  pierda 

V.  cuidado. 
Descuide  V. ,   voy  a  ser- 
virle. 
Que  se  le  ofrecejCaballero .' 

« 
Deseo  servir  à  V.  en^todo. 
MandeV.  estoypara  servir 

a  V. 
V.  es  muy  cumplido,  muy 

cortes. 
SirvaseV.:   pise  V.  ade- 

lante. 
Viva  Y.  mil    anos. 
Para  servir  a  V. 
Muchas  gracias. 
No  bay  de  que. 
Estimo  el  favor  de  V. 
V.  me  hacc  mucho  favor. 
V.  mehonra. 

Le  aseguro  a  V.:me  alegro 
Sabe  Y.  si  ha  Uegado  mi 

he  rmano. 
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Credo  dì  si,  credo    dine. 

Dico  di  si,  dicodino. 

Scommetterei  qualunque 
cosa. 

Quant'Ella  voglia. 

Non  c'è  niente.  È  una  fa- 
vola .  .  . 

Non  è  vero?  Certo  che.  . 

Affé  mia,  ch'è  vero. 

Credetemi  da  uomo  onesto 

In  coscienza.  Affé  di  gen- 
tiluomo. 

Vedete,  che  dico  da  vero. 

Vi  hanno  ingannato.  No 
certamente. 

Io  ne  ho  la    colpa.  Cosi  è. 

Tacete.  Noi  posso  credere. 

Che  volete  che  io  vi  faccia. 

Voiavete  ragione,  ma  non 
ci  è  rimedio. 

Volete  tacere  ?  Noi  credo. 

Sarà  :  sia  pure,  ma  io.  .  . 

Oh  che  sproposito!  .  .  . 
Sproposito  il  chiamate? 
Non  vi  affaticate  in  vano. 
Non  posso. 


Creo  que  si  ,  creo  que  no. 
Digo  que  si,  digo  que  no- 
Apostaria  cualquiera  cosa 

Cuanto  V.  quiera. 
Non  hay  nada  de  eso  .  Es 

un  cuento. 
No  es  verdad?Es  cierto  que 
Como  soy  ,  que  es  verdad. 
CreameV.,  à  fé  dehombre 

de  bien: 
En  conciencia.  A  fé  deca- 

baliero. 
Mire V., que  hablo  de  véras 
Lehan  enganado  àV.  No 

por  cierto. 
Yome  tengo  la  culpa.  Asies 
Calle  V.No  lo  puedocreer. 
Que  quiereV.  que  le  haga. 
V.  tiene  razon,  pero  no  hay 

icmedio. 
QuiereV. calIar?Nolo  creo. 
Sera:  sea  en  bora   buena  , 

pero  yo  .  .  . 
Hombre!  que    disparate  ! 
Disparate  le  llama  V.? 
No  se  canse  V. 
No  puedo. 


§  2  PER  SALUTARSI  E  CONGEDARSI. 


Buon  giorno.*  buona  sera. 
Buona  notte  a  V.  S. 
Felicissima  a  lor  Signori. 
Felice  notte.  Signori, 
elicissi! 

Carlo. 
Sia  la  benvenuta, sia  il  ben 

trovato. 
Come  la  passa  il  signorDon 

Giovanni;^ 
Molto  bene,  a  servirla. 
Come  sta£lla.^Bene,g  azie 

al  Cielo. 
E  V.S.PSenza  novità. 


Buenos  dias;buenas  tardes 

Tenga  V,  buenas  noches. 

Muy  buenas  lastenganVs. 

Buenas  noches,  Caballeros 

Muy  felices,  Senor  D.  Car- 
los. 

Sea  V.  bien  venida.'sea  V  ; 
bien  hallado. 

Como  lo  pasa  V.  Sr.  D. 
Juan  ? 

Muy  bien, para  servir  a  V^ 

Como  està  V.  ?  Bueno,  a 
Dios  gracias. 

Y  v.psin  novedad. 


2^5 
Godo  divederla  cosi  bene    Celebro el  ver  àV.lan  bue- 
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Comestalasuasig.a  sposa? 

Cosi  così  ;   passabilmente. 

È  un  pezzo  cbe  noarbo  ve. 
duta. 

E  il  suo  fratello  come  staP 

È    alquanto  incomodato. 

Me  ne  dispiace  assai;e  cbe 
baP 

Un  poco  di  dolor  di  testa. 

Non  sarà  niente  La  prego 
di  riverirlo. 

Vengo  a  congedarmi  da 
V.  S. 

E  cheP  già  ve  ne  andate  P 
cosi  presto  P 

Accomodatevi  un  momen- 
to •  non  vene  andate. 

Mettetevi  a  sedere.riposa- 
te  un  poco. 

In  verità  non   posso.    Ho 
premura. 

Ho  da   fare  ;  tornerò  più 
tardi. 

Addio  dunque  ,  a  riveder- 
ci. 

Quando  ci  rivedremoP 

Ci  vedremo  questa  sera. 

Il   mio  rispetto    a  Donna 
Chiara. 

Saràservita.-porterò  le  sue 

grazie. 
Molti  saluti  in  casa  sua. 

Ve  S.  le  fa  molto  onore. 
Dunque  a  domani. 
Addio,  a  rivederci. 
Ci  rivedremo. 
Stia  bene,  servitor  suo. 

Altrettanto  di  lui:  al  suo 

comando. 
Addio,  caro.  Mi  comandi. 
Non  si  scordi  di  quella  cosa 
Non  dubiti. 


no. 
CcTuoestàsu  parìentadeV. 
A  fi  asi,  medianamente. 
Mucbo  tiempo  ha  que  no 

la  he  visto. 
Y  su  hermano  comò  està? 
Està  algo  indispuesto. 
Lo  siento  mucho  ;  y  que 

lieneP 
Un  poco  dedolor  de  cabeza 
Noserànada.  PóiigameV. 

àsusórdenes. 
Vengo  àdespedirmecie  V. 

Que.-^  ya  se  vaV.Ptan  pron- 
to ? 

SiénteseV.  un  ratito.-nose 
vaya  V. 

TomeV.  asiento;  descansè 
V.  un  rato. 

Enverdad  nopuedo.Tengo 
priesa. 

Tengo  quehacer.-  volveré 
mas  tarde. 

Vaya  V.  con  Dios.  Quede 
V.  con  Dios. 

Cuando  nos  verémosP 

Nos  verémos  està  tarde. 

Espresiones  a  Dona  Clara. 

Sera  V.servido;  estimarà 
mucbo. 
Muchos  recados  en su  e  asa 

de  V. 
V.  la  honra  mucho, 
Conque  basta  manana. 
Agur,  basta  otra  vez. 
Hasta  la  vuelta.  A  mas  ver. 
Que  V.  lo  pasQbien,servi- 

dor  de  V. 
Lo  soy  de  V.;àla  obedien- 

cia  de  V. 
A  Dios,querido.MandeV. 
No  se  olvideV.  de  aquello. 
No  dude  V  denada. 


Buon  viaggio. 
Buona  permanenza. 
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Buen  viage. 
Quede  V.  con  Dios, 


§  1.   ANDARE  EVENIRE. 


Dove  andatePDonde  veni- 
te? 
Vado  a  casa/vengo  da  casa 
Vado  por  un  affare. 

Salite  ,  salga  ,  scendete  , 

scenda. 
Entrate:  usci  te.'camminate 
Non  vi  trattenete. 
Fermatevi. 
Nessuno  si  muova. 
Accostatevi  a  me. 
Levatevi,  scansatevi  di  là 
Andate  via  di  qua. 
Non  ve  ne  andate  ancora. 
Si  faccia  un  po'  di    luogo. 
Mi  faccia  un  poco  indietro. 
Venite  qua.Aspetfi  un  poco 

Aspettaleiiii.  Attendetemi. 
Non    cammini  con   tanta 

fretta. 
Levatevi  dì  là.  Sto  bene 

qui. 
Non  s'incomodi.  Aprite. 
Da  che  parte  si  va  in  Chie- 

saP 
Venga  di  qua. 
Vada  di  là. 
Passi  di  qua. 
È  meglio  che  passi  di  là. 

È  più  breve.  È  più  lungo. 
Traversiamo  questa  strada 
Andiamo  tutto  dritto. 
Chi  cercate  P 
Sa  dove  abita  Giovanni  F 
Voltando  la  strada,  la  pri- 
ma porta,  primo  piano. 

Non  è  in  casa. 


A  donde  va  Y.P  De  donde 

viene  V..*^ 
Vo}^  à  casa. Vengo  de  casa. 
Voy  a  un  recado,  por  un 

asunto. 
Suba  V.,  bajeV. 

Entre  V.  salgaV,,  ande  V. 
No  se  detengan  Vs. 
Estense  Vs.quietos, 
Nadie  se  menée. 
Arrimesc  V.  a  mi. 
Apàrtese  V.  de  ahi. 
Vayase  V.  deaqui. 
No  se  vaya  V.  todavia. 
Hàgame  V.  lugar. 
Hàgase  V.  un  poco  atras. 
Venga  V.acà.  EspereV.un 

poco. 
Espéreme  V.  AguardeseV. 
No  ande  V.  tan  a  priesa- 

QuiteseV.deahi.EstoybicD 

aqui. 
No  se  incomodeV.Abra  V. 
Por  donde  se  va  a  la  Igle- 

sia? 
Venga  V.  por  aqui. 
Vaya  V.  por  alla. 
Pase  V.  por  aqui. 
Vale  mas  que   vaya   por 

alla. 
Esmas  breve. Es  mas  largo 
Atravesémos  està  calle. 
Vamostodo  derecho. 
A  quien  busca  V. 
Sabe  V.  donde  vive  Juan.^ 
Al  volverla  calle,  laprime- 

ra  puerta,  cuarlo  princi- 

pai. 
No  està  en casa. 
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V.  S.  sbaglia. 

insegnatemi  la  slrada  di.. 

Non  la  so.  Sono  qui  venu- 
to di  fresco. 

Prenda  da  quella  strada 
tutto  dritto,  il  penulti- 
mo vicolo  a  mano  sinis- 
tra,e  domandi. 

Non  si  può  sbagliare. 

lo  vi  andrei  ad  occhiben- 
dati. 

Vuol  che  l'accompagni.^ 

Mi  farà  molto  piacere. 

Andiamo,  Signore  ,  senza 
complimenti. 

Io  non  faccio  complimen- 
ti. 

Sono  stanco. Non  posso  più 
camminare. 

Riposiamo  un  poco  in  que- 
sto sedile. 

Vuol  prendere  qualche  co- 
sa? 

Entriamo  in  un  caffè.-inuna 
bottiglieria. 

Le  sono  obbligato, Signore 

Non  vuol  Ella  bere  ? 

Ho  bevuto  or  ora  in  casa 
mia. 

Eccola  già  messa  sulla  slra- 
da. 

Le  bacio  le  mani. 

Obbligatissimo  alle  sue 
grazie. 

Vada  pure  felicissima. 

Le  strade  sono  moltospor- 
che. 

C'è  molto  fango. 

Mi  ha  schizzato  cotesto  ra* 
gazzo  da  capo  a  piedi. 

Bisogna  camminar  in  pun- 
ta di  piedi. 

Ho  scivolato.-  poco  è  man- 
calo che  non  sia  caduto. 

Allento  a  non  cadere. 


V.  eslà  equivocado. 
EnsénemeV.el  camino  de.. 
No  lo  sé.Soy  recien  venido. 

Eche  V.  por  esa  calle, todo 
seguido,  la  penùltima  ca- 
lle] uela  amano  izquier- 
da,  y  pregunte  V. 

No  bay  donde  errar. 

Yo  iria  conlos  ojos  benda- 
dos. 

QuiereV.queleacompane? 

Me  bara  V.  mucho  favor. 

Vàmos,  Senor,  sin  cumpli- 
mientos. 

Yo  no  gasto  cumplimien- 
tos. 

Estoy  cansado.  No  puedo 
andar  mas. 

Descansémos  un  poco  en 
este  asienlo. 

Quiere  V.  tornar  algo? 

Entrémos  en  un  café  ,  en 
una  bolilleria. 

Lo  estimo  mucho  ,  Caba- 
llero. 

No  quiere  V.beber.^ 

Acabo  de  beber  en  mi  ca- 
sa. 

Ya  està  V.  en  su  camino. 

Beso  à  V.  la  mano. 
Agradezco  el  favor  de  Y. 

VayaV.muy  en  bora  buena 
Las  Galles  eslàn  muy'sucias 

Bay  mucho  lodo,  mucho 

barro. 
Mehasalpicadoesenàucha- 

chodelospiesàlacabeza 
Es  menesler  andar  de  pun- 

tillas. 
He  resbalado.Por  poco  me 

caigo. 
Cuirlado  no  caer. 
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§  4.  SOPRA  LÀ  LINGUA  SPAGNLOLA. 


Parla  ella  spagnuoloi' 

Sa  parlare  spagnuolo? 

Lo  parlo  un  poco.  Non  so 
quasi  niente. 

Come  si  chianaa  cotesto  in 
ispagnuolo? 

Molto  bene.  V.S.  è  già  ben 
informato. 

Pronunzio  bene  ? 

Voi  avete  una  bella  pro- 
nunzia. 

V.  S.  parla  molto  bene. 

È  un  favore  ch'Ella  mi  fa* 

È  poco  che  ho  cominciato. 

Non  bisogna  perdersi  d'a- 
nimo. 

Tutti  i  principj  sono  diifi- 
cili. 

Bisogna  imparare  bene  i 
verbi. 

È  difficile  l'ortografia  della 
lingua  spagnuola  ? 

No  signore, è  molto  facile. 

È  più  facile  dell'italiana  ? 

Molto  più  facile, perchè  ha 
poche  consonanti  dop- 
pie. 

Questo  è  molto  buono. Noa 
afccade  cosi  nell'italiana. 

È  certo, che  questa  ha  mol- 
te consonanti  doppie ,  e 
ciò  è  di  molto  imbarazzo 
per  quelli  che  non  sono 
italiani. 

Ebbene  nell'  ortografia 
spagnuola  non  si  rad  dop- 
piano che  le  consonanti 
c,n,r  ,  allorché  il  loro 
suono  è  doppio, come  in 
accion,  ennoùleccr,  perro. 

Dunque  resto  persuaso  , 
che   l'orlografia    d^Ua 


Habla  V.  espaool  ó  caste- 
llano? 

Sabe  V.  habla respanol.^ 

Le  hablo  un  poco.  No  sé 
casi  nada. 

Como  se  llama  eso  en  ca- 
stellano.^ 

Muy  bien.  Està  V.  ya  im- 
puesto. 

Pronuncio  bien  ? 

V.  tiene  muy  buena  pro- 
nunciacion. 

V.  habla  muy  bien. 

Es  favor  quo  V.  me  hace. 

No  hago  mas  que  empeza. 

No  es  menester  desaa- 
marse. 

Todos  los  principios  son 
dificiles. 

Es  preciso  aprender  bien 
los  verbos. 

Es  dificil  la  ortografia  de 
la  iengua  espanda? 

No  seìior,  es  muy  fàcil. 

Es  masfàcil  que  la  italiana? 

Mucho  mas  làcil,  porque 
tiene  pocasconsonantes 
duplicadas. 

Eso  es  muy  bueno.  No  su- 
cedeasi  en  la  ortografia 
italiana. 

Es  cierto,  que  està  tiene 
muchascoiisonantes  du- 
plicadas, y  eso  es  enre- 
doso  para  los  que  no  son 
italianos. 

PuesSenor,en  la  ortografia 
espanda  no  se  duplican 
sino  las  consonantes  e  , 
n,  r,  cuaiido  su  sonido 
es  doble  ,  corno  en  ac- 
cion, ennoblecer,   perro. 

Seguo  esoquedOjConven- 
cido,  de  que  la  ortogra- 
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lingua spagnuola  è  mol- 
to semplice. 

Voglio  \edere  come  date 
la  lezione. 

Non  ho    studiato  niente. 

Ogni  giorno  ve  ne  uscite 
con  questo. 

Senza  studiare  non  si  im- 
para. 

Via,nons'inquieti;in  avve- 
nire studierò  di  più. 

Leggiamo  qualche  libro. 

Qual  libro  vuole  che  leg- 
giamo. 

C'è  mollo  da  scegliere  ;  il 
Gii  Blas  del  P.  Isia  sa- 
rebbe a  propositOjil  suo 
stile  mi  piace. 

Leggiamo  dunque  il  Gii 
Blas. 

Vi  dirò. Non  mi  piace  l'uso 
eh'  egli  fa  del  pronome 
femminino  la  ne'dativi, 
come  la  vi  y  la  dije;  eché 
la  el  freno{  alla  mula  )  ; 
pusola  mil  tachas,  ecc. 

Come  dunque  dovrebbe 
dire? 

Lagrammaticadell'accade- 
mia  lo  spiega  ben  chiaro 

E  che  dice  l'accademia  ? 

Dice  cheilDativo  singolare 
delpronomepersonale  la 
dev'essere  sempre  ,  le  di 
qualunque  genere  egli 
sia, onde  dovrebbe  scri- 
versi :  la  viy  le  dije  ; 
echéle  el  freno  ;  pusole 
mil  tachas. 

V  uole  coniugare  un  verbo? 

Come  V.  S.  vuole. 
Ditemi  il  verbo  probar. 
Questo  è  de'  dittongati  in 
ne. 


fia  de  la  lengua  espanola 

esmuy  sencilla. 
Quiero  ver  comò  da  Vlec- 

cion. 
No  he  estudiado  nada. 
Todos  los  dias  se  sale  V. 

con  esto. 
Sin  estudiarnoseaprende. 

Vaya  no  se  enfade  V.  ,  de 
aqui  en  adelante  estu- 
diaré  mas. 

Leàmos  algun  libro. 

Que  libro  quiere  V.  que 
leàmos  ? 

Haymuchoqueescoger:el 
Gii  Blas  del  P.  Isla  no 
seria  malo ,  su  estilo  me 
gusta^ 

Pues  leàmos  el  Gii  Blas. 

Le  dire  a  V. No  me  agrada 
eluso  que hace  del  pro- 
nombre  femenino  la  en 
los  dalivos,como:  la  vi , 
y  la  dije;  eché  la  el  freno; 
(  a  la  mula  ];  pusola  mil 
lachas,  ecc. 

Pnes  corno  deberia  decir? 

La  gramàtica  de  iaacade- 
mia  lo  esplica  bien  claro 

Piiesquedicelaacademia? 

Dice  que  elDativosingular 
del  pronombre  personal 
?adebeser  siempre  Ze  , 
sea  del  genero  que  fuere, 
y  asi  debiera  escribirse 
la  vi  y  le  dije  ;  echéle  el 
freno  ,  pusole  mil  tachas. 

Qui  reV.conjugarun  ver- 
bo? 

Como  V.  gusle. 

DigameV.el  verbo  probar. 

Ese  es  de  los  diptongados 
en  ne. 


ns 


Ditedunque  il  verbo  men- 
tir. 

Questo  pure  è  dillongalo 
in  ie. 

Dunque  diremo  il  verbo 
saher. 

Lo  conosco  ;  esso  è  degli 
assoluti 

Dunque  e  gli  uni  e  gli  altri 
bisogna    studiarli    con 

*  molta  attenzione. 

Ben  li  studio,  signor  mae- 
stro. 

Oltracciò  bisogna  farsi  un 
capitale  di  termini. 

Ho  già  imparato  molti  di 
quelli;  ma  bo  timore  di 
dire  degli  spropositi. 

Parlate  sempre  senza  ti- 
more. 

Si  burleranno  di  me. 

Non  ve  ne  curate  ;  tempo 
verrà  in  cui  potrete  ri- 
farvi. 

§  5.  DEL 

Alzatevi.  Oh  che  pigro  I 

Vedete  ch'è  già  tardi. 

Jersera  andai  a  letto  mol- 
to tardi. 

Non  sto  molto  bene. 

Non  bo  chiuso  gli  occhi  in 
tutta  la  notte. 

Non  mi  piace  l'alzarmi  di 
buon'ora. 

Alia  mattina  mi  piace  il 
letto. 

Vado  a  levarmi. 

Coi  suo  permesso  vado  a 
vestirmi. 

Si  è  alzato  i!  voUo  pa- 
drone ? 

Si  sta  a  pettinare  ,  presfo 
verrà  fuori. 

Passategli  rimbasciata  che 


DigaV.pues  el  verbo  men- 
tir. 

Tambien  este  es  diptonga- 
do  pero  en  ie. 

Cooque  dirémos  el  verbo 
saber. 

Ya  le  conozco;es  de  los  ab- 
soiutos. 

Pues  unos  y  otros  es  nece- 
sario  estudiarlos  con 
mucha  atencion. 

Ya  los  estudio,  senor  mae- 
stro. 

A  demas  es  preciso  hacerse 
un  caudal  de  t  érminos 

Yahe  aprendido  muchos 
de  aquellos;  pero,  tengo 
miedo  de  decir  diparales 

IlableV.siempresin  temer 

Seburlaràn  de  mi. 
Déjese  V.de  eso  ;  qui  ven- 

dià  liempoen  queV.po- 

drà  desquitarse. 

LEVARSI. 

LevànteseV.Que  perezoso 
Mire  V.  que  es  tarde. 
Anoche  me    acosté  muy 

tarde. 
No  estoy  muy  buono. 
No  he  pegado  los  ojos  en 

toda  la  noche. 
Nosoy  amigo  de  madruga? 

Por  la  manana  me  sabe 

bien  la  cama. 
Voyà  levantarme. 
Con  licencia  de  V.  voy  a 

vestirme. 
Se  ha  levantado  su  amo  de 

V.  ? 
So  està  peinando  ,  luego 

saldrà. 
Éntreie  V.  el  recado  que 

estoy  aqni. 
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A  che  ora  è  solita  di  alzar- 
si la  signora  ? 

Non  saprei  dirglielo, non 
c'è  regola. 

Dite  al  vostro  padrone  che- 
sono  stato  qui. 

Se  Ella  vuoleaspettareun 
poco, non  dovrebbe  tar- 
dare molto  ad  alzarsi. 

Non  posso. 


A  que  bora  suele  leyan- 

tarse  la  senora? 
No  sé  decirselo  à  V.  ,  no 

hay  regia. 
Diga  V.  a  su  amo  que  he 

estado  aqui. 
SiV.quiere  aguardarse  un 

poco,  nodebe  tardar  en 

levantarse. 
No  puedo. 


§  6  PER  SAPERE  ,  CONOSCERE  ,  UDIRE,  ASCOLTARE. 


Senta, signore.Una  parola. 

Che  cosa  comanda  ? 

Vorrei  parlarle. 

Ho  adirle  una  parola. 

Abbia  la  bontà  di  sentirmi 

Sapete  che.  .  ?  Non  ne  so 
niente. 

Noi  so.  Non  ho  sentito 
niente. 

Io  lo  sapeva  prima  di  lei» 

i.o  conoscete  ?  Le  avete  ve- 
dute? 

Non  lo  conosco. Non  so  chi 
sia. 

Chi  erano  quelle  donne  ? 

Non  le  ho  vedute  mai. 

Che  dite.^  Non  vi  capisco. 

Sapete  chi  sìa  quel  gio- 
vane? 

l/ho  conosciuto  in  Madrid, 

Siamo  amici  intrinseci. 

Noi  conosco  che  di  vista. 

Ignoro  fino  il  suo  casato. 

Non  mi  ricordo  del  suo 
nome. 

L*ho  veduto   varie  volte. 

Vi  ricordale  di  ciò  che 
v'ho  incaricato? 

Mi   ricordo  molto  bene. 

Non  me  ne  sono  dimenti- 
cato. 


Giga  V.CabalIero.Una  pa- 

labra. 
Queseleofreceà  V.? 
Quisiera  hablar  con  V.  ? 
Tengo  que  decir  à  V.  una 

palabra. 
Sirvase  V.  oirmc. 
Sabe  V.  que..?Nosé  nada 

de  eso. 
No  lo  sé. No  he  oido  hada. 

Yo  lo  sabia  antes  que  V. 
Lo  conoce  V.?  Las  ha  vis- 
to V.  ? 
No  le  conozco.No  sé  quien 

es. 
Quienes  eran  aquellas  mu- 

geres  ? 
No  las  he  visto  jamas. 
Que  diceV.?No  le  entiendo 
SabeV.quien  es  aquel  mo- 

zo? 
Le  he  conocido  enMadrid. 
Somos  araigos  intiraos. 
No  le  conozcosino  de  vista 
Ignoro   basta  su  apellido. 
De  su  nombre  no  me  a- 

cuerdo. 
Le  he  visto  varias  veces. 
Se  acuerda  V.  de  lo  que  le 

he  encargado  ? 
Me  acuerdo  muy  bien. 
No  se  me  ha  pasado  por 

alto. 
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lo  non  mi  scordo   delle 

commissioni. 
Che  vuol  dire  questo? 
A    che  proposito  ?  A  che 

serve  ? 
Cioè:cioèa  dire:valeadire. 
Che  cosa  è  questo?  niente. 


Yo  no  me  olvido  de  los 

encargos. 
Que  quiere  decir  eso? 
A  que  viene  eso  I  De  que 

sirveeso  1 
Esto  es  :  a  saberies  decir- 
Que  es  eso?  No   es  nada- 


§  7.  DEL   MANGIARE  E  BERE. 


Ho  appetito  :  ho  voglia  di 

mangiare. 
Ho  molta  fame. 
Avete  fame?  C'è  appetito? 

Prendete  qualche  cosa  , 
mangiale  qualche  cosa. 

Volentieri  mangerei  un 
pezzo  di .  .  . 

Datemi  qualche  cosa  a 
mangiare. 

Che  vuole  per  colezione? 

Vuol  la  cioccolata, o  il  caf- 
fè? 

Tutto  ciò  è  acqua    calda. 

Io  voglio  roba  da  masticare 

Non  si  è^sdigiuuata  ? 

Ancora  sono  a  digiuno. 

Questa  è  una  buona  cole- 
zione. 

Resti  a  pranzo   con  noi. 

Ella  farà  penitenza  con 
noi. 

In  casa  vostra  sempre  si 
pranza  bene. 

Andiamo  a  pranzo. II  pran- 
zo è  in  ordine. 

La  minestra  è  in  tavola. 

Si  metta  a  tavola.  Si  acco- 
modi accanto  a  me. 

Servite  la  signora. 

Gradisce  questa    zuppa  ? 

Mi  dica  qual  è  il  suo  genio. 

Come  le  piace  il  lesso  ? 

Tra  magro  e  grasso. 


Tengo  apetito:  tengo  gana 
de  corner. 

Tengo  mucha  hambre. 

TieneV.hambre?Hay  ape- 
tito? 

Tome  V.algo,  coma  V.al- 
guna  cosa. 

De  buena  gana  comeria 
un  pedazo  de  .  .  . 

Deme  V.  algo  de  corner. 

Que  quiere  V.al  morzar  ? 
Quiere  V.  chocolate,ó  ca- 

fé? 
Todo  eso  es  agua  caliente. 
Yoquiero  tajadas. 
No  se  ha  desayunado  V.  '^ 
"Aun  estoy  en  ayunas. 
Este  es  un  buen  desayuno. 

Quédese  V.  a  corner  con 
nosotros. 

Harà  penitencia  con  noso- 
tros. 

Eu  su  casa  deV.siempre  se 
come  bien. 

Vamos  àcomer.Lacomida 
està  pronta. 

La  sopa  està  en  la  mesa. 

Siéntese  V.à  la  mesa.  Pón- 
gase.V.  junto  à  mi. 

SirvaV.à  la  senora. 

Gusta  V.  de  està  sopa  ? 

Digame  V.  su  gusto. 

ComolegustaàV.elcocido 

Entré  magro  y  gordo. 
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Quando    c'è    appetito 
mangia  di  lutto. 

Resti  servito.  Affettate  il 
pane. 

Mi  dia  del  pane  fresco. 

Eccolo  qui.  Lo  prenda. 

Trinciate  cotesto  gallinac- 
cio. 

Signora, vuole  questo  pet- 
to ? 

Prenda  di  questa  pernice. 

È  molto  saporita.  E  tenera. 

Non  è  ben  arrostita. 

Qui  tutto  si  mangia  bru- 
ciato. 

Cosi  piace  a  me. 

La  roba  mezzo   cotta  mi 
dà  fastidio. 

Beva  un    bicchieretto  di 
vino. 

Non  ho  molta  sete. 

Mi  dia  un  bicchier  di  vino 

Assaggi  questo  vino.Com' 
è?  È  buono?  Eccellente. 

Di  dov'è?  DiTudela. 

È  vino  vecchio. 

lo  un  brindisi  alia  sua  sa- 
lute. 

Buon  prò  le  faccia.  Altret- 
tanto desidero  a  lei. 

Ho  mangiato  abbastanza. 
Non  voglio  altro. 

Vi  a,  cotesto  pezzo  di  cros- 
tata. 

La^  ringrazio  assai  :  ho  già 

terminato- 
li-meglio  sarà  andare  a 
dormire  le  ore  calde. 
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Cuando  bay  apetito  se  co- 
me de  todo. 
Sirvase  V.   PartaV.]  pan. 

Deme  V.  pan  tierno. 
Aquieslà.  Tómele  V.       -4 
Trinche  V.  ese  pavo. 

Senora.quiere  està  pechu- 

ga? 
Tome  V.  deesta  perdiz. 
Es  muysabrosa.Eslà  tierna 
No  està  bien  asada. 
Aquitodolo  comen  que- 

mado. 
Asi  lo  quiero  yo. 
Lo  medio  cocido  me  da 

asco. 
EcbeV.  untraguito. 

No  tengo  mucha  sed. 
Deme  V.  un  vaso  de  vino. 
PruebeV.  este  vino.  Que 
tal?Es  bueno?Escelenle 
De  donde  es?De  Tudela. 
Es  vino  anejo. 
Brindo  a  la  salud  de   V. 

Baeno  provecho.  Asi  ha- 

ga  àV. 
He  comido  bastante.  No 

quiero  mas. 
Vamos ,  ese  pedacito  de 

coslrada. 
Lo  eslimo  mucho  :  ya  he 

concluido. 
Lo  mejor  sera  ir  a  dormir 

la  siesta. 


§  8.  DELLA  PASSEGGIATA. 


Andiamo  a  spasso ,  a  fare 
un  giro. 

Vado  a  fare  un  giretto. 

Andate  a  fare  una  passeg- 
giata. 

Sono  andati  a  prendere  i! 
,';ole. 


Vamos  a  pasear ,  a   dar 

una  vuelta. 
Voy  a  dar  una  vueltecila. 
Vayan  Vs.  a  dar  un  paseo 

Han  ido  a  tornar  el  ^oK 
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Volete  venire  con  me  ? 
Fa  troppo  caldo. 
^4spettiamo  che  passi   il 

caldo. 
Dove  auderemo? 
Andiamo  fuori  delle  porte. 
Ho  un    appuntamento  al 

giardino  bottanico. 
Come  vuole  che  andiamo? 

In  legno,  oa  piedi? 

A  piedi  a  piedi,  è  buono 
perla  salute. 

Dice  bene,  perchè  cammi- 
nando si  acquista  appe- 
tito. 

Passiamo  per  questo  pra- 
to. 

Mi  piace  di  calpestare 
Terba. 

Quanto  è  vegeta  la  campa- 
gna! 

Quanto  sono  frondosi  gli 
alberi! 

Questo  sito  sarebbe  buono 
per  istudiare. 

Osservi  questo  viale,  fa 
una  prospettiva  molto 
bella. 

Sediamo  all'ombra. 

Andiamo  a  sedere  sotto 
quel  pergolato. 

Si;ntite  la  fragranza  di 
questi  fiori. 

Prendete  ne  uno. Facciamo 
un  mazzetto. 

Di  chi  sarà  quella  carrozza 
che  va  verso  il  canale  P 

Non  so ,  non  conosco  le  li- 
vree. 

Sapete  chi  sono  queste  si- 
gnore che  vengono? 

Pare  che  ciìrchioo  da  se- 
dere. 

Lasciamo  loro  questo  se- 
dile. 


QuiereV.  venir  comoigo? 

Hace  demasiado  calor. 

Aguardemos  a  que  pase 
el  calor. 

A  dondeirémos? 

Vamos  fuera  de  la  Ciudad. 

Estoy  citado  al  jardin  bo- 
tànico. 

Como  quiere  V.  que  vaya- 
mos  ? 

En coche  ,  ó  a  pie? 

A  pie  a  pie ,  que  es  bueno 
para  la  salud. 

DiceV.bien,  porquecami- 
nando  se  hace  apetito. 

Pasémos  por  està  prado. 

Me  gusta  pisar  la  yerba. 

Que  lozano  està  el  campo  ! 

Que  frondosos  estàn  los 

àrboles  1 
Este  parage  seria  bueno 

para  estudiar 
Mire  V. ,  està  calle  de  àr- 
boles hace  una  perspec- 

liva  muy  hermosa. 
Sentémonos  à  la  sombra. 
Vamos  àsentarnos  debajo 

de  ese  emparrado. 
HuelaV.  la  fragaacia  de 

estas  flores. 
Coja  V.  una.  Hàgamos  un 

lamillete. 
De  quien  sera  aquel  coche 

que  va  hàcia  el  canal  ? 
No  sé ,  no  conozco  las  li- 

breas. 
Sabe  V.  quienes  son  estas 

senoras  que  vienen  '.' 
Pareceque  buscanasiento 

Dejémosles  este  banco. 


I 
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Andiamo  verso  la  cam- 
pagna. 

Pare  che  il  grano  germo- 
gli- 
Sentite  il  gorgheggiare  de- 
gli uccelli  ? 

Che  piacere  !  Che  incanto! 

Molto  mi  piace  la  cam- 
pagna. 

Siete  cacciatore  ? 

Vuole  andare  a  caccia  uno 
di  questi  giorni  ? 

Nonho  piacere  più  grande 
in  questo  mondo. 

Ci  sarà  molta  cacciagione 
in  questo  sito/' 

I  cacciatori  dicono  dì  si. 

Torniamo  a  casa,ch'è  tardi 


Sono  stanco. 
Abbiamo  fatto  un 
molto  lungo. 


giro 


Vamos  bacia  él  campo. 

Parece   quo    ya   sale  el 

trigo. 
Oye  V.  el    gorgeo  de  los 

pàjaros? 
Que  gusto  !  Que  encanto  ! 
Mucho  me  gusta  el  campo. 

Es  V.  cazador  ? 

Quiere  V.  ir  a  cazar  uno 
de  estos  dias  ? 

No  tengo  mayor  gusto  en 
este  mundo. 

Habrà  mucha  caza  en  es- 
tos parages  ? 

Los  cazadores  dicen  que  si. 

Volvamos  a  casa  ,  que  es 
tarde. 

Estoy  cansado. 

Hemos  dado  una  vuelta 
muy  larga. 


§  9  DEL  TE3IP0. 


Che  tempo  fa  ? 

Fa  tempo  buono  ,  tempo 
cattivo. 

V  è  apparenza  di  tempo 
buono. 

Oggi  avremo  buona  gior^ 
nata. 

Fa  una  bella  giornata. 

È  nuvolo. 

Il  tempo  si  annuvola. 

Abbiamo  bisogno  di  tem- 
po buono. 

Il  campo  abbisogna  d'ac- 
qua. 

C'è  nebbia  ;  piove  :  non 
piove. 

È  per  piovere.  Non  piove 
più. 

Pioverà  tutto  il  giorno. 

Il  tempo  è  da  ciò. 

È  una  nuvola  che  passa. 

Piove  a  secchj. 


Que  tiempo  hace  ? 

Hace  buen  tiempo ,  mal 

tiempo. 
Hay  apariencia  de  buen 

tiempo. 
Hay  tendrémos  buen  dia. 

Hace  un  dia  hermoso. 
Està  nublado. 
Se  va  nublando  el  tiempo. 
Necesifamos  buen  tiempo. 

El  campo  quiete  agua. 

Hay  niebla;  llueve 

11  neve. 
Està  para  Mover.  Ya  no 

llueve. 
Lloverà  todo  el  dia. 
El  tiempo  està  para  ego. 
Es  una  nube  que  pasa. 
Llueve  à  càntaros. 
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Mettiamoci  al  coperto. 
Trattenetevi  qui  fin  che 

passa  Tacqua. 
Passerà   subilo ,    è    una 

scossa. 
Sono  tutto  bagnato. 
Sono    bagnato  come  un 

pulcino. 
Mi  si  è  rovinato  il  vestito. 

Non  è  niente. 

L'acqua  non  macchia  in 

questo  colore. 
Nevica. 

Grandina  ,  fa  la  grandine. 
La  neve  si  squaglia. 
Gela.  Ha  gelato. 
Questa  notte  ha  tatto  una 

gelata.  Il  fiume  è  gelato. 

Le  mattine  sono  fredde. 
Fa  sole ,  fa  aria  ,  fa  caldo. 

Tira  vento  ,  lira  tramon- 
tana ,  scirocco. 

Non  si  può  resistere  al 
caldo. 

Mi  muo  jo  di  caldo.  Sudo. 

Sonobagnato  come  un  pul- 
cino. Andiamo  abagnarci. 
Sapete  nuotare  ? 
Tuona.  Lampeggia. 
Guardate  che  lampi. 
Avete  paura  dei  tuoni  ? 

È  caduto  un  fulmine ,  una 
saetta. 

Si  rimette  il  tempo. 

Ancora  avremti  dell'acqua 

Noi  credete.  Non  lo  creda. 

Osservi  la  banderuola. 

Si  è  cambiato  il  vento. 

È  giorno.  È  notte. 

Si  fa  giorno.  Giàsifanotte. 

Il  sole  si  levae  II  sole  tra- 
monta. 


Pongàmonos  al  abrigo. 
Q  uédese  V.  aqui  basta  que 

pase  el  agua. 
Luego  pasarà ,  es  un  cha- 

paron. 
Esloy  todo  raojado. 
Estoy  hecho  una  sopa. 

Se  me  ha  echado  a  perder 

la  casaca. 
No  es  nada. 
No  mancha  el  agua  en  este 

color. 
Està  nevando. 
Graniza ,  cae  granizo. 
La  nieve  se  deshace. 
Està  belando.  Ha  helado» 
Està  noche  ha  caldo  una 

helada.   Està  helado  el 

rio. 
Las  mananas  son  frias. 
Hace  sol ,  hace  aire,  hace 

calor. 
Tira  viento,  tira  cierzo  , 

bochorno. 
No  se  puede  aguantar  el 

calor. 
Me  muero  de  calor.  Estoy 

sudando. 
Estoy  hecho  una  agua.  Va- 

mos  à  banarnos. 
Sabe V.nadar? 
Truena.  Relampaguea. 
Mire  V.  que  relàmpagos. 
Tiene  V.  miedo  à  los  true- 

nos? 
Ha  caldo  un  rayo    una 

centella. 
Se  asienta  el  tiempo. 
Todavia  tendremosagua. 
No  lo  crea  V; 
Mire  V.  la  veleta. 
Se  ha  mudado  el  aire, 
Es  de  dia.  Es  de  noche. 
Amaneceya.Yaanochece. 
El  sol  sale,  El  sol  se  pone. 
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11  cielo  è  stellato. 

C'è  la  luna. 

È  caduta  una  buona  bri- 
nata. 

C'è  molta  umidità. 

L'erba  è  bagnata  dalla  ru- 
giada. 


El  cielo  està  estrellado. 

Hay  luna. 

Ha  caldo  una  buena  cs- 

carcha. 
Hay  mucha  humedad. 
La  yerba  està  mojada  del 

rocio. 


§  10.  DELL'  ORA. 


Che  ora  è  ? 

Sapete  che  ora  sia  ? 

È  un'ora.É  un'oraemezza. 

Non  è  più  che  un'ora  e 
mezza. 

Sono  le  due  meno  un  quar- 
to. 

Le  tre  sono  per  suonare. 

Vanno  a  suonare  le  tre. 

Sono  vicine  le  quattro. 

Adesso  sono  suonate  le 
cinque. 

Son  circa  le  sei. 

Mancano  alcuni   minuti. 

Sono  le  sette  suonate. 

Sono  le  nove  ben  suonale. 

Sono  più  di  ott'ore. 

Sono  le  dieci  in  punto. 

Suonano  le  undici. 

Sono  le  dodici  quelle  che 
suonano. 

Qui  non  si  sente  alcun 
orologio. 

Non  ho  inteso  suonare  l'o- 
ra. 

Che  ora  è  questa  che  suo- 
na ? 

È  già  mezza  notte. 

Come  passa  il  tempo! 

È  già  ora  di  ritirarsi. 

Che  ora  portate  ? 

Guardi    il  suo  orologio. 

Non  cammina. È  fermo.  È 
vecchio. Non  vale  niente 

È  un  Ginevrino. È  di  Lon- 
dra. È  di  ripetizione 


Que  bora  es  ? 
Sabe  V.  que  bora  es  ? 
Es  la  una.  La  una  y  media. 
No  es  mas  que  la   una  y 

media. 
Son  las  dos  menos  cuar 

to. 
Las  tres  estàn  al  caer. 
Van  a  dar  las  tres. 
Son  cerca  de  las  cuatro. 
Acaban  de  dar  las  cinco. 

Son  las  seis  ,  poco  mas  6 

menos. 
Faltan   algunos  minutos^ 
Son  las  siete  dadas. 
Son  las  nueve  bien  dadas. 
Son  mas  de  las  ocho. 
Son  las  diez  en  punto. 
Las  once  estàn  dando. 
Son  las  dos  las  que  dan. 

Aqui  no  se  oye  ningun  re- 
lox. 

No  he  oido  dar   la  bora. 

Que  bora  està  dando? 

Esya  media  noche. 
Como  se  pasa  el  tiempo! 
Es  ya  bora  de  recogerse. 
Que  bora  trae  V.  ? 
Mire  V.  su  relox. 
No  anda.  Està  parado.  Es 

viejo.No  valenada. 
Es  unGinebrino.Es  deLón- 

dres.  Es  de  repelicion^ 
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Vediamo  il  suo.  Neppure 
va  bene. 

Anticipa.  Ritarda. 

11  mio  orologio  è  guasto. 

Ha  dentro  qualche  pezzo 
rotto. 

Quest'  orologio  mi  pare 
molto  buono.Èuna  gioja. 

Camminerebbeanche  den- 
tro l'acqua. 

Ho  comprato  un  orologio 
da  tavolino. 

Non  va  tanto  bene  quanto 
quello  della  parrocchia. 

Guardi  quest'altro. 

È  uno  scaldaletto. 

Non  ha  corda. 

Caricatelo. 

Mettetelo  in  ordine. 

Qui  c'è  un  buon  orologio 
a  sole. 

Mezza  notte  o  le  dodici. 

Un'ora  dopo  la  mezzano  tte 

Le  due,  le  tre,  le  quattro, 
le  cinque, le  sei, ecc. della 
mattina  o  antimeridi  ane. 

Mezzo  giorno. 

L'una,  le  duo  ,  le  tre  ,  le 
quattro,  ecc.  ;  della  se- 
ra o  pomeridiane. 

Le  sette,  le  otto,  le  nove  , 
le  dieci,  ecc. della  notte. 


À  ver  el  de  V.Tampoco  va 

bien. 
Se  adelanta.  Se  atrasa. 
Mi  reloxestà  deseompueslo 
Tiene  dentro  algunapieza 

rota. 
Este    relox  parece  muy 

bueno.Esuna   alhaja. 
Andarla  aunen  el   agua. 

He  comprado  un  relox  de 

sobremesa. 
No  anda  tan  bien,  comò  el 

relox  de  la  parroquia. 
Mire  V.  este  olro. 
Es  un  calentador- 
No  tiene  cuerda. 
Déle  V.  cuerda. 
Arréglele  V. 
Aqui  bay  un   buen  relox 

de  sol. 
Las  doce  de  la  noche. 
La  una  de  la  noche  (4). 
Las  dos,  las  tres  ,  las  cua- 

tro,lascinco,las  seis,ecc. 

de  la  manana. 
Medio  dia. 
La  una, las  dos, las  tres, las 

cuatro,ecc.  de  la  tarde. 

Las  siete, las  ochojlas  nue- 
ve,  las  diez,ecc.  de  la  no- 
che. 


,  §11.  PER  MANDARE  UNA  LETTERA,  ECC. 


Oj^gi  è  giornata  di  posta. 
Ho  da  scrìvere  una  lettera 

Ho  una  posta  molto  lunga 
A  chi  scrivete  ? 
Vado  a  rispondere  al  pro- 
curatore. 


Hoy  es  dia  de  correo. 
Tengo  que   escribir   una 

carta. 
Tengoun  correo  muylargo 
A  quien  escribe  V,? 
Voy  a  responder  al  procu- 

rador. 


(1)  Nel  contare  le  ore,  dair  una  dopo  la  mezza  notte  fino  al  mezzo- 
giorno si  aggiunge  de  la  mafìana.  Dalinezzogiorno  fino  all'Ave  Maria 
de  la  tarde.  Dall'  Ave  Maria  fino  a  mezza  no[te,de  la  noche. 
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Ha  portato    le  lettere  il 
portalettere  ? 
loaspettava  una  lettera  di. 
Vedete  s'è   questa.  Non  è 

cotesta. 
È  per  me,  raanon  conosco 

il  carattere. 
Questa  lettera  è  arretrata. 
Sarà  rimasta  nella  posta. 

Che  giorno  parte  il  cor- 
riere di  Francia? 

Nei  medesimi  giorni  che 
quello  di  Na varrà. 

Portatemi  il  calamajo. 

Metteteci  un  poco  d'in- 
chiostro. 

Questepennenon  son  buo- 
ne. 

Temperatemi  un  pajo  di 
penne. 

Dov'è  il  temperino? 

Questa  penna  è  buona  , 
corre  bene. 

Non  vuol  segnare. 

Non  è  ben  aperta. 

Questa  nera  è  ben  tagliata 

Mentre  termino  questa  let- 
tera, può  Ella  chiudere 
il  plico. 

Lo  chiuderò  colla  cera  di 
Spagna ,  o  con  l'ostia. 

Qual  sigillo  vuol  Ella  met- 
tervi? 

Mettete  le  armi  di  casa  mia 

Ha  ragione  :  cosi  non  pa- 
gherà il  porto. 

Bisogna  pagare  il  porto 
delle  lettere  eh©  si  man- 
dano al  Maestro. 

Avete  messa  la  data  ? 

Questa  lettera  non  ha  la 
data. 

Io  non  ho  sottoscritto. 

Non  posso  leggere  questa 
firma. 


Ha   traido   las  carlas  el 

cartero  ? 
Yo  esperaba  una  carta  de. 
Vea  V  .si  es  està. No  es  esa. 

Para  mi  es, pero  no  conoz- 

co  la  tetra. 
Està  carta  viene  atrasada. 
Se  habrà  quedado  en    el 

correo. 
Que  dia  sale  el  correo  de 

Francia  ? 
En  los  mismos  dias  que  el 

de  Navarra. 
Tràigame  V.    el  liniero. 
ÉcheleV.un  poco  de  tinta. 

Estas  plumas  no  valen  na- 

da. 
CòrtemeV.unpar  de  plu- 
mas. 
Donde  estàelcortaplumast 
Està  piuma  esbuena,corre 

bien. 
No  quiere  sefialar. 
No  està  bastante  abìerta» 
Estanegra  està  bien  tajada 
Mientras  acabo eitta  carta, 
puedeV.cerrarel  pliego 

Le  cerraré  con  lacre,ó  con 
oblea  ? 

Que  sello  quiere  V.  que 
ponga? 

Pon  las  armas  di  mi  casa. 

Tiene  V.  razon.-asi  no  pa- 
gara  porte. 

Es  menester  pagar  el  por- 
le de  las  cartas  que  se 
envian  al  Maestro. 

Ha  puesto  V.  la  fecha  ? 

Està  carta  no  tiene  fecha. 

Yo  no  he  firmado. 

No  puedo  leer  està  firma. 
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Che  brutto  carattere  1 

Nella  lettera  di  mio  fratel- 
lo non  abbiamo  fatto 
menzione  di  quell'affare 

Quanti  ne  abbiamo  del 
mese  ? 

Due  ,  tre  ,   quattro  ,  ecc. 

Piegate  cotesta  lettera. 

Mettetevi  la  soprascritta. 

Come  sarà  diretta  questa 
lettera  ? 

Per  l'ordinario  del  paese. 

Da  un  mulattiere  che  va 
colà. 

È  arriva  to  il  corriere? 

Già  cominciano  a  dare  le 
lettere. 

Ci  sono  lettere  per  me? 

Andate  a  poriare  queste 
lettere  alla  posta. 

Se  ne  ho  qualcuna  nella 
lista,   portatemela. 


Que  mala  tetra  tiene! 

En  la  carta  de  mi  hermano 
no  hemos  hecho  men- 
cion  de  aquel  asunto . 

A  cuantos  estaraos  del 
mes? 

A  dos,à  tres,  a  cuatro,ecc. 

Doble  V.  esa  carta. 

Póngale  V.  el  sobrescrito. 

Como  se  dirigerà  està  car- 
ta? 

Porelordinario  del  p  ueblo 

Por  un  arriero  que  va  alla. 

Ha  liegado  el  correo? 
Ya  empiezan  a  dar  cartas. 

Hay  cartas  para  mi  ? 
Yaya  V.à  Uevarestas  car 

tasal  correo. 
Si  tengo  alguna  en  la  lista, 

tràigamela  V. 


12.  PER  Fx\.RE  UN  CAMBIO. 


Volete  fare  un  cambio  con 

me? 
Che  cosa  volete  cambiare'i* 
Questo  libro  che  porto  qui 
Con  che  cosa  ? 
Col  libro  che  m'insegiiaste 

jeri. 
Che  mi  darete  di  piùr 
Anzi  voi  dovete  dare  a  me 

Quanto  volete  ? 

Quello  chedica  il  mercante 

Volete  una  doppia  ? 

Valedipiù.Non  vale  tanto 

Non  do  più  di  quello  che 
ho  detto. 

Voi  nouvorrete  che  io  per- 
da. 

Do  quello  che  può  valere* 

Ciò  non  vale  altro  che.  . 

Voi  non  ve  ne  intendete. 

Non  voglio  stiracciare. 


QuìereV.hacer  un  cambio 

conmigo  ? 
Que  quiere  V.  trocar? 
Este  libro  que  traigo  aqui 
Con  que? 
Con  el  libro  queV.  me  en- 

sefió  ayer. 
Que  me  darà  V.de  vuelta? 
Antes  V.  es  quien  me  ha 

de  volver. 
Cuanto  quiere  V.  ...  ? 
Lo  que  diga  elmercader. 
Quiere  V.un  doblon  ? 
Vale  mas.  No  vale  tanto. 
No  doy  mas  de  lo  que  de 

diche. 
Y.noquerràqueyopierda 

Doy  lo  que  puede  valer. 
Eso  no  vale  mas  que.  .  . 
V.  no  entiende  de  elio. 
No  quiero  regatear 
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Vedete  se  \i  piace, e  la  di- 
scorreremo. 

Costa  di  più  a  me. 

Quanto  vi  viene  a  stare? 

A  venti  realila  vara, 

É  moltocaro.Non  è  a  buon 
mercato 

Vi  hanno  ingannato. 

Più  a  buon  mercato  lo 
comprai  io. 

Dove  avete  comprato  que- 
sto panno? 

Nel  negozio  di  Martinez. 

Là  hanno  i  prezzi  fissi. 

Mai  domandan  più  del 
giusto. 

Via  ;  volete  fare  questo 
cambio? 

Facciamolo  pure.  Volen- 
tieri. 

Ma  prezzo  per  prezzo,  fflel 
pari. 

Iddio  me  ne  liberi! 

Fossi  minchione! 

Via,  ne  convengo. 

È  fatto. 


Vea  V.si  le  gusta,y  habla- 

rémos. 
Me  cuesta  mas  a  mi. 
A  corno  le  sale  a  V.? 
A  veinte  reales  la  vara. 
Es  muy  caro. No  es  barato 

Le  han  enganado  a  V. 
Mas  barato  le  compre  yc 

En  donde  ha  comprado  V. 

estepano? 
En  la  tienda  de  Martinez. 
Alli  tienen  su  precio  fijo. 
Jamas  piden  masde  lo  jus- 

to. 
Vamos":quiereV.hace  reste 

cambioP 
En  bora  buena.  De  buena 

gana. 
Pero  alhaja,  poralhrja,siO 

vuelta. 
Yo  me  guardare  muy  bien! 
No  soy  tan  bobo! 
Vaya,me  conformo. 
Es  cosa  hecha. 


§  15.  DEL  GIUOCO  IN  GENERALE. 


È  V.  S. portata  pel  giuoco.^ 

GiuocaEUa  qualche  volta.'' 

Giuoco  per  passare  il  tem- 
po. 

Semi  mettoagìuocare,non 
so   finirla. 

Il  giuoco  mi  diverte  molto 

Ma  alle  volte  è  un  diverti- 
mento pericoloso. 

Questo  avviene  quando  si 
giuoca  forte. 

Qui  non  si  permettono  i 
giuochi  di  azzardo. 

Si  giuoca  una  bagattella  fra 
amici. 

A  qual  giuoco  vuol  che 
giuochiamo.^ 

A  quel  che  volete. 


Es  V.  amìgo  deljuego.^ 
Juega  V.  aiguna  vezP 
Juego  porpasareltiempo. 

Si  me  pongo  a  jugar,no  sé 

dejarlo. 
Eljuegomediviertemucho 
Peroà  veceses  una  diver- 

sion  peligrosa. 
Eso  es  cuando  se  juega  do, 

recio. 
Aqui  nosepermitenjuegos 

de  azar. 
Se  j  uega  una  friolera  en  tre 

aoiigos. 
A  que  quiereV.quejugue- 

mos? 
A  lo  que  V,  quiera. 
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Giuochiamo  una  partita 
alle  dame. 

A  me  mi  piace  il  giuoco 
del  bigliardo. 

Facciamodunque  una  par- 
tita al  bigliardo.  Dopo 
giuocheremo  a  scacchi. 

Come  comanda. 

Vuol  giuocare  alle  carte  ?  ' 

Che  giuocheremo? 

Ciò  ch'£lla  vuole. 

E  a  qual  giuoco  abbiamo  a 
giuocare. 

Giuocheremo  a  picchetto, 

Fate  cheportino  un  mazzo 
di  carte. 

Facciamo  i  compagni. 

I  due  primi  assi  saranno 
compagni. 

Andiamo, siamo  compagni 
noi  due. 

Tocca  a  lei  fare  le  carte. 

Alzate. 

Segnate  i  punti. 

Abbiamo  otto  punti. 

Io  sono  di  mano. 

Che  brutto  giuoco  ho  io.' 

Io  sono  molto  sfortunato 
nel  giuoco. 

Io  ho  l'asso  di  bastoni. 

Ecco  questo  re  di  coppe. 

Giuoeate  il  fante  di  denari. 

Non  è  cattivo  questo  caval- 
lo di  spade. 

Ancora  non  abbiamo  fatta 
una  mano. 

II  mio  compagno  non  mi 
ajuta. 

Tutti  hanno  serviti  fuorché 
voi. 

Non  fate  imbrogli. 

Non  guardate  le  mie  carte. 

Coprite  quelle  carte. 

State  attento  alle  carte  che 
escano. 

Abbiamo  vinto.  Siamo  pa- 
ce. 


Juguemosuna  parlidaàda- 

mas. 
A  mi  me  gusta  el  juego  del 

villar. 
Conque  echemos  una  par- 

tidaàtrucos.  Luegoju- 

garémos  al  ajedrez. 
ComoV.  disponga. 
Quiere  V.  jugar  à  naipes? 
Que  hemos  de  jugar? 
Lo  que  V.  gusle. 
Yà  que  juego  hemosde  ju- 
gar? 
Jugarémos  a  los  cientos. 
Haga  V.  que  saquen  una 

baraja. 
Echemos  companeros. 
Losdos  primeros  ases  se- 

ràn  compahero. 
Vamos  ,  hemos  salido  los 

dos 
A  V.  le  toca  darlos  naipes. 
Levante  V.  Corte  V. 
Senale  V.  los  tantos. 
Tenemos  ocho  tantos. 
Yo  soy  de  mano. 
Que  mal  juego  tengo! 
Yo  soy  muy  desgraclado 

enei  juego. 
Yo  tengo  el  as  de  bastos 
Ahi  va  ese  rey  de  copas. 
Juegue  V.  la  sota  de  oros. 
No  es  malo  este  caballo  de 

espadas. 
Todavia  no  hemos  hecho 

baza. 
Mi  cpmpanero  no  me  ayu- 

da. 
Todos  sìrvieron  menos  V. 

^'o  haga  V.  trampas. 
No  mire  V.  mis  naipes. 
Tape  V.  esos  naipes. 
AtiendaV.à  las  cartasque 

salen. 
Hemos  ganado.  Estamos 
en  paz. 


Non  voglio  più  giuocare. 

Mi  riscaldo  troppo. 

Che  ?  vi  date  per  vinti? 

Sìsignore,abbiamo  perdu- 
to. 

Voi  non  giuochereste  male 
se  steste  attento. 

Un'altra  volta  giuochere- 
mo  di  più. 

Non  c'è  stata  una  gran  per- 
dita. 

Andiamo  albigliardo. 

Giuocheremo  una  partita. 

Giuocheremo  il  bigliardo. 

Quanti  punti  mi  date? 

Uno;nonposso  darvenepiù. 

Datemi  due  punti. 

Cavate  le  stecche  e  le  palle 

Eccole. 

Ragazzo, segnami  due  pun- 
ti, che  ho  fatto  la  bìglia. 

Era  sopra  la  buca. 

Vediamo  se  fate  questa. 

Vado  a  tirar  per  matto- 
nella. 

L'ho  fatta. 

Voi  mi  vincete  sempre. 

Non  giuocherò  mai  più  in 
vita  mia. 


No  quiero  jugar  mas. 
Me  acaloro  demasiado. 
Que  ?  se  meten  en  baraja? 
Si  senor  ,  bemos  perdido. 

V.  no  jugaria  mal  si  pusie- 

ra  cuidado. 
Otra  vez  jugarérnos  mas. 

No  ha  habido  mucha  pér- 

dida. 
Vamos  al  villar. 
Jugarémos  una  partida. 
Echarémos  unas  mesas. 
Cuantos  tantos  me  da  V  ? 
Uno;  no  puedo  dar  mas. 
Deme  V.  dos  tantos* 
Saque  V.  tacos  y  bolas. 
Aqui  los  tienen  Vs. 
Muchacho^ràyame  dos  (an  - 

tos,  que  hice  la  bilia. 
Estaba  encima  de  la  Iro- 

nera. 
Veamos  si  hace  V.  està. 
Voy  a  tirarla  por  tabla. 

La  acerté. 

V.  me  gana  siempre. 

Nojuegomas  en  mi  vida. 


14.  DELLA  COMMEDIA, 


Oggi  si  rappresenta  una 
buonissima  commedia. 

Che  titolo  ha  essa  ? 

Il  Cid  Campeador. 

Jeri  la  vidi. 

Ancor  io. 

Dov'era  Ella? 

In  platea. 

Io  nelle  sedìole. 

Io  la  credeva  in  qualche 
palco. 

Che  cosa  dice  del  palco  sce- 
nico? 


Hoy  echan  una  comedia 

muy  buena. 
Che  litulo  tiene? 
El  Cid  Campeador. 
Ayer  la  vi. 
Yo  tambien. 
En  donde  estaba  V? 
En  el  patio. 
Yo  en  la  luneta. 
Pensé  que  estaba  V.  en  al- 

gun  aposento. 
Que  dice  V.  del  teatro? 

11 
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Mi  pare  più  grande  quello    Me  parece    mayor  el  del 


dell'altro  teatro 
Le  decorazioni  di  questo 

sono  bellissime. 
Questacompagnia  habuo- 

iie  parti.  ^ 

lì  caratterista  è  iniraitaDile 
Il  Padre  nobile  rappresen- 
ta bene.  . 
Che  le  pare  del  primoamo- 

lyU  P^ace  molto  la  sua  ma- 
niera di  rappresentare. 

Io  sono  unodegli  appassio- 
nati per  la  prima  donna. 

V  S  ha  ragionerà  natura 
Vha  dotata  di  un  gran 

talento.       .      .  k  ««.. 
Anche  la  musica  e  buona. 

Ouestoteatro  può  vantarsi 
di  avere  un  primo  vio- 
lino eccellente. 

Sì  signore,e  sono  stato  as- 

sicfurato    che  esso  può 
star  deipari  ai  più  famo- 
si dell'Europa. 
Di  che  nazione  è  egli.'' 
ìì  snagnuolo.e  si  chiamai  • 
Oggi  io  sentirà  suonare. 
Entriamo  ,  che  pare  che 
verga  già  molla  gente. 

Il  iardi,hanno  già  alzalo  il 
sipario.  . 

Domani  si  rappresenta 
un'opera  comica  mollo 

graziosa-  ,  ,„ 

l'hanno  ricavata  dallope- 

.      ra  italiana  che  ha  per  ti- 
tolo La  serva    Padrona. 

Scusi,  chi  è  queirattrice 
che   si  è  aflacciata  alla 
scena  ? 

^la  seconda  donna, 
re  mollo  giovane. 


otro  corrai 
Las  decoraciones  de  este 

son  primorosas. 
Buenos  papeles  tiene  està 

compania. 
El  gracioso  es  inimitable. 
El  Barbare Ipresentabien. 

Que  lepareceàV.del  pri- 

mer  galan? 
Me  gusta  mucho  su  modo 

de  representar. 

Yo  soyuno  delos  apasiona- 

.     dos  de  la  primera  dama . 

Tiene  V.  razon,  la  natura- 

leza  la    ha    dotado  de 

grandes  talentos. 

Tambien  lamùsicaesbue- 

na.  ,     . 

Este  corrai  puede  glonar- 
se  de  que  tiene  un  vio- 
linista escelente. 
Sisenor,  y  mehanasegu- 
rado  que  puede  com- 
pelir  con  los  mas  famo- 
sos  de  Europa. 
De  que  nacion  es  ? 
Esespanol,  y  se  llama  N. 
Hoy  le  oirà  V.  tocar. 
Enlréraos,  porque  parece 
que    viene   ya    mucha 
gente. 
Es  tarde,  han  cornac  ya 

el  telon. 
Manana  se  representa  una 
zarzuela    muy    bonita. 

La  han  sacad  ode  la  opera 
italiana  inlitulada  La 
serva  Padrona. 

Perdone  V .  ,  quien  es  esa 
còmica  ,  que  se  ha  aso- 
mado  al  baslidor  i 

Es  la  segunda  dama. 

Parece  muymoza. 
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Non  sa  Ella, che  nelle  scene 
godono  queste  signore  di 
un'eterna  primavera? 

Se  fosse  il  solo  desiderio  di 
piacerci  quello  ,  che  le 
movesse  ad  ornarsi  tan- 
to, io  gradirei  loro  lale 
fatica. 

Non  ne  pensi  tanto  male. 

Qualunque  sia  il  motivo  , 
esse  mi  piacciono  molto 

È  terminata  la  commedia. 

Mi  èpiaciuto  molto  ilnuo- 
vo  attore. 

La  sua  maniera  di  rappre- 
sentare è  nobile  e  natu- 
rale. 

Andiamo  a  prendere  fres- 
co ,  che  ho  sofferto  gran 
caldo. 


l  No  sabe  V. .,.  que  en  las 
tablas  gozan  estas  se- 
noras  de  una  primavera 
eterna  ? 

Si  fuera  el  solo  deseo  de 
agradarnos  ,  el  que  las 
movìése  a  adornarsè 
tanto  ,  yo  les  estimarla 
el  trabajo. 

No  piense  V.  tan  mal. 

Sea  el  que  fuere  el  motivo, 
ellas  me  gustan  mucho. 

Se  acabó  la  comedia. 

Me  ha  gustado  mucho  el 
nuevo  comediante. 

Su  modo  de  representar 
es  noble  y  naturai. 

Vamos  a  refrescar  ,  que 
aqui  he  Icnido  mucho 
caler. 


15.  DEL  VIAGGIO. 


D  ove  va  V.  S.  ?  Ella  ? 

Vado  a  Cadice. 

Quando  sene  va  ? 

Terminato  che  avrò  un  af- 
fare. 

Ha  già  fermatala  carrozza? 

Si  signore,ea  buon  prezzo 

Ci  sarebbe  un  posto  per 
me? 

Sicuramente  ve  n'è.  Può 
pure  farne  conto. 

Mi  farà  gran  piacere  colla 
sua  compagnia. 

Porta  wiolta  roba  ? 

Due  bauli  e  una  valìgia. 

Può  preparare  il  tutto  per 
domani  :  Usciremo  col 
fresco. 

Dove  andremo  a  pernotta- 
re ? 

In  N...È  una  giornata  giu- 
sta. 


A  donde  va  V.  ? 

Voyà  Cadiz. 

Cuando  se  va  V.  ? 

En  acabando  una  diligen- 

eia. 
TieneV.ya  coche  ajustado? 
Sì  senor,y  bastante  barato 
Habria  un  asientopara  mi? 

ComosilehaylDesdeluego 
cuenteV.  con  él. 

Me  bara  V.  mucho  favor 
en  acompanarme. 

Tiene  V.  mucha  ropa  ? 

Dosbaules  y  una  maleta. 

PrepàreloV.todo  para  ma- 
nana  :  Saldrémos  con  la 
fresca. 

En  donde  harémos  noche? 

En  N...  Es  Jornada  regu^ 
lar. 
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È  una  strada  piana  come 
questa  canaera. 

Ma  in  Sierra  Morena  vi 
sono  delle  cattive  strade 

Adesso  non  più  ,  perchè 
sono  state  fatte  strade 
nuove. 

Oltrechèla  molta  gente, da 
cui  è  abitala,  lo  ha  reso 
il  sito  più  bello  che  si 
trovi  in  tutto  il  viaggio. 

In  che  locanda  ci  ferme- 
remo ? 

In  quella  del  Sole,  ch'è  la 
migliore. 

0  buona  o  cattiva  non  mi 
preme  niente,perchè  ho 
le  mie  provvisioni. 

Compraremo  un  pajo  di 
pernici  perla  sera. 

Sono  molto  slanco. 

La  carrozza  mi  travaglia 
molto. 

Vetturino,  fermate,  smon- 
teremo qui. 

Ecco  la  locanda. 


El  camino  es  tan llano  co- 
mò esle  cuarto. 

Pero  en  Sierra  Morena 
hay  maloscaminos. 

Ahora  ya  no,porquese  han 
hecho  caminos  nuevos. 

A  mas  de  que    la  mucha 

gente,  que  la  habita  ,  le 

ha  hecho  el  parage  me- 

jorde  lodala   carrera» 

En  que  posada  pararémos? 

En  la  del  Sol  ,  que  es  la 

mejor. 
Buena  ó  mala  no  seme  da 

oada,  porque  tengo  mis 

provisiones. 
Comprarémos  un  par  de 

perdices  para  la  noche. 
Estoy  muy  cansado. 
El  coche  me  fatiga  mucho 

Cochero,pareV.,nos  apea- 

rémos  aqui. 
He  aqui  la  posada. 

1«.  DI  VARIE  COSE  CHE  POSSONO   OCCORRERE  IN    UNA  CON  VER  - 
S  AZIONE. 


Ha  qualche  nuova  ? 
Che  notizie  ci  sono? 
Che  si  dice  di  nuovo? 
Reco  notizie  mollo  buone. 

Che  si  dice  in  città? 

Avete  letta  la  gazzella  ? 

Non  dice  niente  di  nuovo. 

L'articolo  di  Vienna  parla 
di  una  donna  che  ha 
partoriti  tre  figlile  di 
un'epidemia  che  fa  mol- 

,   ta  strage. 

Dove  ? 

Non  mi  ricordo  dove. 

Si  parla  di  guerra  ? 


Sabe  V.  alguna  nolicia  ? 

Que  nolicias  hay? 

Que  se  dice  de  nuev  o? 

Traigo  nolicias  muy  bue- 
nas. 

Que  se  dice  en  la  ciudad? 

Ha    leido  V.   la  gaceta  ? 

No  trae  nada  de  particular 

Elarliculo  deViena  habla 
de  una  muger  que  ha 
paride  tres  hijos  :  y  de 
una  epidemia  que  hace 
mucho  estrago. 

En  donde? 

No  me  acuerdo  donde  e?, 

Se  habla  de  guerra  ? 


I  Turchi  hanno  messi  in 
rollai  Russi. 

Dite  il  contrario.  Si  dice 
che  la  rotta  è  stata  dalla 
parte  ùq'  Turchi. 

Ho  sentito  dire  così ,  ma 
credo  che  non  sia  vero. 

Dall'una  e  dall'altra  parte 
è  morta  molla  gente. 

Ciò  ha  bisogno  diconferma 
Anzidiconocheilcombat- 
Umenloè  stato  terribi- 
le, eia  fanteria  ha  sof- 
ferto ?aoUo. 

II  reggimento  del  Re  ha 
fatte  gran  prodezze. 

Sì  dice  che  la  cavalleria 
non  ha  caricato. 

E  perchè  ? 

E  perchè  noi  permetteva 
il  terreno. 

Si  raccontano  molle  bu- 
giane si  saa  chi  credere 

Non  manca  chi  assicuri 
che  vi  furono  più  di  cin- 
que mila  uomini  morti. 

Sapete  il  numero  dei  fe- 
riti? 

Ancoranientesi  sa  dicerto 

II  MarcheseN.è  morto  d'u- 
na cannonata. IlConleN. 
ha  ricevuto  una  ferita. 

Si,  ma  dicono  che  sia  leg- 
gera. 

I  nemici  sisono  riliratimol- 
to  malconci. Hanno  per- 
duta tutta   rariiglieria. 

Da  chi  lo  sa  Ella  ? 
Toso  da  buon  canale. 
Che  dice  la  gazzetta  d'O- 

landarapporto  allaguer- 

ra  di  Germania  ? 
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Los  Turcos  han  derrotado 

àlosRusos. 
Diga  V. lo  contrario. Corre 

la  voz  que  el  reves  ha 

sidode  parte  delos  Tur- 
cos. 
He  oido  decir  eso  ,  pero 

creo  que  no  es  asì. 
De  una  parte  y  otra  ha  ha- 

bido  mucha  gente  muer- 

ta. 
Eso  necesitaconfirmacion 
Antes  bien  dicen  que  el 

cheque  ha  sido  lerribie, 

y  la  infanteria  ha  pade- 

cido  mucho. 
El  regiraiento  del  Rey  ha 

hechoprodìgios  de  valor 
Se  dice ,  que  la  caballeria 

no  ha  cargado. 
Yporque? 
Porque  no  lo  permiliael 

terreno. 
Cuenlanmuchasmenlìras; 

ynosesabeàquiencreer 
No  falla  quien  asegureque 

hubo  mas  de  cinco   mil 

hombres  muerlos. 
Sabe  V.  cuantos  bay  heri- 

dos? 
Aun  nadasesabe  decierlo 
ElMarquesdeN.ha  muerto 

de  uncafionazo.ElConde 

N.ha  recibido  una  herida 
Si,  pero  dicen  que  es  ligera 

Los  enemigos  se  han  reti- 
rado  muy  mallratados. 
Han  perdido  loda  la  ar- 
lilleria. 

De  quien  lo  sabe  V.  ? 

Losedebuen  canal. 

Que  dice  la  gaceta  deOlan- 
da  sobre  .la  guerra  de 
Alemania  ? 
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Porla  rassedio  di  Munster 
per  parte  de'  Francesi. 

Hanno  formato  il  blocco. 

Gli  assediali  hanno  falla 
una  sortita:  hanno  rovi- 
nato le  opere  degli  as- 
'sedianli. 

Hanno  inchiodala  i'arti- 
£?lieria. 

I  Francesi  hanno  fornrala 
una  nuova  batteria. 

L'esercito  confederato 
marcia  in  soccorso  del- 
la piazza. 

Scommetto  che  si  leva 
l'assedio. 

Sono  della  vostra  opinione 

La  guarnigione    è   forte. 

Se  la  piazza  è  presa  per 
assalto ,  non  si  darà 
quartiere. 

Ha  capitolato  il  governa- 
tore. 

La  guarnigione  resta  pri- 
gioniera di  guerra. 

Gli  articoli  della  capito- 
lazione sono  stati  favo- 
revoli? 

Parliamo  d'altro. 

Sappiano  che  D.  N.  si  ac- 
casa. 

Con  chi  P 

Col  signor  N. 

Capperi  !  E  un  buon  par- 
tito. 

Anche  la  sua  sorella  si  è 
maritata. 

E  chi  è  lo  sposo  ? 

Un  mercante  molto  ricco. 

Chedote  ha  portala  ? 

Quattrocento    mila  reali. 

E  una  gran  somma. 

II  marito  lo  merita,  egli  è 
un  galantuomo. 

E  la  ragazza  ancora  è  mol- 


Trae  el  silio  de  Munster 
por  los  Franceses. 

Han  formado  el  bloqueo. 

Los  siliadoshan  hecho  una 
salida  :  han  arruinado 
las  obras  de  los  sitia- 
dores. 

Han  clavado  la  artilleria. 

Los  Franceses  han  levan- 
tado  una  nueva  bateria. 

Elegército  confederado 
niarcha  al  socorro  de 
la  plaza. 

Apueslo  que  se  levanta  el 
sitio. 

Soy  de  su  opinion  de  V. 

Laguarnicion    es  faerte. 

Si  laplazasetomade  asal- 
to, no  daràacuartel. 

Lia  capitola  do  el    gober- 

nadur. 
La  guarnicion  queda  pri- 

sionera  de  guerra. 
Los  articulos  de  la  capi- 

tulacion  han  sido  favo- 

rables  ? 
Hablemos  de  otra    cosa. 
SepanqueD.  N.  se  casa. 

Con  quien  ? 

Con  el  senor  de  N. 

HolalEs  buen  casamiento 

Su  herraana  lambien    se 

ha  casado. 
Y  quien  es  el  novio  ? 
Un   raercader  muy  rico. 
Que  dote  ha  llevado? 
Cuatro  cienlos  mil  reales. 
Es  un  dineral. 
Lo  merece  el  marido,  que 

es  hombre  de  bien. 
Pnes  la  muchaeha  tambien 
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to  ben  educata.  Essa  sa- 
rà una  gran  donna  per 
la  casa. 

La  sua  madre  non  le  per- 
metteva niente. 

La  figlia  le  saprà  buon 
grado. 

L'eredità  più  sicura  che 
possono  lasciarci  1  ge- 
nitori è  una  buona  edu- 
cazione. 

Signori,  sanno  ch'è  morto 
D.  N.  ? 

Perciò  ho  vi^o  il  nipote 
di  bruno. 

È  probabile  che  gli  abbia 
lasciata   qualche   cosa. 

Il  zio  gli  voleva  mol  to  bene 

Dicono  che  l'abbia  lasciato 
ben  accomodalo. 

Il  giovane  ha  talento. 

Lo  protegge  molto  il  Con- 
te N. 

Si  dice  che  abbia  ottenuto 
per  lui  un  b  uon  impiego 

Se  sa  compiacerlo  otterrà 
quanto  voglia. 

Egli  saprà  ben  regolarsi. 

Un  altro  caso  molto  sin- 
golare. 

Che  cos'è?  che  cos*è  ? 

Ninno  di  loro  puòimmagi- 
narlo.Èuna  notizia  mol- 
to interessante  per  lo 
stato. 

Andiamo  ,  via ,  la  dica. 

Sappiano  dunque  grandi  e 
piccioli ,  che  la  moglie 
dello  speziale  è  gravida. 

Oh  ,  oh  !  É  possibile  ! 
Éll'ha  più  di  cinquant'an- 

E  il  parto  miracoloso  di 
Sara. 


està  muy  bien  criada. 

Ella  sera  muy  muger  de 

su  casa. 
La  madre  no  le  consentia 

nada. 
Su  hija  se  lo  agradecerà. 

La  hacienda  mas  segura  , 

que  pueden  dejarnoslos 

padreses  una  buena  cri- 

anza. 
Senores  ,   saben  Vs.  que 

ha  muerto  D.  N.  ? 
Poreso  he  visto  al  sobrino 

de  luto. 
Es  regular  ,  que  le  haja 

dejado  algo. 
El   tio  le  queria  mucho. 
Dicen,  que  le  ha  dejado 

bien  acomodado. 
Elmuchacbo  tiene  talento 
Le  ampara  mucho  el  Con 

deN. 
Dicen  ,  que  le  ha  logrado 

un  empieo  muy  bueno. 
Sisabfì  compiacerle, logra- 

rà  cuanto  quiera. 
Élsabrà  bien  manejarse. 
Otro  caso  muy  particular 

Quees?  que  es? 

Ninguno  de Vs,puede  pen- 
sarlo. Es  una  noticia 
muy  inleresante  para 
el  estado. 

Vamos  ;  hombre,  tliga  V. 

Pues  sepan  grandes  y  chi- 
cos,  que  la  muger  del 
boticario  està  embara- 
zaida. 

Hombre!  Es  posible! 

Tiene  mas  de  cincuenta 
anos. 

Es  el  parto  milagroso  de 
Sara . 
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Il  marito  n'è  mollo  con- 
lento. 

Grincresce  va  molto  il  ve- 
der terminarsi  il  suo 
casato. 

Dice,  che  fra  gli  speziali 
non  c'è  casa  più  antica. 

Ciascuno  ha  la  sua  nobiltà 

10  avrei  piacerecheeglino 
sentissero  il  signorMar- 
tinez  parlare  della  sua. 

Cosa  vuole  questo  uomo? 

11  signor  D.Pietro  è  qui. 
Digli  che  venga  avanti. 
Caro  D. Pietro,  è  un  secolo 

che  non  l'abbiam  vedu- 
to da  queste  parti. 

Signori, mi  rallegro  di  ve- 
derli bene. Adesso  arri- 
vo da^adrid. 

Che  dice  di  quella  capita- 
le? 

È  molto  diversa  da  coni' 
Ella  la  vide.  Adesso  ci 
regna  una  pulizia  am- 
mirabile. 

Al  tempo  mio  le  strade 
erano   molto   sporche. 

Attualmente  è  un  piacere. 

Le  strado  ora  sono  molto 
pulite,  e  di  notte  hanno 
i  loro  lampioni. 

Oh  signorAlessandro,per- 
doni,non  laveva  veduta 

Quanto  si  è    ingrassato  ! 

Mi  è  stato  dello  ch'Ella 
ha  vinto  neirultima  es- 
trazione. 

fi  vero;  ho  vinto  una  ba- 
gattella. 

Che  stalo  ?  ambo  o  terno? 

Un  terno  di  tremila  reali. 


El  marido  està  muy  con- 
tento. 

Sentia  mucho  el  ver  qua 
se  acababa  su  apellido. 

Dice,  que  entre  los  boti- 
cariosno  bay  casa  mas 
anligua. 

Cada  uno  tiene  su  nobleza. 

Yo  me  alegraria  queVs. 
oyese n  hablar  al  senor 
Martinezdela  suya. 

Que  quiere  esle  ^hombre  ? 

El  senorD.Pedro  eslaaqui 

Dile  que   pase    addante. 

Amìgo  D,  Pedro  ,  haceun 
siglo  que  no  le  hcmos 
visto  à  V.  por  aqui. 

Caballeros,  me  alegro  de 
ver  a  Vs.  buenos.Ahora 
llego  de  Madrid. 

Que  dice  de  aquella  capi- 
tal ? 

Es  muy  otra  de  lo  que  V. 
iaha  visto.  Ahora  reina 
en  ella  una  policia  ad- 
miratle. 

En  mi  tiempo  las  calles 
estaban  muy  sucias. 

En  el  dia  da  boy  es  un 
gusto. 

Las  calles  ahora  estan 
muy  limpias,y  denoche 
tienen  sus  faroles. 

Ha  1  senor  Alejandro,per- 
doneV.,nolehabia  visto 

Que  gordo  seha  puestoV.I 

Me  han  dicho  qne  V.  ha 
sacado  en  la  ùltima  lo- 
teria. 

Es  verdad  ;  he  ganado  una 
friolera. 

Quehasido?ambo  ó  terno? 

Un  terno  de  tres  mil  reales 
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Buono, cinquanta  (|obblo- 
ni. 

Ma  voi  pure  fate  la  vostra 
giuocata  ogni  estrazio- 
ne. 

Si  signore,  mi  ci  diverto 
ma  non  ho  sorte. 

Non  mi  viene  mai  un  nu- 
mero. 

Signora  ,    che  ?  va  via  ? 

Mi  scuseranno,  ho  a  fare 
in  mia  casa. 

Ancora  è  di  buon'ora. 

Nò, non  posso  farne  a  meno 

Già  mi  aspettano. 

L'accompagnerò. 

Non  voglio  che  un  si  gen- 
til cavaliere  s'incomodi 
per  una  vecchia  par  mia 

Elia  celia ,  signora. 

No,  no,  sappia  che  ho  già 
ventinove  anni. 

Non  ne  dimostra  ancora 
venti. 

Oh,  non  dica  spropositi  ! 
Dimostro  più  di  quelli 
che  ho. 

Non  manca  che  mi  faccia 
di  trenlacinque    anni. 

Noi  creda.  Lo  vuol  dire 
così. 

È  Ella  maritata,  signora? 

No  signore ,  son  zitella  ,  e 
V.  S.  ? 

Scapolo  ancor  io, signora. 

Anche  lei  ?  Me  ne  ralle- 
gro. 

Se  Ella  volesse,presto  pre- 
sto non  potremmo  d'al- 
trettanto. 

E  come  sarebbe? 

M'immagino,  che  V.  S.  mi 
avrà  capito. 


Bueno;cÌQCuentadobiones 

Pero  V.lambien  echa  su 
cedulita  cada  loten'a. 

Si  senor.mediviertoeneso 

pero  no  tengo  fortuna. 

Nunca  me  sale  un  numero 

Que?  senora,  se  va  V.  ya  ? 

Me  han  de  perdonarVs.^ 
tengo  que  hacer  en  mi 
casa. 

Todavia  es  temprano. 

No,  no;  es  cosa   precisa. 

Me  estàn  aguardando  ya. 

La  acompanaréà  V. 

No  quiero  que  tan  galan 
caballero  se  cause  por 
una  vieja  comoyo. 

V.  se  burla  ,senora. 

No, no,  mire  V.queya  ten- 
go veinte  y  nuove  anos. 

V.  no  aparenta  aun  veinto 

QuiteseV.de  ahi, que  apa- 

rento   mas  de  los  que 

tengo. 
No  falla   quien    me  eche 

treinta  y  cinco  anos. 
No  lo  crea  V.  lo  quiere  V. 

decir  asi. 
Es  V.casada  senora  ? 
No  senor,soysoltera,yV.? 

SoUero  lambien,  senora. 
Tambien  V.  .^  Me  alegro  . 

Si  V.  quisiera,en  breve  no 
pudiéramos  decir  otro 
tanto. 

Y  comò  es  eso  ? 

Discurro,  queV.  me  habrà 
entendido. 


2bO 

Capisco  dov'Ella  va  a  fi-  Ya  veo  donde  va V. a  parar 
ni  re. 

Una  signora  delle  sue  Una  senoradelascircuns- 
qualilà  . . .  tancias  de  V  .  .  . 

Signore,  lasciamo  queste  Caballero  ,  dejemos  eso. 
cose. 

Bisogna  pensarci.  Es  menester  pensarlo. 

Caro  mio,  sì  tratta  per  Amigo  ,  es  para  siempre. 
sempre. 

Lo  so,  signora.  Ya  lo  sé  ,  senora. 

Seguiamo  dunque  il  prò-  Pues  sigamos  ci  refran 
verbio  spagnuolo  ,  che  espanol ,  que  dice  :  ad- 
dice: antes  que  te  cases,  tes  que  te  cases  ,  mira  lo 
miralo  que  te   haces.  quetehaces. 


MODELLI  DI  LETTERE. 

AL  RE  ED  ALLA  REGINA. 
Senor,  .  .ó  Senora 

D.  Juan  Perez  Capitan  retirado  del  Regimiento  de 
Almansa  puesto  a  L.  R.  P.  de  V.  M.  {dlos  Reales  pies 
deVuestra  Magestad)  bumildemente  lerepresenta,que.. 

Senor. 
A  los  R.  de  V.  M. 

Juan  Perez. 
Soprascritta 
Di  un  suddito  spagnuolo. 
Al  Rey  Nuestro  Senor.         AlaReinaNuestra  Senora 

Di  un  esiero. 
A  la  Sagrada  R.Magestad    A  la  Sagrada   R.  Magestad 
Del  Senor    D.Fernando    De  laSenoraD.a  Cristinade 
Séptimo  Rey  de  Espana       Borbon  Reina  de  Espana 
é  Indias.  élndias. 

AI  MINISTRI  0  SEGRETARI  DI  STATO  E  DEL  DISPACCIO 
E  AD  ALTRI  IMPIEGATI  E  SIGNORI  DI  ECCELLENZA. 
ExmO  Senor. 
Pedro  A ulestia  naturai  de  laCiudad  de  Bilbao  àV  .E. 
sumisamente  espone  ,  que  ... 
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Dios  gue.  {guarde)  à  V.  E.  muchos  anos.Bilbao6  de 
enero  de  1847. 
Nel  fine  della  parte  sinistra  dalla  pagina  si  pone 

Exmo  S.r  D.  N.N.  Primer  Secretano  de  estado    del 

ReyN.S. 

Soprascritta 

Al  Exmo  S/  D.  N.  N.  Primel'  Secretarlo  de  estado 

del  Rey  N.  S. 

LETTERE  DI  OFFICIO. 

ExmoS."^ 
A  consecuencia  del  Oficio  de  V.  E.  de  2  del  corr.'" 
relativo  .  .  . 
Dios  gije.  a  V.  E.  (  come  sopra)' 

LETTERE  FAMILIARI. 

Illmo  S.r 

Muy  S.'^  mio  de  lodo  mi  respeto  un  amigo  a  quien 
debo  muchas  atenciones ,  me  ha  interesado  .  .  . 

Tenga  V.S.  I.  la  bondad  de  disimular  està  libertad  , 
que  me  tomo,  y  disponga  con  otra  tanta  de  la  sincera 
amisladque  le  profesa  su  af.'«  (a/ec^o) servidor  y  anti- 
guo  amigo  Q.  B.  L.M.de  V.S.ria  illma  {que  besa  las  ma^ 
nos  de  vuestra  Senoria  Ilustrisima). 

Madrid  12  de  Marzo  de  1847. 
N.  N. 
Soprascritta 

Al  Illmo  Seiior  D.  N.  N.  Obispo  de 

N. 

Complimenti  secondo  la  maggiore  o  minore 
disparità  dei  soggetti.. 

Muy  S.r  mio  de  todo  mi  respeto  —  de  ni  mayor  ve- 
neracion  —  de  mi  mayor  respeto  y  veneracion.  Muy 
S."*  mioy  venerado  Dueno— y  apreciable  Dueno.  Muy 
S.r  mio  y  mi  Duefio  — y  mi  amigo.  Muy  S.r  mio  de 
loda  mi  estimacion  —  de  mi  estimacion  —  de  todo  mi 
aprecio— demi  mayor  aprecio.  Muy  S-f  mio. 

Finale. 

Desea  ocasiones  de  emplearse  en  el  servicio  deV.  E 
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de— V.S.Illraa— .de  V.  su  mas  at.<*  seg.^  seiv/y  cap.» 
[atento  seguro  servidor  y  capellan  )  Q.  B.  L.  M.  de  V.'s 
~  de  V.  Queda  a  las  órdenes  de  V.  E.  —  de  V.  S.  Il- 
Ima  —  de  V.  S —  de  V.  su  mas  humilde  y  obligado 
Servidor,  ec.  Sera  para  mi  de  major  honory  salisfac- 
cion  el  poder  compiacer  en  alguna  cosa  à  V.  E.  de 
quìen  me  ratlGcocon  todas  véras  su  mas  af. '"  yre- 
conocido  Servidor ,  ecc. 

Soprascrìtta 
Al  Muy  R.dop.M.elProcurador  Gen.'  de  Trinitari os  ' 
//MuyS.'  Mìo  porta  seco  un  certo  carattere  di  etichet- 
ta, onde  non  deve  usarsi  fra  amici  di  confidenza.  Lo  stes- 
so intendasi  del  B.  L.  M.  de  V.,  quantunque  questo  ul- 
timo SI  pratichi  m  moltissimi  casi,  nei  quali  non  si  usa  il 
Muy  S/ mio. 

LETTERE  DI  AMICIZIA. 

S.  D.  Antonio  Roca,  Madrid, 16  de  MarzolS47. 

Pamplona. 
li  porre  il  luogo  dove  la  let- 
tera è  diretta    è    in    uso 
piuttosto   fra    i    commer- 
cianti. 

Mi  est[madoAmigo.Mi  amigo  y  Dueno.  Mi  aue- 
rido  Dueno.  Mi  siempre  apreciable  Amigo.Amigo  mio 
i3.  D.  Juan  mi  Dueno.  Mi  Amigo  y  S.  D.  Pedro.Que- 
rido  D.  Antonio.  Q'uerido  :  Ilegué  a  està  su  casa  a  los 
ti  delcornente  .  .  .  Acaban  de  decirme,  que  .  .  .' 
Finale. 
Pàsclo  y.  bien,  y  disponga  de  su  fino  amigo  y  ser- 
vidor 0-  S.  M.  B.  ]v^  ^^  ^ 

DeV.muchas  espresiones  a  mi  S.^D."  Mariquila  ,y 
roande  comò  gusle  a  su  siempre  amigo  y  obligado 
Serv.r  Mil  cosas  a  los  Amigos,y  V.no  se  Slvide  del  que 
lo  sera  suyo  eternamente.  Mande  V.  àSu  amigo N.  N. 
Disponga  V.  de  su  siempre  fino  N.N.  Queda  de  V.  su 
^'erdadero  Amigo  N.N,Es  de  V.  siempre  N.  N. 
A    w^   w.  j       ^  Soprascritta. 

A.  D.  Pedro  Fernandez 
AlSJ   D.  Pedro  Fernandez  Escribano  real  en 

Il  margine  nelle  lettere  suol  essere  più  o  meno  spazioso 
ifZfJ.^  '''''''''^  ^''  Soggetti /mai  però  maggiore 
flTJnJ'r  '•''  ''''"?'''  '^'  ^^  ^««^^«  d'i  f^gii^^  ^  r^eìh  let- 
tere di  Officio  sarà  della  metà.  Per  ciò  che  riguarda  poi 

ioloD.opmilSJ  D.  come  dalV esempio  addotto. 
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